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Laurea honoris causa a Mattarella e Pahor, campioni del dialogo 


C_TAREGRCE AA: 


a 


no ESC 3 TIrBAZa n E * 
LU ‘ne: a5 e» I AT: P"a) LE “ag p 


QUI È NATO UN MODELLO 
DI COOPERAZIONE 


SERGIO MATTARELLA 


ochi luoghi in Europa possono 

testimoniare così chiaramente 

la trasformazione avvenuta 
nelle menti, nei cuori e nella condi- 
zione dei cittadini europeie lo straor- 
dinario progresso che la comune ap- 
partenenza di Slovenia e Italia all’U- 
nione Europea e illoro comune desi- 
derio di pace, di amicizia e di coope- 
razione hanno prodotto. 

Un confine — sino a pochi anni or 
sono concreto e visibile—si è progres- 
sivamente smaterializzato, a tutto 
vantaggio di una progressiva 
osmòsitra le due comunità che costi- 
tuisce, oggi, un paradigma dello spi- 
rito più autentico dell’Unione Euro- 
pea. 

Al posto di quel confine — protago- 
nista e testimone di separazioni, do- 
lori e nostalgia — è nata un’area di 
cooperazione transfrontaliera, tra 
Istituzioni, società civili, enti di stu- 
dio e di ricerca e tanti altri attori del 
nostro vivere in comune. 


In queste terre, particolarmente 
prezioso si è rivelato il ruolo svolto 
dalleidentità linguistiche diverse da 
quella italiana, per le quali la nostra 
Costituzione ha previsto una specifi- 
catutela. 

Sono davvero lieto di poter consta- 
tarecome la comunità slovena inIta- 
lia e quella italiana in Slovenia rie- 
scano a testimoniare l’orgoglio delle 
proprie radici, rappresentando, al 
contempo, un elemento di ancor più 
stretta unione fra i nostri Paesi; sono 
veri e propri moltiplicatori di iniziati- 
veedi collaborazioni che ciconsenti- 
ranno—ne siamo certi — di progredi- 
re ulteriormente, verso l’accresci- 
mento di un’area di pace e di comu- 
ne prosperità. 

Slovenia e Italia possono ormai es- 
sere considerate, a giusto titolo, un 
modello di cooperazione per l’Euro- 
paeilmondo. 


(estratto da un discorso pronunciato a 
Gorizia il 26 ottobre 2016) 


d'Italia e Slovenia, Sergio 
Mattarella e Borut Pahor, mano 
nellamano davantiai 
monumenti di Basovizza 


La cerimonia 
di consegna oggi 
all'Università 
di Trieste 
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QUELLE MANI UNITE 
E LA STESSA EMOZIONE 


BORUT PAHOR 


onocresciuto in un ambiente multi- 

culturale. La casa di mia madre è a 

unkmdalconfine italiano. All’epo- 
ca, l'accordo Udine ci permetteva di at- 
traversare questa frontiera abbastanza 
liberamente. Tramite un'esperienza di 
vitaintima, ho così vissuto il grande idea- 
le europeo. Questo ideale mi ha sempre 
accompagnato e l'ho sempre collegato a 
quello della democrazia. Così come mi 
ha attratto la questione della divisione 
interna nazionale slovena durante e do- 
polaseconda guerra mondiale. 

Molte questioni sonorimaste per trop- 
po tempo senza risposta alimentando co- 
sì pregiudizi e ostilità. La politica demo- 
cratica slovena si è quindi posta il compi- 
to di fare chiarezza sul passato, per cor- 
reggere le ingiustizie e così rafforzare il 
significato simbolico della riconciliazio- 
ne. Su di me hanno avuto un enorme ef- 
fetto le parole del presidente Sergio Mat- 
tarella, pronunciate nel 2020, quando a 
Trieste abbiamo parlato della restituzio- 
ne del Narodni dom agli sloveni. «Caro 


amico, la giusta restituzione del Narod- 
ni dom non è importante solo per gli slo- 
veni; lo è altrettanto per gli italiani. La 
correzione dei torti e la riconciliazione 
devono suscitare reciproca soddisfazio- 
ne». Insieme abbiamo quindi deciso di 
recarci ai due monumenti di Basovizza 
nel giorno del centenario dell'incendio 
fascista del Narodni dom. E stato un ge- 
sto impegnativo e complesso per en- 
trambi. Poco prima che ci avvicinassimo 
ai due monumenti, il presidente Matta- 
rella mi ha chiesto se ricordavo come il 
cancelliere Kohl e il presidente Mitter- 
rand stavano mano nella mano a Ver- 
dun, luogo di riconciliazione tra Germa- 
nia e Francia. Quando le cose sono diffi- 
cili, diventano più facili se tieni la mano 
di qualcuno che prova le tue stesse emo- 
zioni. Nella nostra stretta di mano sono 
state riassunte le mie aspirazioni umane 
e politiche: convivenza, riconciliazione 
eunfuturo comune europeo. 


(estratto da un discorso pronunciato a 
Trento il 2 dicembre 2022) 
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MATTARELLA 
E LA PROGRESSIONE 
DI UN'EUROPA 
CONDIVISA 


SERGIO BARTOLE 


QUIITALIA 


ue sono le strade 

perapprezzare l’e- 

vento che merita 

al Presidente Mat- 
tarella la laurea honoris cau- 
sa conferitagli dall’Universi- 
tà di Trieste assieme all’ex 
Presidente sloveno Borut 
Pahor. L’omaggio reso da 
ambedue — mano nella ma- 
no-nelluglio 2020 alla Foi- 
ba di Basovizza e al monu- 
mento ai martiri sloveni del- 
le persecuzioni fasciste è, 
da un lato, l’esito di un per- 
corso che ha intrecciato la 
carriera di Mattarella con il 
progressivo affermarsi del- 
le politiche di unità euro- 
pea che neltempo hanno ga- 
rantito al continente, ed in 
special modo alla parte occi- 
dentale di esso, pace, stabili- 
tà e sicurezza; e, dall’altro 
lato, si colloca nella tradizio- 
ne storica di un nazionali- 
smo italiano (rectius pa- 
triottismo) temperato, non 
antagonistico e fomentato- 
re diodi che dal Risorgimen- 
to in avanti ha caratterizza- 
to gli esponenti migliori del 
nostro ceto politico come di- 
mostra l’ultimo numero 
dell’autorevole rivista Il mu- 
lino. 

Mattarella è oggi al secon- 
do mandato quale Presiden- 
te della Repubblica dopo la 
rielezione del gennaio 
2022, quando per la secon- 
da volta è stato richiamato 
al servizio del Paese dopo 
aver preannunciato l’inten- 
to di concludere la sua vita 
politica come fece nel 2008 


Le esperienze 
legislative e di 
governo lo hanno 
‘attrezzato’ a una 
visione compiuta 
del passato 

e del presente. Così 
si afferma una 
memoria comune 


rinunciando a candidarsi di 
nuovo al Parlamento. Se è 
vero che la Presidenza della 
Repubblica, purdistinta da- 
gli altri poteri dello Stato, è 
al centro dei rapporti fra 
questi ultimi, gli incarichi ri- 
copertia livello parlamenta- 
re e di governo da Mattarel- 
la lo hanno per così dire at- 
trezzato a svolgere il ruolo 
di Capo dello Stato con un’a- 
pertura che gli ha consenti- 
to di avere una visione com- 
piuta della storia e della pre- 
sente realtà della Repubbli- 
ca. Su queste tracce egli ha 
sviluppato il discorso dei 
suoi predecessori sulle vi- 
cende del nostro confine 
orientale. Ciampi e Scalfaro 
avevano reso omaggio alla 
Foiba di Basovizza, Napoli- 
tano ha coinvolto nel ricor- 
do di quelle vicende gli omo- 
loghi sloveno e croato, e pe- 
rò solo con Mattarella i Pre- 
sidenti delle Repubbliche 
italiana e slovena hanno re- 
so onore sia alla Foiba diBa- 
sovizza che al Monumento 
ai martiri sloveni dell’antifa- 
scismo superando remore 
presenti nella nostra città. 

Siè così affermato il prin- 
cipio di unamemoria comu- 
ne di fatti che hanno peran- 
ni visto contrapposti due 
Paesi da più di un venten- 
nio membri dell’Unione Eu- 
ropea. Questa memoria co- 
mune comporta il supera- 
mento di odi ed antagoni- 
smi, pur nel riconoscimen- 
to della diversa interpreta- 
zione che di quei fatti i due 
Paesi danno, ma anche nel- 
la consapevolezza che i valo- 
ri comuni dell’Unione non 
consentono che odio ed an- 
tagonismi si ripropongano 
nei rapporti fra i suoi mem- 
bri. Come si è detto, il pen- 
siero del Presidente Matta- 
rella ha antecedenti storici 
che — a parte il fascismo — 
vanno da Cavour e Mazzini 
al socialismo riformista e ai 
cattolici di Sturzo e De Ga- 
speri, ed appare esemplare 
espressione della rappre- 
sentanza dell’identità ed 
unità nazionali che gli com- 
pete. — 
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Una laurea 


peravercambiato 


la Storia 


Il 13 luglio 2020: data entrata nella memoria collettiva di italiani e sloveni 


Piero Tallandini 


“Italia e Slovenia mano nel- 
lamano”. Untitolo sulla pri- 
ma pagina del Piccolo a illu- 
strare il senso più ampio, 
ideale e storico, di una foto 
entrata da subito nella me- 
moria collettiva. La memo- 
ria di due popoli, finalmen- 
tericonciliati. 

Perché quel 13 luglio del 
2020 italiani e sloveni si ten- 
nero davvero per mano, ri- 
conoscendosi nel gesto com- 
piuto da Sergio Mattarella e 
Borut Pahor a Basovizza, al 
di là di ogni enfasi. E se c’è 
unterritorio nel quale parla- 
re di amicizia e riconciliazio- 
ne ha una valenza diversa — 
non è retorico sottolinearlo 
— questo è proprio il nostro, 


sul quale italiani e sloveni 
hanno costruito faticosa- 
mente la loro convivenza, 
attraversando fasi difficili, 
conflittualità sanguinose, 
riuscendo infine aincammi- 
narsi insieme su un percor- 
so comune di pace. Mano 
nellamano. 

Ecco perché fu un evento 
memorabile ed ecco perché 
oggi Trieste e la sua Univer- 
sità, che nel 2024 celebra il 
centenario della fondazio- 
ne, onoreranno Mattarella 
e Pahor con le lauree hono- 
ris causa in giurisprudenza. 
Illoro fu un inchino alla me- 
moria dei popoli del confi- 
ne orientale, uncoronamen- 
to autentico del processo di 
superamento delle divisio- 
ni del passato. 


https://overpost.org 


Sono diventati il simbolo 
di una percorso diriconcilia- 
zione «vera», come rimarca 
il rettore Roberto Di Lenar- 
da, nel quale l’Università 
triestina ha svolto un «ruolo 
fondamentale, di ponte tra 
Oriente ed Occidente, di cer- 
niera e dialogo tra civiltà e 
dicura di cicatrici che la sto- 
ria ha lasciato sui nostri po- 
poli». 

Il 13 luglio del 2020 nac- 
que anzitutto come il gior- 
no della riconsegna alla co- 
munità slovena del Narodni 
dom, l’ex Balkan bruciato 
dai fascisti esattamente un 
secolo prima: un altro risul- 
tato importante nell’ambito 
della collaborazione, visto 
che l’ateneo, nel palazzo di 
via Filzi, ha la sede della 


Scuola interpreti. Poi, l’ap- 
puntamento con la storia a 
Basovizza dove Pahor fu il 
primo capo dello Stato del- 
la Slovenia a rendere omag- 
gio alle vittime delle foibe 
davanti al sacrario, accom- 
pagnato da Mattarella. Sem- 
pre tenendosi per mano, i 
due Presidenti resero omag- 
gio anche alvicino cippo de- 
dicato agli antifascisti slove- 
ni fucilati. 

Questa mattina, nella pri- 
ma parte della cerimonia 
nell’aulamagna dell’Univer- 
sità, saranno lette le motiva- 
zioni e le laudatio, per in- 
quadrare la rilevanza delle 
due figure nella storia del 
territorio. Ce ne anticipa,i 
contenuti lo stesso Di Lenar> 
da: «Anzitutto mettefemo 
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QUEL CATTIVO USO 
DERBISIRUZIONE 
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LA LAUREA DEI DUE PRESIDENTI 
Italiani e sloveni: 
storie di amicizie 
rese forti 

dai roghi del 2022 


È sul terreno rovente del Carso de- 
vastato dagli incendi che negli ulti- 
mi anni la collaborazione tran- 
sfrontaliera ha raggiunto il suo ze- 
nit, in particolare durante l’emer- 
genza del luglio 2022 quando le 
fiamme bruciarono migliaia di et- 
tari. Un nemico comune, il fuoco, 
che non conosce frontiere. Ma ci 
sonostati altri campiin cui italiani 
e sloveni, dopo il gesto delle mani 
unite, hanno rafforzato il dialogo. 
BIZZI, CODAGNONE, RUSSO E 
TALLANDINI / A PAG.2,3E4 


SCOPERTI CASUALMENTE DURANTE I LAVORI NELL'ANTICO SCALO 


Repertiin Porto vecchio 


Emersi il molo del Lazzaretto di Santa Teresa e una batteria di cannoni a difesa della città 


SOCIETÀ DI AUTONOLEGGIO 
N SFRATTATE DAI CANTIERI 
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È PARCHEGGI AL MOLO IV 


Vizvai 


La scoperta risale a mercoledì matti- 
na e non è priva di un carattere for- 
tuito, come spesso accade in archeo- 
logia. Mentre procedono i lavori di 
recupero del Porto Vecchio, emergo- 
no dal sottosuolo nuove testimo- 
nianze del suo passato asburgico: in 
particolare, un’altra sezione del mo- 
lo del Lazzaretto di Santa Teresa — 
dopo quella rinvenuta nel 2022 in 
prossimità del Magazzino 26—assie- 
mea unabatteria di cannoni che ser- 
viva per proteggere il porto dalle in- 
cursioni nemiche. Due resti «perfet- 
tamente conservati» che rappresen- 


tano soltanto l’inizio di una fase diin- 
dagini archeologiche avviate dal Co- 
mune di Trieste e destinate a prose- 
guire in concomitanza con la realiz- 
zazione del viale monumentale, del 
parco lineare e della cabinovia. Il 
passato e il futuro del Porto Vecchio 
viaggiano, infatti, a braccetto, cosic- 
ché i piani di rinnovamento non in- 
tacchino—anzi, auspicabilmente, va- 
lorizzino — il grande patrimonio ar- 
cheologico di epoca asburgica. I re- 
perti sono stati rivenuti nel corso di 
due sondaggi compiuti dalla ditta Ar- 
cheotest. BERCIC / ALLE PAG. 22E23 


POLITICA 


LO SCONTRO 

Conte elo strappo 
dei 5S in Puglia 
Via dalla giunta 

di Emiliano 

Troppe indagini, troppe ombre. Il 
MSsè uscito dalla giunta regiona- 
le della Puglia. Giuseppe Conte ha 


datol’annuncio in una conferenza 
stampa a Bari. /APAG.10 


L'INTERVISTA AL SENATORE 
Patuanelli: 

«I dem limitino 
le aspirazioni 

dei capi bastone» 


Il capogruppo al Senato Patuanelli 
interviene sulle tensioni nell’area 
progressista e sulle candidature per 
l'Ue. TOMASIN/APAG.11 
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In visita all'ospedale Maggi 
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CRONACA 


Il motociclista morto 
da poco in pensione 
«Era amato da tutti» 
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Fabio Petriglia 


Rissa tra immigrati 
in piazza Libertà 
Grave un accoltellato 
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Piazza Unità, in mille 
per la maxi tovaglia 
Festa della solidarietà 
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Maxi tovaglia in piazza Unità Silvano 
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vertigini dal cielo 
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Matiasic, un socio 
istro-americano 
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i Presidenti a Trieste — Storie di collaborazione 


Devetaksi trova a San Michele del Carso. Nel 2016 servì un pranzo 
a base di tradizione proprio ai due Capi di Stato di Italia e Slovenia 


La locanda che intreccia 
storie e ricette con il vino 
nato sulla frontiera 


LALOCANDA 


Francesco Codagnone 


enato Devetak era 

nato nel 1933 all’om- 

bra di San Michele 

del Carso, Vrh in slo- 
veno, paesino allora parte 
dell’italiana Opacchiasella 
prima che la seconda metà 
del secolo facesse scivolare 
quel costato di collina di là 
della cortina di ferro. Fra cre- 
sciuto in anni in cui era insoli- 
to perunitaliano e uno slove- 
no stringersi la mano e scam- 
biarsi parole di amicizia, im- 
pensabile vederli innamorar- 
si o condividere un piatto di 
ravioli e un bicchiere di vino. 
La commozione di suo figlio 
Avgustin, detto UStili, era 
quindi prevedibile quel 26 ot- 
tobre 2016, quando assieme 
alla moglie Gabriella si trovò 
a versare due calici di Sinefi- 
nis-unaribolla gialla prodot- 
ta da due viticoltori gemelli, 
Printite Cetrtiè, italiano e slo- 


IL PRANZO 
AVGUSTIN E GABRIELLA DEVETAK 
CONIDUE PRESIDENTI, OTTOBRE 2016 


veno — peri presidenti Sergio 
Mattarella e Borut Pahor, a 
Doberdò per svelare il monu- 
mento ai caduti sloveni sul 
fronte d'Isonzo. 

Avevano scelto, per quel 
pranzo di riconciliazione, la 
storica locanda di proprietà 
della famiglia Devetak dal 
1870, aperta dal patriarca 
“Ivan il vecchio” che non era 


uno chef stellato ma uno Sus- 
ter, un calzolaio insomma. 
Ivan, antenato di Renato e Av- 
gustin, voleva allietare l’atte- 
sa dei propri clienti offrendo 
loro unafetta di salame. 
Masopravvissuta alla guer- 
rae alle complessità del seco- 
lo, arrivato il giorno del pran- 
zo dei due presidenti quella 
locanda a due colline dalcon- 
fine era molto di più: una te- 
stimone di storia, una preliba- 
tezza gastronomica. Era ed è, 
adaccogliere Mattarella e Pa- 
hor, soprattutto l’incontro tra 
due culture e una vicenda d’a- 
more tra Avgustin e Gabriel- 
la, lui sloveno e lei italiana, 
raccontata — anche — nelle tre 
portate scelte per i due presi- 
denti e servite dalle figlie Sa- 
ra, Mihaela, Tatjana e Tja$a: 
ravioli ripieni di erbette carso- 
line, faraona con purè di pata- 
te, i “rafioi” con confettura su 
ricetta di nonna Zuta, madre 
diRenato. E unbicchiere di vi- 
no, prodotto in una vigna al 
diquae aldilà delconfine. — 
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Gasic è stato ad esempio il mentore dell'atleta olimpica Micol 
All'inizio «i miei allievi mi aiutavano a tradurre le istruzioni di regata» 


Il velista di Capodistria 
che ha formato generazioni 
di campioni triestini 


ILVELISTA 


ei giorni in cui sof- 
fia la bora e la vela 
prende il largo nel 
golfo, è impossibile 
scrutare quel confine su terra 
che nel 1992 attraversava tut- 
te le mattine, da Capodi- 
stria-Koperalla PietasJulia di 
Sistiana, poi a Trieste alla So- 
cietà velica di Barcola e Gri- 
gnano (Svbg) per allenare i 
suoi allievi e preparali ad af- 
frontare le regate più impe- 
gnative e appassionanti. «Nel- 
la vela non c'è molta differen- 
za. Prima si è avversari, poi si 
diventa amici», dice Dragan 
Gasic, forse tra i più preparati 
istruttori di Optimist in Italia 
che con i suoi allievi, genera- 
zioni di campioni triestini del- 
la vela, ha vinto praticamente 
tutto: dai titoli nazionali a 
quelli europei e mondiali. 
«Se sono amato nonlo so», di- 
ce, onesto: ma «io vivo per 
questo, e per loro». 
E il mentore storico di Gio- 


LA FESTA 
DRAGAN GASIC E | SUOI ALLIEVI 
ALLA SVBG PERI 30 ANNI DI CARRIERA 


vanna Micol, campionessa al- 
le Olimpiadi («aveva quel 
guizzo in più», ricorda), per 
dirne una, e di Stefano Che- 
rin, tra i professionisti più no- 
ti del settore: ma il velista, ti- 
mido quanto ruvido — come 
quelle gelide acque invernali 
in cui, con spirito dell'Est, por- 
ta ad allenare i suoi «guerrie- 
ri», per «prepararli a tutte le 


tempeste»—non presta atten- 
zioneaititoli vinti, chea mala- 
pena riesce a mettere in fila. 
Ricorda però, nome e cogno- 
me, di tuttii ragazzi formati e 
accompagnati per vela in 
trent'anni: Lisa Vucetti, le ge- 
melle Elisa e Chiara Boschin, 
Mattia Pressich, Carolina Al- 
bano i primi che elenca. Tutti 
velisti triestini che, dopo i suc- 
cessi agli Optimist, timonati 
dall’istruttore sloveno hanno 
preso il largo in questa disci- 
plina. 

Erano tutti lì al circolo veli- 
co, una mattina di un paio di 
estati fa: allievi e avversari, 
tutti amici. A commuoverlo, 
anche, e ricordagli di quanto 
in realtà alla fine fosse ama- 
to:come quando, appena arri- 
vato al di qua del confine nei 
difficili anni Novanta, loro 
«mi aiutavano a leggere le 
istruzioni di regata, scritte in 
italiano: che poi, quando usci- 
vamo per mare, non c’era più 
bisogno di parlare». — 

F.C. 
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Un'amicizia 
resa forte 
dal fuoco 


Dopo il gesto delle mani unite, ci sono altri campi in cui 
italiani e sloveni si sono avvicinati, come i roghi del 2022 


Piero Tallandini 


È sul terreno rovente del Carso 
devastato dagli incendi che ne- 
gli ultimi anni la collaborazio- 
ne transfrontaliera ha raggiun- 
toilsuo zenit, in particolare du- 
rante l'emergenza del luglio 
2022 quando le fiamme bru- 
ciarono migliaia di ettari. Un 
nemico comune, il fuoco, che 
non conosce frontiere, ma al 
di qua e al di là del confine che 
attraversa l’altipiano vigili del 
fuoco italiani e “gasilci” slove- 
nihanno saputo combattere in- 
sieme, fianco a fianco, difen- 
dendo unterritorio unico, sen- 
za distinzioni nazionali. Ci so- 
no stati infatti altri campi in 
cuiitaliani e sloveni, dopo il ge- 
sto delle maniunite, hanno raf- 
forzatoil dialogo. 


https://overpost.org 


A poco meno di due anni ab- 
biamo risentito alcuni dei pro- 
tagonisti di quell’eroica guer- 
ra contro gli incendi, a comin- 
ciare da chi è tuttora in prima 
linea sul fronte transfrontalie- 
ro, il comandante dei pompie- 
ri di Nova Gorica Simon Ven- 
dramin. «Difficile trovare le pa- 
role per descrivere quei giorni 
— ricorda Vendramin —. Non 
avevamo mai visto qualcosa di 
simile, se non nei film catastro- 
fici. Sembrava uno di quei co- 
lossali incendi che ogni tanto 
avvengono negli Stati Uniti e 
invece era il nostro Carso». «Il 
fuoco che abbiamo fronteggia- 
to in quei giorni ci ha mostrato 
la potenza della natura, ma an- 
che la forza della collaborazio- 
ne con i colleghi e amici italia- 
ni — sottolinea il comandante 


dei gasilci—.Il fuoco non vede i 
confini, ma lo stesso vale per 
noi: non importava dove na- 
scessero i focolai, si andava da 
una parte e dall'altra, senza 
guardare la carta geografica, 
ma solo pensando a spegnere 
il prima possibile le fiamme. 
Così ce l'abbiamo fatta. Cono- 
scevamo anche i pericoli dovu- 
ti alle migliaia di residuati bel- 
lici ancora presenti sul Carso: 
solo in quei giorni, sul versan- 
te sloveno, abbiamo contato 
più di 500 detonazioni, ma è 
un rischio che eravamo dispo- 
stia correre. Per fortuna nessu- 
no è rimasto ferito». «In questi 
ultimi due anni il livello di col- 
laborazione si è ulteriormente 
consolidato — aggiunge Ven- 
dramin -, con una conoscenza 
reciproca sempre più profon- 
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da e ovviamente questo facili- 
tail lavoro insieme. Poi cisono 
nuove iniziative, non solo dal 
punto di vista operativo, ma 
anche per quanto riguarda la 
prevenzione e le iniziative edu- 
cative». 

Quei giorni se li ricorda be- 
ne anche Alessandro Granata, 
all’epoca comandante provin- 
ciale deivigili del fuoco di Gori- 
zia, ora a Sondrio. «A Gorizia e 
a Trieste ho trovato un conte- 
sto che non ha eguali — affer- 
ma Granata -: il multilingui- 
smo, l'apertura mentale di ita- 
liani e sloveni che condivido- 
no questo territorio e che com- 
battono assieme contro gli in- 
cendi. Per me è stata un’espe- 
rienza unica. Tra l’altro la col- 
laborazione tra vigili del fuoco 
e gasilici nasce quando ancora 
c’erala cortina di ferro. Impos- 
sibile dimenticare quello che 
abbiamo vissuto nel 2022. Ri- 
cordo 19 giorni consecutivi di 
incendi, più di 4 mila ettari di 
Carso distrutti eiresiduati bel- 
lici che scoppiavano. L’aria era 
irrespirabile. Eravamo dispe- 
rati, appena riuscivamo a spe- 
gnere un incendio siscatenava 
unaltro focolaio, con una velo- 
cità di combustione che supe- 
rava i 17 metri al secondo e 
proprio in quei frangenti l’aiu- 
toreciproco è stato fondamen- 
tale». «Il rapporto di amicizia 
ha favorito la collaborazione, 
così come le numerose eserci- 
tazioni congiunte — osserva il 
comandante-alcune anche in 
luoghi simbolo come la piazza 
della Transalpina. Adesso a 
Sondrio abbiamo delle iniziati- 
vedi collaborazione coni colle- 
ghi svizzeri, ma gli sloveni so- 
no molto meglio». 

Gli incendi transfrontalieri 


ROGO SUL CONFINE A CARESANA 
POI LA TRANSALPINA, BENSA E COTIC, 
E DUE CAMION, ITALIANO E SLOVENO 


ALL'UNIVERSITÀ 


Le lauree honoris causa 
Cerimonia al via alle 11 


La collaborazione transfrontalie- 
ra che oggi è una realtà consolida- 
ta nasce sulle fondamenta di un 
percorso di riconciliazione di cui il 
presidente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella e l'ex presidente 
della Repubblica slovena Borut 
Pahor sonostatitra gli artefici. 0g- 
gi, nella sede centrale dell'Univer- 
sità di Trieste, riceveranno la lau- 
rea honoris causa in Giurispruden- 
za nell'anno del centenario della 
fondazione dell'ateneo. Si cele- 
brerà così l'importanza storica 
della doppia stretta di mano tra i 
due presidenti a Basovizza, il 13 
luglio 2020, giorno della riconse- 
gna del Narodni domalla comuni- 
tà slovena. Pahor fu il primo capo 
dello Stato della Slovenia a rende- 
re omaggio alle vittime delle foi- 
be, accompagnato da Mattarella. 
Poi resero omaggio anche al mo- 
numento ai caduti sloveni fucilati 
dai fascisti. Istantanee diventate 
un'iconastorica della definitiva ri- 
conciliazione tra i due Paesi. La ce- 
rimonia comincerà alle 11. 


dell’estate 2022 hanno porta- 
to i vigili del fuoco a sviluppa- 
re con la Prefettura il progetto 
di prevenzione “Carso non ar- 
so”, come spiega l’attuale co- 
mandante provinciale dei vigi- 
li del fuoco di Gorizia Pierpao- 
lo Gentile, ribadendo che coni 
colleghi d’oltreconfine rappor- 
tie scambi di informazione so- 
no continui: «L'attività di coor- 
dinamento è in continua evolu- 
zione, possiamo dare suppor- 
toaloroeloroanoi». Gliopera- 
tori italiani hanno dato una 
mano a quelli sloveni anche in 
occasione dei recenti ritrova- 
menti di ordigni bellici a pochi 
metri dal confine: «Coni droni 
abbiamocontribuito a garanti- 
relasicurezza dellazonae con 
Go! 2025 le attività si intensifi- 
cheranno perché sul territorio 
ci sarà un numero sempre più 
ampio di persone». 

Unastoria esemplare è quel- 
la di Boris Cotic e Dimitri Ben- 
sa, uno di Savogna e l’altro go- 
riziano, volontari sia nella Pro- 
tezione civile italiana, sia nei 
gasilci sloveni. Entrambi prota- 
gonisti dell'emergenza del 
2022, oggi continuano ancora 
a dividersi tra la protezione ci- 
vile del Fvg e i Gasilci e hanno 
partecipato anche all’esercita- 
zione transfrontaliera “Resi- 
loc”. «Inoccasione degli incen- 
di del 2022 — ricorda Boris — la 
collaborazione è stata molto 
fruttuosa. Sia per me, sia per 
Dimitri sono stati dieci giorni 
passati al di qua e al di là del 
confine. Ricordo l’arrivo dei 
rinforzi dalla Slovenia sul San 
Michele: in quella zona e a Ja- 
miano la presenza dei gasilci è 
stata cruciale perché le fiam- 
me erano arrivate a lambire le 
abitazioni». — 


I Presidenti a Trieste — Storie di collaborazione 


La manifestazione permetteva di espatriare senza documenti 
Aprì la strada a tutte le collaborazioni transfrontaliere 


Conla Marcia dell’Amicizia 
cortina di ferro superata 
gia negli anni Settanta 


LO SPORT 


Stefano Bizzi 


n principio fu la Marcia 
dell’Amicizia ad abbatte- 
re il confine tra l’Italia e 
l'allora Jugoslavia. Oggi, 
a Gorizia e Nova Gorica, le 
manifestazioni transfronta- 
liere sono diventate una con- 
suetudine che ha portato le 
città gemelle ad ottenere il ti- 
tolo di Capitale europea del- 
la Cultura 2025, ma negli an- 
ni Settanta, quando la corti- 
na di ferro era letteralmente 
tangibile, pensare di attraver- 
sare il confine senza mostra- 
re il passaporto sembrava 
utopistico, prima che rivolu- 
zionario. Eppure, accadde: 
accadde grazie a quella Mar- 
cia dell'Amicizia che decenni 
più tardi qualcuno avrebbe 
definito come la «prima ven- 
tata d’Europa unita». 
Organizzata allora dal Tu- 
rismo Giovanile Sociale Ison- 
tino di Gorizia e dal Telesno 


LA RINASCITA 
DOPO 33 ANNI DI ASSENZA 
LA MARCIA È TORNATA NEL 2022 


Kulturno Skupnos di Nova 
Gorica, la manifestazione si 
svolse a cavallo delle due cit- 
tà tra il 1976 e il 1989. Dava 
la possibilità di passare il con- 
fine senza presentare i docu- 
menti d’identità, trasmetten- 
do così un vero senso di unio- 
ne. 

Pensata inizialmente co- 
me un evento dedicato ai ra- 


gazzi dai 9 ai 17 anni di tutte 
le scuole delle Gorizie, la mar- 
cia prima si allargò alle fami- 
glie degli studenti, poi creb- 
be esponenzialmente passan- 
do in breve tempo dagli 840 
ragazzi della prima edizione 
(720italianie 120jugoslavi) 
ai3 mila iscritti dei primi an- 
ni Ottanta, fino all’apice del 
1985 quando si contarono 
circa 10mila presenze. 

Dopo una pausa di 33 an- 
ni, nel 2022 la Marcia dell’A- 
micizia è rinata partendo sim- 
bolicamente da piazza della 
Transalpina grazie alla colla- 
borazione tra Javni Zavod Za 
Sport di Nova Gorica, Grup- 
po Marciatori Gorizia e Sd 
Mark Sempeter. In mezzo ci 
sono state tante altre iniziati- 
ve legate allo sport: dal tor- 
neodi tennis Go'n’Go (che ha 
avuto tra le giocatrici anche 
quella Jelena Dokic già nume- 
ro4delranking mondiale) al- 
la regata isontina. Ma sono 
solo due esempi tra itanti pos- 
sibili. — 
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Il Kino Sigka della capitale slovena e la realtà teatrale triestina 
creano da anni un ponte tra stili e lingue all'insegna della diversità 


Da Lubiana all'Hangar 
lo scambio culturale 
cresce a suon di musica 


ILTEATRO 


Elisa Russo 


er gli appassionati di 
musica il Centro di 
cultura urbana Kino 
Siska di Lubiana è un 
marchio di qualità, un punto 
di riferimento. Si è dimostra- 
ta vincente la scelta di Han- 
gar Teatri di portarne un as- 
saggio a Trieste: nel 2022 è 
nata una collaborazione con- 
cretizzatasi in un appunta- 
mento mensile. Il tutto facili- 
tato dalfatto che Matjaz Man- 
cek, direttore musicale del Ki- 
no, si fosse allora trasferito a 
San Giacomo, creando unim- 
portante ponte con Lubiana. 
«Tra le sue proposte — rac- 
conta Marta Pari, project ma- 
nager di Hangar — abbiamo 
sempre cercato di scegliere 
variando il più possibile. All’i- 
nizio volevamo capire cosa 
potesse funzionare meglio da 
noi, e siamo stati entusiasti di 
scoprire che ha funzionato al- 


ILCONCERTO 
PANTALOONS, PRIMO GRUPPO SLOVENO 
A SUONARE ALL'HANGAR TEATRI 


la grande tutto. Quindi abbia- 
mo continuato con varietà di 
stili, collezionando tante sera- 
te sold out». A febbraio 2022 
il trio sloveno Pantaloons, 
con alcuni membri del grup- 
poitalo-croato dei TechnoVi- 
kings, aveva dato ilvia alciclo 
diconcerti che ha visto poi sul 
palco leFreekind da Graz, Ga- 
zelle&The Bear da Vienna, gli 


sloveni Balans, Iztok Koren, 
Sirom, Ana Pupedan, Saha- 
reya, i Porto Morto da Zaga- 
bria, irussiGnoomes. Un mix 
di stili, provenienze e lingue 
nei testi delle canzoni. 

«Una novità degli ultimi 
mesi — prosegue Pari — è che 
abbiamo cominciato a inseri- 
re nella serata una band loca- 
le: un'ottima occasione di 
scambio culturale e vorrem- 
mo continuare. Nelle nostre 
proposte transfrontaliere, si 
sono inseriti poi il circuito Li- 
ve Europe, il Kavc/ Floating 
Castle Festival, Better Live, 
oppure il Trieste Film Festi- 
val che, sempre con Kino 
Sifka, aveva festeggiato la 
34esima edizione nella sera- 
tamemorabile dei Porto Mor- 
to». Ancora due appuntamen- 
ti prima del cartellone estivo: 
questa sera gli sloveni Movek- 
nowledgementeitriestini Co- 
loured Sweate il4 maggio il fi- 
sarmonicista bielorusso Ye- 
gor Zabelov e, da Lecce, Pep- 
peLeone. — 
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LA SODDISFAZIONE DELLE ISTITUZIONI 


«Momento storico 
che parla di Europa 
Grazie all'Ateneo» 


Le parole del governatore Fedriga e della senatrice Pd Rojc 
E il sindaco Dipiazza ricorda la telefonata del giugno 2020 


Francesco Codagnone 


L'immagine delle due terre 
divise dalle complessità e 
dalle incomprensioni del 
Novecento, è un ricordo 
passato, ripercorso ma al- 
lontanato dalle parole sen- 
za colore di una politica 
pronta a stringere le mani — 
ancora una volta — ai due 
presidenti di Italia e Slove- 
nia. Il loro incontro in piaz- 
zale Europa «metterà un al- 
tro mattone importante sul- 
lacasa comune», dice il pre- 
sidente della Regione Mas- 
similiano Fedriga, ringra- 
ziando l’ateneo e il suo ret- 
tore Roberto Di Lenarda 
per aver contribuito a dise- 
gnare quello che, ancor pri- 


ma di essere vissuto, è un 
«momentostorico e simboli- 
co, fondamentale per il no- 
stro territorio e per il confi- 
ne orientale». Non una rap- 
presentazione dei due Pae- 
si da soli, ma «dell'Europa — 
ha detto Fedriga — e di un 
modello europeo che non 
potrà che portare a un mi- 
glioramento del continente 
stesso». 

L’emozione, tradita da 
Roberto Dipiazza, ènon me- 
nosincera di quella mattina 
del 4 giugno del 2020, un 
mese prima di quella stori- 
ca stretta di mano tra Ser- 
gio Mattarella e Borut Pa- 
hordinanzila foiba di Baso- 
vizza, quando dopo l’incon- 
troin municipio con l’amba- 
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MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DELLA REGIONE 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


sciatore di Slovenia in Italia 
Tomaz Kunstelj, il sindaco 
di Trieste telefonò al presi- 
dente della Repubblica ita- 
liana. «Non perprendermii 
meriti: ma è partito tutto da 
una telefonata», rammenta 
Dipiazza con ironia, tornan- 
do subito serio nel ricorda- 
re quelle «lacrime che ver- 
sai quando, giorni dopo, il 
presidente Mattarella mi 
ha richiamato e abbiamo 
iniziato un dialogo», nella 
volontà comune di una «pa- 
cificazione che mettesse 
una pietra sopra un secolo 
di divisioni». 

A distanza di quattro an- 
ni, la cerimonia di stamani 
per la laurea honoris causa 
sarà ancora una «festa che 
simbolicamente incorona 
l’opera di due uominidi Sta- 
to e di pace, di due grandi 
europei costruttori di pon- 
ti», dice la senatrice del Pd 
Tatjana Rojc, esprimendo 
«gratitudine» al magnifico 
rettore per l'iniziativa che 
«ci onora»: perché coni due 
presidenti, «i rapporti tra 
Italia e Slovenia — rammen- 
ta la dem —- hanno fatto un 
enorme passo avanti e sia- 
mo diventati un esempio di 
comeil dialogo può diventa- 
re comprensione reciproca 
e amicizia non formale». 
Ancora, conclude Rojc, Mat- 
tarella e Pahor «ci hanno 
consegnato un bene da cu- 
stodire. E accrescere». — 
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I promotori dell'appello al Capo dello Stato 
Incontro in Prefettura 
sul dramma del Silos 
«Soluzioni condivise» 


IL CONFRONTO 


ventiquattr'ore 

dall’arrivo di Sergio 

Mattarella e Borut 

Pahor, il prefetto di 
Trieste Pietro Signoriello ha 
incontrato i promotori 
dell'appello al presidente del- 
la Repubblica per trovare im- 
mediata soluzione al dram- 
ma dei migranti del Silos. Ol- 
tre 7.5001e firme raccolte tra 
i cittadini da Franco Belci, 
Gianfranco Carbone e Mau- 
ro Gialuz, accolti ieri in Pre- 
fettura, decisi a rivolgersi al- 
lamassima autorità dello Sta- 
to non per ottenere un pro- 
nunciamento ma per il suo 
ruolo di garante dei cittadi- 
ni. 

Un'iniziativa, la loro, di 
«cittadinanza attiva», anche 
critica, per individuare e sol- 
lecitare una soluzione «ri- 
spettosa dei diritti e della di- 
gnità degli ospiti», e «confa- 
cente alla storia e all’urbani- 
tà di una città che, per storia, 
è uncrocevia di lingue, cultu- 
re e tradizioni». Nel corso del- 


lariunione, il prefetto ha illu- 
stratoivari aspetti della situa- 
zione e ha messo inluce le dif- 
ficoltà di ordine logistico e 
giuridico che complicano la 
ricerca di una soluzione — seb- 
bene, riferiscono i promoto- 
ri, alcuni nodi siano già stati 
risolti e altri sono invia di so- 
luzione - garantendo al con- 
tempo un personale impe- 
gno a collaborare cone altre 
istituzioni e dialogare con le 
forze sociali, le associazioni 
di volontariato e i promotori 
dell’appello. Questi ultimi da 
parte loro hanno fornito di- 
sponibilità ad assecondare la 
ricerca diuna sedee assicura- 
to il proprio contributo a una 
progettazione pubblica per 
percorsidi integrazione. 
Belci, Carbone e Gialuz, 
che con Pierluigi Sabatti han- 
noorganizzato l'iniziativa, ri- 
tengono che «la grande ade- 
sione abbia aperto una porta 
importante a una discussio- 
ne che coinvolga tutte le par- 
ti in causa: un significativo 
passo avanti sotto il profilo 
del metodo e del merito, che 
orava consolidato». — 
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Guida a 18 itinerari a piedi ricchi di curiosità, informazioni, 
mappe e tante foto. 


Fragorose cascate, gorgoglianti torrenti, placidi laghetti e copiose sorgenti costitui- 
scono i principali motivi di interesse delle varie proposte, ai quali si aggiungono tutti 
gli altri aspetti caratteristici di un viaggio a piedi in montagna. Per ogni escursione, 
la guida contiene un dettagliato schema del percorso e note sintetiche iniziali che 
permettono di comprendere rapidamente se la proposta è adatta o meno alle pro- 
prie esigenze e possibilità. Segue poi una minuziosa relazione tecnica arricchita da 
numerose foto di luoghi e panorami che caratterizzano il tragitto. 
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Cascate, laghi e torrenti nelle montagne 


di Veneto, Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige 
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Scandellari e Casiraghi sono stati travolti mentre fuggivano 
Individuati i resti di D'Andrea. Si cerca Vincenzo Garzillo 


Gianluca Angelini /CAMUGNANO 


Si fa ancora più cupo il bilan- 
cio dell’esplosione alla cen- 
trale di Bargi sul lago di Su- 
viana, nel Bolognese. Dopo 
quarantotto ore di ricerche 
sale a sei il conto delle vitti- 
meaccertate: in mattinata so- 
no stati individuati due dei 
quattro tecnici ancora disper- 
si i cui corpi sono stati rinve- 
nutialpiano-9. 


GLI ULTIMI CORPI RITROVATI 


Vanno ad aggiungersi a quel- 
li del 36enne Vincenzo Fran- 
china di Sinagra nel Messine- 
se, di Pavel Petronel Tanase, 
45enne nato in Romania, di 
Settimo Torinese, e del 73en- 
ne Mario Pisani, nato a Taran- 
to e residente a San Marzano 
di San Giuseppe.La quarta 
vittima è Adriano Scandella- 
ri, 57ennenato a Padovaere- 
sidente a Ponte San Nicolò, 
lavoratore specializzato di 
Enel Green Power nella fun- 
zione di O&M Hydro che era 
stato insignito da poco conla 
stella al merito per il lavoro 
dal capo dello Stato, Sergio 
Mattarella. La quinta, inve- 
ce, Paolo Casiraghi, 59 anni, 
di Milano, tecnico della Abb. 
In serata, poi, è stato indivi- 
duato il corpo di Alessandro 
D'Andrea, 37 anni, tecnico 
specializzato originario di 
Forcoli, un paese della pro- 
vincia di Pisa, dove ha risie- 
duto fino a tre anni fa prima 
di trasferirsi in Lombardia, in- 
sieme alla compagna, anche 
lei originaria della provincia 
di Pisa, per lavorare per la 


Voith di Cinisello Balsamo 
(Milano). Resta un lavorato- 
re ancora disperso.Il ritrova- 
mento dei primi due dispersi 
è stato confermato, nel giro 
di pochi minuti, proprio men- 
tre il Capo della Protezione 
Civile nazionale, Fabrizio 
Curcio, con le altre istituzio- 
ni, stava tenendo una confe- 
renza stampa per fare il pun- 
to sulla situazione e delle ri- 
cerche incessanti intraprese 
fin dai primi momenti della 
tragedia che si sta consuman- 
do sull'Appennino bologne- 
se. I cadaveri della quarta e 
della quinta vittima sono sta- 
ti recuperati al piano -9, uno 
deipiani allagati dopo l'esplo- 
sione: la morte, come ha spie- 
gato il comandante provin- 


Le operazioni di ricerca 
sono rese difficili 
anche dagli olii 
dispersi nell’acqua 


ciale dei Vigili del Fuoco, Ca- 
logero Turturici, «li ha colti 
probabilmente mentre stava- 
no scappando, visto che i cor- 
pisono stati ritrovati nel per- 
corso di fuga». Un tentativo 
disperato ma la deflagrazio- 
ne, il fumo e il crollo non gli 
halasciato scampo. 


GLI SFORZI PER LE RICERCHE 

Lo sforzo e l'impegno da par- 
te di tutte le forze in campo è 
enorme. L'ambiente delle ri- 
cerche è difficile, a visibilità 
praticamente nulla, si opera 


altatto ed ovviamente non si 
presta alle attività di ricerca 
che vanno avanti a oltranza, 
le ricerche vengono svolte an- 
che con robot filoguidati dal- 
la superficie, come ha spiega- 
to Giuseppe Petrone, respon- 
sabile dei sommozzatori dei 
vigili del fuoco. Anche per- 
ché, ha detto il luogotenen- 
te, Duilio Lenzini del centro 
Carabinieri Subacquei di Ge- 
nova, per le ricerche «il pro- 
blema è l'inquinamento 
dell'acqua. Nei giorni scorsi è 
stata bonificato uno strato di 
acqua che invade i locali do- 
ve è avvenuto lo scoppio: in 
particolare sono stati rimossi 
quasi totalmente gli olii e gli 
idrocarburi presenti in super- 
ficie. Si stanno immergendo 
vari operatori subacquei e 
scende una coppia per volta: 
la difficoltà è per la visibilità 
ridotta e la presenza di parti 
derivanti dal crollo legato 
all'esplosione». A Bologna la 
Procura ha aperto un fascico- 
lo per disastro e omicidio col- 
poso e ora punta a fare luce 
sulla catena dei subappalti. 
Ieri migliaia di persone sono 
scese in piazza in occasione 
dello sciopero generale na- 
zionale promosso da Cgil e 
Uil che in Emilia-Romagna 
proprio in seguito ai fatti di 
Suviana è stato di 8 ore e non 
4. Restano stazionarie le con- 
dizioni di quattro dei cinque 
tecnici rimasti feriti: hanno 
tutti ustioni riportate nell'e- 
splosione. Dimesso invece 
con una prognosi di30 giorni 
per ustioni alle mani, il 25en- 
ne Nicholas Bernardini. — 


Gli strumenti e le tecniche di ricerca 
IDROVORE 


Pompe utilizzate per 
asportare grandi quantità 
d'acqua 

A Suviana arriveranno anche 
delle cisterne per smaltire 
l'acqua pompata 


ROV (remotely operated vehicle) 


Robottini (anche sommergibili) 
comandati a distanza da un 
operatore tramite una consolle (4 


Sono dotati di una telecamera 
per rilevare l'ambiente 

e vengono usati per ricerche 

in ambienti angusti e ad alto 
rischio 


NUCLEI 
DRONI SOMMOZZATORI 
ACQUATICI DEI VIGILI DEL FUOCO 


Costituiscono l'operatività 
prevalente in ambiente 
acquatico 


Droni provvisti di sensori 

e telecamere, vengono usati 
per perlustrare ambienti 
acquatici e scandagliare 
fondali 


Sono in grado di rilevare anche 
dati critici per fornire una 
visione completa delle 
condizioni ambientali 


I sommozzatori sono dotati 
di una telecamera posizionata 
sul casco 


Sono collegati alla superficie 
da una serie di cavi dove 
passano aria, immagini e audio: 
il SIACS (Sistema 

di Immersione Alimentato 

e Controllato dalla Superficie) 


LO STRAZIO DEI PARENTI 


Una squadra di psicologi 
per sostenere i familiari 


Tre dei quattro superstiti sono 
ancora ricoverati in prognosi 
riservata a causa delle ustioni 
Nicholas Bernardini, di 25 anni 
è stato invece già dimesso 


CAMUGNANO 


Ore drammatiche sul lago di 
Suviana perifamiliari dei lavo- 
ratori vittime dell'esplosione 
sommersa alla centrale idroe- 
lettrica di Bargi sull'Appenni- 


no bolognese. Per tre dei quat- 
tro che non erano ancora stati 
trovati l'ultima speranza è sta- 
ta spenta dal ritrovamento dei 
corpi, a circa 48 ore dallo scop- 
pio maledetto. L'ansia si è tra- 
mutata in strazio in mattinata 
per i parenti di Adriano Scan- 
dellari, padovano di 57 anni, 
stella al merito del Quirinale, 
per i cari di Paolo Casiraghi, 
milanese di 59 anni. Un altro 
cadavere è stato recuperato in 
tarda serata. E quello di Ales- 


sandro D'Andrea, 37enne pisa- 
no. Le ricerche dell'ultimo di- 
sperso, Vincenzo Garzillo, 
68enne di Napoli, proseguono 
incessanti sotto lo sguardo im- 
pietrito dei parenti. C'è chi 
aspetta e qualcuno non simuo- 
ve da due giorni, nonsialzada 
una sedia, non tocca cibo. In 
questi momenti drammatici ai 
parenti dei dispersi è stata de- 
dicata un’area riservata, una 
parte del cortile davanti alla 
centrale. Uno spazio in cui po- 


ter aspettare notizie, seguiti e 
affiancati da un team di psico- 
logi messi a disposizione dalla 
Protezione civile e dalla Regio- 
ne Emilia-Romagna. Sono ore 
di apprensione anche per i fa- 
miliari dei feriti: quattro sono 
stati ricoverati in diversi ospe- 
dali e dei quali tre in condizio- 
ni molto critiche. Un piccolo 
spiraglio, senza potersi sbilan- 
ciare, arriva per il ferito ricove- 
rato a Bologna al Sant'Orsola, 
il 35enne Jonathan Andrisa- 
no, della zona della tragedia. 
Dall’ospedale fanno sapere 
che le sue condizioni sono in 
miglioramento ma la prognosi 
resta riservata. A tirare un so- 
spiro di sollievo è stato finora 
il comune di Gaggio Montano 
che ha riaccolto Nicholas Ber- 
nardini, 25enne dimesso mer» 
coledì da Cesena. — 


La disperata processione dei parenti dei dispersi ANSA 


https://overpost.org 
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La strage di Suviana 


Sommozzatori pronti alla ricercadei dispersi aSuviana 


SI INDAGA PER DISASTRO E OMICIDIO COLPOSO 
Isubappalti sotto la lente 
Verifiche sulla regolarita 


Accertare la regolarità «della 
catena di appalti e subappal- 
ti», considerando che oltre alle 
tre aziende primarie (Sie- 
mens, Abb e Voith), sono nove 
le ditte indicate sul cartello dei 
lavori all’ingresso della centra- 
le idroelettrica di Bardi. Verifi- 
care il «rispetto della normati- 
va in materia di documento di 
valutazione dei rischi» e prose- 
guire a sentire superstiti e diri- 
genti Enel. Quando ci sarà la 
possibilità di accedere all’im- 
pianto, ricostruire le cause del- 
lo scoppio, avvenuto durante 
il collaudo del gruppo due, av- 


valendosi di una perizia. Il la- 
voro degli investigatori bolo- 
gnesi, coordinati dal procura- 
tore capo Giuseppe Amato du- 
rerà alungo. L’inchiesta per di- 
sastro e omicidio colposo è al 
momento contro ignoti, ma è 
facile immaginare che i primi 
nomi iscritti nel registro degli 
indagati saranno i rappresen- 
tanti legali delle ditte coinvol- 
te. «La priorità è riuscire a recu- 
perare i dispersi e fino a che 
questa fase nonsarà completa- 
ta è inutile insistere sulle re- 
sponsabilità», ha sottolineato 
Amato. — 


«IL FIORE ALL'OCCHIELLO» 


I dipendenti 
dell’Enel 

«Ci sentiamo 
insicuri» 


BOLOGNA 


«Ci sentiamo insicuri, noi e 
i colleghi che lavorano nel- 
le ditte in appalto». Gian- 
marco Cimatti, di Enel Di- 
stribuzione Forlì, racconta 
così l'aria che si respira nel 
colosso partecipato. Già da 
due mesi c'è una vertenza 
aperta, la strage della diga 
di Bargi sul lago di Suviana 
ha peggiorato il clima. «Pur- 
troppoèil concetto di un pò 
tutte le imprese di servizi, 
partecipate, della logica de- 
gli appalti», attacca Cimat- 
ti, uno dei pochi, tra i lavo- 
ratori Enel in corteo a Bolo- 
gna, disposti a parlare. Un 
altro è Claudio Giulia- 
ni,che la centrale nel lago 
l'ha vista: «Era un fiore 
all'occhiello, era usanza 
mandarci i nuovi assunti di 
queste due regioni a farci 
un giro. Prima al Brasimo- 
ne, poi alla centrale di Bar- 
gi». Era la fine degli anni 
'80. «Le due turbine erano 
spente, poi ne accesero una 
per farla girare a vuoto. Mi 
colpì molto. Un condomi- 
nio sott'acqua». 

Giuseppe lavora per Enel 
Energia: «L'azienda ester- 
nalizza in continuazione, 
sia l'attività impiegatizia 
sia quella operativa, per ta- 
gliare i costi - nota - Finché 
si tratta di impiegati gli erro- 
ri sono rimediabili, quando 
si esternalizzano i servizi la 
cosa è diversa». 

Non si trovano colleghi 
diEnel Green Power, picco- 
la minoranza dei circa 680 
che, secondo i sindacati, il 
gruppo conta a Bologna. 
Ma in piazza ce ne sono al- 
meno due, sono in incogni- 
to enon parlano ai cronisti, 
perché gli è stato intimato 
da Enel Green Power di 
non rilasciare dichiarazio- 
niai media, fa sapere il fun- 
zionario della Filctem Cgil 
Vittorio Rubini: «Dopo que- 
statragedia hanno ulterior- 
mente stretto i canali di co- 
municazione ufficiale e di 
circostanza, conle solite fra- 
si fatte eipocrite». — 


LA PROTESTA DEI LAVORATORI 


Il giorno della rabbia 
«Basta morti sul lavoro» 
Migliaia al corteo Cgil-Uil 


74 4 


> 


La manifestazione in occasione dello sciopero Cgil e Uil a Bologna 


La protesta per la sicurezza 
sul lavoro e per una 
«giusta riforma fiscale» 

ha sancito un nuovo 
strappo tra Cgil e Cisl 


Riccardo Rimondi / BOLOGNA 


C'è l'allusione del sindaco 
Matteo Lepore, che aveva 
chiesto una risposta corale: 
«La storia di Bologna è piena 
di stragi, sul lavoro e di altro 
genere, dove prima lo Stato e 
poi anche alcune aziende par- 
tecipate non hanno aiutato 
ad avere piena luce da subi- 
to». C'è il monito dal palco del 
residente della Cei, cardinale 
Matteo Zuppi: «La sicurezza 
nonè un costo, non è un lusso 
maè un dovere, un diritto ina- 
lienabile per ogni persona». 
C'èl'accusa delsegretario pro- 
vinciale della Cgil, Michele 
Bulgarelli: «Questi sono mor- 
ti di appalto». E ci sono diver- 
se migliaia di persone, in piaz- 
za per la manifestazione in- 


dettada Cgil e Uil dopolastra- 
ge della centrale di Bargi, sul 
lago di Suviana. 


ALTRI DUE MORTI BIANCHE 


Intanto si piangono altri due 
morti bianche: una ancora in 
l'Emilia-Romagna, quella di 
un operaio di 58 anni in un 
cantiere edile di Piacenza, e 
l'altra nel Messinese dove un 
72enne è precipitato da 


Le istituzioni in piazza 
Bonaccini accusa 
«Non si può ogni volta 
parlare di fatalità» 


un'impalcatura. Forse non ci 
sono i 15mila rivendicati dai 
sindacati e da Lepore sul pal- 
co, ma il Crescentone di piaz- 
za Maggiore alla fine è pieno. 
In prima fila, con Bulgarelli e 
il segretario della Uil Emi- 
lia-Romagna Marcello Bor- 
ghetti, anche le istituzioni a 


1. partire dal presidente dell'E- 


milia-Romagna Stefano Bo- 
naccini. «Non si può parlare 
ogni volta di tragica fatalità», 


î diceilgovernatore. MaaBolo- 


gna, quelle due parole sullo 


| striscione intesta al corteo as- 


sumono un tono diverso. Il ri- 
ferimento di Lepore alle «stra- 
gisullavoro e di altro genere» 
che coinvolgono Stato e par- 
tecipate rimanda alla 2 ago- 
sto 1980, ma anche al disa- 
stro ferroviario di Crevalcore 
del 7 gennaio 2005 che costò 
la vita a 17 persone. 


ILCORTEO 
In corteo si contano venti sin- 


1 daci, tra cui i quattro più po- 


polati della Città metropolita- 
na. In prima fila c'è Marco Ma- 
sinara, di Camugnano, il co- 
mune della centrale. Il corteo 
arriva in piazza Maggiore, 
che si riempie mentre sul pal- 
co si alternano gli interventi. 
Sale Zuppi: «Serve molta più 
attenzione alla sicurezza sul 
lavoro e dobbiamo farla più 
chedirla», dice. 

I numeri della Fiom parla- 
no di un'adesione media 
dell'80% nelle fabbriche me- 
talmeccaniche, con punte del 
100% alla Marelli di Crevalco- 
re e del 95% alla Lamborghi- 
ni. Negli altri settori a Gaggio 
Montano si sono fermati tutti 
i lavoratori del turno nottur- 
no di Caffitalyeil 70% di quel- 
li del giornaliero. All'Enel si è 
fermatoil 73%. 


LO STRAPPO 


La protesta di quattro ore con 
un'estensioneaotto nell'edili- 
zia e in Emilia Romagna a so- 
stegno della sicurezza sul la- 
voro e per una «giusta rifor- 
ma fiscale» è stata l'occasione 
per unnuovo strappo tra Cgil 
e Cisl. Il numero uno della 
Cgil, Maurizio Landini punta 
il dito contro la Cisl «davanti 
ai morti ha deciso di non scio- 
perare». Il numero uno della 
Cisl, Luigi Sbarra, parla di 
«uscitaimprovvida». — 
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Infortuni in Friuli Venezia Giulia 


Provincia di 
Gorizia 


mNel 2022 [INNI 16.788 
BI Nel 2023 | 15.732 


Provincia di 
Pordenone 


Provincia di 
Udine 


Provincia di 
Trieste 


Nel 2022 


Nel 2023 


585.356 


Infortuni mortali 


Nel2022 10 
Nel2023 22 


Denunce di infortunio 
2.343 
Esito mortale 


LI 


WITHUB 


Gennaio e febbraio iù 
2024 


Morti bianche 


naumento 


Troppe tragedie sul lavoro: servono maggiori controlliemeno precarietà 


Giacomina Pellizzari 


Le percentuali di adesione 
allo sciopero oscillano tra il 
50 e 1°80 per cento. Ieri la 
maggior parte dei lavorato- 
ri, per quattro ore, ha incro- 
ciato le braccia. Il messag- 
gio della protesta indetta a 
livello nazionale da Cgil e 
Uil è chiarissimo: «Basta 
morti sul lavoro». Dopo la 
tragedia di Sauviana (Ca- 
stel di Casio), in provincia 
di Bologna, il mondo del la- 
voro torna ad alzare lavoce, 
invoca sicurezza, prevenzio- 
ne e maggiori controlli nei 
cantieri, negli stabilimenti, 
intuttiiluoghi dilavoro. 


I sindacati — la Cisl non ha 
aderito - hanno chiamato a 
raccolta gli iscritti, i pensio- 
nati e i cittadini davanti alla 
Prefettura e al palazzo della 
Regione, a Udine. Qui sono 
stati illustrati i dati non cer- 
to confortanti visto che ri- 
marcano l’incremento dei 
morti sul lavoro già eviden- 
ziato lo scorso anno. A livel- 
lo nazionale tra gennaio e 
febbraio di quest'anno sono 
stati registrati 119 decessi, 
contro i 100 rilevati nello 
stesso periodo del 2023. 
L'aumento delle denunce di 
infortunio presentate 
(92.711) è pari al 7 per cen- 
to. Lo rivelano gli Open da- 


ta Inail, glistessi che in Friu- 
li Venezia Giulia, sempre 
nei primi due mesi dell’an- 
no, evidenziano già due 
morti, uno in più rispetto al- 
lostesso bimestre dello scor- 
so anno. Tutti sperano di 
non raggiungere i livelli del 
2023 chiuso con 12 morti 
bianche in più: dalle 10 del 
2022 il numero era salito a 
22. Tutto questo a fronte di 
15 mila 732 denunce di in- 
fortunio inoltrate all’Inail, il 
6,3 percento in menorispet- 


to alle 16 mila 788 unità re- 
gistrato l’anno precedente. 
Su questinumeriragionano 
Cgil e Uil, mettendo al cen- 
tro le testimonianze dei la- 
voratori. Gli stessi che nella 
mattinata di ieri non si sono 
presentati al lavoro. I primi 
dati forniti dalle due sigle 
sindacali sono stati rilevati 
nelle medie e grandi azien- 
de del manifatturiero, dove 
le punte di adesione hanno 
raggiunto l’80 per cento tra 
gli operai alla Nidec di Mon- 


falcone, il 60 per cento alla 
Siat del gruppo Pittini di 
Osoppo, il 70 per cento alla 
De Longhi di Moimacco e al- 
la Lmc di Bragnaria Arsa, il 
60 per cento alla Faber di Ci- 
vidale e il 50 per cento alla 
Modine di Pocenia e alla 
Freud di Fagagna, Pavia di 
Udine edi Colloredo di Mar- 
tignacco. 


LE RICHIESTE 


Pur essendo note, nei due 
presidi sindacali, le richie- 


ste sono state rinnovate per 
evidenziare l’insufficiente 
attenzione rivolta dai politi- 
ci alla prevenzione e alla vi- 
gilanza visto che il numero 
degli ispettori resta sempre 
inferiore rispetto alle neces- 
sità. 

Sulla questione intervie- 
ne pure il capogruppo in 
consiglio regionale del Pat- 
to per l'autonomia-Civica 
Fvg Massimo Moretuzzo, se- 
condo il quale «con l’ultimo 
concorso nazionale per 


A PORDENONE 


Autobus e treni a rilento 
autisti e controllori 
sono rimasti a terra 


Laura Venerus 


A Pordenone ha scioperato 
circail 50 percento deilavo- 
ratori del servizio di traspor- 
to pubblico. Ieri, per quat- 
tro ore, autisti e controllori 
hanno aderendo alla prote- 
sta organizzata da Cgil e Uil 
alivello nazionale: i lavora- 
tori hanno incrociato le 
braccia dalle 16.30 alle 
20.30, in staffetta con il tra- 


sporto ferroviario che inve- 
cehascioperato la mattina. 

«Siamo intorno alla metà 
dei lavoratori tra servizio ur- 
bano ed extraurbano, in li- 
nea con l’adesione generale 
dello sciopero a livello na- 
zionale —- ha affermato 
Edoardo D'Antonio della 
Cgil Filt —. Da parte nostra 
c'è stata la sensibilizzazio- 
ne nei confronti dei lavora- 
tori perle motivazioni dell’i- 


niziativa». Gli obiettivi del- 
lo sciopero hanno riguarda- 
to lasalute ela sicurezza sul 
lavoro, la richiesta di una 
giusta riforma fiscale e per 
un nuovo modello sociale e 
di fare impresa. 

«Il malessere è nazionale 
—ha spiegato Andrea Posoc- 
co della Uil, elencandole di- 
verse motivazioni alla base 
della protesta —, soprattut- 
to per quanto riguardala re- 
tribuzione visto che gli sti- 
pendi non sono in linea con 
il costo della vita e gli au- 
menti dei prezzi registrati 
negli ultimi periodi». Per 
quanto attiene il tema della 
sicurezza, che è una delle al- 
tre motivazioni che hanno 
riguardato lo sciopero, Po- 
socco sottolinea che i casi 
nel pordenonese non rap- 


presentano una criticità. «I 
controllori saranno dotati 
dibodycam, al fine di garan- 
tire un’ulteriore sicurezza 
ai lavoratori — ha spiegato 
Posocco-e nelle corriere sa- 
ranno installati dispositivi 
di emergenza: dal punto di 
vista della sicurezza nei 
mezzi—haribadito il sinda- 
calista —, la situazione por- 
denonese non è preoccu- 
pante, grazie anche all’im- 
pegno dell'azienda di tra- 
sporto». Nel Pordenonese, 
ieri mattina, non è stata or- 
ganizzata nessuna manife- 
stazione pubblica. Lavora- 
tori e sindacalisti si sono ri- 
trovati tutti a Udine, dove i 
manifestanti sono confluiti 
da tutto il Friuli Venezia 
Giulia. — 
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ispettori sul lavoro, è stato 
assunto solo il 60 per cento 
del numero previsto a ban- 
do». Nella nostra regione — 
sono sempre le parole di Mo- 
retuzzo — questo dato si tra- 
duce in una significativa ca- 
renza dell'organico. Ad 0g- 
gi, dei 108 ispettori del lavo- 
ro che dovrebbero vigilare 
sulle attività produttive del 
Friuli-Venezia Giulia, ne tro- 
viamo in organico solo 48. 
Davanti a questa situazione 
siamo convinti che gradua- 
torie a carattere regionale 
avrebbero numerosi vantag- 
gi». Non a caso il leader del 
Patto per l'autonomia solle- 
cita «un dialogo conlo Stato 
per realizzare, sull'esempio 
di quanto fatto dalle Provin- 
ce autonome di Trento e Bol- 
zano fin dagli anni Ottanta, 
un sistema di ispezione del 
lavoro in cuila Regione pos- 
sa intervenire per sanare le 
criticità del sistema». Sono 
indispensabile, conclude 
Moretuzzo, «azioni urgenti 
per ottenere la delega stata- 
le all'esercizio delle funzio- 
ni in materia, richiesta alla 
Commissione paritetica in 
occasione del dibattito sulla 
risoluzione delle linee di in- 
dirizzo politico». 

Sul tema, a poche ore 
dall’incidente di Sauviana, 
è intervenuto anche il consi- 
gliere regionale, Furio Hon- 
sell (Open), soffermandosi 
sulla precarietà del lavoro: 
«Nonsi può non puntare l’in- 
dice di condanna sul feno- 
meno delle esternalizzazio- 
ni e delle frammentazioni 
di competenze che non favo- 
risce il coordinamento lavo- 
rativo e l'integrazione delle 
attività in sicurezza» scrive 
l'ex rettore dell’università 
di Udine, in una nota, nel ri- 
cordare che come Open sini- 
stra Fvg «abbiamo più volte 
espresso la forte contrarietà 
affinché i concessionari del- 
le dighe e delle centrali 
idroelettriche impiegassero 
personale esterno nel ruolo 
dei guardia dighe, ma sia- 
morimastiinascoltati». = 
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BANCA 


PUBBLICITÀ (Mediolanùm 


Con i Titoli di Stato 
per ottenere un vantaggio 
non serve aspettare 


Trasferire i Titoli di Stato Italiani 
in Banca Mediolanum offre un doppio vantaggio: 
Buoni Regalo Amazon.it e la possibilità di valutare, 
con un consulente dedicato, le opportunità 
d'investimento più coerenti alle proprie esigenze 


» Il rialzo dei tassi di interesse 
ha riacceso l'antica passio- 
ne degli italiani per i Titoli 
di Stato, ritenuti da sempre 
soluzioni semplici da com- 


tori del nostro Paese (oltre 
324 miliardi di euro a dicem- 
bre 2023 - dati Banca d’Ita- 
lia). Rispetto al 2022, però, il 
contesto sta cambiando 


rato una soluzione valida per 
tutte le esigenze. Occorre ri- 
dare valore ai nostri 
rispar- 


mi, orientandoli verso una 
pianificazione finanziaria 
coerente rispetto ai nostri 
obiettivi di vita. Nel 2024 sca- 
dranno diverse emissioni di 
Titoli di Stato, occorre moni- 
torarli, valutarne l'andamen- 

to di prezzo e le scadenze. 
Sulla base di queste riflessio- 
ni Banca Mediolanum ha de- 
ciso di prorogare sia per i già 
clienti che per i nuovi, fino 
gati al 31 maggio 2024, la 
sua operazione a 
premi “Trasfe- 
rimento Titoli 
in Medio- 
lanum" Per 
aderire alla 
promozione, 
i nuovi clienti 
dovranno aprire 
un conto corrente e il 
relativo dossier titoli abbina- 
to, per poi trasferire almeno 
25.000 euro in qualunque ti- 
pologia di Titoli di Stato Ita- 
liani, detenuti presso un altro 


Promozione 
valida fino al 
31/05/2024 


e, se a determi- 
nate condizioni 

il Titolo di Stato 
poteva aiutare a 
coprire gli oriz- 
zonti temporali di 
breve termine, in 
linea generale que- 
sto strumento non 
può essere conside- 


prendere e facili da liquida- 
re. La terza emissione del 
BTP Valore dello scorso feb- 
braio ha fatto registrare un 
nuovo record: oltre 650mila 
contratti per un controvalore 
di 18 miliardi di euro, un im- 
porto che va ad aggiungersi a 
quello già presente nei dos- 
sier detenuti dai risparmia- 


MILA EURO 
IN BUONI REGALO 


istituto. Limporto del Buono 
Regalo Amazon.it* che verrà 
riconosciuto sarà incremen- 
tale in base al controvalore 
complessivo dei titoli effetti- 
vamente trasferiti e potrà rag- 
giungere il valore massimo di 
15.000 euro. Un approdo ver- 
so il valore da valutare con il 
tuo Family Banker. 


I nuovi fondi ESG di Mediolanum International Funds 


Sostenibili fino in fondo 


La transizione ecologica è 
oggi uno dei maggiori cardini 
delle economie mondiali. La 
domanda di progetti ambien- 
tali e sociali è in costante cre- 
scita, sostenuta dagli obiettivi 
dell'Agenda 2030 e da ingenti 
investimenti pubblici e priva- 
ti. Una tendenza di sviluppo 
esponenziale che Mediola- 
num International Funds ha 
intercettato attraverso due 
nuove soluzioni all’interno 
dei comparti di Mediolanum 
Best Brands. 

Mediolanum Green Buil- 
ding Evolution è un fondo 
azionario globale rivolto a 
un settore cardine della tra- 
sformazione in atto, quello 
immobiliare con l’obiettivo di 
conseguire un apprezzamen- 
to del capitale in un orizzonte 
d'investimento di lungo ter- 
mine, effettuando principal- 


MEDIOLANUM GREEN 
BUILDING EVOLUTION 


E 


Investimento 
sostenibile 


Soluzione 
azionaria 


globale del settore 


Sfruttare nel lungo 
termine le potenzialità 


mente investimenti in azien- 
de impegnate in progetti 
immobiliari ambientalmente 
sostenibili ed energeticamen- 
te efficienti. Nella sola Europa, 
infatti, il 37% circa delle emis- 
sioni di CO2 deriva proprio da 
questo comparto (Rapporto 
Efficienza Energetica ENEA 
2019) e la normativa, sempre 
più stringente, favorirà lo svi- 
luppo delle aziende coinvolte. 
La seconda soluzione punta 
invece a cogliere gli interes- 
santi rendimenti che il mon- 
do del reddito fisso continua 
adoffrire. 

È Mediolanum Global Su- 
stainable Bond, un fondo 
obbligazionario globale cre- 
ato per coloro che vogliono 
coniugare le esigenze di in- 
vestimento con un obiettivo 
di sviluppo sostenibile, finan- 
ziando progetti relativi alla 


Seguici su: (£) x lin OD 
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MEDIOLANUM GLOBAL 
SUSTAINABLE BOND 


& SB 


Soluzione 
obbligazionaria 
globale 


tutela dell'ambiente, obiettivi 
sociali e temi di sostenibilità 
nel suo complesso. La vasta 
offerta di fondi comuni d’in- 
vestimento di Banca Medio- 
lanum si arricchisce così di 
due nuovi strumenti rivolti 


Impatto 
ambientale e 
sociale positivo 


Obiettivo crescita 
del capitale a 
lungo termine 


a tutti i risparmiatori italiani 
che desiderano sfruttare le 
potenzialità di un segmento 
in forte accelerazione par- 
tecipando attivamente alla 
creazione di una versione mi- 
gliore del nostro mondo. 


Operazione a Premi “Trasferimento Titoli in Mediolanum” valida fino al 31/05/2024 con trasferimento di Titoli di Stato italiani. Per le richieste gestite esclusivamente tramite il servizio “Trasferibilità Dossier Titoli” trasmesso alla Banca entro il 31/05/2024, saranno 
considerati i trasferimenti contabilizzati entro il 30/06/2024. La verifica del controvalore trasferito sarà effettuata entro il 15/07/2024 sulla base del prezzo di mercato valorizzato alla data di effettiva ricezione dei titoli da parte della Banca. Il valore del Buono Regalo 
viene calcolato in base all'incremento del controvalore del trasferimento. Buono Regalo del valore di 15.000 euro ottenibile con trasferimento complessivo di almeno 5.000.000 euro. Per dettagli consulta il regolamento completo depositato presso Testoni £ Testoni 
Promotion S.r.l., Via Martiri di Belfiore, 3 - 20090 Opera (MI) e disponibile alla sezione “Promozioni e manifestazioni a premio” su bancamediolanumi.it. *Restrizioni applicate. Vedere dettagli su: amazon.it/gc-legal. 


Questa è una comunicazione di marketing. 


Questo materiale non deve essere sufficiente per prendere una decisione di investimento nel fondo promosso. Le informazioni presentate non sono da intendersi in alcun caso né come una consulenza di investimento né una raccomandazione diretta o indiretta o 
un invito a compiere una qualsiasi operazione. È importante consultare sempre il proprio Family Banker per valutare le soluzioni più adatte alle proprie esigenze. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il Documento contenente le Informazioni chiave (KID) 
e il Prospetto del Fondo Mediolanum Best Brands disponibile gratuitamente presso tutti gli uffici dei Consulenti Finanziari abilitati all'offerta fuori sede di Banca Mediolanum e consultabile direttamente sul sito della Società di Gestione www.mifl.ie o accedendo al sito 
bancamediolanum.it, nel quale sono riportate tutte le informazioni necessarie per conoscere nel dettaglio le caratteristiche (tra cui i servizi abbinabili al fondo e le strategie di investimento proposte dalla Banca), i rischi ed i costi per poter assumere una decisione 
d'investimento consapevole, anche in relazione alle eventuali caratteristiche e/o obiettivi di sostenibilità. La sottoscrizione è subordinata alla valutazione di adeguatezza rispetto al proprio profilo di investitore. La decisione di investire in detto fondo dovrebbe tenere 
conto di tutte le sue caratteristiche e/o degli obiettivi d'investimento, anche afferenti alla sostenibilità. | KID sono disponibili nella lingua ufficiale locale del paese di distribuzione. Il Prospetto è disponibile in italiano. Un riepilogo dei diritti degli investitori è disponibile 
in italiano alla pagina web mifl.ie/ir. La società di gestione può decidere di porre fine alle disposizioni adottate per la commercializzazione dei suoi organismi di investimento collettivo in conformità dell'articolo 93 bis della direttiva 2009/65/CE e all'articolo 32 bis 
della direttiva 2011/61/UE. L'investimento in fondi non dà certezza di restituzione del capitale. | rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. Ulteriori informazioni sull’integrazione dei rischi di sostenibilità nel processo di investimento della SGR nonché relative 
agli aspetti sostenibili del fondo sono disponibili sul sito https://Wwww.mifl.ie/sustainable-finance Banca Mediolanum integra nelle proprie politiche i fattori di sostenibilità ESG e, in ottemperanza al Regolamento 2019/2088 SFDR, ha pubblicato le informazioni relative 
all'approccio che ha adottato in questa pagina: https://www.bancamediolanum.it/corporate/sostenibilita/informazioni-sulla-sostenibilita. 
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0 SCONTRO POLITICO 


Toslasciano la siunta Emiliano 


Lo strappo di Conte in Puglia 


Il presidente della Regione: «Nella coalizione siamo tutti per la legalità» 
Vacillano le prove di alleanza con il Pd, Schlein: «Ora un cambio netto di fase» 


Giuseppe Conte (a sinistra) prima della conferenza stampa Ansa 


Giampaolo Grassi /ROMA 


Troppe indagini, troppe om- 
bre. Il M5sè uscito dalla giun- 
taregionale della Puglia. Giu- 
seppe Conte ha dato l'annun- 
cio in una conferenza stam- 
pa a Bari. «Stiamo leggendo 
pagine di politica che sono 
anche di cronaca giudiziaria 
che fanno tremare i polsi - ha 
detto - Non combattiamo so- 
lo Meloni e soci, non faccia- 
mo sconti nemmeno a chi è 
nel nostro campo. Rinuncia- 
mo al nostro ruolo di gover- 
no, rimettiamo tutte le dele- 
ghe» e in questo modo «ci as- 


sumiamo la responsabilità di 
contribuire alla disinfestazio- 
ne e all'opera di pulizia nel 
mondo politico». 


IL GOVERNATORE 


La replica del governatore 
della Puglia Michele Emilia- 
no: «Non era indispensabile 
l'uscita del M5S dalla giunta 
per ribadire i nostri comuni 
convincimenti. Sono schiera- 
ti per la legalità anche gli al- 
tri partiti e componenti della 
nostra coalizione. Questo è il 
segno che la linea da seguire 
è chiara atutti, dentro e fuori 
leistituzioni». 


In serata, con una nota, in- 
terviene la segretaria del Pd 
Elly Schlein: è «forte l'irrita- 
zione» per le vicende giudi- 
ziarie che hanno coinvolto 
esponenti Dem negli ultimi 
giorni. La richiesta è di un 
«cambio netto di fase» ai diri- 
genti locali e al governatore 
Emiliano. L'imperativo - ra- 
giona Schlein - deve essere te- 
nere lontano i «trasformisti 
perchèla comunità democra- 
tica - che ha gli anticorpi per 
scardinare la cattiva politica 
- merita rispetto». 

Afarvacillare la permanen- 
za del M5s nella cabina di co- 


mando della Regione - dov'è 
presente con un assessore - 
era stata l'inchiesta sul voto 
di scambio che ha coinvolto 
Anita Maurodinoia, in giun- 
ta con Michele Emilano (e 
che poi si è dimessa). Un'al- 
tra spinta l'ha data l'arresto 
per corruzione di Alfonso Pi- 
sicchio, assessore di Emilia- 
no nella scorso mandato. Il 
caso Puglia si abbatte sulle 
prove di alleanza fra Pd e 
MSs. La frecciata di Conte: 
«Noi non abbiamo maiimbar- 
cato acchiappa voti. 


IDEM ATTACCANO 


Dalla comunità dem una ri- 
sposta dura a Conte: «A caval- 
care la tigre ci si rimane so- 
pra - ha detto il deputato An- 
drea Orlando - Il M5Sha subi- 
toil più grande fenomenotra- 
sformistico nella scorsa legi- 
slatura da quando esiste il 
Parlamento». E la deputata 
Paola De Micheli: «Conte 
non si deve permettere di par- 
lare così del Pd». Il terremoto 
in Regione ha scosso anche 
Bari dove, per la corsa a sin- 
daco, per il centrosinistra so- 
no in campo Michele Lafor- 
gia, a cui Conte ha ribadito il 
sostegno, e Vito Leccese, ap- 
poggiato dal Pd. Finora le 
due forze sembravano arroc- 
cate, conidemorientati a cer- 
care un terzo nome che an- 
dasse bene a tutti. Nelle ulti- 
meore, nel Pd si è aperta una 
crepa: «Si possono trovare le 
condizioni per una conver- 
genza unitaria su Laforgia», 
hanno fatto sapere la presi- 
dente del Pd Bari, Titti De Si- 
mone, e altri quattro espo- 
nenti dem. Nel partitonessu- 
nohausatoilcaso Puglia con- 
trola segretaria: «Lavoriamo 
con lei per risolvere la situa- 
zione», spiegava un esponen- 
te di minoranza. Dopola con- 
ferenza stampa, Conte è an- 
dato dal governatore Emilia- 
no per presentargli il Patto 
proposto dal MSs «per il raf- 
forzamento dei presidi di le- 
galità, trasparenza e corret- 
tezzaamministrativa». — 


GIUSTIZIA 


Diffamazione, blitz Fdl 
Carcere peri giornalisti 
I dubbi di Lega e FI 


ROMA 


Ilcarcere peri giornalisti di- 
vide la maggioranza. Fratel- 
li d'Italia, con il relatore 
Gianni Berrino, tenta un bli- 
tz al Senato per introdurre 
il carcere fino a 4 anni e 
mezzo e sanzioni pecunia- 
rie fino a 120mila euro peri 
cronisti, presentando 15 
emendamenti al testo sulla 
diffamazione. Ma subito 
prendono le distanze, sia la 
presidente della Commis- 
sione Giustizia, Giulia Bon- 
giorno (Lega), che annun- 
cia a breve «una riunione di 
maggioranza sul punto», 
sia il capogruppo di FI in 
Commissione, Pierantonio 
Zanettin, che assicura di nu- 
trire «più di un dubbio» sul- 
le proposte di modifica di 
Berrino. Entrambi, poi, so- 
no d'accordo su un punto: 
bisogna rafforzare l'istituto 
della rettifica e insistere sul- 
la regolarità del titolo, ma 
niente carcere. E contro la 
detenzione per i cronisti è 
anche il leader di Noi Mode- 
rati Maurizio Lupi («Un de- 
cisono»). 

Dei 5 progetti di legge in 
materia presentati a Palaz- 
zo Madama (anche da Pd e 
M5S) il relatore prende co- 


Il senatore Gianni Berrino ANSA 


me testo base quello che ha 
come primo firmatario il 
presidente della Commis- 
sione Affari Costituzionali, 
Alberto Balboni. Ed è a que- 
sto che, dopo ben 3 proro- 
ghe del termine per gli 
emendamenti, Berrino pre- 
senta le sue proposte di mo- 
difica che fanno andare an- 
che le opposizioni su tutte 
le furie. A cominciare dai 
Dem che parlano di «misu- 
re gravi contro la libertà di 
stampa». Non solo resta il 
carcere già previsto nell'ar- 
ticolo 595 del codice pena- 
le, che quasi tutti i ddl pun- 
tavano ad eliminare. — 


GLI OBIETTIVI DEL DEF 


Crediti fiscali e tagli 
per ridurre il deficit 


ROMA 


Il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti lo ave- 
va anticipato con un cenno 
fugace: quando l'Ue a giu- 
gno comunicherà ai Paesi 
la «traiettoria» della spesa 
netta che si attende in base 
al nuovo Patto di stabilità 
«sapremo anche dove anda- 
re a incidere per tagliare la 
spesa e trovare le risorse». 
Il 'quid' dei capitoli di spesa 
lo si trova fra le pieghe del 
Def pubblicato ieri, ed è 
chiaro che, con l'imperati- 
vo di trovare le risorse per 


confermare il taglio del cu- 
neo fiscale nel 2025, si inci- 
derà nell'ampia voce dei 
crediti d'imposta o 'tax ex- 
penditures'. La Nadef, in au- 
tunno, aveva anticipato ri- 
sorse cospicue da reperire 
fra gli sconti fiscali allavoce 
‘revisione e rimodulazione 
della spesà, all'interno di 
un'operazione di spending 
review da 10 miliardi in to- 
tale. Un potenziale cospi- 
cuo se non fosse per la diffi- 
coltà politica di andare a in- 
cidere sulle detrazioni fisca- 
li, di cui i bonus per l'edili- 
zia sono solo una parte». — 


L'INCONTRO A PALAZZO CHIGI 


La premierriceve Michel 
Sul tavolo nuovi vertici 
e la questione migranti 


ROMA 


Il nuovo passo da imprimere 
alla Ue, da una transizione 
più sostenibile alla difesa co- 
mune. Ma anche i futuri as- 
setti delle istituzioni euro- 
pee, e il rebus degli incarichi 
di vertice, su cui si apriranno 
ufficialmente le danze all'esi- 
to delvoto di giugno. Giorgia 
Meloni e Charles Michel si 
parlano per circa un'ora nel- 


Mi — 
Giorgia Meloni e Charles Michel 


lo studio della premier a Pa- 
lazzo Chigi. Ci doveva essere 
una cena a Roma, all'interno 
deltourche Michel sta facen- 
do da qualche mese per pre- 
parare l'agenda strategica 
per la prossima legislatura 
europea. Poi la cena si è tra- 
sformatain unbilaterale (ba- 
nali questioni di agenda assi- 
curano da Palazzo Chigi). In 
cui il piatto forte, fuori dalle 
note ufficiali, sarebbero sta- 
te le caselle dei 'topjob'a Stra- 
sburgo e Bruxelles. Certo c'è 
tempo anche per dare alcune 
indicazioni sui temi cari all'I- 
talia, dai migranti all'agricol- 
tura, in vista dell'ultimo Con- 
siglio europeo straordinario 
prima  dell'appuntamento 
conle urne. 

Un «ottimoincontro», assi- 
cura il belga ai cronisti, che 


gli chiedono anche se ci sia- 
no spiragli per discutere di 
quella proroga della scaden- 
za del Pnrr chiesta con forza 
dal ministro dell'Economia, 
Giancarlo Giorgetti. Bisogna 
essere «cauti» ma anche fare 
«ilmassimo sforzo» a suppor- 
ti della messa a terra dei pia- 
ni, dice Michel, elencando in 
cima alle priorità per il futu- 
ro dell'Europa la «competiti- 
vità». Proprio il capitolo che 
Ursula von der Leyen ha affi- 
dato a Mario Draghi, che sta 
preparando il suo report per 
il rilancio dell'economia eu- 
ropea e che è uno dei nomi 
che ritornano, non solo nel di- 
battito italiano, per un prossi- 
mo ruolo al vertice. «Dopo le 
elezioni il Consiglio farà le 
sue proposte», si limita a dire 
Michel. — 
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Versoilvoto di giugno 


Il capogruppo al Senato Patuanelli sulle tensioni nell'area progressista 
e sulle candidature per il parlamento Ue: «Consultazioni in corso» 


«I dem limitino il potere 
dei capi bastone locali 
Europee: il M5s dovra 
portare icittadini al voto» 


L’INTERVISTA 


Giovanni Tomasin 


Senatore Stefano Patuanel- 
li, parliamo del caso Puglia. 
Quanto c’è di strategico in 
questi battibecchi fra M5s e 
Pd? Sonle classiche tensioni 
pre elettorali o l’alleanza è 
posta inquestione? 
«Nessuna delle due cose, non 
c'è strategia né tattica, né vo- 
lontà di mettere una parola fi- 
ne all’esperienza di collabora- 
zione con il Pd. Il punto è che 
l’etica pubblica, la disciplina e 
l’onore a cui ogni rappresen- 
tante politico deve attenersi, è 
un tema su cui il M5s non può 
fare passi indietro. La speran- 
za è che sia l'occasione anche 
per Elly Schlein di fare quello 
che aveva annunciato candi- 
dandosi, cioè limitare il pote- 
re dei capi bastone locali. Se fa- 
rà questo troverà nel M5s un 
alleato fortissimo». 

Secondo Serracchiani fate 
«lezioni di moralità a destra 
eamanca». 

«Nessuno pretende di dare le- 
zioni di moralità agli altri, e 
noi guardiamo innanzi tutto a 
casa nostra, ma chi vuol stare 
conil M5s deve avere lo stesso 
approccio. A me spaventa se si 
dice che quanto accade oggi a 
Torino o emerge a Bari non 
rappresenta il problema, per- 
ché il problema c’è». 

Stiamo assistendo a una ga- 
ra fra Conte e Schlein per la 
guida del centrosinistra? 
«La questione non è la gara. Bi- 
sogna far capire agli italiani 
che esiste un’alternativa a que- 
sto pessimo governo, che si sta 
dimostrando totalmente inca- 
pace di affrontare le vere 


GIUSEPPE CONTE 
LEADER DEL M5S 
A DESTRA, STEFANO PATUANELLI 


«Sfida Conte-Schlein 
per la leadership? 
Non è questo iltema 
ma far capire che c'è 
un'alternativa 

al governo attuale» 


IL PROFILO 


Per due volte ministro 
Fra i dossier la Ferriera 


Stefano Patuanelli, triestino, 
oggigiorno è il capogruppo al 
Senato del Movimento 5 Stelle. 
E stato ministro dello sviluppo 
economico del secondo esecuti- 
vo guidato da Giuseppe Conte 
gestendo - fra le molte crisi - an- 
che la chiusura della Ferriera di 
Servola a Trieste. E stato poimi- 
nistro delle politiche agricole ali- 
mentari e forestali durante il go- 
verno Draghi. E considerato 
uno degli esponenti del movi- 
mento più vicini al leader Giu- 
seppe Conte. 


emergenze del Paese. Il tema 
della leadership si porrà quan- 
do il governo andrà a casa. 
Orailtema vero è costruire un 
progetto di paese diverso da 
quello della destra». 

Secondo Calenda siete pron- 
ti ad allearvi di nuovo con 
Salvini. 

«Calenda si sbaglia spesso e in 
particolare stavolta. Il M5s ha 
inserito nel proprio statuto 
una carta dei principi e dei va- 
lori che lo ancora saldamente 
alcampo progressista. La criti- 
ca invece proviene da chi so- 
stiene il candidato del centro- 
destra in Basilicata e lo soster- 
rà in Piemonte, così come in 
parlamento vota quasi sem- 
pre con loro. Lui non si fa pro- 
blemi ad andare con la de- 
stra». 

Stando ai sondaggi, M5s e 
Pd assieme fanno circa il 
35%. Storicamente è il baci- 
no di voti della sinistra in Ita- 
lia. Come si conquistano 
nuovi voti, magari fra gli 
astensionisti? 

«Lavorando seriamente per il 
Paese e facendo capire che gli 
altri hanno come punto di rife- 
rimento solo qualche potenta- 
to e interessi specifici, non 
quello collettivo. In un anno e 
mezzo di governo le distanze 
frachihadipiùe dimeno sono 
soltanto aumentate. Così si ri- 
conquistanoivoti. Alla percen- 
tuale citata bisogna poi ag- 
giungere l’alleanza Verdi-Sini- 
stra, si arriva al 40%, in linea 
conil centrodestra. Questi ulti- 
mi poi sono uniti alle elezioni, 
ma se le danno di santa ragio- 
nesuogniprovvedimento». 
La coalizione che delle ulti- 
me regionali in Fvg era un 
esperimento o avrà un futu- 
ro? 


r* 


«Penso che il cammino sia 
quello che abbiamo iniziato so- 
stenendo Massimo Morettuz- 
zo, creando le condizioni per- 
ché Pd e MSs stiano assieme 
con un programma e un inter- 
prete serio. Avevamo di fronte 
un presidente molto amato 
perché il risultato è stato chia- 
ro, quindi nei prossimi anni bi- 
sogna lavorare con serietà. 
Credo che ci sia la possibilità 
di continuare su questo per- 
corso e che porti a un risultato 
elettorale positivo». 
L’appuntamento delle euro- 
pee per il M5s, in Italia e in 
Fvg. 

«La vera sfida sarà portare gli 
elettori alle urne. Rispetto alle 
politiche, le europee sono un 
contenitore elettorale molto 
meno attrattivo, e credo che 
anche le singole forze politi- 
che — con il proporzionale pu- 


ro — troveranno la vera sfida 
nel portare i propri elettori al 
voto. Non si possono fare 
neanche scenari di risultato, 
l'astensione più alta al sud che 
alnord potrebbe avvantaggia- 
relaLegae svantaggiare il Mo- 
vimento, che al centrosud ha 
un forte radicamento». 

I sistemi di selezione delle 
candidature del M5s sono 
ancora validi? In regione ab- 
biamo visto delle fughe in 
avanti tra gli autocandidati, 
come l’ex consigliere regio- 
nale Capozzella. 

«La metodologia di selezione 
dei candidati replica quella 
usata per le politiche, un siste- 
ma misto fra autocandidature 
e voto online. Ci consente di 
non derogare al principio car- 
dine di selezione dal basso dei 
candidati, e al contempo ci dà 
la possibilità di inserire in lista 


elementi esterni che danno un 
valore aggiunto, penso a Pa- 
squale Tridico capolista al sud 
o a Giuseppe Antoci nelle iso- 
le, un paladino della lotta con- 
tro la criminalità organizza- 
ta». 

Lostato delM5sinregione? 
«Il nordest è probabilmente l’a- 
rea del paese dove ilmovimen- 
to fa più fatica. E evidente che 
è così anche in Fvg, anche con 
risultati forse immeritati per 
quel che il movimento ha fatto 
per il mondo delle imprese e 
perla nostra regione». 

Pensa alla chiusura della 
Ferriera di Trieste? 

«Quello è un caso, e ricordo 
che senza i cento milioni stan- 
ziati per la riconversione sa- 
rebbe ancora lì, come un can- 
cro morto. Ma non è il solo. Il 
Pnrr dà a Trieste molte risor- 
se. E se ci sono centinaia di mi- 
lioni a disposizione per il por- 
to, al di là dell’ultimo passag- 
gio in conferenza delle regio- 
ni, è perché sedevo nel consi- 
glio dei ministri. Ciò detto, 
stiamo ricostruendo il movi- 
mento attraverso i gruppi terri- 
toriali, i coordinatori provin- 
ciali e regionali, nel nostro ca- 
so Elena Danielis. E un percor- 
so complesso ma è l’unico mo- 
do che abbiamo per radicarci 
di più sulterritorio». 

Il futuro di Trieste alla fine 
del quarto mandato di Ro- 
berto Dipiazza? 

«Anche in quel caso dovremo 
trovare il candidato giusto e 
unprogetto. Ho sincera simpa- 
tia umana e vicinanza perso- 
nale a Dipiazza, dal punto di 
vista politico in vent'anni ha 
fatto ovviamente anche cose 
buone per la città, però posso 
dire che quello oggi chiamano 
Porto vivo — e io continuo a 
chiamare Porto vecchio — sta 
ancora lì, con qualche infra- 
struttura viaria e in assenza di 
un vero progetto di riconver- 
sione complessiva. Il centrode- 
stra si fa bandiera del tema si- 
curezza, ma in anni di gover- 
no a tutti i livelli il problema 
del Silos e di piazza Libertà 
non è mai stato risolto, anzi. 
In città continua a esserci un 
problema di sicurezza diffuso 
ormai alle primissime perife- 
rie. La città non ha un piano 
strategico, naviga a vista. Il 
programma quindi non sarà 
difficile da fare, se si tratta di 
fare di meglio di ciò che ha fat- 
to la destra in questi anni. Poi 
bisognerà trovare l’interprete 
che unisca le forze politiche 
del campo progressista per es- 
sere competitivi nelle ur- 
ne».— 


L'APPELLO PER LA CIRCOSCRIZIONE NORDESTINA 


Il PdFvga Schlein: «In lista 
Bonaccini e Serracchiani» 


Il Partito democratico del Friu- 
li Venezia Giulia si appella alla 
segretaria nazionale Elly 
Schlein perché metta il presi- 
dente regionale Stefano Bo- 
naccini a capolista della circo- 
scrizione Nordest alle prossi- 
me europee. E dopo aver pre- 
sentato nei giorni scorsi la di- 
sponibilità di Sara Vito e Nico- 
la Delli Quadri, specifica ora a 
Roma che il partito regionale 
preferirebbe un’unica candida- 
tura: quella di Debora Serrac- 


chiani. 

«La posizione di capolista a 
Nordest sia attribuita a una 
personalità rappresentativa e 
riconosciuta, considerata cre- 
dibile anche per le categorie 
che compongono iltessuto pro- 
duttivo della Circoscrizione 
elettorale, e che abbia magari 
una dimostrata capacità di go- 
verno. Tale figura coincide 
conil profilo del presidente Bo- 
naccini». E quanto scrive la se- 
gretaria regionale del Pd del 


Fvg Caterina Contiin unalette- 
ra indirizzata alla segretaria 
nazionale del partito Elly 
Schlein, facendo seguito alle 
deliberazioni assunte con voto 
unanime nel corso della Dire- 
zione regionale, lo scorso mar- 
tedì a Palmanova. Il Pd regio- 
nale propone quindi a Schlein 
l'inserimento «nella testa di li- 
sta del Nordest» di Serracchia- 
ni, che siede nella segreteria 
nazionale e che, è scritto nella 
lettera, «per ruoli passatie atti- 


Stefano Bonaccini assieme a Debora Serracchiani 


vità attuali, oltre che per auto- 
revolezza e impatto d’opinio- 
ne, è tra le risorse che il Pd Fvg 
può offrire nella competizione 
delle europee». «Una figura di 


questo peso — si precisa — po- 
trebbe rappresentare un valo- 
re aggiunto da spendere in po- 
sizione adeguata nellalista». 
Confermando aRomala «ge- 


nerosa disponibilità di Delli 
Quadri eVito», la segretaria re- 
gionale chiede che il Pd Fvg 
«sia messo in condizione di 
esprimere un’unica candidatu- 
ra, rappresentativa della regio- 
neeche abbia una vera e piena 
agibilità politica, garantendo- 
ci così una corsa vera, non sim- 
bolica». Il Fvg, segnala Conti, 
sitrovainun «contesto di parti- 
colare sensibilità e il partito re- 
gionale è fortemente coinvol- 
to»nella competizione del Nor- 
destche ha «unvalore strategi- 
co nell’ambito degli equilibri 
nazionali», anche alla luce di 
«alcune candidature già 
espresse dal centrodestra» cui 
bisogna rispondere «con figu- 
re che abbiano un almeno pari 
impatto per credibilità, coeren- 
za con esigenze e inclinazioni 
delterritorio, notorietà». — 
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Valle dell’idrogeno, dall'Europa 
un’iniezione da 7,6 milioni 


Dalla Commissione Ue un finanziamento per la Piattaforma di investimento nel Nord Adriatico 


Marco Ballico 


Ci sono nuovi fondi per la Val- 
le dell'idrogeno del Nord 
Adriatico, il progetto di transi- 
zione energetica che vede in- 
sieme dal giugno 2022 Friuli 
Venezia Giulia, Slovenia e 
Croazia. La Commissione eu- 
ropea, informa il presidente 
Massimiliano Fedriga, ha ap- 
provato il secondo grande dos- 
sier per lo sviluppo della tec- 
nologia e assegnato un finan- 
ziamento di 7,6 milioni alla 
Piattaforma di investimento 
per l’idrogeno pulito del Nord 
Adriatico. Piattaforma, spie- 
ga Fedriga, «che si occuperà 
di accelerare le azioni diinno- 
vazione transnazionale all’in- 
terno dell’ecosistema dell’i- 
drogeno costituito attraverso 
la collaborazione tra la Regio- 
ne, la Slovenia ela Croazia». 
L’antefatto è il battesimo, 
due anni fa a Palazzo Chigi, 
dell’iniziativa transfrontalie- 
ra. Poco più di un anno dopo, 
nell’agosto 2023, è arrivata la 


firma sull’accordo di cofinan- 
ziamento Ue da 25 milioni, 
concesso atitolo di sovvenzio- 
ne peril “North adriatic hydro- 
gen valley” (Nahv). Questi ul- 
teriori 7,6 milioni (parte di un 
impegno complessivi pari a 
10,5 milioni), «sono un altro 
importante passo — prosegue 
il presidente del Fvg —, per la 
realizzazione di quella Valle 
dell'idrogeno che è in costan- 
te evoluzione e che rappresen- 
ta un progetto transfrontalie- 
ro strategico per il futuro 
dell’approvvigionamento 
energetico sostenibile della re- 
gione». 

Il concetto di Valle dell’idro- 
geno rappresenta non tanto 
una localizzazione puntuale, 
ma un sistema che utilizza 
questo combustibile pulito in 
maniera complementare con 
altre produzioni di energia 
rinnovabile, infrastrutture 
energetiche e reti elettriche. 
Concretamente, il progetto 
punta alla realizzazione di in- 
frastrutture pilota che copra- 


Il progetto transfrontaliero della Valle dell'idrogeno è stato lanciato due anni fa a Palazzo Chigi 


Il presidente Fedriga: 
«Potremo accelerare 
le azioni di innovazione 
transnazionale» 


no l’intera catena di valore 
dell'idrogeno. Idrogeno che, 
nella sua versione green, è in 
grado di garantire trasporto, 
riscaldamento e processi indu- 
striali a emissioni zero e può 
dunque consentire di decarbo- 
nizzare diversi settori. I tra- 


guardi sono quelli di raggiun- 
gere una capacità di produzio- 
ne di 5 mila tonnellate all’an- 
no, garantire almeno il 20% 
di scambi transfrontalieri nei 
tre territori, utilizzare l’idro- 
geno rinnovabile per svariate 
applicazioni nell’industria e 


nella mobilità. Nello specifico 
della Piattaforma sostenuta 
ora da 7,6 milioni comunitari, 
sottolinea ancora Fedriga, «le 
attività accelereranno lo svi- 
luppo dell’ecosistema tran- 
sfrontaliero ene aumenteran- 
no l’impatto. Il programma di 
progettazione della Piattafor- 
mafaciliterà l'adozione di tec- 
nologie legate all'idrogeno at- 
traverso le catene del valore 
interregionali, promuovendo 
inoltre la collaborazione e pro- 
getti congiunti di innovazio- 
ne in linea con le priorità 
dell’Unione europea». Pila- 
stro decisivo «la comune vo- 
lontà politica transfrontaliera 
espressa congiuntamente dai 
tre territori di creare le condi- 
zioni quadro per rafforzare la 
cooperazione nello sviluppo 
delle tecnologie pulite per la 
produzione e l'utilizzo di idro- 
geno anche al fine di aumenta- 
re l'autonomia energetica. 
Questa collaborazione non 
contribuirà solamente alla 
transizione verso un ecosiste- 
ma integrato che interessa i 
settori dell’industria, dei tra- 
sporti e dell'energia, ma favo- 
rirà anche una più forte inte- 
grazione dei rispettivi sistemi 
scientifici e dell’innovazio- 
ne». 

Il lancio della Piattaforma 
di investimento per l’idroge- 
no pulito nell’ambito della 
Valle dell'idrogeno nell’Alto 
Adriatico è previsto nell’au- 
tunno del 2024. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA MISSIONE IN VISTA DELL'EVENTO DI OTTOBRE A TRIESTE 


Presentazione a Bruxelles 
per il forum scientifico Bsbf 


Prosegue a Bruxelles la campa- 
gna della Regione per presen- 
tare il Big Science Business Fo- 
rum, aggiungendo le istituzio- 
ni europee tra gli interlocutori 
dell’importante evento econo- 
mico-scientifico che si terrà a 
Trieste nel prossimo ottobre. 
Illancio di Bsbf2024 è avvenu- 
to nella camera di commercio 
italo-belga della capitale. 

A tenere le redini del discor- 
so, l'assessore regionale alla Ri- 
cerca Alessia Rosolen: «L’op- 
portunità di poter presentare 
il Big Science Business Forum 
in una delle città simbolo 


dell'Europa unita arricchisce 
l'evento di ottobre di ulteriori 
prestigiosi interlocutori tra le 
istituzioni, il mondo della ri- 
cerca e quello delle imprese e 
contribuisce a potenziare l’im- 
magine del Fvg quale realtà so- 
lida e credibile, capace di farsi 
promotrice dell’organizzazio- 
ne di un appuntamento dalle 
enormi potenzialità sulversan- 
te socioeconomico non solo 
perl’Italiama per l’intera Ue». 
A fianco di Rosolen erano 
presenti il direttore di Bsbf 
2024 Paolo Acunzo, il consi- 
gliere d’ambasciata della Rap- 


presentanza italiana presso 
PUe Michelangelo Nerini, il vi- 
cepresidente di Periia — l’asso- 
ciazione paneuropea delle in- 
frastrutture di ricerca indu- 
striale- Christian Dierick, la re- 
ferente per le politiche indu- 
striali dell'Agenzia Spaziale 
Europea Sandra Vogt, il refe- 
rente del reparto Analisi di 
mercato di Fusion for Energy 
Benjamin Perier e la rappre- 
sentante del Forum strategico 
europeo per le infrastrutture 
diricerca Michela Vellico. 
Dice Rosolen: «L’organizza- 
zione della terza edizione di 


Bsbf è cosa positiva per alme- 
no due ragioni: la prima è sta- 
ta mettere in rete tutte le infra- 
strutture europee della ricer- 
ca.Lasecondaè che stiamo an- 
dando a presentare l’evento 
presso tutte le ambasciate dei 
Paesi dell’area Ince, invitando 
anche le camere di commer- 
cio, rafforzando i contatti che 
Trieste e il Fvg già hanno con 
questi Paesi nelcampo della ri- 
cerca». La giornata di ieri, ag- 
giunge, è nodale perché «Bsbf 
ora coinvolge le istituzioni eu- 
ropee, ed è la prima edizione 
incuiviene fatto». 

Due i bandi Bsbf attualmen- 
te aperti: il “Big Science Com- 
mon Market”, che entro il 6 
maggio chiamerà a raccolta le 
imprese che già collaborano 
con le Big Science Organiza- 
tions con la finalità di standar- 
dizzare e ottimizzare le proce- 
dure di accesso al mercato co- 
mune delle Bso, e la “Technolo- 


pia: 


L'assessore regionale Alessia Rosolen a Bruxelles 


gy Transfer Track” , con sca- 
denza 30 giugno, che guarda 
allo sviluppo di tecnologie in- 
tersettoriali da applicare 
all'ambito delle Big Science. 
La settimana prossima ri- 


prenderà inoltre il “road- 
show” Ince nelle capitali euro- 
pee: il 16 aprile a Varsavia, 
mentre il 7 maggio prossimo 
Bsbfapproderà a Budapest. — 

G.TOM. 


L'INIZIATIVA 


Unicomm fa squadra 
con Differenza Donna 
contro la violenza 


Riccardo Sandre 


Sono migliaia le clientie i clien- 
ti delle catene Famila, Emisfe- 
ro, Mega e A&O del Gruppo 
Unicommcoinvolte nella cam- 
pagna “Il desiderio più grande 
diuna donna èessere libera. Li- 
bera di scegliere” organizzata 
dalla Ong Differenza Donna e 
supportata dal gruppo della 
grande distribuzione organiz- 
zata forte in Italia di oltre 


famila @miscero 


MEGA 
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Ilmanifesto dell'iniziativa 


8000 dipendenti. 

Alle casse dei supermercati 
del gruppo, le clienti e i clienti 
delle quattro catene hanno po- 
tuto dare il proprio contributo 
a sostegno dell’Associazione 
Differenza Donna e dei proget- 
ti che realizza all’interno dei 
centri antiviolenza sostenen- 
do realizzazione di percorsi di 
protezione, tutela dei diritti, 
empowerment, supporto e 
orientamento al lavoro per le 
donne che escono da situazio- 
ni di violenza fisica, psicologi- 
caed economica. Complessiva- 
mente sonostati raccolti 68mi- 
la euro, donati all’associazio- 
ne. Ma non solo: la campagna, 
attraverso distribuzione capil- 
lare di materiale informativo 
all’interno dei punti vendita, 
ha avuto al centro l’obiettivo 
di diffondere la conoscenza e 


l'eventuale uso del numero 
1522, numero nazionale anti 
violenza e anti stalking della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e gestito da Differen- 
za Donna da luglio 2020. Il 
1522 è un numero gratuito, at- 
tivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 
alqualetutte le donne che subi- 
scono violenza possono rivol- 
gersi, via telefono o via chat, 
per ricevere ascolto, supporto 
e orientamento ai servizi e ai 
centri antiviolenza del proprio 
territorio. 

«Siamo felici di avere accan- 
to anoi Unicommei suoi clien- 
ti nella battaglia contro la vio- 
lenza maschile» ha spiegato 
Elisa Ercoli, presidente Diffe- 
renza Donna. «Crediamo fer- 
mamente in questa causa», 
spiegano i titolari del Gruppo, 
Marcello e Mario Cestaro.— 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, com- 
presi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale per motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della direzione del giornale. Non 
verranno comunque ammessi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosamente legate o comunque di 
senso vago; richieste di danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La colloca- 
zione dell'avviso verrà effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immo- 
bili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro 
nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 
euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le 
altre rubriche 2,00 euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle 
uscite festive. 


Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsi- 
asi pagina del giornale pubblicate, si intendono desti 
nate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di 
tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di pubblicazione. 
Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel 
caso che risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si 
risponde comunque dei danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa devono essere fatti entro 
24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompagnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


LAVORO 
OFFERTA Li 


CONCESSIONARIA Autopiù ricer- 
ca venditore auto da inserire nella 
squadra di Trieste. Inviare CV a ven- 
dite@autopiuspa.com o chiamare 
3755254519 
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ATTUALITÀ 13 


IL MONITO DEL CAPO DELL'FBI CHRISTOPHER WRAY 


3«Gli Usa rischiano un attentato come a Mosca» 


L'agenzia federale nonteme più solo le azioni di «lupi solitari» o piccoli gruppi, ma un piano dicommando ben organizzati 


Claudio Salvalaggio/WASHINGTON 


Un attentato in Usa simile a 
quello del 22 marzo rivendi- 
cato dall'Isis al Crocus City 
hall di Mosca, dove sono mor- 
te 144 persone: a mettere in 
guardia contro tale pericolo è 
stato il capo dell'Fbi Christo- 
pher Wray in una audizione 
al Congresso sul budget per il 
Bureau. 


MINACCE SIMULTANEE 


«Ripensando alla mia carrie- 
ra, mi sarebbe difficile pensa- 
reaun periodo in cui così tan- 
te minacce alla nostra sicurez- 
za pubblica e alla sicurezza 
nazionale erano tutte cosìele- 
vate nello stesso momento, 
ma è così mentre sono qui 0g- 


gi», ha ammonito. «La nostra 
preoccupazione più imme- 
diata è stata che individui o 
piccoli gruppi traessero un'i- 
spirazione distorta dagli 
eventi in Medio Oriente per 
effettuare attacchi qui in pa- 
tria», ha spiegato alla com- 
missione della Camera prepo- 
sta alle leggi di stanziamento 
fondi. «Ma ora è sempre più 
preoccupante il potenziale 
perunattacco coordinato qui 
in patria, simile all'attacco 
Isis-kche abbiamo visto nella 
sala da concerti russa un paio 
di settimane fa», ha sottoli- 
neato. Non si teme più o non 
solo quindi l'azione di lupi so- 
litari o di ristretti gruppi im- 
provvisati ma il piano di un 
commando ben organizzato. 


Sale perciò l'allerta nel Paese 
e si somma a quella per il ti- 
more di attacchi imminenti 
di Teheran a Israele o al suo 
alleato americano in risposta 
al raid dell'Idfa Beirut contro 
il consolato iraniano, nel qua- 
le sono morti dirigenti dei pa- 
sdaran. 


UN FALSO ALLARME 


Un primo falso allarme è scat- 
tato mercoledì a Philadel- 
phia a un evento con mille 
persone per la fine del Rama- 
dan, con una sparatoria (sen- 
za morti) risultata poi scate- 
nata da due bande giovanili 
rivali. Ma il monito di Wray si 
inquadra anche nel suo appel- 
lo al Congresso a fronteggia- 
re le minacce non tagliando i 


fondi per l'Fbi (500 milioniin 
meno nell'ultimo bilancio) e 
riapprovando uno «strumen- 
to indispensabile contro i no- 
stri avversari» come la sezio- 
ne 702 del Foreign Intelligen- 
ce Surveillance Act (Fisa), 
una controversa legge che 
consente la sorveglianza sen- 
za mandato di persone all'in- 
terno e all'esterno degli Stati 
Uniti per proteggere la sicu- 
rezzanazionale. Un provvedi- 
mento che si ritiene abbia 
consentito di prevenire attac- 
chi terroristici in Usa ma accu- 
sato di essere stato usato im- 
propriamente perspiare citta- 
dini americani. E che per que- 
sto mercoledì è stato affonda- 
toin unvoto preliminare dal- 
lafrondatrumpiana. — 


Christopher Wray interviene davanti al Senate Intelligence Committee 


I militari si stanno esercitando sui magredi. Sostituiranno il 132esimo reggimento di Cordenons 
entrando a far parte dei 3 mila italiani impegnati dal Baltico al Mar Nero per conto dell'alleanza 


I carristi della brigata Ariete 
perrafforzare il fianco est Nato 


LA FORMAZIONE 


Lieta Zanatta 


ome avviene ogni 

annoi militari della 

132esima brigata 

corazzata Ariete si 
esercitano nell’area adde- 
strativa del Cellina Meduna 
e puntualmente, come ogni 
volta, esplodono le polemi- 
che per gli scoppi dovuti 
agli spari che, a causa delle 
onde sonore che si infrango- 
no sui declivi di Piancaval- 
lo, rimbombano di ritorno 
fino a Pordenone. 

Da due giorni infatti sui 
social fioccano i commenti 
dei pacifisti che vorrebbero 
imilitari via dal Cellina Me- 
dunaodi quelli che puntua- 
lizzano che proprio la pre- 
senza delle divise in quell’a- 
rea ha magari preservato 


l’ambiente da speculazioni 
o altro ancora. Fatto sta che 
da una settimana le perso- 
ne che transitano sulla stra- 
da che attraversa i Magre- 
di, vedono i carristi del 
32esimo reggimento carri 
di Tauriano e i cavalieri del 
Lancieri di Novara (5°) di 
Codroipo in addestramen- 
to con i mezzi cingolati e 
ruotati in loro dotazione. 
Un’attività che prosegue an- 
che in notturna e che negli 
ultimi due giorni ha visto le 
prove di tiro con i carri ar- 
mati Ariete e i blindo Cen- 
tauro. 

Di qui le lamentele dei cit- 
tadini dei paesi nell’area 
coinvolta che quest'anno so- 
no particolarmente sentite 
e accese a causa del clima 
percepito dalle guerre in 
corsoin Ucrainae nella Stri- 
scia di Gaza. 

La gente, infatti, sembra 


Imilitari della brigata Ariete in azione durante la missione in Libano 


essere più sensibile a que- 
ste esercitazioni proprio a 
causa della vicinanza della 
guerra in Ucraina (la distan- 
za del Friuli dal confine 
ucraino è inferiore a quella 
che c’è tra Trieste e Napoli) 
e alle preoccupazioni che es- 
sainduce. 

Questo addestramento 
avrebbe lo scopo di dare il 
cambio ai colleghi del 
132esimo reggimento carri 
di Cordenons, in Bulgaria 
da febbraio alcomando del- 
la missione Nato di vigilan- 
zarafforzata “eVA” (enhan- 
ced Vigilance Activity) a 
guida italiana dal 2022. A 
oggi sono infatti presenti 
750 militari italiani nelcam- 
po di Novo Selo impegnati 
adamalgamarsi con i solda- 
ti dei contingenti di Bulga- 
ria, Stati Uniti, Albania, Gre- 
cia, Montenegro e Macedo- 
nia del Nord. 

Una presenza destinata a 
essere elevata da reggimen- 
to a brigata da qui al prossi- 
moanno, conl’invio ulterio- 
re di militari sia italiani che 
degli altri contingenti a se- 
conda della disponibilità 
fornita dalla nazione ospi- 
tante. 

Una novità questa che ri- 
sulta dalla relazione analiti- 
ca sulle missioni internazio- 
nali in corso, presentata ieri 
dal generale di corpo d’ar- 
mata Francesco Paolo Fi- 


gliuolo all’aula convegni 
del Senato aRoma. Unreso- 
conto che mette in eviden- 
za di come ci siano attual- 
mente 3 mila militari italia- 
ni con 1.100 mezzi, 20 ae- 
rei e una nave nel mare Bal- 
tico, schierati lungo il fian- 
co orientale della Nato, un 
lungo cordone difensivo 
che parte dal Mar Nero, che 
arriva fino al mare Baltico. 

In queste 3 mila unità, ol- 
tre ai 750 militari in Bulga- 
ria, sono da considerare gli 
850 carabinieri e soldati 
presenti in Kosovo, punto 
nevralgico dei Balcani, che 
potrebbero anche questi 
raddoppiare in caso di criti- 
cità, come successo l’anno 
scorso durante le gravi di- 
mostrazioni delle comuni- 
tà serbe. Stessa sorte per i 
180 militari italiani in Erze- 
govina, altro braciere mai 
spento, che potrebbero di- 
ventardoppi. 

In Bulgaria i nostri solda- 
ti si stanno coordinando 
con gli altri gruppi tattici 
della Nato presenti in Ro- 
mania, Ungheria, Slovac- 
chia, Polonia, Lituania, Let- 
tonia ed Estonia. Negli ulti- 
mi anni la Brigata Ariete è 
stata impegnata negli adde- 
stramenti che hanno richie- 
stola suavalidazione per es- 
sere impiegata con le altre 
Forze Nato. — 
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IL CAMPIONE DI FOOTBALL FU SCAGIONATO DALL'ACCUSA DI AVER UCCISO LA MOGLIE 


Morto a 76 anni O.J.Simpson 
Il suo processo divise gli Usa 


NEW YORK 


L'ex giocatore di football O.J. 
Simpson, protagonista di un 
clamoroso processo che divise 
l'America in colpevolisti einno- 
centisti e lo rese un simbolo 
del femminicidio e delle discri- 
minazioni razziali, è morto a 
76 anni dopo una battaglia 
contro il cancro. «The Juice», 
com'era conosciuto negli anni 
d'oro quando indossava la ma- 
glia dei San Francisco 49ers, 


fu scagionato nel 1995 per 
mancanza di prove dall'accusa 
diaver ucciso l'ex moglie Nico- 
leBrownelo spasimante dilei, 
Ronald Goldman. Durato me- 
si, il «processo del secolo» ten- 
ne milionidi spettatori incolla- 
ti alla Cnn fin dalla drammati- 
ca fuga dell'accusato, seguito 
da un interminabile corteo di 
auto della polizia e dagli elicot- 
teri delle tv. Gli omicidi furono 
per O.J. l'inizio della fine. Na- 
to in uno slum di San Franci- 


sco e afflitto da piccolo da ra- 
chitismo, Simpson aveva impa- 
rato a correre velocissimo con 
le gang di teenager e già al col- 
lege era diventato una star del 
football. Attore in oltre 20 film 
di Hollywood, Simpson aveva 
costruito una fortuna paralle- 
la allo sport conle sponsorizza- 
zioni e poi come commentato- 
re sportivo in tv. La favola 
dell'afroamericano di succes- 
so, coronata dal matrimonio 
conlabiondae bianca camerie- 


ra Nicole, era andata in frantu- 
mi con il brutale delitto. Trac- 
ce di sangue e di capelli e un pa- 
io di guanti sul luogo del delit- 
to avevano collegato O.J., già 
accusato ripetutamente da Ni- 
cole di violenza domestica, 
agli assassini, ma nel 1995 
una giuria composta in mag- 
gioranza da afroamericani ac- 
cettòla tesi secondo cui ilcam- 
pione sarebbe stato incastrato 
da agenti razzisti della polizia 
di Los Angeles. Nel 1997, in 
una causa civile, la giuria lo ri- 
tenne responsabile dei due 
omicidi e gli ordinò di pagare 
33,5 milioni di dollari alle fa- 
miglie Goldman e Brown. Nel 
2007 fu arrestato per rapina a 
mano armata ai danni di due 
venditori di cimeli sportivi 
che, a suo avviso, gli sarebbero 
appartenuti. — 


0.J. Simpson mostra un paio di guanti alla giuria durante il processo 
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COMMESSA DALL'AUSTRALIANA SCENIC 


Una nave da 250 milioni 
per il cantiere di Fiume 


Sarà realizzata dalla Tre Maggio 1905, realtà subentrata 
alla vecchia Impresa che gestiva il comprensorio operativo 


Andrea Marsanich / FIUME 


Partenza alla grande per la 
neocostituita azienda Tre Mag- 
gio 1905, subentrata alla vec- 
chia impresa che gestiva il can- 
tiere navale fiumano ed era 
quasi soffocata da debiti per 
più di 100 milioni di euro. L’e- 
scamotage, legalmente per- 
messo (aiuti dal governo croa- 
to e risorse proprie), ha con- 
sentito alla Tre Maggio 1905 
di iniziare l’attività senza al- 
cun passivo, ottenendo la pri- 
ma commessa: è stato infatti 
firmato il contratto per la co- 
struzione di una nave da cro- 
ciera polare, ordinata dall’ar- 
matrice australiana Scenic, 
per l'esattezza dalla sua azien- 
da figlia in Croazia, l'Mkm Ya- 
chts. 

La nave, del valore di ben 
250 milioni di euro, sarà la ter- 
za approntata per gli australia- 


Uno scorcio del cantiere navale di Fiume 


ni: la prima era stata realizza- 
tanegli scali del polese Scoglio 
Olivi, la seconda a Fiume e in 
entrambi i casi i risultati erano 
stati definiti ottimi. Da qui la 
decisione di riaffidare allo sto- 
rico stabilimento di Cantrida 
la terza commessa, alla quale 


—non dovessero esserci proble- 
mi-ne seguiranno una quarta 
e una quinta, come riferito dai 
firmatari del contratto e dallo 
stesso premier uscente Andrej 
Plenkovic che ha assistito alla 
cerimonia della firma. Prota- 
gonisti Glen Moroney, proprie- 


tario di Scenic, il direttore di 
Mkm Yachts, Sasa Cokljat, e la 
direttrice generale di Tre Mag- 
gio 1905, Vjera Maric. A pesa- 
resullacommessaè statala na- 
ve da crociera polare Scenic 
Eclipse II, approntata a Cantri- 
da e del valore di 160 milioni 
di euro. La consegna era infat- 
ti avvenuta alcuni mesi prima 
di quanto pianificato, il che 
aveva impressionato favore- 
volmente il management di 
Scenic e della sua azienda fi- 
glia. La posa della chiglia, è sta- 
to detto, è prevista entro la fi- 
ne di quest'anno. Dopo anni, 
anzi decenni, di pesante crisi, 
la cantieristica navale a Fiume 
sembra essersi incamminata 
su una buona strada. Al termi- 
ne dell’appuntamento, Moro- 
ney ha voluto sottolineare l’ot- 
tima collaborazione instaura- 
tasi tra Scenic, governo croato 
e Tre Maggio, che ha portato 
ad una reciproca fiducia tra le 
parti. «Ricordo che prima del 
via alla cooperazione — ha ri- 
cordato Moroney—il primo mi- 
nistro Plenkovic pretese si ri- 
spettassero due condizioni. La 
prima era che la costruzione 
nonoberasse il bilancio statale 
e la seconda che si utilizzasse- 
ro le risorse croate, quanto a 
manodopera e prodotti. Lo ab- 
biamofatto». 

Un'ottima notizia, seppure 
ufficiosa, riguarda la vendita 
di Tre Maggio 1905, procedi- 
mento già cominciato. Ci sa- 
rebbero infatti diversi poten- 
ziali acquirenti. — 


L'ANNUNCIO DELLA VICESINDACA MOCENIC 


Dieci defibrillatori 
installati lungo le vie 
della città di Pola 


Valmer Cusma/POLA 


In Croazia per arresto car- 
diaco muoiono oltre 9 mi- 
la persone all’anno, in me- 
dia 25 al giorno. E si riesce 
asalvare solo il5 per cento 
delle persone colpite in 
rapporto al 20 per cento 
dei Paesi più progrediti in 
questo ambito in Europa. 

Con questi dati la vice- 
sindaca diPola, Ivona Mo- 
cenic, specializzata in pe- 
diatria, ha aperto l’incon- 
tro stampa a Palazzo mu- 
nicipale sull’acquisto di al- 
tri 10 defibrillatori da col- 
locare in altrettanti punti 
in città che praticamente 
coprono tutto il suo territo- 
rio. 

«L’intervento immedia- 
to è essenziale — ha detto — 
e ogni minuto che passa 
prima di iniziare la riani- 
mazione fa abbassare del 
10 per cento la possibilità 
disopravvivenza». 

Idispositivi sono stati ac- 
quistati attingendo dal bi- 
lancio municipale e grazie 
al contributo della Pro lo- 


co cittadina, delle Farma- 
cie istriane e di un donato- 
re anonimo. 

«Mi fa molto piacere la 
grande sensibilità nei con- 
fronti del pronto soccorso 
in caso di problemi di cuo- 
re», ha dichiarato Dejan 
Martic dell’Istituto forma- 
tivo di Medicina d’urgen- 
za della Regione istriana 
anche lui intervenuto 
all'incontro stampa. 

«Annualmente — ha ag- 
giunto lo stesso Martic—ef- 
fettuiamo da 270 a 290ria- 
nimazioni, però è fonda- 
mentale la rianimazione 
del soccorritore fino all’ar- 
rivo dell’autoambulanza. 
Sono convinto—ha conclu- 
so il referente dell’Istituto 
formativo — che i villeg- 
gianti si sentiranno più 
tranquilli sapendo che idi- 
spositivi salvavita sono 
praticamente a portata di 
mano». 

I defibrillatori fornisco- 
noistruzioni sull’uso sia te- 
stuali che vocali in croato 
eininglese. — 
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KM ZERO/ 


VIVARO 


Tuo a patire da 


€24.000 +iva 


in pronta consegna 


Vivaro Enjoy M 1.5 Diesel 120cv S&S 
Affronta ogni lavoro in modo efficace ed efficiente, da vero professionista. Sedili flessibili e connettività hi-tech significano comfort e comodità, mentre 
il generoso vano di carico e la notevole portata aumentano la produttività. Vivaro, anche in versione 100% elettrica 


*Passaggio di proprietà escluso. Foto a titolo di esempio, Offerta soggetta a disponibilità stock 


PORDENONE 


REANA DEL ROJALE TRIESTE ( MUGGIA ) 


MONFALCONE 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


Via Cavalieri di Malta, 6 
Tel. 040/2610026 


Via Iseo, 10 
Tel, 0421/53047 


V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 
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Tel. 0432/575049 
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Elezioniin Croazia, Milanovic all'attacco 


Il capo di Stato, che non è candidato, contro il premier Plenkovic, in cerca del terzo mandato. Cittadini alle urne il 1/ aprile 


O 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


Manca ormai meno di una set- 
timana alle elezioni legislati- 
ve che si terranno il prossimo 
mercoledì 17 aprile in Croa- 
zia. La brevissima campagna 
elettorale (il parlamento si è 
sciolto il 14 marzo) è entrata 
rapidamente nella sua fase 
più calda e i sondaggi indica- 
no che la battaglia è apertissi- 
ma. Il Primo ministro conser- 
vatore Andrej Plenkovic — al 
potere con la sua Unione de- 
mocratica croata (Hdz) dal 
2016-corre allaricerca diun 
terzo mandato. Contro di lui 
è sceso incampo nientemeno 
che il presidente della Repub- 
blica Zoran Milanovic, eletto 
nel 2020 conil partito Social- 
democratico (Sdp). E di fatto 
luia guidare la coalizione “Ri- 
jeke pravde” (I fiumi della giu- 
stizia), anche se formalmen- 
te non figura come candida- 
to, poiché non ha voluto dare 
le dimissioni da capo di Stato. 
Ed è proprio questa novità a 
costituire l'elemento centrale 
deldibattito elettorale. 
Milanovié sostiene che la 
corruzione e il nepotismo 


IL CASO 


«Ikea non protegge 


le antiche foreste» . 


L'accusa di Greenpeace sul legno fornito per alcuni mobili 
La replica: «Rispettiamo la natura e le leggi locali e Ue» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Mobili, venduti in mezza Eu- 
ropa, prodotti con legno pro- 
veniente da boschi antichissi- 
mi e da aree protette, quelle 
di Natura 2000, contribuen- 
do alla distruzione delle ulti- 
me foreste vergini in Europa, 
quelle in Romania. E la duris- 
sima accusa lanciata da 
Greenpeace nei confronti del 
colossoIkea, che secondol’or- 
ganizzazione per la protezio- 
ne dell'ambiente avrebbe mes- 
so in vendita in tredici Paesi 
europei, tra cui l’Italia, una 
trentina di prodotti di punta 
del marchio, tra cui culle per 
bimbi, sedie e letti, realizzati 
da sette imprese fornitrici di 
Ikea corresponsabili della «di- 
struzione di foreste di grande 
valore». 

Accuse, rigettate da Ikea, 
che sono basate su visite sul 
campo da parte di Greenpea- 
ce in Romania, foto satellitari 
e informazioni sul lavoro del- 
le aziende nel mirino, il tutto 
raccolto in un rapporto reso 
pubblico in questi giorni. Nel- 
lo studio, si parla così delle 
“sette sorelle” romene nel 
comparto del legno, che 


uve 


LA BANDIERA GREENPEACE 
E A DESTRA UNO DEI BOSCHI DISTRUTTI 


Al centro della vicenda 
le aree della Romania 

e le ditte specializzate 
che vi operano 


avrebbero lavorato legname 
di alberi vecchi oltre 120-150 
anni per produrre poi per l’I- 
keae altri distributori. «La no- 
stra eredità della natura non 
puòessere trasformata in pez- 
zi di mobilio», ha così attacca- 
to con forza Robert Cyglicki, 
responsabile della campagna 
perla biodiversità a Greenpea- 
ce-Europa Centro-orientale, 


aggiungendo che «le antiche 
foreste sono vitali per la salu- 
te del pianeta e devono essere 
immediatamente protette». E 
anche un gigante come Ikea 
«deve mantenere le promesse 
sulla sostenibilità» ed evitare 
che la sua catena di fornitori 
abbia fondamenta «nella di- 
struzione» di boschi di gran- 
dissimo valore, come quelli 
della Romania, che tra le altre 
cose sono anche “casa” di spe- 
cie animali a rischio, come l’or- 
so bruno, la lince e il bisonte. 

Completamente opposta, 
invece, la versione di Ikea. 
Contattata dal Piccolo, l’azien- 
da ha infatti assicurato di 
«non accettare legname da an- 
tiche foreste» per i propri pro- 
dotti, realizzati sempre nel ri- 
spetto delle «leggi locali e 
Ue». «Crediamo che una pro- 
tezione forte sia necessaria 
per evitare di danneggiare la 
complessità naturale delle fo- 
reste e siamo aperti a un dialo- 
go trasparente sul tema», ag- 
giunge Ikea, sottolineando 
inoltre che lo studio Green- 
peace sarebbe tra altro basato 
su interpretazioni fuorvianti 
del concetto di “vecchie fore- 
ste”. 


hanno raggiunto unlivello ta- 
lein Croazia da richiedere me- 
todi poco ortodossi pertoglie- 
re all’Hdz.il controllo del Pae- 
se. A sostegno di questatesi, il 
capo di Stato può far valere il 
fatto che negli ultimi otto an- 
ni, ovvero da quando Plenko- 
vic è al governo, 30 ministri e 
sottosegretari hanno dovuto 
lasciare il loro posto perché 
colpiti da scandali di corruzio- 
neo perché finiti sotto inchie- 
sta. Dall’altro lato, Andrej 
Plenkovic assicura che il bilan- 
cio del suo governo è positi- 
vo: la Croazia è entrata nella 
zona euro e nell’area Schen- 
gen, gli stipendi sono aumen- 
tati negli ultimi anni e «i croa- 
ti non sono mai stati meglio», 
come ha detto lo stesso pre- 
mier. 

Inoltre, Plenkovié accusa 
Milanovic di essere filo-russo 
e di minacciare la tradiziona- 
le posizione della Croazia, 
pro-europea e pro-atlantista. 
Dinanzia questo duello, la so- 
cietà croata è spaccata in due. 

Secondo gli ultimi sondag- 
gi, infatti, pochi punti percen- 
tuali separano l’Hdz dall’Sdp 
e — cosa forse ancora più im- 


sE 


ZORAN MILANOVIC 
A SINISTRA, IL PRESIDENTE CROATO 


I sondaggi: Hdz al 27% 
e Sdp al 18% 

Non ci sono i numeri 
per governare da soli 


portante — nessuno dei due 
blocchi sembra avere i nume- 
ri per governare da solo. Sarà 
insomma necessaria una coa- 
lizione post-elettorale con gli 
altri tre partiti che paiono es- 
serein grado disuperare la so- 
glia di sbarramento: il fronte 
ecologista e progressista 
Mozemo (che controlla il Co- 
mune di Zagabria dal 2021), 
ilpartito cattolico e conserva- 
tore Most e il Movimento pa- 
triottico (Domovinski Po- 
kret) di estrema destra. Cru- 
ciali saranno infine anche gli 
otto deputati che rappresen- 
tano le minoranze nazionali 
(suuntotale di 150 parlamen- 


tarieletti al Sabor, l'organo le- 
gislativo croato). I dati dei 
sondaggi variano, ma indica- 
tivamente l’Hdz è dato attor- 
no al 27% contro il 18% 
dell’Sdp. Mozemo, Most e il 
Movimento patriottico viag- 
giano tutti attorno all’8%. Un 
buon 15% dei croati non sa 
ancora perchivotare. 

Sono interessanti anche i 
dati che riguardano il finan- 
ziamentoe le spese della cam- 
pagna elettorale. L’Hdz èinte- 
sta per l’importo raccolto: più 
di 431 mila euro provenienti 
da 331 persone e imprese. La 
coalizione guidata dal Partito 
socialdemocratico ha supera- 
todi pocoi100mila euro gra- 
zie alsostegno di 83 donatori, 
mentre il fronte ecologista 
Mozemo ha il merito di aver 
raccolto il maggior numero di 
(piccole) donazioni, ben 550, 
per un totale di circa 30 mila 
euro. Infine, per quanto ri- 
guarda le spese sostenute fi- 
nora, è l’Sdp a piazzarsi in te- 
sta con oltre 1,1 milioni di eu- 
ro. In seconda posizione l’H- 
dz che ha speso oltre 973 mila 
euro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

L’Arcs Azienda Regionale di Coordinamento 
per la Salute P.IVA/C.F. 02948180308 - Via 
Pozzuolo 330 - 33100 Udine - ha aggiudicato 
le seguenti forniture e servizi: ID20PRE021 
fornitura di sistemi di aspirazione e 
drenaggio. ID21PRE026.1 fornitura di 
dispositivi per cateterismo vescicale in 
ambito ospedaliero. ID22SER006 servizi 
mortuari. ID21PR0002 fornitura di sostituti 
d’osso. 1D21PR0003 fornitura di lentine 
intraoculari. ID22FARO01 fornitura di prodotti 
per nutrizione enterale, altri prodotti dietetici 
e prodotti per malattie rare. Atti scaricabili 
al link: https://eappalti.regione.fvg.it e 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 42 del 10/04/2024. 


L'Assemblea generale ordinaria dei Soci di DUEMILAUNO AGENZIA 
SOCIALE Società Cooperativa Sociale Impresa Sociale - ONLUS si ri- 
unisce in prima convocazione il giorno lunedì 29.04.2024 alle ore 


10.00 ed in seconda convocazione il giorno Martedi 28 MAGGIO 2024 
alle ore 18.00, presso il Teatrino Franco e Franca Basaglia, in Via Edoar- 
do Weiss 13, Trieste, per discutere e deliberare sul seguente 

ordine del giorno 

1. Adempimenti per la regolare costituzione dell'Assemblea; 

2. Approvazione bilancio 2023 e delibere conseguenti; 2.1 lettura ed analisi 
del bilancio e della documentazione accompagnatoria; 2.2 relazione del 
Collegio sindacale; 2.3 proposta di ristorno ai soci lavoratori ai sensi 
dell'art. 43 del vigente regolamento; 2.4 approvazione del bilancio di 
esercizio chiuso il 31.12.2028 e deliberazioni connesse; 2.5 approvazio- 


ne bilancio sociale; 


3. Elezione del Consiglio di Amministrazione della società per il prossimo 
triennio, sino all'approvazione del bilancio chiuso il 31.12.2026, previa 
determinazione del numero degli amministratori e del compenso; 

4. Modifiche al Regolamento interno e delibere conseguenti; 


5. Varie ed eventuali. 


Il Consiglio di Amministrazione 


& 
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Rabbia di Fratelli d'Italia e Lega: «È inquietante». Si divide, invece, Forza Italia 
C'è l'approvazione convinta del Partito Democratico e del Movimento © Stelle 


Pietro Guastamacchia / BRUXELLES 


Il Parlamento europeosi schie- 
raa favore del diritto universa- 
le all'aborto e chiede che sia ag- 
giunto alla Carta deidiritti fon- 
damentali dell'Ue. La batta- 
glia, iniziata a marzo a Parigi, 
conl'iscrizione del diritto all'a- 
borto nella Costituzione fran- 
cese, si allarga a tutta l'Europa 
e trova nell'Aula dell'Euroca- 
mera una maggioranza com- 
posta da Sinistre, Socialisti, 
Verdi e Liberali, ai quali si è ag- 
giunta una delegazione di cir- 
ca 40 eurodeputati del Ppe, 
che hanno votato la risoluzio- 
ne in dissenso rispetto al resto 
del gruppo. La maggioranza al 
governo in Italia si è schierata 
quasi tutta contro la tutela eu- 
ropea del diritto all'aborto, 
con qualche defezione. Le eu- 
rodeputate di FI Lucia Vuolo e 
Alessandra Mussolini hanno 
votato a sostegno del testo a 
differenza dei colleghi azzurri 
Lara Comi, Salvatore De Meo 
e Lucia Zambelli (gli altri era- 
no assenti). Solo una la defe- 


zione nella Lega, quella di 
Gianna Gancia. Compatta- 
mente contraria la delegazio- 
ne di FdI. Dall'altra parte 
dell'emiciclo, Socialisti, Ver- 
di, Terzo Polo e M5s si sono 
schierati a favore. Nella risolu- 
zione approvata con 336 voti 
favorevoli, 163 contrari e 39 
astensioni, l'Eurocamera ha al- 


Nessuna dichiarazione 
dalla presidente von 
der Leyen su un 
argomento divisivo 


zato il tiro anche sull'obiezio- 
ne di coscienza. 


TESTO 


Il testo condanna il fatto che in 
alcuni Stati membri l'aborto 
venga negato da medici, e in al- 
cuni casi da intere istituzioni 
mediche, sulla base di una 
clausola di «obiezione di co- 
scienza»; in alcune situazioni 
«eventuali ritardi mettono in 


Le attiviste durante la conferenza stampa 


chiedono alla Commissione di 
Ue garantire che «le organizza- 
zioni che lavorano contro l'u- 
guaglianza di genere e i diritti 
delle donne, compresi i diritti 
riproduttivi, non ricevano fi- 
nanziamenti dall'Ue». Altro 
tassello, questo, di un testo 
che Fdi ha definito «un indica- 
tore inquietante di quale pro- 
getto sociale abbiano in men- 
te le sinistre per il futuro 
dell'Europa». 


MELONIANI 


I meloniani Fidanza, Procacci- 
ni e Sofo hanno criticato «l'ap- 
proccio ideologico e pericolo- 
so», che - è l'accusa - ignora co- 
me sul dossier la competenza 
sia dello Stato membro. «Que- 
sto è un giorno tragico per la 
storia dell'Europa e per i suoi 
valori fondanti», è l'allarme 
lanciato da Jacopo Coghe, por- 
tavoce di Pro Vita & Famiglia 
Onlus. Enonè passato inosser- 
vato anche il silenzio della pre- 
sidente dell'Eurocamera, Me- 
tsola, il cui Paese di origine, 
Malta, è sulla lista nera della ri- 
soluzione come Stato che 
«ostacola l'accesso al diritto 
all'aborto». Nessuna dichiara- 
zione neanche dalla presiden- 
tevon derLeyen, attenta a non 
intervenire su un argomento 
divisivo anche per il suo grup- 
podiappartenenza. Perla vice- 
presidente dem Picierno, il vo- 
to delPe è «storico». — 


ILPICCOLO 
4 < ì CHIEDE SIA AGGIUNTO ALLA CARTA DELL'UE pericolo la vita del paziente». LEGITTIMA DIFESA 
\A ° ° Li dii Pure l’appello 
; x Ò 1 . dii 
o L'Europarlamento sull'aborto fi" assoneroste 
S ° d e_.° fi d | alle cosiddette organizzazioni -—Sparòe uccise 
«Sla Un Iritto on amenta C> rrovita in tuto i mondo: uno dei ladri 


MILANO 


Non condivide l'ipotesi 
dell'incidente, ma ritiene 
quel colpo mortale sparato 
con il fucile sia stato esplo- 
so intenzionalmente non 
per uccidere ma per difen- 
dere i suoi familiari, soprat- 
tutto i nipotini di 2 anni e 2 
mesi, e i suoi beni. Così, ap- 
plicando la legge, modifica- 
ta, sulla legittima difesa, 
una battaglia della Lega, la 
Corte d'Appello di Milano 
ha assolto di nuovo Mario 
Cattaneo, l'oste di 73 anni 
di Casaletto Lodigiano, im- 
putato per eccesso colposo 
di legittima difesa per aver 
ferito a morte uno ladri che 
la notte del 10 marzo 2017 
aveva sorpreso nel suo loca- 
le a rubare. L'uomo, un ro- 
meno di 32 anni, venne feri- 
to dadietro a una spalla eri- 
trovato la mattina dopo sen- 
zavita. Il collegio, presiedu- 
to da Francesca Vitale con a 
latere i giudici Giusy Barba- 
ra e Stefano Caramellino, 
ha confermato l'assoluzio- 
ne decisa nel gennaio 2020 
dal Tribunale di Lodi ma 
con una formula diversa: 
non più «perché il fatto non 
sussiste», ma «perché il fatto 
non costituisce reato». — 


IL GIALLO DI AOSTA 


Auriane, è stato femminicidio 
«L'ha uccisa per annullarla» 


Secondo il procuratore 

a determinare la morte della 
francese, il cui corpo è stato 
rinvenuto sopra La Salle a fine 
marzo, non è stato un raptus 


AOSTA 


Uccisa per annullarla. È un 
femminicidio quello della 
22enne francese, trovata mor- 
ta in una chiesetta diroccata 
sulle montagne della Valle 
d'Aosta. «E stato determinato 
da motivi di possesso e di an- 
nullamento della volontà del- 
la vittima. Non si è trattato di 
raptus, di gelosia o di passio- 
ne. E essenzialmente un omi- 
cidio tipico di una manifesta- 
zione di potere nei confronti 
della ragazza», ha sottolinea- 
to il procuratore capo di Ao- 
sta, Luca Ceccanti, in una con- 
ferenza stampa convocata 
per chiarire le circostanze di 
quanto accaduto tra il 26 e il 
27 marzo sopra La Salle. «Gra- 
vemente indiziato» del delit- 
to è un 2lenne nato a Fermo, 
di origini egiziane, Teima So- 
haib, fermato mercoledì sera 
a Lione dalla gendarmerie. 
Nei suoi confronti è stato 
emesso un mandato di cattu- 
raeuropeo che gliverrà notifi- 
cato a breve. L'ipotesi di reato 
è omicidio aggravato dalla 
premeditazione e dal rappor- 
to affettivo con la vittima. Se- 
condo gli inquirenti è stato lui 
a ferire mortalmente con un 
coltello Auriane Nathalie Lai- 


Gli inquirenti durante la conferenza stampa 


sne, residente a Saint-Priest, 
cittadina dell'area metropoli- 
tana di Lione. L'aggressione è 
avvenuta «verosimilmente» 
nella chiesetta del villaggio 
abbandonato di Equilivaz. Il 
Tribunale di Grenoble lo ha 
già convocato a seguito di un 
mandato d'arresto emesso 
per violazione del controllo 
giudiziario: il 3 maggio sarà 
processato peratti di violenza 
domestica nei confronti della 
ragazza, per i quali era stato 
anche disposto un divieto di 
avvicinamento a lei. La cop- 
pia non si era sciolta ed anzi 
erapartitain vacanza. Iduera- 
gazzi sono entrati in Italia il 


25 marzo su un autobus 
'low-cost'. AI Traforo del Mon- 
te Bianco sono stati fermati 
dalla polizia di frontiera per 
uncontrollo di routine e iden- 
tificati. Poi hanno proseguito 
per qualche decina di chilome- 
tri fino a La Salle, cercando un 
luogo in montagna dove fer- 
marsi a campeggiare. Gli in- 
quirenti ritengono che l'omici- 
dio sia stato premeditato, nes- 
sun delitto d'impeto. «Ci sono 
degli elementi che vanno in 
questa direzione. E una conte- 
stazione provvisoria. Ci sono 
le indagini che proseguono, 
poi ci sono i processi», ha ag- 
giunto il procuratore. — 


DOPO LA NUOVA RIVOLTA A GRADISCA 


I sindacati di polizia sul Cpr: 
«Agentiin continuo pericolo» 


Luigi Murciano 


Ha rimediato 15 punti di su- 
tura e una ventina di giorni 
di prognosi l’agente del Re- 
parto Mobile di Padova rima- 
sto ferito nel corso della rivol- 
ta di mercoledì al Cpr di Gra- 
disca. Un pomeriggio ad altis- 
sima tensione nel quale la 
rabbia di una trentina ditrat- 
tenutiin attesa dirimpatrio è 
stata contenuta con molta fa- 
tica dalle forze dell’ordine, 
intervenute con due squadre 
in assetto antisommossa e 
con l’utilizzo dei lacrimoge- 
ni. 

Alcuni stranieri hanno 
sfondatole barriere di conte- 
nimento, non tanto per cerca- 
re la fuga ma per sfogare la 
propria furia per le condizio- 
ni di vita all’interno e contro 
la detenzione amministrati- 
vacheliriguarda. 

Nel sedare la rivolta tre po- 
liziotti sono stati feriti: due 
in modo lieve, un terzo come 
dicevamo ieri su queste co- 
lonne è stato ferito ad una 
gamba. E stato raggiunto da 
una grande lastra in plexi- 
glass che gli è stata lanciata 
contro. L'agente è riuscito a 
scansarsiin extremis ma uno 
spigolo lo ha colpito a una co- 
scia aprendovi uno squarcio. 
«Esprimiamo tutta la nostra 
vicinanzae solidarietà ai col- 
leghi — commenta Valter 
Mazzetti, segretario genera- 
le Fsp Polizia di Stato - e non 
possiamo nascondere la rab- 


po 


I danni generati nella struttura durante la rivolta 


bia per il continuo pericolo 
cui sono esposti in queste 
strutture che sono delle vere 
e proprie polveriere, dove 
operano senza mezzi ade- 
guati, in numero insufficien- 
te, esulla base di norme asso- 
lutamente inadatte». «E sta- 
to pomeriggio di follia» ag- 
giunge anche il segretario 
Fsp Veneto, Maurizio Ferra- 
ra.Il Questore di Gorizia, Lui- 
gi Di Ruscio, conosce la real- 
tà del Cpr sin dal 2012: «Uno 
dei punti di maggiore critici- 
tà cristallizzatisi negli anni è 
proprio l'ambiguità della de- 
tenzione amministrativa—ri- 
flette —. Chi vi è contenuto 


non è detenuto ma ospite, la 
fuga non è un’evasione ma 
un allontanamento volonta- 
rio. E chi vi lavora all’interno 
sono delle coop sociali, ma 
non del personale competen- 
te e addestrato in materia di 
sicurezza penitenziaria. Tut- 
te dinamiche che generano 
una continua, strisciante ten- 
sione. Se si vuole che i Cpr 
siano carceri, devono essere 
gestiti come tali. Altrimenti 
sono qualcosa di diverso e 
vanno adottate scelte diver- 
se. Questa zona grigia non è 
di aiuto a nessuno: né ai trat- 
tenuti né agli agenti, né alter» 
ritorio». — 
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UN CATTIVO USO 
DELL'ISTRUZIONE 


eruna possibile riflessione critica 

vorrei associare la parola “istru- 

zione”, così impegnativa e impor- 

tante, alla frase “istruzioni perl’u- 
so”, così comune e abituale. La prima è 
davvero un parolone: ci richiama addirit- 
tura un ministero e comunque nobilita la 
parola “scuola” con cui si identifica. Le co- 
siddette istruzioni per l’uso possiamo tro- 
varle, per esempio, nel contenitore delle 
medicine e ci forniscono appunto indica- 
zioni concrete per come dobbiamo assu- 
merle, quando, quanto, in che dosi. Asso- 
cio queste due realtà così lontane tra loro 
pertentare diragionare attorno all’idea di 
“uso”, che mi sembra alquanto sfuocata e 
imprecisa quando parliamo di istruzione 
scolastica. Facciamo sempre più fatica a 
identificarne i modi di un uso effettivo e 
concreto, e già solo un senso preciso. In- 
somma, quando ci immettiamo nel mon- 
do dell’istruzione abbiamo davvero in te- 
sta a che cosa serve, o almeno a che cosa 
dovrebbe servire questo impegno quoti- 
diano che si protrae per tanti anni delle no- 
stre esistenze? 

Le risposte sono vaghe, in genere prefe- 
riamo evitare di porci una simile doman- 
da, quasi che le risposte fossero così ovvie 
darenderla inutile. Ma forse evitiamo diri- 
spondere perché non sappiamo bene che 
cosa dire: quella che consideriamo un’ov- 
vietà è quasi sempre una bolla d’aria, cioè 
vuota. Inoltre, se evitiamo la domanda 
non è perché è chiara e sotto gli occhi di 
tutti, ma perché spesso non riusciamo 
neppure a formularla in maniera significa- 
tiva. 

No, non è affatto ovvio 


PIERALDOROVATTI 


IR 


Ragazzi che corrono felici a scuola 


conl’“armare” cioè con il fornire strumen- 
tididifesa alla debolezza del nostro esiste- 
re. Ed eccoci al punto: l'istruzione come 
fortificazione delle nostre vite, qualcosa 
che ci permetta di arricchire l’idea stessa 
divita, già storicamente povera, oggi sem- 
pre più sconfortante nella sua progressiva 
vuotezza. Sto cercando di indicare la real- 
tà di una scuola che non si pone affatto il 

problema di fornire 


il senso che attribuiamo 


istruzioni, e che, anche 


disolito all'istruzione e an- Il termine significa, quando cerca di farlo, 
cora meno ovvi sono l’uso originariamente, non ha alcuna idea pre- 
che ne stiamo facendo e “preparazione”, cisa di quali possano e 
l'utilità che ci ripromettia- potremmo dire debbano essere: proce- 
mo di ricavarne. A meno “addestramento” de a tentoni, affidando- 


che non vogliamo accon- 


si magari alle capacità 


tentarci di un pacchetto di 

nozioni da versare nella mente degli stu- 
denti, una quantità di saperi, differenziati 
secondo il tipo di scuola, rispetto alla cui 
utilità non c'è questione. E “utile”, stop. 
Proviamo almeno a introdurre qualche 
orientamento, cominciando dalla parola 
stessa “istruzione”. Sappiamo troppo be- 
ne quanto parole come questa vengano ri- 
petute meccanicamente. Istruzione do- 
vrebbe invece essere l’altra faccia della di- 
struzione: esigere una “costruzione”. Si- 
gnifica, originariamente, “preparazio- 
ne”, potremmo dire “addestramento”, 
considerando che essa ha anche a che fare 


t Ciao 


Vivrai per sempre nei no- 
stri Cuori 


di alcuni docenti, ma na- 
vigandodi solito nelle acque chete dei pro- 
grammi stabiliti (e nell’organizzazione 
standard deltempodiscuola). 

Se ci avviciniamo un po’ di più al funzio- 
namento dell’istruzione attuale, non fac- 
ciamo fatica ad accorgerci che non ha 
niente a che fare con ciò che potremmo 
chiamare “uso”. Già, istruzione per l’uso, 
ma quale uso? Nella risposta a questa do- 
manda, che ruolo gioca la “vita” dello stu- 
dente? Nel comuneregistro dell’apprendi- 
mento, quanto incide l'educazione del cit- 
tadino? Ancora più a fondo, quanto si 
“istruisce” criticamente lo studente rispet- 


to all'importanza e alla difficoltà delle 
scelte etiche, o soltanto sulla capacità di 
guardare dentro se stesso e di mettersi in 
gioco? Se lascuolasi rifiutasse di porsi do- 
mande come queste, che scuola sarebbe? 
La distinzione tra materie umanistiche e 
materie tecniche è un trucco perché le 
stesse domande rimbalzano da una parte 
all'altra, sono irrinunciabili se vogliamo 
mantenere un ponte tra istruzione e vita. 
L’istruzione dovrebbe esercitare un com- 
pito complessivo, non dividere il proprio 
intervento tra un tipo di studenti e un al- 
tro tipo di studenti. Dovrebbe mantenere 
un comune impianto e una comune carat- 
terizzazione rispetto allavita dei giovani. 

Concludo questa mia provocazione ri- 
cordando che la parola “scuola”, ormai di- 
ventata ordinaria nel suo uso, deriva dal 
termine greco antico scholé, che aveva un 
significato in parte comparabile a ciò che 
ora intendiamo per “tempo libero”. Ce ne 
siamo dimenticati perché il mondo di 0g- 
gi dà al tempo libero la configurazione di 
un'oasi da riservare soprattutto al diverti- 
mento o — finalmente — alle cose che ci in- 
teressano di più, al di là del lavoro e delle 
pratiche che riempiono le nostre giorna- 
te. Da che parte dovrebbe collocarsi l’istru- 
zione, la scuola di oggi? Cancellare l’idea 
di scholé o cercare di rianimarla all’inter- 
no dello studio? — 


Barbara Radin 


Ne danno il triste annuncio 
il marito DAVIDE, il figlio 
TOMMASO, la mamma AN- 
NAMARIA, la sorella SARA 
con CORRADO. 


La saluteremo sabato 13 
aprile alle ore 12.00 presso 
la Chiesa di piazzale Val- 
maura. 

Seguirà la Santa Messa alle 
ore 13.00. 


Trieste, 12 aprile 2024 


Si uniscono al dolore dei fa- 
miliari 


SONJA e FRANCO con mam- 
ma LILIANA e la piccola CA- 
ROLINA. 


Trieste, 12 aprile 2024 


TIA e ELIO 
Trieste, 12 aprile 2024 


Ciao cara amica mia. T 
Barbara MARINA con famiglia TRA- 
zia ANNA e FEDERICO, KA- | N° Il/aprlesvolatavia 
Trieste, 12 aprile 2024 Ottavia Coslovich 
TIT ved. Perich 


Con profondo dolore parte- 
cipano zia EMMA, RITA, DA- 
NIELA, EZIO, CORRADO e 
ANDREA. 


Trieste, 12 aprile 2024 


Visiamo vicini, 

famiglia LAZZARINI, fami- 
glia AURELIO e famiglia TO- 
ROS. 


Trieste, 12 aprile 2024 


Partecipano allutto: 
- CLAUDIA e GIULIANO 


Trieste, 12 aprile 2024 


WES 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NUMERO VERDE GRATUITO 


800 991777 


www.triesteonoranzefunebri.it 


Lo annunciano LAURA, MA- 
RIO, TOMMASO, MARTA in- 
sieme ai nipoti e pronipoti. 


Un sentito ringraziamento 
al Dottor LUCA MASCHIET- 
TO e alle infermiere del SID 
distretto 4. 


La saluteremo sabato 13 al- 
le ore 11.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Seguirà la sepoltura nel ci- 
mitero di Carsette d'Istria. 


Trieste, 12 aprile 2024 


ALLA PREMIER 
CONVIENE 
SOSTENERE 
DRAGHI ALL'UE 


RENZO GUOLO 


9 aria è quella, e a poco servono i sussurri di quanti , 
prudentemente, suggeriscono di aspettare le ele- 
zionieuropee del9 giugno. Prende piede nelle sedi 
delle cancellerie che contano — a Parigi e Berlino, 

ma anche nella Varsavia di Tusk, che insieme a Macron e 
Scholz, ha resuscitato quel “gruppo di Weimar” che i sovrani- 
sti polacchi avevano negli ultimi anni reso infrequentabile- l’i- 
potesi che la prossima guida della Commissione europea sia 
Mario Draghi e non Ursula Von Der Leyen. Fantapolitica? 
Nonproprio, se si pensa al clima che si respira attorno all’ondi- 
vagaleadertedesca, in particolare trai “weimariani”- che nel- 
la circostanza potrebbero allargarsi alla Spagna di Sanchez -, 
aiquali, tra le altre cose, le aperture ursuliane a una leader di 
destra come Meloni non sono affatto piaciute. 

Portare Draghi a Palazzo Berlaymont non è semplice, mala 
sua candidatura lievita: e non solo perla diffusa idiosincrasia 
nei confronti della presidentessa uscente della Commissio- 
ne. A spingerla è la consapevolezza delle sfide che attendono 
l'Unione nei prossimi anni, in un contesto internazionale se- 
gnato da tensioni che potrebbero diventare titaniche. A parti- 

redaquellaconilrinatona- 


i zionalismo granderusso 

A spingere . impersonato di Putin, dal 

la candidatura è la duello per l'egemonia sul 
consapevolezza delle XXI secolo tra Stati Uniti e 
sfide che attendono Cina, dalla necessità di ridi- 
l'Unione in futuro segnare la competitività 


economica europea per cer- 
care di gareggiare con gi- 
ganti come Washington e Pechino e di introdurre misure co- 
meil mercato unico dei capitali. 

Intutto in uno scenario internazionale che, con Trump alla 
Casa Bianca, potrebbe vedere , se non spezzarsi, certo forte- 
mente indebolirsi, l’asse Europa-Usa, probabile vittima , an- 
che sul terreno della difesa, di un neoisolazionismo a stelle e 
strisce. Magari condito in salsa trumpiana da un riavvicina- 
mentotra Casa Bianca e Cremlino che farebbe fibrillare il con- 
fine orientale UE. Un'ipotesi, quella Draghi, che il governo ita- 
liano non aveva affatto messo in conto. Dopolavittoria eletto- 
rale che l’ha portata a Palazzo Chigi, Meloni aveva puntato, 
per superare le diffidenze nei suoi confronti, su due legittima- 
zioni esterne: quella atlantica, leggi Biden; quella europea, 
leggi Von der Leyen. Scelta che le consentiva di non avere 
troppiproblemi fuori casa e, soprattutto, di evitare che potes- 
sero riverberarsi dentro. Da qui la decisione di appoggiare la 
Spitzenkandidat tedesca, che ha spesso affiancato in missio- 
ni, come quelle sul fronte immigrazione, che stavano a cuore 
aRoma. Roma potrebbe ora cambiare idea, ma come concilia- 
reilfatto che a proporre Draghi sia l’inviso Macron, coniltaci- 
to accordo del socialista Scholz? Solo sparigliando il gioco la 
scelta non apparirebbe anti-meloniana. Da qui la tentazione 
di untriplo salto carpiato con avvitamento; di un gesto che le 
consenta di intestarsi la scelta dell’ex-governatore della Bce 
ed evitare di venire oscurata da altri. Del resto, Draghi ha 
un’autorevolezza indiscutibile e nemmeno è ostile alla leader 
di Fdi; inoltre, alla guida Commissione sarebbe interlocutore 
non malleabile ma disponibile all’ascolto: sia sul, decisivo, 
versante del bilancio, sia in quello del possibile slittamento 
del PNRR.E pazienza se ivoraci partiti dellamaggioranza do- 
vranno disputarsi un solo posto di commissario. Il profilo di 
SuperMario taciterebbe ognicritica. — 


VII ANNIVERSARIO Cane) 
Anna Maria A, MANZONI & C. S.p.A 
Mangano 
ved. Calabrese LA RICHIESTA DI NEGROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
- Tuo nipote ALBERTO con o FRESA A 
LUCIA e FEDERICO ONTATTANDO IL N. VERDE 
- La figlia ROSALBA con FA- onto 
BIO 
8900-700800 
Ronchi dei Legionari, 
12 aprile 2024 ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 
sportelloweb.manzoniadvertising.it 
Il pagamento potrà 
essere effettuato 
solo con carta di credito. 


O 
zi 


SI 


VENERDÌ 12 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


“ECONOMIA 


ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


PUBBLICATO IL REGOLAMENTO SULLA GAZZETTA UFFICIALE 


Zone logistiche semplificate 
ecco Ì vantaggi per le startup 


Il piano di sviluppo strategico della Regione Fvg era in gestazione da due anni 
Fontanili (Uniontrasporti): «Creare un sistema infrastrutturale intorno ai porti» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Dopo due anni di gestazione 
è uscito in Gazzetta ufficiale 
il regolamento di istituzione 
delle Zone logistiche sempli- 
ficate (Zls), aree cioè che po- 
tranno beneficiare di agevo- 
lazioni burocratiche e soprat- 
tutto doganali essendoci an- 
che la possibilità di attivare 
la zona franca per insediare 
nuove attività produttive. 
Secondo il regolamento, 
le Zls saranno gestite da un 
Comitato di indirizzo guida- 
todal presidente della Regio- 
neodaunsuo delegato men- 
treil coordinamento genera- 
le sarà affidato alla cabina di 
regia della presidenza del 
Consiglio. Le Zls avranno 
una durata minima di sette 
anni, rinnovabile per altri 
sette. Dal Friuli Venezia Giu- 
lia al Veneto entra in campo 
unnuovo strumento di attra- 
zione degli investimenti che 
nonèinconflitto con gli aiuti 
di Stato vietati da Bruxelles. 
Il percorso normativo è in- 
somma concluso, ora si trat- 
ta di capire come applicare 
la governance e definire nel- 
lo specifico le risorse finan- 
ziarie dello Stato. L'utilizzo 
di questi strumenti normati- 
vi potrebbe potenzialmente 
costituire anche un “accele- 
ratore” per lo sviluppo dei 
progetti finanziati dal Pnrr. 


ge se 


«Si ia <- 
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LaZIs Fvg individua fra la aree strategiche dove svilupparsi il porto di Monfalcone 


Oltre al credito d’imposta, so- 
no previste agevolazioni 
complementari per ricerca e 
formazione e l'attivazione di 
una serie di servizi che van- 
no dalla gestione ambienta- 
le ed energetica al trasferi- 
mento tecnologico. Le Zone 
economiche semplificate, a 
differenza delle Zone econo- 
miche speciali che possono 
nascere solo in aree incrisiin- 
dustriale (famosa quella sor- 


ta a Shenzen in Cina ma si 
può ricordare anche quella 
di Shannon in Irlanda, e di 
Katowice e Cracovia in Polo- 
nia), sono state autorizzate 
da Bruxelles anche nelle re- 
gioni più sviluppate proprio 
perché inserite in un paesag- 
gio infrastrutturale già fun- 
zionante. Il Piano di svilup- 
po strategico per la Zls, spedi- 
to al governo dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia circa 


unanno fa, dovrebbe ora ac- 
celerare dopo il via libera al- 
la governance a beneficio di 
imprese e investitori che vo- 
gliono insediarsi. Escluso il 
porto di Trieste, che è già zo- 
na franca, i benefici dovreb- 
bero ora raggiungere alcune 
zone industriali strategiche 
della regione. La ZIsFvgindi- 
vidua come principali punti 
di riferimento i porti di Mon- 
falcone e San Giorgio di No- 


garo, ai quali si aggiunge la 
cosiddetta area di retropor- 
to per un totale di 26 Comu- 
ni e una superficie di 1.457 
ettari. Queste “zone franche 
speciali” dovrebbero attira- 
re nuove aziende nel settore 
della nautica e startup inno- 
vative nella zona del Lisert a 
Monfalcone, dove i nuovi in- 
sediamenti potranno conta- 
re su una semplificazione 
amministrativa e un rafforza- 
mento delle incentivazioni. 

«Le Zls offrono una serie di 
vantaggi alle imprese, tra cui 
semplificazioni burocrati- 
che, procedure doganali age- 
volate, servizi di logistica 
avanzati e infrastrutture di 
alta qualità, al fine di stimola- 
re lo sviluppo economico, mi- 
gliorare la competitività del- 
le imprese e favorire l'inte- 
grazione economica con il re- 
sto d'Europa», aveva specifi- 
cato l'assessore regionale al- 
le Infrastrutture e Territorio 
Cristina Amirante presentan- 
do il progetto un anno fa. In 
campo anche la Camera di 
Commercio della Venezia 
Giulia presieduta da Anto- 
nio Paoletti che aveva affida- 
to a Uniontrasporti il compi- 
to di elaborare uno studio 
sull'impatto della Zona Logi- 
stica semplificata in regione: 
«Con l’entrata in vigore del 
decreto approvato dal gover- 
no le ZIs possono entarre nel- 
la fase operativa in tutto il 
Nord Est, dal Fvg al Veneto, 
dall’Emilia-Romagna alla To- 
scana -sottolinea il direttore 
di Uniontrasporti Antonello 
Fontanili. 

«Le aree Zls diventano più 
attrattive per le imprese che 
possono beneficiare di tem- 
pi più veloci per le autorizza- 
zioni. Questi vantaggi com- 
petitivi diventano più effica- 
ci mettendo a regime un si- 
stema infrastrutturale che 
comprenda porti, strade e 
ferrovie come sta accadendo 
inFvg».— 
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CONFCOMMERCIO 


I consumi 
fuori casa 
valgono 

92 miliardi 


ROMA 


Ristorazione in ripresa 
nel 2023, dopo aver soffer- 
to le turbolenze del 2022, 
con i consumi alimentari 
fuori casa salitia92 miliar- 
di di euro, il 7% in più ri- 
spetto al periodo pre Co- 
vid, e lavoratori dipenden- 
tiinaumento a 1,4 milioni 
(+6,4% sul 2022); ilvalo- 
reaggiunto del settore am- 
monta a oltre 54 miliardi 
a prezzi correnti 
(+3,9%). La Federazione 
italiana pubblici esercizi 
(Fipe) Confcommercio ha 
presentato il rapporto Ri- 
storazione 2024, perché 
«la voragine generata 
dall'emergenza pandemi- 
ca è definitivamente die- 
tro le spalle». E a dimo- 
strarlo, ha spiegato il pre- 
sidente Lino Enrico Stop- 
pani, è anche una forte 
spinta agli investimenti: 
nel 2023 un imprenditore 
su due (a dicembre scorso 
erano 331.888 le imprese 
dellaristorazione) ha pun- 
tato nel rinnovo delle at- 
trezzature e nel potenzia- 
mento digitale e per il 
2024 è stato annunciato 
un piano di investimenti 
che sfiorai4miliardi. 

Il ministro delle Impre- 
se e del made in Italy, 
Adolfo Urso ha rilevato 
che «il settore della ristora- 
zione è vicino alla gente, 
con il 29% gestito da don- 
ne eil 13% da under 35, e 
dimostrala capacità di rin- 
novarsi costantemente at- 
traendonuovi talenti». — 


fi 


CONFAPDI 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 


Industrie del Friuli Venezia Giulia 


È 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della OCO 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


IN PIAZZA UNITÀ 


Civibank (Sparkasse) 
aprirà in ottobre 
un’altra filiale a Trieste 


UDINE 


Un utile netto di gruppo a 
90 milioni di euro nel 
2026, di cui 23 milioni per 
CiviBank, con un Roe vici- 
no al 7%, 5 miliardi di ero- 
gazioni a famiglie imprese, 
55 milioni di euro di investi- 
menti, un rafforzamento 
della presenza nelle regio- 
nidi riferimento con l’aper- 
tura di 7 nuovi filiali, di cui 
3 a insegna CiviBank, sem- 
pre da qui al 2026. Sono al- 
cuni degli obiettivi di Hori- 
zon 2026, il nuovo piano 
strategico del Gruppo Spar- 
kasse, di cui CiviBank fa 
parte. 

Un piano ambizioso e sfi- 
dante «ma molto concreto - 
dettaglia Luca Cristoforet- 


Luca Cristoforetti (CiviBank) 


ti, direttore generale di Ci- 
viBank, entrando nel meri- 
to dei programmidella ban- 
ca - che punta a rafforzare 
il proprio ruolo di banca 
del territorio, attenta ai te- 
mi della sostenibilità, 
dell'innovazione e della 
creazione divalore aggiun- 


to perquestaregione». 

A caratterizzare le linee 
strategiche la volontà di an- 
dare controcorrente rispet- 
to alle scelte di altri gruppi 
bancari: anziché chiudere 
filiali, CiviBank le apre. 
«Sono in programma sette 
nuove aperture come Grup- 
po - indica il dg - di cui 3 co- 
me CiviBank. La prima a 
Trieste, in Piazza Unità d’I- 
talia, che avverrà in otto- 
bre, il prossimo anno inau- 
gureremo a Fiume Veneto, 
nel primo trimestre del’25, 
e la terza apertura sarà a 
Muggia nel primo trime- 
stre 2026. Ma questa è solo 
una parte del nostro pro- 
gramma rivolto al territo- 
rio, c'è anche una parte de- 
dicata al rafforzamento del- 
le filiali esistenti» che com- 
porta l’ingresso di 64 perso- 
ne nell’arco del piano, di 
cui il 40% under 25, con 
«17 già assunti in questi pri- 
mi mesi del’24». Trai servi- 
zi al debutto anche il Desk 
estero, possibile grazie al 
contributo di Sparkasse. — 

E.D.G. 
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FIORETTISTA TRIESTINA CAMPIONESSA DEL MONDO SI RACCONTA 


SGranbassi: le difficoltà alutano a crescere 


La fuoriclasse della scherma ora conduttrice tv sara protagonista dell'evento Top 100 al Bluenergy Stadium di Udine 


natia = PRC 


TOP100 


la Nuowd 


ANTONIO SIMEOLI 


Superare l'incertezza co- 
gliendo le opportunità, pren- 
dendo insegnamento dal pas- 
sato, guardando dentro se 
stessi prima e facendo comu- 
nità poi. Sembra cucito attor- 
noalei, Margherita Granbas- 
si, campionessa della scher- 
ma, mamma e ora conduttri- 
ce tv, il tema dell’evento 
“Top100, le 100 imprese lea- 
der del Nord est”, organizza- 
ta da Nord Est Multimedia al 
Bluenergy Stadium di Udine 
giovedì 18 aprile dalle 17.30 
(giorno in cui l’inserto Top 
100sarà pubblicato in allega- 
togratuito con il nostro quoti- 
diano). 

L’ex schermitrice, 44 anni, 
triestina, doppio bronzo alle 
Olimpiadi di Pechino nel 
2008 e campionessa del mon- 
do di fioretto nel 2006 e tanti 
altri allori, racconterà della 
sua esperienza di vita, che va 
moltooltre i successi in peda- 
na. 

Partiamo da quella laurea 
inEconomia? 

«Centosette in economia 
aziendale a Roma nel 2020. 
Venivo da studi interrotti a 
Scienze della comunicazio- 
ne dopo la maturità al liceo 
linguistico di Trieste. Una vo- 
cina mi diceva che avrei do- 
vuto completare il mio per- 
corso di studi». 

Come mai? 

«Una borsa di studio del Coni 
per atleti di alto livello. E ho 
cominciato a ridare esami 
proprio mentre aspettavo 
miafiglia». 

Tesi? 

«Turismo sportivo e città del- 
lo sport nel mondo. L’espe- 
rienza come testimonial di 
Promoturismo Fvg è stata 
molto utile». 

E stato difficile perlei smet- 
teredifarel’atleta? 

«Ho cercato sempre di mette- 
re tanti mattoncini per esse- 
re pronta al momento in cui 
avrei smesso. Perché, ed è un 
temaa me caro, in pochi pen- 
sano altrauma che può avere 
un atleta di alto livello quan- 
do smette. La laurea è stato 
unbelmattoncino». 

Mentre ancora tirava in pe- 
dana debuttò in tv con Mi- 
chele Santoro ad “Anno Ze- 
ro”.Lorifarebbe? 

«Scelta coraggiosa e grande 
esperienza. La mia particola- 
rità all’interno del program- 
ma era di essere totalmente 
al di fuori delle problemati- 
che della politica e dell’attua- 
lità, ero ancora una atleta. È 
stato un altro mattoncino. 
Come quando ho completa- 
to un master di pesistica (per 
la gestione di palestre, ndr), 
ho fatto programmi tv a Me- 
diaset, Sportitalia o Rai- 
sport, quando, commentan- 
dole gare di scherma, ho sco- 
perto che si possono provare 
grandissime emozioni anche 
fuoridalla pedana». 


la riiuna Mer gger 


Lemancala pedana? 

«Ho smesso soprattutto a 
causa di sette operazioni alle 
ginocchia. Ora scio, vado a 
cavallo con la mia bimba, 
cammino. A causa di quei ma- 
ledetti infortuni non sarei 
più in grado di tirare. Non so 
che persona sarei se non aves- 
si avuto gli infortuni. Sicura- 
mente avrei vinto di più. L’ul- 
tima volta anche i medici più 
ottimisti non mi avevano da- 
to molte speranze. Io ho co- 
munque provato a rientrare 
dall’ennesimo stop per due 
anni, senza successo. E 
quell’esperienza ne è valsa la 
pena. È bello raccontare sto- 
rie di atleti che ce la fanno, 
ma sono nobili anche le sto- 
rie di chi ci provamanonrien- 
tra». 

Oro mondiale o medaglie 
olimpiche? 

«Dipende degli stati d’ani- 
mo. Ma ho battuto e vinto in- 
sieme a giganti come Giovan- 
na Trillini e Valentina Vezza- 
li». 

La Vezzali è stata sottose- 
gretario. Lei è mai stata cor- 
teggiata dalla politica? 
«Non avrei voluto essere nei 
suoi panni. Sì, mi hanno cor- 
teggiata, ma ho come l’idea 
che la politica sarebbe qual- 


«L'Italia non riesce 
a vivere di turismo? 
Cominciamo 
dall’offrire servizi» 


cosa in grado di togliere la 
mialibertà». 

Tesiinturismo esporteora 
ladomenica conduce la sto- 
rica e fortunata trasmissio- 
ne “Linea Verde” suRai1. 
«Una meraviglia. I luoghi so- 
no incantevoli, ma le storie 
della gente, in particolare de- 
gli agricoltori, che vivono, 
amano e fanno crescere la lo- 
ro terra, mi affascinano. E 
poi questo lavoro mi consen- 
te di potermi godere appieno 
anche la crescita di mia fi- 
glia, dicuinon perderei un at- 
timo. So che sono una donna 
fortunata, ad altre mamme 
lavoratrici purtroppo non ac- 
cadelo stesso». 

Perché l’Italia non riesce a 
vivere di turismo? 

«La mia medicina è: consape- 
volezza, condivisione. E inve- 
stimenti sui servizi. Possibile 
che uno arrivi, ad esempio, 
all'aeroporto di Romae trovi 
una fila di taxi chilometri- 
ca?». 

Ha tre mete da consigliare 
nel Nord Est ai nostri letto- 
ri: chiudiamo gli occhi e ci 
guidilei... 

«I panorami di Cortina, Gra- 
do, che ho scoperta da poco, 
e la mia Grotta Gigante, che 
invece ho riscoperto dopo 
tanti anni proprio grazie alla 
tw. 
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Margherita Granbassi giovedì al Bluenergy Stadium di Udine interverrà all'evento Top 100 sultema "Superare l'incertezza" 


S 1000 XR 


#NEVERSTOPCHALLENGING 


Dimentica la distinzione tra avventura e sportività. 
In sella alla nuova BMW S 1000 XR puoi superare anche i compromessi e goderti il suo motore 4 cilindri da 170 CV 
chilometro dopo chilometro, curva dopo curva, anche nei tragitti più lunghi. 


E PRENOTA LA TUA PROVA SU TEST RIDE NOW 
E SCOPRILA NELLA NOSTRA CONCESSIONARIA 
DAL 13 APRILE. 


Autotorino 

autotorino.bmw-motorrad.it 

Via Nazionale, 17 - Tavagnacco (UD) - Tel. 0432 465211 
Viale Venezia, 59 - Pordenone - Tel. 0434 511211 

Via Flavia, 134 - Trieste - Tel, 0405 890111 

Via Roma, 141/A - Carità di Villorba (TV) - Tel. 0422 611911 


MAKE LIFE A RIDE 
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NUOVA STRATEGIA DI FRANCOFORTE Usa-Ue a confronto RISPARMIO 
] () f ° @ INFLAZIONE USA Il ritorno 
La Bce lascia fermi cli Valore 
Emissione 


i tassi e promette 
«Con più certezze 
potremo tagliarli» 


Lagarde forse pronta al ritocco nella riunione del 6 giugno 
E anche i falchi sono pronti ad appoggiare la retromarcia 


Chiara De Felice /ROMA 


La Banca centrale europea la- 
scia ancora unavolta itassi fer- 
mi ai massimi storici ma sterza 
verso il primo taglio che, salvo 
sorprese, arriverà nella prossi- 
ma riunione prevista il 6 giu- 
gno. Alcuni governatori erano 
pronti a cambiare rotta già da 
subito, ma poi hanno accetta- 
to di seguire la larghissima 
maggioranza che vuole atten- 
dereidatidi giugno per assicu- 
rarsi che l'inflazione non fac- 
cia scherzi e proceda sicura 
verso l'obiettivo del 2%. Più 
che il pressing delle solite co- 
lombe, la vera novità è che ora 
anche i falchi sono pronti ad 
appoggiare la retromarcia sui 
tassi, più rapidamente dei col- 


leghi americani della Fed scot- 
tati dall'inatteso rialzo dei 
prezzi a marzo. La quinta pau- 
sa dopo il ciclo di dieci rialzi 
consecutivi cominciato a lu- 
glio 2022 lascia il tasso sui rifi- 
nanziamenti principali fermo 
al 4,50%, quello sui depositi al 
4%, e quello sui prestiti margi- 
nalial4,75%. 


TONI DIVERSI 


Ma dopo mesi di attesa, i toni 
della comunicazione cambia- 
no e perla prima volta il Consi- 
glio direttivo mette nero su 
bianco che a breve «sarebbe 
opportuno ridurre l'attuale li- 
vello di restrizione della politi- 
ca monetaria». Le condizioni 
per invertire il cammino sono 
tre: la prossima valutazione, 


È i 
li - 


Christine Lagarde ansa 


in arrivo a giugno, dovrà dare 
più certezze sulle prospettive 
dell'inflazione, sulla dinamica 
diquella di fondoe sull'intensi- 
tà della trasmissione della poli- 
tica monetaria. Se il processo 
di 'disinflazionè resterà evi- 
dente come è adesso, per i go- 
vernatori ci saranno tutte le 
condizioni per dare il via libe- 
ra al primo taglio. Secondo gli 
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analisti sarà da 25 punti base, 
una misura contenuta che per 
alcuni lascerebbe le mani libe- 
re per altri tre ribassi simili en- 
tro l'anno. «Non ci impegnia- 
mo preventivamente su un per- 
corso particolare dei tassi», ha 
detto la presidente della Bce 
Christine Lagarde al termine 
della riunione, precisando che 
il board continuerà ad essere 
dipendente dai datiin arrivo, e 
non dalla Fed, come molti so- 
stengono. Il rialzo dell'inflazio- 
ne Usa, che a marzo ha toccato 
il +3,5%, non ha influenzato 
le scelte di Francoforte, spiega 
la presidente. Anche perché 
Usa e Ue hanno due economie 
profondamente diverse, e an- 
che la loro inflazione non è 
comparabile. Ma è ovvio che 


ANSA 


«tutto ciò cheha rilevanza sarà 
incluso nelle nuove stime di 
giugno e gli Usa hanno un mer- 
cato e un'economia ragguarde- 
voli», ha spiegato. Sull'econo- 
mia, Lagarde ha ricordato che 
«è rimasta debole nel primotri- 
mestre» con il settore terziario 
solido ela manifattura alle pre- 
se con domanda e produzione 
deboli. Tuttavia i dati punta- 
no «a una ripresa graduale» 
grazie alla ripresa dei salari 
reali e all'export. Gli aumenti 
salariali sono inevitabili e, ha 
sottolineato la presidente, de- 
vono essere assorbiti dagli uti- 
liaziendali proprio pernon far 
ripartire la spirale dei prezzi. 
Inoltre la Bce si aspetta che i 
governi ritirino gli aiuti varati 
inquesti anni. — 


dal 6 maggio 


ROMA 


Torna il Btp Valore. Dopo 
averallocato ainizio marzo 
la cifra record di 18,32 mi- 
liardi con la terza emissio- 
ne, ilTesorotorna a propor- 
re ai piccoli risparmiatori 
l'obbligazione a capitale e 
rendimenti garantiti, che 
sarà in collocamento da lu- 
nedì 6 maggio a venerdì 10 
maggio, fino alle ore 13, sal- 
vo chiusura anticipata. Il 3 
maggio verranno comuni- 
cati i tassi minimi garantiti 
e il codice Isin che identifi- 
ca il titolo. Come il prece- 
dente, anche questo Btp Va- 
lore avrà una durata di sei 
anni con un meccanismo a 
cedole con rendimenti cre- 
scenti, il primo fissato peri 
primi tre anni il secondo 
per il successivo triennio, 
premio finale dello 0,8% 
per chi mantiene il titolo fi- 
no alla data della sua estin- 
zione. A differenza degli al- 
tri Btp che hanno cedole se- 
mestrali, le cedole del Btp 
Valore vengono regolate a 
tre mesi. Alla fine del collo- 
camento, a seconda dell'an- 
damento di mercato e della 
richiesta, saranno comuni- 
catii tassi definitivi delle ce- 
dole.— 
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SEMPLICEMENTE TUTTO 


DACIA SANDERO STEPWAY 


Ù usa. Te 


con TAN di solo 3959%5 


Anticipo € 3.660; TAN 1,99% - TAEG 3,43% 
36-rate, Rata Finale € 11.154 o sei libero di 
Info e condizioni presso la R 


___—"WYTENTIN CONCESSIONARIA A SCOPRIRE GLI ULTERIORI VENTAGGI 
DEI NUOVI INCENTIVI STATALI 2024 


SANDERO STEPWAY. Emissioni di CO2: da 114 a 140 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,5 a 7,4 1/100 km. Emissioni e consumi o 
non E del ROSFRIRA Offerta valida paeo la Rete aderente fino al 06/05/2024 


ndo la normativa comunitaria vigente. Immagine 
3 di finanziami valore futuro garantito riferito » Sandero apway Bora in 1,0 TCe È a € 16,900 (IV lusa, 
à( 


Dacia raccomanda Castrol 


Hiy@ DACIA.IT 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) 

STRADA DELLE SALINE, 2 

TEL 040 281212 
WWW.AUTONORDFIORETTO.IT 


PORDENONE (PN) 
VIALE VENEZIA, 121/A 
TEL 0434 541555 


REANA DEL ROJALE (UD) 
VIA NAZIONALE, 29 
TEL 0432 284286 
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ion È, Prezzo Var% Min. Max. Var CapitAL. | Azioni Prezzo = Var% Min. Max. Var% CapitAL. | Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. | Azioni Prezzo. Var% Min. Max. Var% CapitAL. 
id J Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) Chiusura = Prezo. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) 
ta omer Industries 353-030 33 334 1422 94770. | Intel 34725 -045 3459 34885 -2246 - | Recordati 491-180 4854 198 199 1042136 
“SO Systems Corp 372 -__3629 3,829 __-3806 - | Commerzbank 13,02 -380 12975 13182678 - | Intercos 13,64 -058 136 13,88 391 132328 | Regeneron Pharmaceuticals 8522 - 8594 8594 9 - 
È 86,89 -__ 8647 8709 -N90 = | Conafi 0183-65 0182 0203-2691 710 | Interpump 4h4h 018 4422 4524-5533 4.83142 | Renault 5018-00 4948 5034 3734 2 
_ ontinental 66,82 -074 67,52 67,32 -1202 - | Intesa Sanpaolo 3,282 -203 3,245 3,362 26,13 61.030,91 eply 1275 -016 126) 128,6 705 4,789,87 
Di sa e i lO i 51651. | Credem 925-222 SZ 946 M27 320405 | intuitive Surgica 3655 061 35923 3705 MB - | Repsoî 535 - 566 1695 MI _ 
i î 39 1 ni 39 3 95 3) ni 10508 redit Agricole 14,25 8.78 13,79 14,25 8,89 - | Investor Ab Class B 22,58 -___22,575 22,59 16,40 5 estart 0,127 -155 0,23 0127-4027 414 
TA capi TIE IE agioga | cpm 0289-1357 028 0289 -967 m45 | Inwit 995-080 9925 10 _-1229 96559 | Revo Insurance 9 89 9 806 7138 
ione TR nm TT Soze | CGate 809-225 597 625 -2424 14656 | Irce 215 - 215 22188 5384 | Rreinmetal gii ni ola du “ua _ 
Ros Actividades Cons Servici 3756 -— — 3160 50 883 af xa. IS ER n. o |P Ire 005 MS LB MOB 22080. fisanamento DOSI -159 00309 0036 -406 5723 
robot 8,654 8,428 8426-7370 se se SOT 
Adobe 45105 __-001 450 450 -1587 = | D'Amico 64143 6,29 659 1022 TGS. | Way 1396 098 138 14 1854 185 | Be ) 2 È i VAI s 
Advanced Micro Devic 158,18 142 154,68 159,04 46 - Janaher 20755 A 20785 22765 1012 = falgas 5,08 080 5025 515 2% 412 $ — Re sn na lo Fr ar 
ene Om 025 0782 0808-1387 852. | Danidi 331 0601 326 3546 N94 134889 | ialianDesignBrands 106 212 1036 1082 200 20896 |G nin 
Aeroporto di Bologna 8 - 79 802-331 288,68. | Danielirnc 2 02 2385 243 1030 97228. | Jafian Extiit Sabaf 396-062 BI 1085 76 290,08 
i î i i ) l talian Exhibition Gr. 4,66 -0,85 4,66 47 52,38 145,95 53056 3675 % 36,05 3675 593 605,60 
Agees 42,34 - SOA 4068 9% - | Datalogie 564-070 56 576-165 33497. | Italmobilare 334 - 3505 357 2079 140685 | > i 
Air France-KIm 9,89 -3,28 9,852 10,045 -24,51 - e' Longhi 30,16 -079 20,82 30,6 0,20 4,648,85 3 Safilo Group 1172 3,90 107 1218 23,25 466,73 
Î veco Group 1275 406 12735 13195 GW4 3590 | © 
Aîrbnb 1514 : 148,2 148,2 6,99 = | Deutsche Bank 14,608 -216 14,54 1501 24,94 - | NSGrA 78 170 7 78 2895 63372 Saipem 2,524 0,56 2,505 2,582 54,22 4.551,97 
Airbus Group 16006 -252 16006 172,34 17,26 = | Deutsche Lufthansa 705 -173 6,93 7096 -943 -|3 Saipem r 5 > 2 è 5 * 
Alcoa 33,465 -0,96 33,79 33,9 6.05 - | Deutsche Post 3901 0153898 391977 - | Johnson& Johnson 13908 -071 389 14046 —-090 - | Salcef Group 219 18 219 222 -9,76 137771 
Alerîon Cleanpwr me 5% IA 181-352 942,51. | Deutsche Telekom 71-68 2,29 7,61 3,86 - | JuventusFC 18476 -S44 18222 192-936 50633 | Salesforce ma -093 25 27015 6,84 - 
Algowatt 0,255 46 0222 026 -1470 M75. | Deutz 6,245 - 6,285 6265 3300 - | K Sanlorenzo 40 -220 3975 “ -3,68 143610 
Akemy n2 0A D MA 3504 6950 | DevonEnergy 50,03 - 504 504 994 - | 68 1376 _-897 1584 1384 062 = | Sanofi 8673 __-160 8785 O -168 - 
Allianz 26,3 -091 260 2634 926 - | Diasorin g5 08 863 887-634 489691 | erino 3596 00M 3559 3594 -990 2 | Sa 1086-0397 mms 250 - 
Alphabet Classe A 14728 205 W48 10728 1447 - | Digital Bros 835 220 808 849 2377 796 | K'a-Tencor Suo 095 640 640 2906 =. | ‘Saras 18036 1797 ig 107 170726 
Alphabet Classe C 185187 14626 14672 4,33 - | Digital Value A 08 524 536-136 530,69 | AMEGroy 1006 020 ,95 1046 1076 3I386. | Schaeffler= Prof 645 l 651 651 426 3 
anale Fire se = = i Dai - mon 2104 -723 2104 2278 23530 17792 sE Group r nc 1,52 -194 495 157 30,58 DI34 Siro 355 060 328 3,365 Im 14762 
\mazon * n ri 
; } I i : - : Seri Industrial 329186 32 338-502 mm46 
American Airlines Group 1272 144 12,598 12.598 3,28 - | EOn 5 12,32 -040 12,305 12,305 3,68 _ Landi La 158 LE De sa DO 3 n "a 1745 145 1705 1745 33 55,07 
lariana 2025 DU 2028 7028 818 - | EPH 00018 -1000 0,0018 0002 295,56 019 | Lazio 0,64 - 0,616 0,65 -1729 4401 ervizi Italia , È } ; , , 
DI fl | î î Î 
va TORSO ORE I =. | Frisoni 1555 —— 665 1505 17 Fa | Leonerdo N 037 2138 N81 4350 1243282 | Sesa 991 - 984 1006-1878 156581 
or 3037 2135 30 îi 30753 16 599525 | Fems 0257 0 0255 0257 4095 132 | Lottomatica Group 10,68 0,66 0,57 10,73 796 2.661,95 | Siemens Energy m485  -202 = 17425 0 5073 - 
Anima Holding (mn ME E Tn 7 101697 | ten TO 186 na 156 1558 90899 | IE DE - 2935 21-20 49866 | SIT 16___-308 16 167-509 4,67 
Antares Vision 2685 _-057 26 267 4506 1872 | EliLily& Company 7092-0046 7039 70823409 - | Lr 18-07 185 1959 804 - | Snam 4197-0857 418 4266 — -908 1423354 
Apple 1587 120 1562 15774 -1055 - | Elica 189 080 1865 1895-1709 19,90 pi 922 502 66 MiB 2495 - | Snowflake 146,34 - 264 14264 -277 - 
Applied Materials 195,56 -07 19616 196,26 28,05 - | Emak _ 1092 092 1074 1096 0,18 78.26. | Maire Tecnimont 13 4h 716 7565 5647 254787 Societe Generale 25,25 0,30 25565 26 SI - 
Aquafil 3085 -064 3055 3,15 -10,37 133,20 | Emerson Electric 105,68 -0,19 106 106 204 = am 1138 on 24 n% Er] 75033 Softlab 1,39 i 1,29 14 -5,88 6,94 
Ariston Holding 49 -297 4,868 505 -19,05 63764 | Enav 37 -162 3,706 3,802 48 207777 arvell Technology 6576 o 66 GAI 1980 _ | Sogefi 3,27 0,62 3,216 3,29 56,94 384,59 
Ascopiave 232-043 2,295 2335 300 544,62 | Endesa 195-055 Ù mI___-89 = | Mcdonalds 299 10 24094 294 834 - | so 365-155 345 368 2639 3.204,15 
Asm 900-045 906978 3185 2 |a SIT__0M 566 S71 "1484 5632950 | Hegiobanca 13566 -062 13M 1369 2169 59205 | Soe240re D64 ‘Sb 0682 066-570 3627 
Autostrade M. - - - - - - | Enervit 335-032 508 36-05? 5588. |. Wegtronic 1681 0% 768 168 318 - | Somec 175-067 1475 62545 103,18 
Avio 9,98 - 9,86, 101 783 26400 | Eni 1,58 -038 1529 15,696 0,31 5214512 | WetExtra Group 252 161 248 218 3901 154 | StarbucksCorp 797-080 803 803-734 - 
ha 335-124 3342 33,42 4,58 - | Eguita Group 3,93 181 3,89 394 971 19957 | Wen 2556 mm 2502 2578 827 850,22 | Steico 2866-32 294 94 -1292 - 
Azimut. 228-070 dl 2451 325 350376 | Er0 i "n 206 o mo 3 nni 354548. | MfeB 3386 0,83 333 341 382 80452 | Stellantis 252-008 24905 2537 1931 8002681 
B E MCsson - ass i È i i ni — | Microchip Technology 6188 - 822 8426 -045 - | STHicroelectr. 3942 _-003 39M 39705 -1227 3627612 
0 Speaker to ME Me LR 19042 | Esprinet _ 519 087 508 525-500 26521. | Yicron Technology Ti 287 N36 1478 4506 - | Stryker 3225 - 3243 3243 2074 2 
 Cucinelli 981 -0,05 9705 98,85 0,47 6.66776 | Essilorluxottica 2054 ,19 2029 204,3 0,94 3 n = 
- icrosoft Corp 396,5 126 39385 397,85 15,38 T 
Desio _ 459 022 45 459 2550 651 | Eubedos — 0825-1290 0825 0855-1286 1847 | Hitel 1A : 14 18 -108 ma | Temburiln. 962-000 956 985 414 178526 
. Generali 30,72 -116 35,42 361 708 4.215,53 | Eurocommecial Prop. 2105 "i 2705 205 4,60 1.153,95 derma 936 15 7759 97 1324 7 arget 158.96 - 15958 15958 58,85 _ 
È Do P Di Di Da Do 07 Do EuroGroup Laminations 3908-2908 3906 406 264 37593 | Woncer 6462 006 6594 6488 1578 176207 | Technogym 87 -006 8605 876-403 175437 
shrglio dl i L82, | Euratech 162 “O V62 168-550 5890 | Kondadori 207-056 26 295 2% 57138 | Technoprobe 831-030 8276 8395 -405 50088 
Co Santander 4,458 - 456 4,542 2,74 7440267 | Evonik Industries 18,96 -09 19,845 19/21 Sh = | Mondo Iv 002-093 021 0255-2877 1382 | Telecomit.rnc 02335 -148 02351 02391 216 145480 
LE. 355-274 354 3,62 -901 93795 | Evotec 13,28 - 1291 1357-3506 - : ) 3 : : - ) ” 3 9 ; È ‘ st 
P.Sondri 6725-288668 692 1687 310710 | Exprvi 166-090 182 168-082 005 | ioni Dio 6 SU Ole 7 Ol | Telecom al 02308 “#5 07002 02385 “1987 362465 
I 50NON0 3 3 i i 3 FAI, | PAPAVA: È ù È i 3 î onte Paschi Sî 4022-3548 3952 4196 3452 5.174,86 | Tenaris 18355 -078 1833 1867 1682 779,28 
anca Mediolanum 1001-253995 1027 1967 760494 | Boonttobil n -05 82 11282 2295 - 5 : i i i i i dal 
” unich Re 415,5 0,67 414,3 416,5 9,61 E 
anca Sistema 143-299 162 1462 2109 m799 |F emna 1884 160 136 TS 005 1516896 
i i i i | i _ | Mutuionine 36-37 35 3635 137 1448/63 1599-02 16198 2910 _ 
anco BPM 6,158 -454 6,104 641 32,35 958392 acebook 484,35 0,13 480,05 4875 48,03 TI esla È , h Li ) 
asf 5271 -278 5,6 0 929 _ aurecia 147 -255 147 15,16 25,54 5 B Aurora _ È _ _ _ _ esmec 0,095 -196 00945 0,0967 -1770 58,75 
asicNet 396 -075 396 4 -15,38 25,46 errari. 389,9 -0,18 385,2 3927 2714 75.525,92 eodecortech 292 -0,68 288 292 100 414 essellis 0,527 076 0,518 0,534 -20,12 126,00 
astogi 0,376 0,53 0,376 0,394 22551 4707 erretti 3,07___-0,32 3,07 3 6,46 1.045,13 etflix 5772 082 572 5807 29,9 = he Italian Sea Group 965-073 95 9,67 1762 Sm40 
yer 0 322 U_ 76 -M82 = | fida _ Odi 366 OI 86 TS 281 | Netweek 0057-04 0054 00576 -6537 101 | Ityssenkupp 4892-90 4892 628-451 - 
bva 009-307 — 1074 — 10298 2569 3300395 | FieraMfileno 300: 3460 SH 3005 6% 2ISO | Neufat Food 50606 577 568-260 25661 | Tinexta mes om 3 190% I 8462 
enize Ogi -2A 0805 083 6104 gs0 | flo Ser o Me 8402585 | Newmont 3582-02 36225 3686 701 - | Tods hi  — 4288 4304 2574 142572 
eghell 0237 -084 0228 0247 1307 477 | Fincentieri 076-231 0754 0786 3678 130445 | Kexi 5502-104546 556-253 729544 | Toscanaferopori - - - E È - 
erkshire Hathaway 37975 _-050 3767 3824 18,69 - | FineFoods8 PhAtm gi 04 812 826-540 36198. | NextReSiig 32 535 36 336 497 3722 | Trevi 0365 075 03395 0545 66 106,83 
estbe Holding 0,0054 - 0005 000564 -7082 652 Da = Al "i io sa ni 8M922 | Nike 8535236 83 8566-1478 - | Triboo OM -185 0742 076-223 m54 
FF Bank 24 -066 1243 Isl 2128 235,01 | FirstSolar | al 3 ; = | Nikola Corp 0645-0584 079 0,886 na - | Tripadvisor 296 0442469 471 2504 R 
jaltti 0,239 - 0233 024-960 3636 | DM 043-069 04 0435 505 18802. | Nokia Corporation 31935 027 3163 31885586 ar 768-258 756 757 25] . 
esse 212-066 1192 125-404 35515 | Ford toa di nu Poi n Di nr] 2 | Northrop Grumman 4272 - 4263 4278 -079 - | Txte-solutions MI 066 2245 295 1536 79497 
ioera 006-161 00576 0,0638 8,82 133 | Erecport-Memoran ; =» i i È 2 | Nvidia Corp 8289 251 806 83087598 - | 4 
itccin Group 582 468568 597 10095 : pete Energy 10435 157 10459 1080-2869 are a * de sù Unicredit 3397 -280 33595 3507 4139 5970603 
E z ccidental Petroleum } S h , , = î 
lackrock 729-080 198 1292 165 I ettiProp.S. 067 255 0658 0686-1497 3980 | Pec : data 355085 351 3556-1047 10913 
mw mi -009 125 112,05 ,80 = | Grofnteano ci TEA] chi DE of n Olidata 0,62 0,64 0,621 0,631 16,70 72,68 neu 8,64 137 86 878 1566 18153 
Parib 6534 22 6675 689 705 7 | Seroleto Heath vere 1 i i 2°. | Openjobmetis 6,25 0,62 162 163 131 MSI | oa 
np Paribas , i i È | asplus 24 R 245 25 -03] m50 inion Pacific 220,15 -0,77 200,25 220,25 3,09 = 
oeîng 16094 -054 15974 16784 -2989 = n > A si î 150. | Oracle n486 IM 1336 1536 720 = | Tria TOSSE m n “© a 
- Ù Ò a Ù Ò az De France ; Li ) , 21 = E Z ! sl i h i DI, 
orgosesia 068 -V6 0678 0688 -183 3251. | Getran 808 -— RO I FF Tao | Sen 0,38 _-048 1042 1040 145 Unipol 269 018 2686 260 1863 760141 
oston Scientific 64 - 645 645 2530 - = ; : i ; 2 | Orsero 402-099 159 1426-1631 251,67 TTT = 
= To ga 1% TTT] 1505 FERITI General Oymamics 2679 5 272,85 273,05 6,40 = | 08 228 133 2242 2288 064 544,64 nited Airlines Holdings 39,82 è 39,61 39,61 0.44 - 
h 1 9 an 18) n) n TE 406000 ieneral Electric 1455 - 145 150,5 26,2 - |P initedhealth Group 415,5 -1,60 416,95 420,95 -1,45 - 
em i i l dui Do "gle | Generaltators 40,585 - 40955 40955 2650 - | Palantir Technologies N05 045 2087 2073160 -|W_ 
MOSCA 3 i ù li "3. | Generalfinance 05 145 10835 0,6 152 13112 | Paypal 6066-12 60,5 61,66 9,25 - | Valsoia 952-063 952 98 316 103,56 
roadcom II 430 v6 ne 8 = | General 265-074 MA 29 195 3553298 | Peloton Interactive 33705 “53185 33785 146 - | Varta 1418-16 1456 1456-3083 = 
uzzi 3062 099 558 3458 2299 654% (hm 064 -1M 0828 0851-1226 16598. | Pfizer 2057 -002 24565 24685 -576 - | Verizon Communications 3748 - 516 376 N27 
sa Comm. 266 379 214 7955 2204 29964 | Giglio Group 0,39) __-051 0,387 0,399 -20,56 10.16. | Pharmanutra 55,2 24 4 55,3 4,50 522,74 | Vertex Pharmaceuticals 373,75 = 363,2 364,05 0,82 - 
er (Ag -900 000 TASSI 1369 | GieadSciences 639 015 6341 6587 -T185 - | Philips 9.6 026 DA 1913 -560 - | Vianini 08 - 08 086-716 84,30 
Caltgione TT 5 Ro 59 06 suso |P 78206 IM6 102 2098 34550 | Philips66 152,64 -_ 1831 6312 3328 - | VirginGalactic Holdings 10296 0% 102 10454 -5384 È 
gti TRE 0% an li 1600 1310 | rendi Viaggi 0806-17 0,806 0,816 278 3917 | Philogen 185461 1735 186 32 51472 | Visa-ClasseA 2553 -047 25475 863 846 
Campari 8972 -086 894, gn8 -1136 1116057 reenthesis 219 > 219 27 12995 34,10 faggio 2832 -098 2,822 2,878 AA 101499 | Volkswagen 122,85 -105 12245 15 84 
sr usi O 060 BH 2006 076 225537 DI 61-08 605 623 888 108426 | Pininfarina 075-132 076 63M 5986 | Vonovia 2502 - 249 9 805 
Caterpillar 344-029 3455 3495 2906 . iovan 123 - DA 5 1681 65029 | 
i To — TRENT no | Peegtoe 1469 -___1466 146,6 4A - | Piquadro 1855 -133 1865 895-481 93,60. | Walgreens Boots Alliance 16,644 -  T6,644 6664-2720 
: 3 i ecla Mining 509% 055 5002 S.l02 1252 - | Pireli&c. 5804 _-068 5776 5681627 58399 | W E 
Cembre 4265-128423 4315 1530 72673 ; i | ; ) î 093, almert 5597 583 56.59 518 
ementir Hidg. 104-020 1002 DI BAG 16685 | Cent Da n. _ | BL UTO 266 1655 2 4508. | Warner Bros Discovery 1166 07M mm 2382 
Tonia Latella : : _ : : spec RD > o so) di ce | Pugfower 2756-49 272 286 3206 = | Waste Management 19236 -063 1946 1956 2034 - 
fevran naz 060 MIS TO ne — per i ) i i i 4.688, orsche Automobil Holding Pref 5106 -085 5102 5,52 192 - | Webuild 2058 148 2234 2336 2453 230778 
n 7 = î , î al îé ali me 6° 10 _ | PostelItaliane n164_-0,68 ne 765 1363 1526008 | Webuidrno 9a - 99 1 607 1606 
îa 006 - 0065 006 103 478 | lgd-Sîq 167 06 1466 1468-3578 16922 | Procrere Gamble Bs —— Wa 160 go 2 | WellsFargo & Co S2Ab -\28 5250 5252 1946 x 
Cir 0556 072 0549 0557 2540 60575 | ilimiybank 4606 150 4574 46847 39271 | Prosiebensatt Media i sa) Lo DO D° e | Veste digita SIT 168 6733 6829 546] = 
itigroup 5506-10 5589 5612 2289 - | immsi 055-019 053 059-659 18193 "e _ È i - SAT 167212 163 1688-1555 46201 
Civitanavi Systems 6,08 -0,33 6,08 61 55,72 18750 | IndelB 23,6 0,85 23,2 23,6 0,50 139,04 Qualcomm 160,52 0,34 15736 159,88 Uh =. !Z 
lass 01005 -243 00982 01046 7048 28,38. | Inditex 4364-0354 4547 43,58 1,50 - | R Zest 0,276 l 0,27 0278-04 43,87 
nh Industrial 103-046 1202 1225866 1627013 | Industrie DeNora 132 04 1322 1338-1588 679,33 | RaiWay 508020 504 512-7138288 | ZignagoVetro 1342 090 1328 Be 331 118732 
Coeur Mining 4323 246 4442 4452 12856 - | Infineon Technologie 32,845 -264 30,655 0 -793 - | Ratti 197-150 194 2__-2538 5470 | Zoetis 15144 - 15284 15284 -1465 < 
oinbase Global 23425 163 231 2316 379 - | IngGroep 15468 -218 15788 15788 142 - | RCS Mediagroup 0798-18 0798 081 = 866 42098 | Zucchi 199 - 192 2 -1188 793 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE urrsce - ore 16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var% | mercati Quot. va eran SCADENZA Giorni. Prezzo Rend. Lordo. Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo 
Amt. Exch. 883.79 -032 De 0 .2.2006 94,98 9508 335 1562030 Im 101,6 303 
Stati Uniti 10729 -12 -2,90 14.05.24 3087 997 000 14,0524 99,709 99,683 0,00 13.2026 102 10212 285 18.2030 8579 86,22 3,38 
Cac 4) SIE 027 | Giappone 16418 -043 502 | 310624 10689953 330 | 306% 99,528 99485 350° 14208 98 9378 33015112050 10269 1032 305 
Dax letra] 1794998 208 | S.Bretagna 0,85525 00 2159 | 1,og24 na dn gg | Boz 99,382 99,356 333. 1542026 100,82 10092 292 1122030 8897 8953 333 
: : dun 09787 03 50 Di di 199 | 120724 9918 99094 320162026 9649 966 314 15022031 9967 100,22 313 
FTSE 100 192380 04 | Justrala iù 030 nu | RO 5059 9972 320 | 310724 98,904 98,877 3301572026 9738 97,56 307 142031 8387 84,38 344 
: : j si ne 09 330 | Mo8za 98,788 98,752 322 182028 9271 92.99 334 152081 1547 16; 283 
Ibex 35 10649.80 116 rasile 54468 0,25 159 3.09.24 9851 98,466 30). 1592026 10,17 101,39 288 182031 8,18 8167 349 
indice Gen 5654437 song | Bolgaria 19558 000 000 | 14082 296 9879 322 | 300924 98,275 98,247 3,33. 1112028 109,52 10972 247 30102081 10278 10348 3,0 
Canada 14688 -027 031 | 130924 1706 9851 37 | 14102 98,186 98,168 32 1122026 94,98 9509 30 1122031 8253 831 348 
Nikkei 500 3350.48 -02 peea 74604 00 00 | sos ia sii sa | Le 97909 97,863 30) 1512027 93,66 94,04 318 132032 8671 8728 340 
fippine sn =“ a 09. 2 199 | 131224 9764 97,628 399 1522027 98,99 992 29 162082 8132 8192 351 
Swiss Market In. 746574 028 n si a | ER 10468 9819 32 | 14015 9737 9734 323 142027 959 94,07 316 1122032 T,36 9206 335 
ng Kong h ; i ni 593 cr an | Bos 97018 97019 322 162027 96,84 9702 300122033 14,96 577 310 
ndîa 89,4385 102-288 va n » x (03.25 96788 96,785 318 13/6/2027 100,57 10081 308 152033 105,08 105,86 322 
ndonesia 171899 -03_ 065 1224 I 164 118 | 140425 96,605 306 182027 96,29 96,39 299 192033 89,89 90,64 345 
EURIBOR 10-4-2024 landa 1503 -027  -08 | 140125 1676 9732 393 | BT 5.9.2027 9255 9278 30 12033 104,63 105,29 3,28 
cvore cia mn | Israale 403 -008 n aa de di in | BS 99,837 99823 358 1n2027 10,68 mo 255 132084 10302 039 334 
sali jin la 50356 ZIO de i E | 3052024 99735 99725 367 1122027 9772 98,09 300182034 109,88 0,67 326 
ale i i ai 2A di a (1.03.25 1467 9679 318 | 172024 9957 99,542 357 12208 9542 97 305 132055 9531 6,5 348 
1 Mese 3,879 3933 esco b n Di TE Ta pra 306 | 1820 98,772 98745 3,69 15.3.2028 88,89 8918 328 3042035 10124 02,21 3,39 
. N. Zelenda 1792 0,56 238 ° i ° 192024 9999 100,003 324 142028 100,3 100,61 290 32036, 166 T138 375 
3 Mesi 3906 386. | Norvegia 11618 045 3536 6112024 98759 98751 34 1572028 8895 8925 32 192088 834 84,25 367 
6 Mesi 3,862 3,916 Polonia 4,257 0,02 -190 12/2024 99,305 99,371 3,29 .8.2028 00,86 102,14 3,13 22037 100,63 1,45 3,46 
nn 2539 oo 270 | MONETE AUREE 6.12.2024 97795 97676 3536192028 05.68 106,06 278. 132087 699 7063 384 
Anno 3728 s78I ° : ” 22025 97597 97538 345 10102028 1027 103,05 32 132038 GIÙ 9237 3,66 
RepPop.Cina 77646 216 -M10 | QUOTEALL11/4/2024 sE Ofiera | FE i È al 1 E 3 i 
i Q 14 manda erta | 132025 101,166 1012 301 122028 9778 98,7 298 .9.2038 8797 88,94 3,69 
somante A O i o E sm | 93208 CE] 9980 3 19209 0322 103.66 285 162008 0978 10,85 357 
METALLI PREZIOSI Russia 1E-05 000 000 g 3 5.5.2025 9785 9788 3331522029 8714 8755 330102039 9996 10092 356 
: - Singapore 1458 -060  -050 | Sterlina 50357 5344 | 16205 Mal 9783 332 1562029 9723 97,64 305 132040 8803 8912 375 
QUOTE ALL11/4/2024 Sila fi 8 | Sud Corea 116932 Ou 26 172025 982 98 36 017208 9976 100,2 300192040 0978 10,81 301 
RE, “i Sion. | “sutra dini 038-090 | AMveat 94714 100513 | 1582025 DA 9708 328 18202 982 98,61 302 132041 ng DEI 390 
ergh 3 > ma nea i se . 29.9.2025 100,16 100,26 304 112029 09,37 109,79 2 192063 0275 103,78 372 
Argento (per kg) 78155 ui | Pina ET 20$Liberty 200051 22808. | 1512025 98,65 989 307 1512208 102] 10259 298 19204 1071 10827 369 
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Ilavori per il viale monumentale, il parco lineare e la cabinovia 


Gli scaviin Porto Vecchio 
Emerge il molo Lazzaretto 
e una batteria di cannoni 


La doppia scoperta del passato asburgico allarga la sezione di Santa Teresa 
assieme alle protezioni dalle incursioni nemiche che risalgono al Settecento 


Francesco Bercic 


La scoperta risale a mercole- 
dì mattina e non è priva di un 
carattere fortuito, come spes- 
so accade in archeologia. 
Mentre procedono i lavori di 
recupero del Porto Vecchio, 
emergono dal sottosuolo 
nuove testimonianze del suo 
passato asburgico: in partico- 
lare, un’altra sezione del mo- 


lo del Lazzaretto di Santa Te- 
resa - dopo quella rinvenuta 
nel 2022 in prossimità del 
Magazzino 26 — assieme a 
una batteria di cannoni che 
serviva per proteggere il por- 
to dalle incursioni nemiche. 
Due resti «perfettamente con- 
servati» che rappresentano 
soltanto l’inizio di una fase di 
indaginiarcheologiche avvia- 
te dal Comune di Trieste e de- 


stinate a proseguire in conco- 
mitanza con la realizzazione 
del viale monumentale, del 
parco lineare e della cabino- 
via. Il passato e il futuro del 
Porto Vecchio viaggiano, in- 
fatti, a braccetto, cosicché i 
pianidirinnovamento non in- 
tacchino — anzi, auspicabil- 
mente, valorizzino — il gran- 
de patrimonio archeologico 
diepoca asburgica. 


I reperti sono stati rivenuti 
nel corso di due sondaggi 
compiuti dalla ditta Archeote- 
st (incaricata a sua volta dal- 
la società Hydea di Firenze) 
sotto la direzione scientifica 
della Soprintendenza del 
Friuli Venezia Giulia e finan- 
ziati con fondi Pnrr. A guida- 
reilavori c'è Beatrice Micovi- 
lovich, mentre il responsabi- 
le del sito (rup) è Giulio Ber- 


netti. La posizione degli scavi 
coincide conla parte centrale 
dell’area su cui sorgerà il par- 
co lineare: ad oggi, non è an- 
cora possibile prevedere se, 
alla luce dei ritrovamenti, il 
progetto subirà qualche mo- 
difica. Come detto, la buona 
sorte ha propiziato le scoper- 
te poiché i due cantieri, rispet- 
to alla posizione iniziale, so- 
no stati spostati a causa della 
conformazione del terreno. 
Spostamento che, tuttavia, 
non ha inficiato l’esito felice 
delle indagini, con la svolta 
decisiva arrivata l’altroieri. 
Sia la sezione del molo del 
Lazzaretto sia la batteria di 
cannoni risalgono alla secon- 
da metà del Settecento, quan- 
do fu appunto creata, per vo- 
lere di Maria Teresa, la gran- 
dissima struttura in cui risie- 
devano in quarantena mari- 
nai e merci sospettati di ma- 
lattie contagiose. Le mappe 
dell’epoca indicano che, nel- 
la parte centrale del futuro 
parco lineare, si trovava la te- 
sta del molo, nel quale erano 
collocate alcune batterie di 
cannoni: una prima casamat- 
ta di pianta rettangolare e 
una seconda piazzola emisfe- 


I MAGAZZINI E I REPERTI 
L'AREA PROSPICIENTE IL MOLO IV 
E UNA PARTE DEL VECCHI LAZZARETTO 


Utilizzate le mappe 
dell'epoca che, 
durante i sondaggi, 
hanno dato riscontro 
nella parte centrale 


Aperti altri due siti alla 
ricerca del "Chiave" e 
della diga utilizzata per 
la costruzione della 
stazione ferroviaria 


rica, costruita in seguito. Ol- 
tre ai resti del molo, è questa 
seconda batteria a essere ve- 
nuta alla luce: «Una sorta di 
raggiera di cannoni», la defi- 
nisce Pietro Riavez, membro 
della ditta Archeotest. 
«Ovunque si scavi, seguendo 
la cartografia dell’epoca, si 
trovano reperti conservati 
perfettamente», commenta, 
quindi, il funzionario della 


Prima di due anni fa nulla era stato toccato e i rinvenimenti arrivano 
fino al giardino leralla nel rione di Roiano all'epoca linea di costa 


Spazio sconosciuto fino al 2022 
ma le carte del 1769 combaciano 


ILMETODO 


utto è iniziato nel 
2022, quando sono 
stati scoperti i primi 
resti del molo del 
Lazzaretto di Santa Teresa 
nei pressi del Magazzino 
26. Da quel momento in poi 
si è capito che l’area del Por- 


to Vecchio non sarebbe sta- 
ta soltanto una prometten- 
te opportunità per il futuro, 
bensì anche un prezioso si- 
to di indagine nel passato di 
Trieste. 

Fino ad allora, infatti, 
non era mai stato predispo- 
sto nell’area nessuno scavo 
che cercasse i resti di epoca 
asburgica. Oggi — a mag- 


gior ragione dopo i ritrova- 
menti dello scorso mercole- 
dì — la situazione appare 
quasi ribaltata e il patrimo- 
nio archeologico del Porto 
Vecchio sarà parte integran- 
te del processo di riqualifi- 
cazione generale. 
Glistudivoltia individua- 
re i luoghi in cui scavare so- 
no effettuati con un meto- 


do che vale la pena riporta- 
re: per il suo fascino e, an- 
che, per l’importanza ades- 
so riconosciuta dagli esper- 
ti del settore. Si parla di «ar- 
cheologia preventiva» e, fin 
qui, il nome non dirà nulla 
alla maggioranza dei letto- 
ri. Concretamente, il meto- 
do consiste nell’osservazio- 
ne delle mappe diallora—in 
questo caso risalenti al Set- 
tecento o all'Ottocento — 
per rilevare i punti più inte- 
ressanti da intercettare. 

La cosa sorprendente, nel 
caso del Porto Vecchio, è 
«la sovrapposizione pratica- 
mente perfetta fra le scoper- 
te archeologiche e le indica- 
zioni della cartografia au- 
striaca», spiega il funziona- 
rio della Soprintendenza 
Roberto Micheli. «Grazie a 


ciò — prosegue Micheli- sia- 
mo in grado di fornire pre- 
scrizioni di tutela archeolo- 
gica molto puntuali, basan- 
doci appunto sulle mappe 
dell’epoca». 

Il panorama tratteggiato 
dalle mappe prese in esame 
risale ai decenni successivi 
al 1769, data in cui Maria 
Teresa ordina la costruzio- 
ne del Lazzaretto intitolato 
all'omonima santa. La strut- 
tura — comprendente ma- 
gazzini e ambienti ospeda- 
lieri, ma anche una chiesa e 
un cimitero — era nata con 
l'intento di accogliere per 
periodi di quarantena le 
persone e le merci che scen- 
devano dalle navi prove- 
nienti da territori a forte ri- 
schio contagio. Siamo pur 
sempre nel secondo Sette- 
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La capienza 


Nel parcheggio del Molo IV la ca- 
pienza complessiva è già passa- 
ta da 630 a 490 stalli: 140 so- 
no stati tagliati per l'avvio dei 
cantieriin Porto Vecchio. 
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Le competenze 


Trieste Terminal Passeggeri ge- 
stisce in concessione l'area, che è 
in buona parte di competenza del 
Comune, a eccezione del molo, 
dell'Autorità portuale. 


Le nuove strutture 


Peril Comune gli stalli persi inMo- 
lo IV verranno compensati da al- 
tre strutture in Porto Vecchio, che 
assieme al park di Opicina, pro- 
durranno 1.400 posti auto. 


Il sito che cambia e le ricadute sulla città 


Soprintendenza Roberto Mi- 
cheli. Anche per questo i son- 
daggi proseguiranno nelle 
settimane avenire. 

Proprio oggi dovrebbero 
essere aperti altri due siti di 
scavo, posizionati sullato op- 
posto dell’area del parco li- 
neare. Il primo andrà alla ri- 
cerca delle tracce del molo 
Klutsch (o “Chiave” in italia- 
no), costruito nel primo Otto- 
cento e presso il quale sfocia 
l'omonimo torrente che, dai 
portici di Chiozza e lungo via 
Carducci, scorre per decine 
di metri nel sottosuolo della 
città. Il secondo, invece, cer- 
cai resti di una diga edificata 
nella seconda metà dell’Otto- 
centoe utilizzata per fartran- 
sitare il materiale da costru- 
zione della stazione ferrovia- 
ria. Al termine delle indagi- 
ni, si porrà il problema della 
conservazione e della even- 
tuale esposizione dei reperti. 
Diversi i progetti sul tavolo, 
che dovranno incastrarsi con 
la riqualificazione generale 
del Porto Vecchio. Così da far 
combaciare, nei limiti del 
possibile, il suo passato e il 
suo futuro. — 
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Gli sportelli dal Magazzino 1 al Silos: uno già trasferito, l'altro in giugno 
Il responsabile dell'agenzia Hertz: «Siamo contrari, ma ci obbligano» 


Società di autonoleggio 
allontanate dal Molo IV 
«Sfrattati dai cantieri, 
ma vogliamo tornare» 


IL FOCUS 


Elisa Coloni 


opoi parcheggi, gli 
autonoleggio. Il 
Molo IV, così come 
lo conosciamo, 
non esisterà più, o quasi. Do- 
poiltaglio ai primi 140 posti 
auto, tolti alla disponibilità 
degli utenti per lasciare spa- 
zio alcantiere perlarealizza- 
zione del viale monumenta- 
le in Porto Vecchio, ora l’a- 
rea perde un altro pezzo. Un 
pezzo, in qualche modo, an- 
che della storia recente della 
città. Si tratta degli sportelli 
delle società di autonoleg- 
gio, presenti da 15 anni in 
Molo IV a servizio di triesti- 
ni, turisti e crocieristi, che do- 
vranno continuare la pro- 
pria attività al Silos. Passag- 
gio considerato necessario 
per portare avanti i cantieri 
per la riqualificazione 
dell’antico scalo e trasforma- 
re, gradualmente, il Molo IV 
nella piazza cittadina di ac- 
cesso alrinnovato Porto Vec- 
chio: in quest'ottica secondo 
il Comune l’area deve esse- 
re, tassello dopo tassello, li- 
berata dalle quattro ruote. 
Gli sportelli per l’autono- 
leggio al Magazzino 1 erano 
due: uno perle società Avis e 
Maggiore, l’altro per Hertz. 
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Nicola Fiordigigli 


«Il multipiano vicino 
alla stazione non è la 
stessa cosa: per noi e 
peri clienti presenta 
delle criticità che ci 
preoccupano» 


Ilprimo sportello ha già chiu- 
so i battenti a inizio aprile e 
ora è operativo al parcheg- 
gio del Silos. L’altro (Hertz) 
“resiste”, ma potrà farlo al 
massimo fino a giugno, quan- 
do iltrasferimento sarà inde- 
rogabile e l'agenzia sarà co- 
stretta ad abbandonare il si- 
to ea trasferirsi, con vetture 
e dipendenti, nel multipiano 
accanto alla stazione ferro- 
viaria. 

«Uno spostamento che 
non ci vede d’accordo e che 
ci viene imposto», commen- 
ta Nicola Fiordigigli, respon- 
sabile dell'agenzia Hertz di 


Trieste, che spiega di averri- 
cevuto l’avviso da Trieste 
Terminal Passeggeri, gesto- 
re del parcheggio. Ttp, come 
precisato ieri dall’ammini- 
stratore delegato Francesco 
Mariani, di fatto si limita a 
eseguire le indicazioni del 
Comune, titolare di buona 
parte dell’area (solo il molo, 
con i suoi 180 posti auto, è 
dell’Autorità portuale). 
L’Amministrazione munici- 
pale ha appunto predisposto 
la chiusura, con apposita re- 
cinzione, della zona interes- 
sata dai cantieri perla realiz- 
zazione del viale monumen- 
tale in Porto Vecchio (tra la 
primaelaseconda fila dima- 
gazzini), togliendo alla di- 
sponibilità degli utenti del 
park 140 posti auto. 

«Molo IV e Silos non sono 
la stessa cosa, per vari aspet- 
ti- commenta ancora Fiordi- 
gigli - quindi per noi il trasfe- 
rimento forzato rappresenta 
un problema di rilievo. Il 
multipiano accanto alla sta- 
zione presenta varie critici- 
tà, che già ci sono state segna- 
late dai colleghi dell’agenzia 
che operava nello sportello a 
fianco al nostro fino a poco 
tempo fa e che si è trasferita. 
Questi ultimi in sole due set- 
timane hanno già registrato 
iprimi danni alle auto da par- 
te di clienti alle prese con le 
rampe, strette, interne al Si- 
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La recinzione disposta peri cantieri al Molo IV Foto Andrea Lasorte 


los. È evidente che, per i no- 
stri clienti non è la stessa co- 
sa: qui al Molo IV possono 
parcheggiare facilmente, a 
due passi dal centro e dal ter- 
minal per gli aliscafi per l'T- 
stria. Qui cisono anche gli uf- 
fici di Ttp, che offrono servi- 
ziutili ai crocieristi». 
Secondo il titolare dell’a- 
genzia non è solo una que- 
stione pratica, ma pure di si- 
curezza. «Noi disponiamo di 
molte vetture ma ne abbia- 
mo una decina sempre par- 
cheggiate a rotazione. I no- 
stri clienti quandole ritirano 
e le depositano nell’area di 


parcheggio fanno tutto in au- 
tonomia, ma - aggiunge Fior- 
digigli - al Silos dovremo ac- 
compagnarli, soprattutto di 
sera e se si tratta di donne, 
perché non è un luogo cen- 
trale come il Molo IV. Abbia- 
mo forti perplessità e non sia- 
moaffatto contenti di dover- 
ci spostare, al di là delle esi- 
genze del Comune, sulle qua- 
li non esprimo considerazio- 
ni. Il nostro auspicio è quello 
di poter riavvicinarci al cen- 
tro in futuro, ma per ora sap- 
piamo solo di dover andare 
Vla». — 
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cento e, da unlatolo svilup- 
po economico della città, 
dall’altro l’elevata quantità 
di malattie mortali di cui 
nonsi conoscevala cura, im- 
ponevano una soluzione 
del genere. 

Il Lazzaretto di Trieste esi- 
steva già, ma ora andava ad 
occupare un’area vastissi- 
ma, estesa lungo una parte 
del rione di Roiano e affac- 
ciata su viale Miramare, 
all’epoca linea di costa. Ire- 
sti di alcuni di questi edifici 
sono statiintercettatiin cor- 
rispondenza del giardino Ie- 
ralla, accanto a dove oggi si 
trova la fermata dell’auto- 
bus. E a tutto ciò si aggiun- 
geva il molo che, vista la 
sua esposizione alle navi 
che trasportavano i presun- 
ti infetti, era senza dubbio 


uno degli ambienti più deli- 
catidell’intero Lazzaretto. 

Proprio i resti di questo 
molo sono emersi nel 2022 
nelle vicinanze del Magazzi- 
no 26, ora nascosti alla vi- 
sta per consentire i nuovi la- 
vori. 

Oltre alla banchina — ri- 
corda Pietro Riavez della 
ditta Archeotest — due anni 
fa sono stati rinvenuti an- 
che i frammenti del muro 
che divideva gli ospiti delle 
navi attraccate dalle altre 
persone, assieme a una bat- 
teria di cannoni. «A una del- 
le bitte era addirittura fissa- 
ta la catena di ormeggio di 
un’imbarcazione», ricorda 
Riavez. Sempre allo stesso 
molo del Lazzaretto appar- 
tengono i ritrovamenti del- 
lo scorso mercoledì presso 


l'ex Magazzino 18, dove 
passerà il futuro parco linea- 
re: «Il che — aggiunge Ria- 
vez— dà l’idea di quanto an- 
che il molo fosse vasto». 
Aldilà della sua estensio- 
ne, ilLazzaretto di Santa Te- 
resa aveva ricevuto il plau- 
sodi diverse personalità del 
tempo che, confrontandolo 
con strutture analoghe co- 
me quella di Venezia, l’ave- 
vano trovato molto più puli- 
to e organizzato. Una repu- 
tazione mantenuta nei de- 
cenni a venire, fino agli an- 
ni Sessanta dell’Ottocento, 
quandoviene sostituito pro- 
gressivamente dall’allora 
Porto Nuovo. E adesso il 
passato riemerge e si pensa 
come valorizzarlo. — 
F.B. 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale 
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RGEDES 1) LA GAMMA DI MOTORIZZAZIONI È LA PIÙ AMPIA DI SEMPRE DALLA NASCITA DEL MODELLO 
& )) DESIGN ICONICO 


O TECNOLOGIA MODERNA 


ad Classe G: la regina dei fuoristrada IN UN INVOLUCRO CLASSICO 


A 
( 
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Migliori prestazioni 

e nuovi sistemi 

di assistenza alla 
guida sì affiancano 
alla trazione elettrica 


a Mercedes-Benz Clas- 
Li G è da sempre consi- 

derata un'icona del set- 
tore automobilistico, confer- 
mando la sua posizione di le- 
ader tra i veicoli fuoristrada 
di lusso. I nuovissimi model- 
li eccellono in tutte le condi- 
zioni, con prestazioni miglio- 
rate grazie ai sistemi di trazio- 
ne elettrificati, ai moderni si- 
stemi di assistenza alla guida, 
al maggiore comfort e alla di- 
gitalizzazione avanzata. Nata 
nel 1979, Classe G offre oggi la 
gamma di motorizzazioni più 
ampia di tutti i tempi e opzio- 
ni di personalizzazione quasi 
illimitate. Allo stesso tempo, 
mantiene il suo inconfondi- 
bile carattere off-road e il suo 
aspetto unico. 


PIÙ VERSATILE CHE MAI 

L'icona del fuoristrada si ba- 
sa sul collaudato concetto di 
struttura a telaio portante ed 
è dotata di tre bloccaggi mec- 
canici del differenziale e di 
una riduzione del cambio Low 
Range per il fuoristrada, oltre 
che di un assale posteriore ri- 
gido e di sospensioni anterio- 


LA FORMA SPIGOLOSA È IL SEGNO DISTINTIVO 


ri indipendenti. L'elevata al- 
tezza da terra e le sospensio- 
ni a lunga escursione costitu- 
iscono la base delle caratteri- 
stiche fuoristradistiche della 
nuova Classe G. 

Fuori dai sentieri battuti, il 
nuovo Cockpit Offroad offre 
una panoramica dei dati ri- 
levanti per la guida in fuori- 
strada sia nel display del gui- 
datore che in quello dell’info- 
tainment, oltre a funzioni di 
supporto alla guida in fuori- 
strada. Oltre al nuovo model- 
lo ad alte prestazioni di Mer- 
cedes-AMG, sono parte del- 
la rinnovata gamma di Clas- 
se G la Mercedes-Benz G 450 
e la Mercedes-Benz G 500. 
Tutti i motori sono ora com- 


pletamente elettrificati. Come 
mild hybrid con tecnologia a 
48 volt, offrono maggiori pre- 
stazioni con consumi ridotti. 
La prima variante completa- 
mente elettrica della Classe G 
completerà la gamma di mo- 
delli in un secondo momento. 


SEMPRE FEDELE A SÉ STESSA 
Sono circa 45 anni che la Mer- 
cedes-Benz Classe G non cam- 
bia in modo significativo il suo 
aspetto. Il design esterno dei 
nuovi modelli è stato modifi- 
cato solo in modo leggero. Le 
modifiche visibili includono 
una griglia del radiatore con 
quattro lamelle orizzontali 
invece delle tre precedenti e 
paraurti anteriori e posterio- 


ELEVATA ALTEZZA DA TERRA 


ri. Anche i paraurti anteriori 
hanno un aspetto rinnovato. Il 
nuovo rivestimento del mon- 
tante A e il bordo dello spoiler 
a filo del tetto contribuiscono 
a migliorare l’aerodinamica 
ed aumentare il comfort acu- 
stico. Gli interni sono lussuo- 
si e funzionali. Grazie all’in- 
tegrazione del sistema di in- 
fotainment MBUX (Mercedes- 
Benz User Experience), la nuo- 
va Classe G è più digitale che 
mai. A richiesta, KEYLESS-GO, 
i portabicchieri a temperatura 
controllata, l'impianto audio 
surround Burmester 3D e il si- 
stema di intrattenimento per 
i sedili posteriori MBUX High- 
End assicurano un maggiore 
comfort. 
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Una forma inconfon- 
dibile e spigolosa è il se- 
gno distintivo della Clas- 
se G. Il suo design iconico 
è rimasto in gran parte in- 
variato anche durante gli 
ultimi sviluppi. I dettagli 
classici continuano a esse- 
re elementi caratteristici. 
Tra questi, le maniglie del- 
le portiere e il caratteristi- 
co suono della chiusura, le 
robuste finiture protettive 
esterne, la ruota di scor- 
ta a vista sul portellone 
posteriore e gli indicatori 
di direzione sporgenti. La 
nuova griglia del radiato- 
re presenta quattro lamel- 
le orizzontali invece del- 
le tre precedenti. Inoltre, i 
paraurti anteriori e poste- 
riori sono stati ridisegnati, 
con quelli anteriori carat- 
terizzati da un nuovo look 
a “squircle”. La telecame- 
ra di retromarcia ha una 
nuova posizione al centro 
del paraurti, sopra il por- 
tatarga. Sul lato della te- 
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lecamera di retromarcia è 
presente un ugello per il 
liquido dei tergicristalli, 
nel caso in cui si sporchi. 
Si attiva con il lavaggio del 
lunotto. 

I modelli a motore tradi- 
zionale incorporano anche 
alcuni elementi sviluppati 
per la prima versione com- 
pletamente elettrica del- 
la leggenda dei fuoristra- 
da. In particolare, un nuo- 
vo rivestimento del mon- 
tante A, un profilo- spoiler 
sul bordo del tetto e nuovi 
materiali isolanti contribu- 
iscono a migliorare l’aero- 
dinamica e ad aumentare 
il comfort acustico. I nuovi 
modelli sono dotati di se- 
rie di cerchi in lega da 45,7 
centimetri (18 pollici) ot- 
timizzati dal punto di vi- 
sta aerodinamico, con de- 
sign a cinque razze gemel- 
le e fari a LED ad alte pre- 
stazioni. È ora disponibile 
il colore di vernice blu so- 
dalite metallizzato. 


AUTOSCUOLA ed Agenzia Pratiche Auto 


Via Battisti 26/C - Trieste - Tel 040.367368 - Fax 040.3480050 


www.autoscuolareartu.com autoscuolareartuelibero.it 
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Lastrada fatale a San Giuseppe della Chiusa 


IL RICORDO DEL BANCARIO TRIESTINO 


Motociclista morto nello schianto 
«Solare, allegro e amato da tutti» 


Appassionato di mare e socio della Lega Navale, Petriglia era da poco in pensione. | funerali mercoledì 


Laura Tonero 


LaPolizia stradale sta cercan- 
do di ricostruire la dinamica 
precisa del grave incidente 
avvenuto lo scorso martedì 
sera a San Giuseppe della 
Chiusa, nel quale ha perso la 
vita il 60enne Fabio Petri- 
glia. La notizia ha scosso la 
città, considerando che il mo- 
tociclista era persona molto 
conosciuta, stimata, «quell’a- 
mico gioviale, fedele, che tut- 
tivorrebbero avere», testimo- 
niano quanti lo conosceva- 
no. 

Petriglia martedì aveva tra- 
scorso una giornata spensie- 
rata con due amici in Croa- 
zia, nella zona di Abbazia. 
Un lungo giro in moto, lui in 
sella alla sua Ducati Mon- 
ster, comperata di recente. 
Erano partiti in tarda matti- 
nata, si erano fermati a pran- 
zo per poi proseguire la gita e 
rientrare a Triesteverso sera. 
Tre amici: risate, ricordi. Arri- 
vati alle porte della città, pri- 
ma di dividersi, si erano fer- 
mati per pochi minuti ai tavo- 
lini esterni del “Pane Quoti- 
diano”, a Domio. 

Proprio da lì Petriglia ha 
fatto quella che non sapeva 
sarebbe stata la sua ultima 
chiamata alla moglie: «Sia- 
mo rientrati, mi fermo anco- 
raunattimo quia Domio, tra 
poco arrivo», queste in sinte- 
si le sue parole. Ma a casa 
non è più arrivato. E dopo 
un’ora la moglie Marialuisa 
ha tentato di chiamarlo, per 
capire il perché di quel ritar- 
do, malui nonle ha più rispo- 
sto. 

Intantola notizia di un cen- 
tauro rimasto vittima di un 
grave incidente a San Giusep- 
pe della Chiusa, quindi non 
lontano da dove il 60enne 
aveva effettuato l’ultima 
chiamata, aveva iniziato a cir- 
colare, allarmando i familia- 
ri.Chedilia poco hanno avu- 
to la tragica conferma della 


morte di Fabio. 

Da una prima ricostruzio- 
ne il motociclista, perdendo 
il controllo del mezzo, dopo 
un violento frontale con 
un’auto che transitava in di- 
rezione opposta, è stato sbal- 
zato peroltre 20 metri, finen- 
do prima sul guard rail e poi 
suun’auto parcheggiata lì ac- 
canto, proprio mentre il con- 
ducente, che aveva appena 
terminato una sessione di 
jogging, stava risalendo sul 
mezzo. Dall’impatto lo sporti- 
vo ha riportato alcuni traumi 
ed è stato trasferito dai sani- 
tari del 118 al Pronto soccor- 
sodi Cattinara, mentre il con- 
ducente dell’auto coinvolta è 
rimasto illeso. 

Per Petriglia, invece, non 
c'è stato nulla da fare: l’impat- 
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to è stato troppo violento ed 
è deceduto sulcolpo. 

«Ho conosciuto poche per- 
sone innamorate della vita 
quanto Fabio — racconta un 
amico di lunga data —: aveva 
unavitalità invidiabile, a trat- 
ti incontenibile, un’allegria 
contagiosa e martedì sera, 
quando con poche parole mi 
hanno avvisato della sua tra- 
gica scomparsa, il mondo mi 
è caduto addosso, non ho 
dormito». 

Militare nell’aeronautica — 
che era rimasta nel suo cuo- 
re, con un debole di conse- 
guenza per la Frecce Tricolo- 
ri- aveva coltivato la passio- 
ne perle moto fin da giovanis- 
simo, così come quella per il 
mare, le barche, la musica di 
Bruce Springsteen, il calcio, 


di 


Inalto Fabio Petriglia, sotto il luogo dell'incidente il giorno dopo; a destra la scena dell'incidente a San Giuseppe della Chiusa Foto Lasorte 


levacanze nelle acqua di Lus- 
sino. 

Dipendente di Banca Inte- 
sa come gestore commercia- 
le — lavorava nella sede di 
piazza della Repubblica—era 
andato in pensione lo scorso 
dicembre. «Era una persona 
splendida, affabile», ricorda 
Fabrizio Bonazza, il presiden- 
te della Lega Navale, in cui 
Petriglia anni fa aveva rico- 
perto un ruolo nel direttivo: 
«Ci stava dando anche una 
mano a livello associativo — 
aggiunge Bonazza - soprat- 
tutto da quando era andato 
in pensione. Una grande per- 
dita, un grande dispiacere an- 
che alla luce del fatto che 
ora, libero dagli impegni la- 
vorativi, poteva dedicarsi ai 
suoi interessi e godersi la vi- 
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Addolorato per la tragica 
scomparsa di Petrigna anche 
l'assessore comunale alle Po- 
litiche sociali Massimo To- 
gnolli: «E stato un collega af- 
fidabile, un amico: avevo le 
lacrime agli occhi leggendo 
la notizia dell’incidente». To- 
gnolli lo ricorda come una 
persona «amata da tutti, sem- 
pre disponibile, conuncarat- 
tere solare. I clienti in banca 
avevano un’ottima opinione 
di lui, perché sapeva dimo- 
strare vicinanza alle perso- 
ne».Ifamiliari e quanti gli vo- 
levano bene lo saluteranno 
per l’ultima volta mercoledì 
17 aprile, alle 11, nella chie- 
sa di Sant'Antonio Nuovo in 
piazza Hortis.- 
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L'INCIDENTE AL CRONISTA 


In quel punto 
la mia Vespa 
tamponata 

il giorno dopo 


Gianpaolo Sarti 


o avuto solo il 
tempo di render- 
mi conto che sta- 
vo finendo con- 
tro il guardrail. E quando 
ormai ero a terra, con la Ve- 
spa danneggiata da una 
parte e io dall’altra, senti- 
vola voce dell’automobili- 
sta che mi aveva tampona- 
to più scioccato di me: 
«Scusa scusa, non ti ho vi- 
sto... ho abbassato un atti- 
mogli occhi perché suona- 
vailcellulare e nontihovi- 
sto». Dunque il cellulare. 
Una distrazione. Ma il fat- 
to è che l’incidente succes- 
so ameieri mattina, grazie 
a Dio senza gravi conse- 
guenze, è avvenuto a San 
Giuseppe della Chiusa nel- 
lo stesso punto in cui mer- 
coledìsera è morto il moto- 
ciclista Fabio Petriglia. E 
proprio lì mi stavo recan- 
do, conil collega fotografo 
Andrea Lasorte, per docu- 
mentare  quell’incidente 
mortale della sera prima. 
Stessa strada, quella che 
collega Bagnoli all’incro- 
cio che porta a Cattinara. 
Stesso punto. Vien da chie- 
dersi se la strada, al di là 
delle distrazioni, sia ogget- 
tivamente pericolosa. Sicu- 
ramente, tra curve, disce- 
sa e rettilinei, “invita” un 
po’ a pigiare sull’accelera- 
tore, sia in un verso che 
nell’altro. E un punto in 
cui le persone si fermano 
per andare a fare jogging 
lungo la pista ciclabile: 
nell'incidente mortale 
dell’altra sera, infatti, il 
corpo del povero motoci- 
clista, sbalzato per oltre 
venti metri, è finito addos- 
so a uno sportivo che stava 
salendo in macchina dopo 
la corsa serale. Distrazio- 
ne, fatalità. In una strada 
tutta curvee rettilinei in di- 
scesa che (forse) avrebbe 
bisogno di qualche accorgi- 
mento in più, a fare da de- 
terrente per evitare trage- 
die simili. — 
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NEL RIONE DI ROIANO 


Forzano la porta e brandiscono un coltello 
Scatta l’arresto pertentato furto e minacce 


L'allarme in un'abitazione 

con giardino in via Sara Davis 
mette il allarme il proprietario 
che chiama le forze dell'ordine: 
fermati tre egiziani, due in cella 


Forzando una porta d’ingres- 
so secondaria, tre egiziani il 
4 aprile scorso erano riusciti 
ad accedere a un’abitazione 
di via Sara Davis, a Roiano. 
Ma una volta scattato l’allar- 
me antintrusione, il proprie- 
tario dell'immobile ha chia- 


matoil 112eilpersonale del- 
la Squadra Volante interve- 
nuto è riuscito a fermare i la- 
dri, che prima dilasciare l’abi- 
tazione, scappando poi dal 
giardino, hanno minacciato 
il proprietario, brandendo 
dei coltelli. 

L’episodio, come diceva- 
mo, risale alla scorsa settima- 
na.Itre egiziani— di ventiset- 
tenne, venti e diciassette an- 
ni—a tarda sera sono riusciti 
ad introdursi nell'abitazione 


scassinando l’ingresso sul re- 
tro, quello che si affaccia sul 
giardino. 

Sono bastati pochi secon- 
di, pochi passi nella stanza 
che si affaccia sul retro dell’a- 
bitazione, che l’antifurto 
istallato per prevenire le in- 
trusioni ha iniziato a suona- 
re, allertando ivicinie soprat- 
tutto il proprietario dell’im- 
mobile, che fino a quell’istan- 
te non si era reso conto che 
qualcuno stesse forzando 


quella porta d’ingresso. A 
quel punto, spaventato, ha 
chiesto l’intervento del 112. 
L’equipaggio della Squa- 
dra Volante, giunto rapida- 
mente sul posto, è riuscito ad 
intercettarli, arrestando i 
due egiziani maggiorenni e 
denunciando in stato di liber- 
tà il minorenne per i reati di 
minaccia e furto in abitazio- 
ne.- 
LT. 
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POLIZIA LOCALE 


Ruba casalinghi 
alla Upim di corso Italia 
Georgiano al Coroneo 


Lo scorso lunedì la Polizia locale 
ha arrestato un georgiano di 33 
anni che aveva messo a segno un 
furto nel punto vendita Upim di 
corso Italia. La pattuglia era stata 
allertata dal responsabile della si- 
curezza del negozio, che inso- 
spettito dal comportamento del 
georgiano, l'ha seguito all'ester- 
no del negozio, fermando. Il ladro 
ha dato in escandescenze, aggre- 
dendo l'addetto alla sicurezza. 
L'uomo, arrestato poi dalla Poli- 
zia locale per il presunto reato di 
rapina impropria, era riuscito a 
sottrarre merce per centinaia di 
euro. — 


CARABINIERI 


Furto e aggressione 
nel negozio di Coin 
In carcere un 35enne 


Un 35enne dell'Est Europa è 
stato arrestato lo scorso mer- 
coledì dai carabinieri, dopo 
che aver messo a segno un fur- 
to e aver aggredito il persona- 
le all'interno del punto vendita 
Coindi corso Italia. L'uomo, do- 
po aver sottratto della merce, 
stava fuggendo, quando è en- 
trato in colluttazione con una 
guardia giurata e con ilrespon- 
sabile del negozio, aggreden- 
doli.| carabinieri, giunti sul po- 
sto subito dopo aver ricevuto 
la segnalazione, l'hanno arre- 
stato e condotto nel carcere 
delCoroneo. — 
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E CAUSE DELLA VIOLENZA SONO IGNOTE 


Scoppialarissa fra treimmigrati 


Un accoltellato in piazza Liberta 


Dalle urla e le botte si è passati alfendente, che ha raggiunto il costato dell'uomo 
soccorso da una volontaria medico e poi trasportato in codice rosso a Cattinara 


Un extracomunutario è rima- 
sto ferito durante una rissa 
scoppiata nella serata di ieri in 
piazza della Libertà, vittima di 
una coltellata ma non rischia 
lavita. L'episodio si è consuma- 
to mentre i volontari, armati di 
viveri, bevande, pentole e ban- 
chetti, offrivano pasti e generi 
di conforto a decine dimigran- 
ti che come ogni sera si erano 
raggruppati nello spazio da- 
vanti la Stazione centrale. 
Proprio una di essi, una dot- 
toressa di Valdagno, insieme a 
un'infermiera dello stesso 
gruppo veneto, ha prestato le 
prime cure all’uomo. Fram- 
mentaria, ieri sera, la ricostru- 
zione dellavicenda. Tuttoè ini- 
ziato davanti albar, anche que- 
sto gestito da stranieri, che si 
trova al civico 3b di piazza del- 
la Libertà, sul lato opposto al 
terminal. Un diverbio è scop- 
piato, per cause in corso di ac- 
certamento da parte degli inve- 
stigatori della Polizia di Stato, 
fra tre extracomunitari. In bre- 
vedalle parole urlate si è passa- 
ti alle mani. A un certo punto 


Piazza Libertà ieri sera dopo l'accoltellamento Foto Lasorte 


uno dei tre, che era stato colpi- 
to con un pugno, ha tirato fuo- 
ri un coltello è portato un fen- 
dente alla vittima dello scon- 
tro. A questo punto le fasi di- 
ventano confuse, ma il teatro 
dell’azione si sposta varie deci- 
ne di metri più lontano, in pra- 
tica davanti al monumento 
all’imperatrice Sissi. 


Il ferito, alla vista di un’auto 
della Polizia, siè parato dinan- 
zi gli agenti agitando le brac- 
ce. Forse voleva richiamare 
l’attenzione dei poliziotti; fat- 
to sta che lo straniero si è mes- 
so a correre fino al monumen- 
to. Qui, per precauzione o per 
essere stato stracapito, è stato 
immobilizzato dagli uomini 


della Questura. Seduto, ha 
continuato ad agitarsi ma per 
poco: passato l’effetto dell’a- 
drenalina dopo la coltellata, a 
causa dello choc è svenuto. In 
soccorso è intervenuta una dei 
numerosi volontari che erano 
impegnati in quel momento 
con la distribuzione di aiuti: 
un medico e un’infermiera. 
Erano a pochi metri dal ferito. 
«Gli abbiamo scoperto il tora- 
ce - ha raccontato la dottores- 
sa veneta - e alzando i vestiti 
abbiamo notato una ferita da 
arma da taglio, profonda vari 
centimetri, che l’uomo aveva 
nel costato, di fianco, quasi sul- 
la schiena». Insieme a un’altra 
volontaria, il medico ha tam- 
ponato la ferita prestando le 
prime cure. Nel frattempo è so- 
praggiunta un’ambulanza che 
ha preso in carico l’uomo, tra- 
sportato al Pronto soccorso di 
Cattinara in codice rosso. Non 
corre pericolo di vita; la sua 
prognosi era ieri sera ancora 
sconosciuta. — 

P.P.G. 
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LO STABILIMENTO DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Urto con un 


cancello 


Operaio ferito al volto 


nel piazzale 


Incidente sul lavoro ieri, 
fortunatamente senza con- 
seguenze troppo gravi, per 
un operaio, di nazionalità 
tunisina, di 61 anni, rima- 
sto ferito al volto all’inter- 
no dell’area dello stabili- 
mento di Bat a San Dorligo 
della Valle. 

Dalle prime ricostruzio- 
ni effettuate, sembra che 
l’uomo sia stato colpito da 
uncancello, riportando un 
trauma facciale. 

Il lavoratore, dipenden- 
te di una ditta esterna che 
sta effettuando interventi 
nell’area di produzione, è 
stato subito soccorso men- 
tre veniva allertato anche 
il Servizio d’emergenza 
118.1 sanitari intervenuti 
sulposto hanno successiva- 
mente portato in ambulan- 
za l'infortunato al Pronto 
soccorso dell’ospedale di 
Cattinara assegnandogli il 
codice giallo, classificazio- 
ne che denota come il feri- 
to non sia in pericolo di vi- 
ta e le sue condizioni non 
gravi. Qui i medici hanno 
provveduto alle cure del ca- 
so ma la prognosi ieri non 
era ancora nota. 

In relazione all’inciden- 
te sul lavoro accaduto nel- 
la sua sede BatItalia—acro- 


della Bat 


nimo del colosso interna- 
zionale British American 
Tobacco—in un comunica- 
to ha espresso “vicinanza 
alla persona coinvolta” in 
“attesa di chiarire l’accadu- 
to”. 

La Batdi San Dorligo de- 
lal Valle ha anche reso no- 
to di avere avviato “pro- 
prie analisi e verifiche, col- 
laborando con le istituzio- 
ni presenti”, anche perana- 
lizzare eventuali fattori di 
rischio onde scongiurare il 
ripetersi di episodi simili. 

Lo stabilimento di San 
Dorligo della Valle di Bat 
Italia è stato inaugurato cir- 
caunanno fa ed è in fase di 
crescita. 

La fabbrica triestina im- 
piega oltre 100 persone e 
produce quelli che sono uf- 
ficialmente classificati 
“prodotti a rischio ridot- 
to”, cioè escluse le sigaret- 
teeaffini. 

Il Gruppo Bat fu fondato 
a Londra nel 1902 e, adot- 
tando politiche sensibili 
all'impatto ambientale, è 
stato nominato nel 2022, 
per il 21° anno consecuti- 
vo, Sustainability Leader — 
leaderdellasostenibilità. 

P.P.G. 
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IL METEO NON FERMA GLI ULTIMI LAVORI ALLO STADIO 


AlRoccoarrivatii Tir conl’erba 
Gia coperto un terzo del campo 


La sistemazione dei rotoli di erba sistemati sul campo dello stadio Rocco Foto Andrea Lasorte 


Francesco Daniel Severi 


Fumata bianca per il tappeto 
verde dello stadio Nereo Roc- 
co, che sabato tornerà a tinger- 
si di rossoalabardato. Un gio- 
co di parole all’insegna dei co- 
lori per annunciare che è ini- 
ziata ieri, nel primo pomerig- 
gio, l’operazione di posa delle 
zolle provenienti dal vivaio di 
Verona, dove il meteo è stato 
infine clemente permettendo 
iltaglio dell’erba e il trasporto 
della stessa a Trieste con i pri- 
mi camion arrivati a Valmau- 
ra all’oradipranzo. 

Sipuò quindi ufficializzare, 
una volta per tutte, che la Trie- 
stina sabato 20 alle 18.30 ospi- 


terà il Novara nella sua “ca- 
sa”.Perquanto riguarda il cro- 
noprogramma di quest’ulti- 
matranche di lavori nella gior- 
natadiieri, grazie alla macchi- 
na idraulica di ultima genera- 
zione che stende il prato sen- 
za passarci sopra eliminando 
il rischio di danneggiarlo, è 
stato ricoperto di verde all’in- 
circa un terzo del campo inlar- 
ghezza dalla linea del fallo la- 
terale a pochi metri all’inter- 
nodell’area dirigore. 

Le operazioni proseguiran- 
noaritmo spedito nelle prossi- 
meore, con il completamento 
dell'intera superficie del cam- 
po previsto al più tardi per sa- 
bato notte. A quel punto man- 


cherà solo l’ultimo passaggio: 
la pulizia degli spazi intorno 
allo stadio, dove sono ancora 
visibili — in particolare all’e- 
sterno della tribuna Colaussi 
— i residui sabbiosi della mole 
diterramovimentata negli ul- 
timi giorni, che verrà effettua- 
ta in settimana. Un’inezia ri- 
spetto all’imponente interven- 
to svolto in questi mesi sotto 
l’egida della Lega nazionale 
dilettanti regionale, che porte- 
rà il Rocco ad avere un manto 
erboso all’altezza dei migliori 
stadi d’Europa con il nuovo si- 
stemadi drenaggio e di irriga- 
zione e il riscaldamento sotter- 
raneo. — 
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Epos stabilirà le regole di accesso per gli animali accompagnati al guinzaglio o nel trasportino 


anie gattiin visita alpadrone ricoverato 
Asugi sblocca l'iter all'ospedale Maggiore 


Laura Tonero 


ra qualche mese all’o- 

spedale Maggiore ver- 

rà autorizzato l’acces- 

so a cani, gatti o coni- 
gli per consentire a una perso- 
na ricoverata di riabbraccia- 
re per qualche minuto il pro- 
prio animale. Più avanti la 
stessa possibilità verrà estesa 
aquello di Cattinara. 

A fare da apripista sono sta- 
ti i nosocomi dell’Isontino, 
dove nel 2019 era stato dato 
primailvia libera all’ingresso 
dei cani negli spazi del Cup, e 
poi messo a punto uno specifi- 
co regolamento per le due 
strutture ospedaliere. Un do- 
cumento che dettaglia le mo- 
dalità di ingresso degli anima- 
li da affezione, definendo an- 
chei percorsieireparti acces- 
sibili con le bestiole, redatto 
quando il San Polo e il San 
Giovanni di Dio facevano an- 
cora riferimento all'Azienda 
del Basso Friuli. Ora Asugi ha 
recepito quel regolamento, 
natoin prima battuta per defi- 
nire l’accesso dei cani per ipo- 
vedenti o degli animali utiliz- 


zati per iniziative di pet-the- 
rapy.«Eora-spiegaildiretto- 
re sanitario di Asugi, Daniele 
Pittioni - anche le Direzioni 
mediche di ospedale (Dmo) 
delle strutture triestine stan- 
no lavorando per adeguarsi a 
breve ai protocolli in essere 
nell’area isontina, partendo 
dal Maggiore, visto che Catti- 
nara è interessato da un can- 
tiere». 

Una parte del lavoro delle 
Dmo, infatti, prevede pro- 
prio l’individuazione di preci- 
si percorsi accessibili con le 
bestiole: un’operazione com- 
plessain unarealtà come Cat- 
tinara, che in questo momen- 
to, per le opere di riqualifica- 
zione, è suscettibile a diversi 
cambiamenti. Intanto, quin- 
di, «nell’arco di qualche mese 
— anticipa il direttore —, visto 
che il regolamento esiste già 
e va solo adeguato alle carat- 
teristiche delle diverse real- 
tà, si partirà con il Maggio- 
re». In tempi ancora più rapi- 
di, verrà introdotta la possibi- 
lità di accedere con i cani ne- 
gli spazi del Cup, così come 
oggi è possibile fare in uno 
sportello bancario o postale. 
Tenendo presente che la riu- 
scita di queste iniziative è ri- 


Un cagnolino all'ospedale Maggiore assieme al suo padrone Foto Massimo Silvano 


posta nel buon senso e nell’e- 
ducazione dei proprietari del- 
le bestiole. 

Tornandoinvece alrilascio 
della specifica autorizzazio- 
ne per accedere con un cane, 
un gatto o un coniglio al Mag- 
giore o a Cattinara, l’obietti- 
vo viene portato avanti 
«nell'ottica di omogeneizza- 
rei percorsi diagnostico-tera- 


peutici dell’area giulia- 
no-isontina — spiega Pittioni 
—, tenendo comunque in con- 
siderazione che quello di Cat- 
tinara è un ospedale classifi- 
cato come “hub”, ovverodi ri- 
lievo regionale». Sia chiaro: 
il regolamento non apre le 
porte all'ingresso automati- 
co degli animali da compa- 
gnia, ma definisce le modali- 


tà e le condizioni per ottene- 
re una specifica autorizzazio- 
ne. Considerando come l’in- 
gresso di un animale deve ri- 
spettare le diverse sensibilità 
di una comunità: di quella 
del padrone, che magari do- 
po untraumao un lungorico- 
vero lo vuole riabbracciare, 
ma anche di quella di chi ha 
paura di un cane o, ad esem- 


pio, non gradisce la presenza 
di un gatto. Elementi valutati 
nelle stesura del regolamen- 
to, che autorizza comunque 
l’accesso delle bestiole solo 
nelle aree mediche e non in 
quelle chirurgiche. Sono 
escluse da questa possibilità 
la terapia intensiva, l’unità co- 
ronarica e sub intensiva car- 
diologica, le degenze chirur- 
giche, il reparto di ostetrica e 
ginecologia, il blocco opera- 
torio, ladialisiel’oncologia. 

Il regolamento prevede 
che il paziente avanzi la ri- 
chiesta al coordinatore infer- 
mieristico del reparto, che ve- 
rificherà le condizioni logisti- 
che della stanza dove è ricove- 
rato lo stesso paziente. Poi 
provvederà a chiedere il con- 
senso verbale degli altri pa- 
zienti presenti nella camera, 
valutando la conformità di 
tutti i requisiti e la documen- 
tazione dell’animale previ- 
sta, dall’iscrizione all’Anagra- 
fe canina alla regolarità delle 
vaccinazioni. Un medico, in- 
vece, valuterà le condizioni 
cliniche del soggetto richie- 
dente, accerterà la sussisten- 
za dei requisiti per l’accesso e 
infine provvederà a redigere 
l'autorizzazione. Il documen- 
to dovrà essere esibito dal 
conduttore dell'animale alla 
portineria ospedaliera, e 
avrà validità di 15 giorni dal- 
la data del rilascio. Per i cani 
è previsto l'obbligo di guinza- 
glio non superiore aun metro 
e mezzo, la museruola e i sac- 
chetti per le deiezioni al segui- 
to. Gatti e conigli dovranno 
essere alloggiati in apposito 
trasportino.— 
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NUOVI FINANZIAMENTI SU MISURA PER GLI 


APPARECCHI ACUSTICI: RATE PERSONALIZZATE 
A PARTIRE DA 30€/MESE 


L'innovazione nel campo 
dell'assistenza ai problemi di 
udito fa un ulteriore passo 
avanti nel 2024 grazie al 
lancio di un nuovo piano di fi- 
nanziamenti destinato a coloro 
che necessitano di apparecchi 
acustici ma esitano di fronte al 
costo. A_ partire dal 1 Aprile 
2024 e fino al 30 Giugno 2024, 
infatti, in tutti i centri Pontoni 
- Udito & Tecnologia è dispo- 
nibile il Nuovo programma di 
Finanziamenti Personalizzati 


2024. Come ci illustra il Dott. 
Francesco Pontoni, l'idea di 
questo nuovo finanziamento 
nasce dall'esito positivo della 
campagna di prova gratuita 
degli apparecchi acustici di 
ultima generazione: "Il fee- 
dback entusiasta dei parteci- 
panti ha sottolineato l'impor- 
tanza di rendere più accessibili 
queste tecnologie avanzate. La 
continua richiesta di soluzioni 
a fronte delle rinunce dovute al 
prezzo ci ha spinti a elaborare 


È 


chi Acustici 


un'offerta ancora più adattabi- 
le e vicina alle esigenze dei 
nostri clienti". 

Il Nuovo Piano di Finanzia- 
menti 2024 di Pontoni - Udito 
& Tecnologia, con rate a parti- 
re da 30€ al mese, introduce 
una flessibilità senza prece- 
denti: è personalizzabile se- 
condo le proprie esigenze con 
la possibilità di costruire rate 
su misura, è applicabile a tutte 
le soluzioni offerte ed è inoltre 
accompagnato dalla Garanzia 


Acquisto Sicuro, un’esclusiva 
Pontoni - Udito & Tecnologia 
che permette di acquistare gli 
apparecchi acustici con la si- 
curezza di indossare sempre 
quelli più adatti alla situazio- 
ne. 

"Questa iniziativa", prosegue 
Pontoni, "è progettata per mi- 
nimizzare le preoccupazioni 
finanziarie e massimizzare 
l'accesso a una vita uditiva mi- 
gliore. Vogliamo che più per- 
sone possano concentrarsi 


sulla ricchezza dei suoni che le 
circondano, senza temere l'im- 
patto sul portafoglio". L’inno- 
vativo programma Nuovi Fi- 
nanziamenti 2024 è già attivo 
in tutti i centri Pontoni - Udito 
& Tecnologia presenti in tutto 
il Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto e nelle province di 
Trento e Bologna. Per sfruttare 
questa opportunità o chiedere 
maggiori informazioni chiama 
il numero 800-314416 o visita 
il centro più vicino. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 30 Giugno 


NUMERO VERDE 


800-314416] [© 2%? 


Ci trovi a: 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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Larga 1,80 metri e lunga ben 90, è stata realizzata dagli studenti 
Cuciti assieme pezzi di stoffa con decine di messaggi di speranza 


In mille in piazza Unità 
per la maxi tovaglia 

Le storie dei ragazzi 
per un futuro solidale 


L'INIZIATIVA 


Martina Steffinlongo 


ono più di un migliaio i 
ragazzi che ieri hanno 
riempito di colori piaz- 
za Unità, partecipando 
assieme ai loro insegnanti a un 


originale flashmob: alle 13 gli 
studenti hanno srotolato una 
tovaglia di ben90 metri, da lo- 
ro assemblata, e si sono seduti 
attorno a essa per pranzare as- 
sieme, portando un messag- 
gio di condivisione e solidarie- 
tàatuttala città. 

La manifestazione, alla qua- 
le erano presenti anche il ve- 


scovo Enrico Trevisieilvicesin- 
daco Serena Tonel, ha conclu- 
soil progetto educativo “Parte- 
cipazione democratica”, rea- 
lizzato dal Laboratorio scien- 
ze e fede della Diocesi di Trie- 
ste, in collaborazione conla se- 
de cittadina dell’Unione catto- 
lica italiana di insegnanti, diri- 
genti, educatori e formatori, e 


Ufficio scuola della Diocesi. 
«Il successo di questa iniziati- 
va è merito degli insegnanti», 
ha spiegato il vescovo Trevisi, 
ricordandoi 26 istituti scolasti- 
cicittadini diogni ordine e gra- 
do che hanno partecipato atti- 
vamente al progetto «e si sono 
chiesti: parlare di partecipazio- 
ne è sufficiente, o potremmo 
agire? E da lì, l’idea di creare 
tuttiassieme un oggetto, e qua- 
le miglior simbolo di condivi- 
sionediunatovaglia?». 

Larga 1,80 metri e lunga 
ben 90, è il risultato di un lavo- 
ro partito a inizio anno, quan- 
do i ragazzi hanno portato a 
scuola un pezzo di stoffa cia- 
scuno, un quadrato di 30 per 
30 centimetri che raccontasse 
laloro storia, e hanno iniziato, 
durantele ore di religione - ma 
non solo - a cucirli assieme. 
«Poteva essere una maglietta 
particolare, un pezzo della ve- 
staglia della nonna. Poi i più 
piccoli, ibambini delle elemen- 
tari, che non sono presenti fisi- 
camente oggi, hannoscritto so- 
prailloro nome. Molti, invece, 
hanno scritto un messaggio, 
una riflessione», spiega il re- 
sponsabile del Laboratorio 
scienza e fede, Don Lorenzo 


L'iniziativa promossa dalla Diocesi in piazza Unità, con la coloratissima tovaglia della solidarietà e tanti studenti. In alto a destra il vescovo Trevisi e la vicesindaco Tonel Fotoservizio di Massimo Silvano 


Magarelli. “La vita è come una 
tela bianca che viene dipinta 
con i colori delle mie scelte”, o 
“Fai come i girasoli, cerca il so- 
le anche nel temporale” e, an- 
cora, “Pace e amore”: così reci- 
tano alcuni dei numerosi e co- 
loratissimi pezzi di stoffa che 
tagliavano in diagonale la piaz- 
za gremita diragazzi. 
«Decisamente impegnativo 
da preparare», racconta un 
gruppo di studenti dell’istituto 
Carducci-Dante. «Gran parte 
di noi non sapeva nemmeno 
cucire, quindi ci abbiamo mes- 
so molto tempo, ma non è sta- 
tosprecato, anzi, è stato davve- 
ro bello lavorare assieme, e so- 
prattutto aiutare i più piccoli: 
siamo anche andati in una 
scuola elementare e attraver- 
so alcuni giochi abbiamo spie- 
gato ai bambini cos'è la condi- 
visione». «Davvero una bella 
esperienza, collaborare tra do- 
centi di discipline diverse, clas- 
si e istituti diversi: il Nordio e 
l’istituto di lingua slovena Bar- 
tol, ad esempio», spiega una 
docente di religione della Divi- 
sioneJulia, che dice di aver ap- 
prezzatoil fatto che «tutti si so- 
nomessialla prova, sviluppan- 
do nuove competenze, lavo- 


rando assieme per mandare 
un unico messaggio di coesio- 
ne». 

«Questa tovaglia, senza il 
tuo pezzo, è un’altra tovaglia: 
siamo partiti da questo concet- 
to e poi abbiamo iniziato il la- 
voro, assemblandotuttiipezzi 
e finendo a tarda sera», ricor- 
da sorridendo l’insegnante del 
Carducci-Dante Annamaria 
Rondini, ribadendo il messag- 
gio dell’iniziativa: “La parteci- 
pazione è sempre un atto di al- 
truismo”. Al termine del pran- 
zo, infatti, studenti einsegnan- 
tihannolasciato sulla tovaglia 
diversi generi alimentari e nu- 
merosi prodotti igienici, rac- 
colti dai volontari della Comu- 
nità di Sant'Egidio per essere 
devoluti ai più bisognosi, ren- 
dendo ancora più forte il mes- 
saggio di condivisione. «Credo 
sia di grande impatto stare tut- 
ti attorno a una tovaglia che 
racconta le vite dei nostri ra- 
gazzi, mangiare tutti assieme 
e poilasciare qualcosa peri più 
poveri», ha concluso don Ma- 
garelli. «Rappresenta quello 
che i giovani ci aiutano a co- 
struire: una città del futuro, 
fatta di solidarietà e intrec- 
cio». — 


Inaugurata in Sala Veruda la mostra "Cronache dal profondo" 
Apre la quarta edizione del Festival MareDireFare di Ogs e Wwf 


Arte e scienza insieme 
per raccontare la magia 
del golfo e degli oceani 


LA RASSEGNA 


Alessandra Tognolli 


lla scoperta del 
Grande blu. Inaugu- 
rataieri sera, inocca- 
sione della Giornata 
nazionale del mare, la mo- 
stra di Arte&Scienza “Crona- 
che dal profondo”, che dà il 
via alla quarta edizione del 
Festival MareDireFare. Nu- 
merose le presenze in Sala Ve- 
ruda in passo Costanzi 2, do- 


ve fino al 22 aprile sarà possi- 
bile meravigliarsi di fronte 
all’immensità e alla bellezza 
dei nostri oceani. Venti opere 
realizzate da 5 artisti - Stefa- 
nia Delponte, Paola Formica, 
Chiara Giorgiutti, Maria Lui- 
sa Petrarca, Paolo Primon - 
per portare il visitatore in un 
viaggio alla scoperta delle 
profondità marine. Il festival 
nasce nel 2021 da un’idea 
dell'Istituto nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica 
sperimentale (Ogs) e del 
Wwf Area marina protetta di 


Miramare. 

«Cheincanto!1I colori, isog- 
getti, perfino la musica: tutto 
trasmette la grandiosità e il 
mistero del nostro mare», 
hanno commentato alcunivi- 
sitatori, mentre altri hanno ri- 
marcato come alcune opere 
siano «in grado di rapirti». Si 
parte con gli sgargianti nudi- 
branchi, molluschi privi di 
conchiglia presenti nei fonda- 
li del golfo di Trieste, per arri- 
vare fino alla depressione 
oceanica più profonda della 
Terra: la Fossa delle Marian- 


Lamostra'Cronache dal profondo" allestita nella sala Veruda di palazzo Costanzi Foto Lasorte 


ne. Durante il percorso si in- 
contrano i fondali del Medi- 
terraneo e quelli delle dorsali 
oceaniche, dove l’attenzione 
si concentra sull’attività vul- 
canica e tettonica della cro- 
sta terrestre. Immancabile 
poi l'Oceano Antartico, carat- 
terizzato da profonde valli 
sottomarine e da eccezionali 
predatori: i pinguini. L’arte 
incontrala scienza, dando vi- 
ta a una narrazione coinvol- 
gente che si estende oltre la 
bellezza delle profondità ma- 
rine. All’interno della mo- 


stra, infatti, grande spazio 
viene dedicato agli effetti del 
comportamento umano sul 
mare, esplorando tematiche 
cruciali: l'inquinamento da 
plastica negli abissi, le minie- 
re sottomarine, le reti fanta- 
sma, lo sbiancamento dei co- 
ralli e la pesca industriale dei 
gamberetti Krill. 
L’esposizione gratuita, or- 
ganizzata conla collaborazio- 
nedientitriestinie non, è sta- 
ta realizzata grazie al soste- 
gno della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, con la media 


partnership di Rai Radio 3 e 
di Rai Fvg. «Grazie ai video 
realizzati dallo Schmidt 
OceanInstitute durante le lo- 
ro spedizioni possiamo ammi- 
rare alcuni dei luoghi più re- 
moti del nostro pianeta. Que- 
sti ambienti sono sì lontani 
da noi, ma le nostre azioni 
hanno ripercussioni anche a 
11 chilometri di profondità. 
Siamo sempre connessi a tut- 
to ciò che ci circonda, ed è im- 
portane ricordarlo», harimar- 
cato il curatore della mostra 
Lorenzo Peter Castelletto: 
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MUGGIA-CARSO 29 


L'ASSÌWBLEADEL COMITATO NOGHERE E MEIO MUJA 
alleria di Muggia e raddoppio 


«Opzione zero senza semafori» 


| promotori della mozione contro il progetto: «Trasporto pubblico da ripensare» 
La replica del sindaco Polidori: «C'è un pericolo, lasciarla così è da irresponsabili» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


La galleria e il suo futuro tiene 
banco a Muggia. Lo dimostra 
la sala Millo gremita durante 
l’incontro, organizzato dal Co- 
mitato Noghere e dalla lista ci- 
vica Meio Muja, daltitolo “Gal- 
leria Nazario Sauro: mozione 
zero contro raddoppio”. Una 
soluzione relaziomata da Mar- 
co Finocchiaro, ex assessore 
dem della giunta Nesladek, e 
da Sergio Filippi capogruppo 
in Consiglio comunale del Co- 
mitato Noghere. Il tutto coor- 


dinato da Roberta Tarlao, ca- 
pogruppo in Consiglio comu- 
nale della civica Meio Muja. 
Finocchiaro ha ricordato co- 
me «prima dell’installazione 
dei semafori per i lavori di bo- 
nifica, iniziati nel 1998, del 
cantiere di Porto San Rocco e 
edificazione delle unità abita- 
tive, la galleria è stata a senso 
unico per quarant’anni. Termi- 
natiilavoriil senso unico alter- 
nato è rimasto e i due semafori 
anche». Ne è seguito un excur- 
sus storico sulle idee legate al- 
la galleria, ma Finocchiaro ha 


Lasala Millo piena di gente per discutere sul futuro della galleria 


elencato anche quelle «più pit- 
toresche e costose» come quel- 
lache prevedevala realizzazio- 
nediuna circonvallazione, op- 
pure quella che aveva immagi- 
nato un tubone sottomarino 
dall’Hotel Lido fino al lungo- 
mare Venezia, subito dopo il 
circolo della vela, sottopassan- 
do il molo Colombo. Ma l’a- 
spetto più criticato, e secondo 
l'esponente del Pd anche il più 
carente, riguarda il piano di 
fattibilità tecnico-economica 
delprogetto portato avanti dal 
sindaco Paolo Polidori e cioè 
«la cantierizzazione con, nella 
prima fase, la chiusura di sali- 
ta delle Mura, l'inversione di 
marcia a senso unico da viale 
Venezia attraverso il Mandrac- 
chio e via Battisti, il collega- 
mento dei borghi di Chiampo- 
re, Zindis, Lazzaretto, attraver- 
so via Mazzini, via XXV Aprile 
e poi, con il senso unico, a sali- 
re su via dei Pianezzi e a scen- 
dere davia Pisciolone la devia- 
zione del traffico a scendere 
sullevie D'Annunzio e San Gio- 
vanni». 

E stato Filippi a soffermarsi 
sull’alternativa zero, o opzio- 
ne zero, «che costituisce un 


passaggio importante nella va- 
lutazione di impatto ambienta- 
le dell’opera, che deve essere 
presa in considerazione dal Co- 
mune, fosse solo per rigettar- 
la». Unopzionezero che preve- 
de ditogliere isemafori perma- 
nenti ai due imbocchi della gal- 
leria, per snellire il traffico, un 
ripensamento del trasporto 
pubblico, con bus più piccoli, 
in partenza dalla zona dell'ex 
caserma Guardia di finanza. 
«Oggi transitano in galleria in 
direzione Lazzaretto due mez- 
zida 19 tonnellate, inutilmen- 
te grandi considerata l’uten- 
za», le considerazioni di Filip- 
pi.Il sindaco Polidori, invitato 
e presente in sala, ha replica- 
to: «Tanteinformazioni inesat- 
te, o frutto di fantasia. Il fatto 
che i promotori dell’incontro - 
sottolinea - abbiano riportato 
proprio le dichiarazioni 
dell'Autorità di bacino, sulla 
“pericolosità geologica eleva- 
ta riconducibile a fenomeni di 
crollo e/o ribaltamento diffu- 
so” significa che loro vorrebbe- 
ro tenere la galleria in questo 
stato? Ma questa si chiama ir- 
responsabilità». — 
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LE ELEZIONI COMUNALI DELL'8 E 9 GIUGNO 


Coretti-Marsi-Savron 
perla fascia tricolore 

La sfida a San Dorligo 
con l’incognita Ssk 


Ugo Salvini 
/ SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Una sfida a due, forse a tre, 
per San Dorligo della Valle. 
E nuove liste pronte a corre- 
re. Il candidato sindaco Alek- 
sander Coretti, indicato da 
tempo da Pd e Rifondazione 
comunista, ad esempio bene- 
ficerà della lista Patto per Do- 
lina, espressione di Adesso 
Trieste e del Movimento 5 
Stelle. Ma a poco meno di 
due mesi dal voto resta il no- 
do Slovenska Skupnost che, 
d’intesa con i Cittadini, con- 
trappone a Coretti il nome di 
Marko Savron. 

Sul fronte del centrode- 
stra c'è invece il nome di Ro- 
berto Massi, anche se non è 
stato ancora ufficiale la sua 
candidatura a sindaco. “Il 
dialogo all’interno della coa- 
lizione è continuo. Presto an- 
nunceremo la decisione», 
rassicurano il coordinatore 
Alberto Polacco di Forza Ita- 
lia e Nicole Matteoni di Fra- 
tellid’Italia. 

Regna dunque l’incertez- 
zasuunasfida fra tre possibi- 
liaspiranti primicittadini. In- 
tantocome detto il coordina- 
tore provinciale dei penta- 
stellati, Paolo Menis, e il ca- 
pogruppo in Consiglio comu- 
nale a Trieste di Adesso Trie- 
ste, Riccardo Laterza, annun- 
ciano «la collaborazione fra 
iscritti e simpatizzanti delle 
due forze sulterritorio». 

«I nostri iscritti e simpatiz- 
zanti di San Dorligo della 
Valle — precisa Laterza — ri- 
tengono che la candidatura 
di Coretti vada nella direzio- 
ne giusta, che è quella di in- 
novare gli strumenti con i 
quali il Comune può miglio- 
rare la vita delle persone, 
partendo dal bilancio parte- 


cipato, per arrivare alla pro- 
mozione del turismo lento e 
del commercio di vicinato, fi- 
noalladifesa e alla valorizza- 
zione della Val Rosandra, ga- 
rantendo al contempo un oc- 
chio diriguardo alla coopera- 
zione transfrontaliera. Se 
questa sarà la direzione scel- 
ta dalla coalizione ci mettere- 
mo a disposizione per dare il 
nostro contributo». Gli fa 
eco Menis: «I punti sui quali 
ci ritroviamo d’accordo con 
la proposta programmatica 
di Coretti — sottolinea — sono 
un’amministrazione più tra- 
sparente, un maggior coin- 
volgimento dei cittadini nel- 
le decisioni del Comune e 
l'abbattimento dell'impatto 


Il Patto per Dolina 
unisce Adesso Trieste 
e Cinque stelle alleati 
di Pd e Rifondazione 


ambientale prodotto dalla 
Siot. Questa base di parten- 
za sarà arricchita anche dai 
contributi che elaboreremo 
nei prossimi giorni. Per noi 
sono prioritari i programmi 
ma, a meno di due mesi dalle 
elezioni, è anche necessario 
scegliere al più presto il can- 
didato sindaco unitario del 
centrosinistra a San Dorligo 
della Valle». Un nodo que- 
st’ultimo che, a sentire i diret- 
ti interessati, potrebbe esse- 
re presto sciolto. «In queste 
ore — evidenzia Michele Di 
Donato, presidente del loca- 
le Circolo del Pd — stiamo in- 
tensificando i colloqui per 
trovare l’accordo». Bisogne- 
rà vedere cosa deciderà la 
Ssk.— 
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LA STRADA DI LAZZARETTO E GLI STABILIMENTI 


Ilavori sulla strada di Lazzaretto, gli stabilimenti balneari e la linea dimare con la nuova scogliera Foto Massimo Silvano 


Muri abbattuti ricostruiti 
più una scogliera protettiva 
I bagni provano a ripartire 


MUGGIA 


Proseguono i lavori in strada 
diLazzaretto a Muggia. La ria- 
pertura del tratto di arteria, 
interdetto dopo le mareggia- 
teallacircolazione di auto, bi- 
ci e pedoni è alle porte. Nel 
pomeriggio di ieri erano alla- 
voro tre operai alle prese con 
la fresatura della strada, che 
consiste nell’asportazione di 
strati superiori della pavi- 
mentazione, ossia i primi 
7/15 centimetri, prima di pro- 
cedere alla pulizia, al livella- 
mentoe alla definitiva riasfal- 
tatura. 

L’arteria è stata pratica- 
mente rimessa in sesto, an- 
che gli ampi tratti letteral- 
mente “mangiati” dalla ma- 
reggiata di novembre scorso 


sono stati ricostruiti. I muret- 
ti in cemento di delimitazio- 
ne della strada, lato mare, so- 
no stati risistemati nelle parti 
ammalorate mentre sono sta- 
ti ricostruiti i tratti distrutti 
dalla forza del mare. Si sta in- 
tervenendo anche sulle due 
piattaforme presenti subito 
dopo punta Sottile, ossia 
quella del bagno Gabriele e 
quella della colonia marina 
dell'Opera dei Figli del Popo- 
lo, che erano state devastate 
dalla furia del vento e del ma- 
re, tanto da subire gravi dan- 
neggiamenti alla struttura in 
cemento armato in mare e 
collegata dal passaggio so- 
praelevato al pianoro sopra- 
stante, nonché alle travi in le- 
gno. 

Ieri sulla piattaforma della 


colonia alcuni operai stava- 
nointervenendo sullo schele- 
troin cemento prima del ripo- 
sizionamento delle nuove tra- 
vi, presumibilmente ancora 
in legno. Su quella del bagno 
Gabriele, ancora con le travi 
divelte e la struttura che mo- 
stra evidenti i segni della tem- 
pesta, c’era il titolare dello 
storico bagno, Sabino Taccar- 
di: «Finora abbiamo pagato 
tutto di tasca nostra, adesso 
speriamo nell’aiuto della Re- 
gione, che ci ha assicurato il 
suo intervento». 

Balza agli occhi una novi- 
tà, rispetto alperiodo pre ma- 
reggiate: la presenza di una 
scogliera realizzata con mas- 
si calcarei provenienti dalla 
Slovenia, posizionata a ridos- 
so del muretto, per protegge- 


relastrada da un nuovo even- 
to calamitoso: «Ma così come 
è stato impostata — a sottoli- 
nea Taccardi—ossia a ridosso 
della strada di costa e non al 
largola scogliera serve davve- 
ro a poco. A Capodistria han- 
no realizzato una scogliera a 
150 metridi distanza dalla co- 
sta, anche perché le profondi- 
tà lo permettono». Oggi, co- 
me anticipato nei giorni scor- 
si dal sindaco della cittadina 
istroveneta, Paolo Polidori, 
dovrebbero cominciare i lavo- 
ri di asfaltatura, che seguono 
a quelli di fresatura effettuati 
ieri. Quindi a breve tutto do- 
vrebbe tornare alla normali- 
tà. Il primocittadino ha ricor- 
dato che il lavoro di fresatura 
e di asfaltatura comporta l’u- 
tilizzo di mezzi pesanti e, 
quindi, sarà necessario rispet- 
tare rigorosamente il divieto 
d’accesso al cantiere. Intanto 
ieri pomeriggio c’era chi, 
all’interno dell’area interdet- 
ta, soprattutto nei pressi del 
grande pino di punta Sottile, 
comunque distate dall’area 
deilavori, era seduto a goder- 
siunsole già estivo. — 

LP: 
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Dagli Emirati arabi 
si aprono 
nuovi commerci 
perla città di Trieste 


FRANCO VERGNANO 


9 Alto Adriatico continua a pagare per il Mar Rosso ro- 

vente, ma per Trieste si apre qualche spiraglio. Il 

conflitto israelo- palestinese ha fatto emergere i ri- 

belli filoiraniani sciti houthi come nuovi guardiani 

del Golfo, un fenomeno che ricorda la seconda crisi energeti- 

ca degli Anni ”70 con l’ayatollah Khomeini (foto) a svolgere 

un ruolo analogo alla testa dei pasdaran. Le rotte che la tribù 

vemenita ha messo a ferro e fuoco collegano Europa e Asia, se- 

gnando il costrutto geopolitico di quello scacchiere. Ma non 

tutto è perduto, perché si aprono nuove occasioni per Trieste. 

Tel Aviv infatti si è già inventata un corridoio mercantile in- 

do-mediterraneo di terra per consentire il trasferimento del- 

le merci dal Golfo Persico a Israele aggirando il Mar Rosso. Il 

percorso su gomma si snoda lungo la rotta Emirati-Israele, ri- 

sparmiando 10 giorni di viaggio, 4invece di 14. Le merci pos- 

sono poi proseguire via nave arrivando in Alto Adriatico e, da 
qui, fino in Centro Europa. 

Un'iniziativa che mira proprio a bypassare la classica via 
marittima (i cui traffici hanno fatto registrare in questi mesi 
uncrollo, specie peri container) del Mar Rosso, di Aden, del- 

lo stretto di Bab-el-Mandeb e 
FP di Suez e, nei fatti, realizzare 
unnuovo e significativo “cor- 
ridor” operativo con ambizio- 
ni strategiche per le intercon- 
nessioni indo-mediterranee. 
Queste ultime sono andate 
in tilt con l’assalto terroristi- 
co di Hamas del 7 ottobre 
2023 e con la conseguente 
messa in pausa della normalizzazione dei rapporti tra Riad e 
Gerusalemme. Il Mar Rosso mantiene comunque il suo profi- 
lo di rotta sempre a rischio, per un motivo o per l’altro, pirati 
compresi (non a caso l’area è presidiata da navi militari e da 
missioni Ue). 

In particolare, dal momento che le idee camminano sulle 
gambe degli uomini, è stato siglato - ovviamente con i buoni 
uffici dei rispettivi governi - un accordo. L'intesa è tra la socie- 
tà Trucknet, con sede a Eilat, specializzata nel mercato digita- 
le e che mette in network importatori e aziende di trasporto e 
un paio di aziende degli Emirati. Si tratta della Puretrans Fz- 
co e Dp world. L’obiettivo è appunto quello di facilitare il tra- 
sporto - con tratte regolari - su Tir lungo una rotta andata-ri- 
torno che, partendo da Dubai e Bahrein, attraversi l'Arabia 
Saudita e la Giordania per giungere ad Haifa in Israele. L’a- 
spetto più interessante per l’Italia è la possibilità che quelle 


RE/MIND 


Open day dedicato a storie, arte e progetti del Parco San Giovanni 


Lariforma basagliana ha dialo- 
gato fin dall'inizio con l'arte, in- 
tesa anche come modo di 
esprimere ciò che non si rie- 
sce a comunicare attraverso 
la nuda razionalità. In cin- 
quant'anni il Parco di San Gio- 
vanni ha visto passare artisti 
delle più diverse discipline: 
musica, teatro, poesia, arti fi- 
gurative... un dialogo che non 
si è mai interrotto e che conti- 
nua a intrecciarsi attraverso 
iniziative artistiche, culturali e 
formative. 

L'evento Re/Mind|Arte Storie 
Progetti, in programma oggi 
nel Padiglione M (Sar) del Par- 
co di San Giovanni, invia de Pa- 
strovich 1, dalle 16, vuole rap- 
presentare questo percorso e 
anticipare qualche idea per il 
futuro proponendo un open 


day con esposizioni, proiezio- 
ni video, performance, musica 
eworkshop aperti alla parteci- 
pazione del pubblico. Le attivi- 


merci arrivino in Europa via mare, magari anche coni sistemi 
intermodali. A quel punto l’area d’elezione per gli sbarchi di- 
venta il nostro Adriatico, in primis Trieste. Il principale porto 
italiano per traffico ferroviario risulta così il più adatto per fa- 
re proseguire i container negli altri mercati europei, facendo 
concorrenza agli scali nordici. Lo scopo della mossa strategi- 
ca israeliana non è ovviamente quello velleitario di sostituire 
l’uso del Canale di Suez ma di creare una rotta espressa com- 
plementare verso il Mediterraneo, utile al nostro interscam- 


bio. — 


LE LETTERE 


Ricordo 
Bouquetmedico 
esemplare 


Chi lo ha conosciuto difficil- 
mente lo avrà dimenticato. 
Scrivo anch’io un ricordo del 
dottor Bouquet, già primario 
del Reparto di neuropsichia- 
tria del Burlo Garofolo, medi- 
co “bravo e generoso”, come 
ha detto di lui giorni fa una 
sua paziente, ed anche, ag- 
giungo io, direttore sanitario 
ffperuncerto periodo, e pre- 
sidente del comitato di Etica 
dello stesso ospedale. Medi- 
co capace, preparato, dispo- 
nibile con gli altri, sempre al- 
la ricerca degli aggiornamen- 
ti, pronto al confronto, all’ 
ascolto. 

Hoavutola fortuna dilavora- 
re per molti anni nel suo stes- 
soreparto, dove egli aveva in- 
staurato (nonostante un’ap- 
parenza “burbera”) un clima 
di vera familiarità, imparan- 
do da lui non solo elementi di 
conoscenza utili al mio lavo- 
ro, ma anche i valori dell’ami- 
cizia, del rispetto per l’altro, 
dell'amore “perle piccole co- 
se”. Quando aveva la possibi- 
lità, coltivava un piccolo ap- 
pezzamento di terreno, per- 
ché, diceva che “era bello ve- 
dere in concreto risultati del- 


tà si svolgeranno in sincronia 
con quelle del Trieste Spring 
Festival nel bar Il Posto delle 
Fragole (nella foto), proprio di 
fronte al padiglione: una per- 


lapropria fatica”. 

Amava la natura, ed in parti- 
colare la montagna. Mi ave- 
va invitata ad affrontare con 
altri amici, la ferrata Cassio- 
pea. Allora avevo rifiutato 
perché sapevo esser una fer- 
rata impegnativa, ed ancor 
oggi mi pento di tale decisio- 
ne perché non ci sono mai 
più salita in seguito.... 
Amava la famiglia, la moglie 
Maria, i suoi tre figli. A lei ri- 
cordava il 19 di ogni mese il 
loro anniversario di matrimo- 
nio; con ifigli è stato rispetto- 
so delle scelte di vita. So che 
ha collaborato per anni alla 
rivista “Matrimonio, ricerca 
permanente di vita cristia- 
na”.Lacasa, lericorrenze, ed 
altre occasioni erano condivi- 
se con gli amici (di cui era di- 
ventata parte anch'io) in sera- 
te memorabili, ricche di alle- 
gria, di canti e di letture di 
brani delle Maldobrie. Tra 
gli amici, vari sacerdoti, tra i 
quali anche quel don Euge- 
nio, diventato in seguito ve- 
scovo di Trieste. Egli ha tra- 
smesso a colleghi ed amici la 
sua testimonianza di fede, 
con pensieri e riflessioni per- 
sonaliin occasione delle festi- 
vità tradizionali. 

Era uomo di fede il dott. Bou- 
quet, ma anche uno spirito li- 
bero, al punto di collocarsi 
tra i sostenitori del divorzio, 
non in linea con la gerarchia 
ecclesiastica, durantela cam- 
pagna del relativo referen- 


CAPITANERIA DIPORTO 


Giornata della cultura del mare, “lezioni” per gli studenti del Nautico 


Come da tradizione, ieri nella 
Giornata del mare e della cul- 
tura marinara la Direzione ma- 
rittima - Capitaneria di Trieste 
ha voluto organizzare nella 
propria sede (foto) un momen- 
to formativo, a favore princi- 
palmente degli studenti dell’T- 
stituto nautico di Trieste, allo 
scopo di promuovere e svilup- 
pare la cultura del mare quale 
risorsa di grande rilevo cultu- 
rale, scientifico, ricreativo ed 
economico. 

All'evento hanno partecipa- 
to i principali protagonisti del 
mondo marittimo e portuale 
di Trieste (servizi tecnico nau- 
tici, i terminalisti, Autorità di 


sistema portuale, organizza- 
zioni scientifiche e ambientali- 
ste quali l’Istituto nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica 
sperimentale, l'Area Marina 
protetta di Miramare e Marevi- 
vo) unitamente a Lega navale 
italiana, Federazione italiana 
vela e dell’Associazione mari- 
nai d’Italia. Il tema affrontato 
dai relatori è stato Il mare, fon- 
te divita, con particolare riferi- 
mento all'importanza cheleri- 
sorse del mare e il loro corret- 
to sfruttamento rivestono non 
solo per le comunità costiere 
ma per l’intera umanità, sem- 
pre più esposta ai rischi del de- 
pauperamento di tali risorse. 


formance audiovisuale e la 


trasversali per comunicare", 


presentazione di una novella 
grafica. L'evento è stato pro- 
gettato e promosso dai parte- 
cipanti al corso "Competenze 


realizzato grazie al sostegno 
cofinanziato dal Fondo socia- 
le europeo Plus della Regione 
Friuli Venezia Giulia. 


istituzionali il 30 novembre e 
1° dicembre. Poiché tuttavia 
la Presidenza del Consiglio 
regionale ha rifiutato permo- 
tiviformalidi riceverla, ne ab- 
biamo dovuta elaborare una 
specifica per il solo Consiglio 
regionale e l'abbiamo conse- 
gnata il 26 marzo scorso fa- 
cendola sottoscrivere da no- 
stri aderenti. Chiede di: 

- preservare nel comprenso- 
rio ospedaliero di Cattinara i 
quasi 400 alberi della pineta, 
del parcheggio dipendenti 
ASUGI e del piazzale dei bus, 
condannati all'abbattimento 
per realizzarvi la sede princi- 
pale del nuovo Burlo, il suo 
immenso autosilo sotterra- 
neo, due strade laterali e una 
rotatoria d’accesso; 

- fermare l’avvio dei lavori 
per il nuovo Burlo a Cattina- 
ra e ridiscutere il progetto di 
trasloco insieme ai sanitari, 
ai residenti e alla cittadinan- 
za, senza tralasciare l’ipotesi 
di mantenere l’intero ospeda- 
le materno-infantile triesti- 
no in via dell’Istria comple- 
tandone l’efficientamento e 
l'ampliamento già in corso; 

- assicurare in ogni caso al 
Burlo Garofolo l’autonomia, 
l'integrità, l'efficienza, l’effi- 
cacia, l'eccellenza e la qualifi- 
cadiIrccs, dotandolo del per- 
sonale mancante e poten- 
ziandone i servizi ora caren- 
tu; 

- una volta completata la ter- 
za torre, dare precedenza as- 


dum. Ciononostante, aveva 
mantenuto in tale ambiente, 
rispetto e stima, proprio per 
la sua onestà intellettuale e 
lacoerenzadivita. E ilsuo spi- 
rito libero lo ha tenuto lonta- 
no dall’ impegno in politica, 
seppurmoltilo avrebbero vo- 
luto coinvolgere. 
Mancherà a me e a tanti altri 
il dott. Bouquet, perché ogni 
incontro con lui arricchiva e 
rassicurava, perché si sapeva 
di poter contare su di lui sem- 
pre, sia come amico che co- 
me medico. 

Annamaria Barbo 


Gattinara e Burlo 
Le petizioni 
sono due 


Alla segnalazione di Pino 
Podgornik, pubblicata lune- 
dì 8 aprile, rispondiamo che 
il Coordinamento Salviamo 
il Burlo e la pineta di Cattina- 
ra ha finora depositato due 
petizioni: 1) una breve, con 
10.236 firme, promossa da 
alunni e insegnanti della 
scuola media slovena del pae- 
se; 2) una più ampia, con 
147 firme, scritta da noi. 

La prima chiede che non si ab- 
batta la pineta di Cattinara. 
Suquesta abbiamo fatto ban- 
chetti per strada tra agosto e 
novembre 2023 e l'abbiamo 
consegnata a dodici soggetti 


GIOCO DEL 


LLIOXTIT 


Estrazione dell' 
11/4/2024 


8-31-67-77-81-86 


BARI (6) TD €) DB (1) Jolly Superstar 
CAGLIARI (83) (65) 43) (82) (4) 

FIRENZE (19) 60) G9) 5) 8) O) . 
cn ca È di © pra JACKPOT 88.700.000,00 € 
NAPOLI (80) @D @3) (55) 62) 

PALERMO D 65 La sa 37.146,6 € 
Roma __G87 12) (69) î 490 di 386,04 € 
TORINO (80) GO AD AD TO) ra o° 
VENEZIA (40) 89) 5) 4) ED 


NAZIONALE (78) (15) (63) G7) 25) leso = 
\essun - 

16 9 12 9 = 

lo LI i di = — 4102 [3] 2.491,00 € 
Ai1921 100,00 € 

_HODDO 3I-#5 85 89 90 atos @—node 
VINCENTE Ni 58) Ranio Ai 19.938 [0] 5,00 €. 


a | *e \° 
VENERDÌ 12 APRILE 202 
ILPICCOLO —__ \ * 


è 


JIREDLO DELLA STAMPA 


I 


x 3 
YU Incontro sul dramma del popolo palestinese 


Oggi alle 17 al Circolo della 
stampa di corso Italia 13, si 
terrà l'incontro con Antonio 
Mazzeo "L'Italia e il genocidio 
del popolo palestinese". Maz- 
zeo, presidente del Consiglio 
regionale della Toscana (Pd) è 
giornalista, ricercatore e attivi- 
sta antimilitarista. L'incontro 
è organizzato dal Coordina- 
mento per la Palestina - Trie- 
ste e nell'occasione sarà pre- 
sentato il saggio La catena 
dell'impunità Red Star Press 
2023) a cura di Bds Italia. 

Bds è una campagna interna- 
zionale attuata attraverso il 
boicottaggio, il disinvestimen- 
to elesanzioniha come scopo 
la pressione economica e poli- 
tica su Israele affinché venga- 
no raggiunti tre obiettivi: la fi- 
ne dell'occupazione israelia- 
na e della colonizzazione della 
terra palestinese, la piena 
uguaglianza per i cittadini ara- 
bo-palestinesidi Israele eil ri- 


soluta alla ristrutturazione 
delle torri medica e chirurgi- 
ca secondo i più moderni pa- 
rametri ospedalieri diigiene, 
funzionalità, dignità, sicurez- 
za, riservatezza dei pazienti 
e umanizzazione delle cure 
anche allestendo stanze sin- 
gole di degenza con un letto 
in più per l’accompagnatore, 
assumere altresì il personale 
ospedaliero mancante a Cat- 
tinara e ampliare quanto pri- 
mail pronto soccorso. 
Paolo Radivo 
Coord. Salviamo il Burlo 
e la Pineta di Cattinara 


Sanità 
Dove vanno 
i nostri soldi 


All'articolo della settimana 
scorsa relativo all'appello di 
un certo numero di scienziati 
sullo stato della sanità pubbli- 
ca, e richiamato dal giornali- 
sta Jori nei giorni successivi, 
vorrei aggiungere qualche 
breve Informazione affinchè 
sia chiaro dove finiscono par- 
te dei nostri soldi e quali so- 
no le priorità del governo. 
Polche' il focus sono le risor- 
se economiche vi dò qualche 
esempio. Nel mese di agosto 
2023 quattro velivoli F-35, 
un aereo radar G-550, tre ci- 
sterne KC-767 e due velivoli 
datrasporto C-130Jsonosta- 


spetto per il diritto al ritorno 
dei profughi palestinesi. La 
campagna è stata avviata nel 
2005: l'appello è stato raccol- 
to da numerose organizzazio- 


ti mandati in Giappone per 
addestramento. Assetti co- 
stosissimi nell'acquisizione e 
nella gestione inviati In ope- 
razioni in Estremo Oriente a 
nostre spese. Nave Morosini 
e tornata in Italia a settem- 
bre 2023 dopo 5 mesi di cro- 
ciera operativa in Estremo 
Oriente ma, oltre alla missio- 
ne di rappresentanza della 
nostra nazione e ad mostrare 
le capacità industriali della 
nostra cantieristica, una sin- 
gola missione magari forse 
comprensibile, è andata in- 
nanzitutto a fare da "batti- 
strada" alla prevista missio- 
ne del secondo semestre 
2024: l'Italia invierà nel Paci- 
fico meridionale un gruppo 
da battaglia imperniato sulla 
portaerei Cavour; altre spese 
in capo al mondo come se in 
Mediterraneo noi non avessi- 
monessun problema. 

Vi anticipo pertanto la rispo- 
sta alla vostra inevitabile do- 
manda evi dico che noi man- 
diamoin nostri pochi e costo- 
sissimi assetin Asia per far da- 
re la percezione al mondo 
che gli Stati Uniti non si con- 
frontano con la Cina da soli 
ma cheil mondoè conlorolI.. 
.. complimenti. 

In realtà si tratta di missioni 
dei soliti "G7-Europa unita" 
che vanno a mostrare i denti 
in giro per il mondo. E non 
parliamo dei soldi che stia- 
mo perdendo mandando si- 
stemi d'arma al governo 


ni in tutto il mondo. Nella foto 
bambini palestinesi giocano 
conuna macchinaa pedali au- 
tocostruita nella festa per la fi- 
ne del ramadam. 


Ucraino doioo che l'Europa è 
stata incapace (adir poco) di 
gestire la crisi pre-guerra in 
casa propria. Ne mandiamo 
talmente tanti che continua- 
no a secretare le informazio- 
ni sull'argomento, e questo 
parla chiaro. 
Ecco dunque un "adden- 
dum" ai due articoli, giusto 
una informazione in piu' da 
chi ha sempre creduto nella 
"funzione difesa" nel mondo 
passato ed odierno, ma non 
gestita in modo irresponsabi- 
le e guerrafondaio come sta 
ora dimostrando l'Italia ed 
gli altri paesi europei arro- 
ganti che pensano di impor- 
re la loro visione del mondo 
aglialtri. 
E non sono parole di uno che 
si definisce propriamente 
"pacifista" ma non posso non 
esprimere il mio "orrore" per 
le scelte irresponsabili di que- 
sta cosiddetta Europa unita, 
che vergognaI 

Giovanni Bordon 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 

Il santo Zeno (vescovo di Verona) 
Il giorno è il 103°, ne restano 263 
Il sole sorge alle 06.23 tramonta alle 19.48 
La luna 

Il proverbio 


sorge alle 08.11 cala alle 01.02 
Parere e non essere 
è come filare e non tessere 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040 764441; Campo San Giacomo 1 
040 639749; Piazza San Giovanni 5 040 
631304; Via Giulia 1 040 635368; Piaz- 
za Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; 
Piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; Via 
Dante Alighieri 7,040 630213; Piazza 
della Borsa 12, 040 367967; Via Fabio 
Severo 122, 040 571088; Via Tor San 
Piero 2,040 421040; Via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Mons Santin 2 (già 

p. Unità 4), 040 365840; Via Guido 
Brunner 14 angolo Via Stuparich, 040 
764943; Via Belpoggio 4 (angolo; Via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; Via 
della Ginnastica 6,040 772148; Via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124; 
Sistiana 45, Sistiana; (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente), 
040299197. 


Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Piazza dei Foraggi 4/a, 040942133. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
10 aprile 11 108 
11 aprile 15 107 
12 aprile 15 ic) 
13 aprile 15 100 
14 aprile 20 108 
15 aprile 15 82 


I dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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ORTI E GIARDINI 


I greci e i romani lo usavano 
anche come medicamento: 
l’asparago contiene elevate quantità 
di fibre, potassio, vitamina A, Ce B9 


DANIELA PERESSON* 


er soddisfare appassionati di orto e di cucina parlere- 

mo degli asparagi, la più classica delle orticole prima- 

verili e prima fra tutte nella nostra regione; al primo 

posto se ciatteniamo alrispetto della stagionalità, fat- 
tore che condiziona la qualità nutrizionale e organolettica di 
ogniortaggio da portare in tavola. 

Il suo nome Asparagus officinalis ci fa capire che in tempi 
passati aveva funzioni medicamentose, ha proprietà diureti- 
che e lassative, contiene elevate quantità di fibre, potassio, vi- 
taminaAeCefolati (vitaminaB9). 

Responsabili del suo caratteristico aroma e sapore sono un 
grannumero di molecole che si sviluppano in particolare du- 
rantela cottura e contengono zolfo, a loro si deve l’odore pun- 
gente delle urine a seguito del consumo di questo ortaggio. 
Conosciuti dai greci e dai romani che li diffusero nell'Impero, 
alla sua caduta scomparvero per essere riscoperti come ali- 
mento da Luigi XIV che ne spinse la coltivazione in Francia e a 
seguire si diffuse intutta Europa. 

Appartenente alla famiglia delle Liliacee l’asparago è una 
pianta perenne che sviluppa dalle radici robusti germogli pri- 
maverili (turioni); a conclu- 
sione della raccolta che dura 
circa 2 mesi, gli ultimi turio- 
ni si sviluppano in altezza 
(anche superiore a 1,5 m), 
conramie foglie che permet- 
tono l'accumulo, durante la 
stagione e grazie alla fotosin- 
tesi, delle sostanze di riserva 
perle future produzioni. A se- 
conda delle tecniche di coltivazione e delle varietà coltivate, 
si distinguono asparagi verdi ed asparagi bianchi. I primi si 
sviluppano alla luce mentre per i secondi è necessario siste- 
mare il terreno in alte aiuole (prode) che vengono ricoperte 
con teli neri al fine di impedire la penetrazione della luce e 
permettere la crescita degli asparagi bianchi. 

La raccolta viene effettuata quando gli asparagi emergono 
dalle prode, sollevando i teli e tagliando i turioni in profondi- 
tà conappositi attrezzi; le prodevanno immediatamente rico- 
perte per evitare la penetrazione della luce. Le complicate 
operazioni di gestione del terreno e raccolta determinano la 
differenza di prezzo tra asparagi verdi e bianchi e anche le ca- 
ratteristiche organolettiche di quest'ultimi che risultano di sa- 
pore meno intenso e più delicato. 

Nell’orto è bene prediligere gli asparagi verdi, sono da met- 
tere a dimora a primavera in un profondo solco le robuste ra- 
dici (zampe), che in un paio d’anni inizieranno a dare le pri- 
me produzioni. 

Eincucina? Nonostante inFriuli Venezia Giulia ci siano ter- 
reni e località vocate a questa coltura (soprattutto asparago 
bianco), in questi ultimi anni si è assistito ad una riduzione 
delle superfici coltivate e alla crescita dell’interesse per l’aspa- 
rago verde, probabilmente per la facilità di coltivazione ri- 
spetto al bianco, il sapore più intenso ela maggiore versatilità 
incucina. — 

*Aiab (Associazione per l’agricoltura biologica) Fvg 


ELARGIZIONI 


In ricordo di Pino Trento, ad un mese 
dalla scomparsa, dalle famiglie Arlotta, 
Bercich, Coslovich, Gustini, Rizzello e 
Furlan/Trento a favore di AIL 240 pro 
A.LL. TRIESTE 'GIOVANNI LAPI' ODV 


Inmemoria di Claudio Magri (12/04) 
50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria del mio fratellone (12/04) 
da parte della sorella 25 pro POLO 
CARDIOLOGICO CATTINARA 


Inmemoria delllamiamamma (12/04) 
da parte della figlia Rita 25 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Da Tea Zocco per la Comunità di San 
Martino al Campo mi 500 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


GATTOSMARRITO 


Non abbiamo ancora ritrovato 
il nostro gatto Lincy, giovane 
maschio intero pelo corto gri- 
gio perla chiarissimo contigra- 
ture nere su zampe, puntini 
sui fianchi e pancia. Aveva col- 
lare, medaglia identificativa e 
localizzatore Gps che ha smes- 
so di funzionare al momento 
della sua sparizione. Lincy è 
stato prelevato e spostato dal- 
lazonadivia Morerialta a Trie- 
ste a pochi metri da casa. Po- 
trebbe essere ovunque: 1.000 
euro per chi ce lo fa riportare a 
casa. Chi lo vede ovunque sia, 
all’aperto o al chiuso di un ap- 
partamento, affacciato a fine- 
stre o sui balconi, preghiamo 
di fargli una foto e contattarci 
al 347-8880786, grazie. 


RAPPORTO DELL’OSSERVATORIO 


“Van Thuan”: incontro su guerra, media e disinformazione 


Il Deep State: la politica ma- 
novrata dall’ombra è il sog- 
getto della presentazione 
del 15° Rapporto sulla Dot- 
trina sociale della Chiesa 
nel mondo, organizzato 
dall’Osservatorio interna- 
zionale cardinale Van 
Thuan sulla dottrina sociale 
della Chiesa. Oggi alle 18 
nella Sala conferenze della 
Lega Nazionale di via di Do- 
nota 2, la partecipazione 
all'evento “è libera e - come 
recita una nota degli orga- 
nizzatori - tutti sono invita- 
bd 

L’intervento di saluto sarà 
porto da monsignor Giam- 


paolo Crepaldi, arvivescovo 
emerito di Trieste, preside 
l'evento Paolo Sardos Alber- 
tini presidente della Lega 
Nazionale. L’introduzione 
deilavoriè affidata a don Sa- 
muele Cecotti (nella foto 
d’archivio durante un incon- 
tro) vice presidente dell’Os- 
servatorio. Sono previsti gli 
interventi del professor 
Gianfranco Battisti dell’Uni- 
versità di Trieste su “Deep 
State: metastasi del sistema 
americano”, edi Martina Pa- 
storelli, giornalista, su “La 
guerra cognitiva del Deep 
State: l'uso dei media tra 
censura e propaganda”. 


| I 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
La trave di colmo 
di Giuliano Adler 


Oggi, alle 18, alla libreria Mi- 
nerva (via San Nicolo 
20),Mauro Bonetti incontra 
Giuliano Adler, autore del ro- 
manzo "La trave di colmo" 
(Giovane Holden edizioni). 
Letture a cura dell'attrice 
Paola Saitta. Ingresso libero. 


Alle19.30 
Nel nome di Dreyfus 
di Clotilde Bertoni 


Oggi, alle 19.30, all'Antico 
Caffè San Marco (via Cesare 
Battisti 18) Clotilde Bertoni 
presenta il suo libro "Nel no- 
me di Dreyfus. La storia pub- 
blica di un caso di coscienza". 
L'autrice dialoga con Sergia 
Adamo. Ingresso libero. 


Alle 18 
Il regista Crea 
a Puglia Club 


Oggi, alle 18, nella Sala Luigi 
Vitulli dell’Associazione Cul- 
turale Puglia Club di Trieste 
(via Revoltella 39) si terrà la 
dodicesima edizione dei “4 
Pizzichi d’Arte”. Protagoni- 
sta dell'evento il regista Mar- 
cello Crea che ripercorrerà le 
fasi più significative del film 
“When Everything Is Possi- 
ble" girato a Trieste. 


Alle 17.30 
La collettiva 
"Amodomio" 


Oggi, alle 17.30, nello Spa- 
zio Immagine di “Senza Paro- 
le” (via Milano 22/d) si inau- 
gurala collettiva d’arte “Amo- 
domio”. La mostra resterà 
aperta fino al 24 aprile, dal lu- 
nedì al venerdì dalle 17 alle 
19.30, sabato dalle 10 alle 
12.30e dalle 17 alle 19.30. 


Alle 18 
Espropriazioni 
di Barbara Buoso 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18) Barbara Buoso presen- 
ta il suo ultimo libro “Espro- 
priazioni”. L'autrice dialoga 
con Gabriella Musetti e Ser- 
gia Adamo. Ingresso libero. 


Alle 17 
La Palestina 
di Antonio Mazzeo 


Oggi, alle 17, al Circolo della 
Stampa (Corso Italia 13), si 
terrà l’incontro “L'Italia e il 
genocidio del popolo palesti- 
nese” con il giornalista Anto- 
nio Mazzeo. Nell'occasione 
sarà presenato il saggio “La 
catena dell'impunità” (Red 
StarPress). Ingresso libero. 


Alle 17 
"Ora basta" 
di Anna Maria Cisint 


Oggi, alle 17,a Palazzo Tonel- 
lo (via Silvio Pellico 2) si ter- 
rà la presentazione del libro 
“Ora Basta” di Anna Cisint, 
sindaco di Monfalcone. Orga- 
nizza l'Unione degliistriani.. 


Alle 12 
"Symphonia, 
il suono dell'Europa" 


Oggi, alle 12, nella Sala Sel- 
va di Palazzo Gopcevich (via 
Rossini, 4) sarà inaugurata 
la mostra "Symphonia, il suo- 
no dell'Europa" dei fotografi 
LuigiOttani e Andrea Sempli- 
ci. La mostra è realizzata 
dall’associazione Sgme 


(Scuola per Giovani musici- 
sti Europei) nel trentennale 
dell’Orchestra Giovanile Eu- 
ropea Esyo (European Spirit 
ofYouth Orchestra). 


Ghini e Ruffiniincontrano il pubblico 


Oggi, alle 18, alla Sala Bartoli, la compagnia di "Quasi Amici" 
capeggiata da Massimo Ghini e Paolo Ruffini sarà al centro 
dell'incontro di approfondimento dedicato allo spettacolo e 
condotto da Paolo Quazzolo. Iniziativa dello Stabile regionale 
conil Circolo della Cultura e delle Arti di Trieste. Ingresso libero. 


— 


Il musicista Marco Sofianopulo scomparso 10 anni fa 


TRIESTE - ALLE 20.30 NELLA CATTEDRALE 
Concerto a San Giusto 
del Gruppo Incontro 
per Marco Sofianopulo 


TRIESTE 


«Il mio bene è star vicino a 
Dio». Questo è il titolo del 
concerto che si terrà stasera, 
alle 20.30, nella Cattedrale 
di San Giusto dedicato a Mar- 
co Sofianopulo, alla sua mu- 
sica e alle sue parole a dieci 
anni dalla scomparsa. Ne sa- 
rà interprete il Complesso vo- 
cale e strumentale Gruppo In- 
contro di Trieste che deside- 
ra così ricordare uno tra i più 
importanti compositori trie- 
stini contemporanei che è sta- 
to per molti anni direttore 
della Cappella Civica di San 
Giusto, docente al Conserva- 
torio “G.Tartini”, musicista 
molto conosciuto ed apprez- 
zato a livello internazionale, 
le cui composizioni sono sta- 
teeseguiteintuttoil mondo. 

Marco Sofianopulo, com- 
positore fecondissimo, dal 
linguaggio libero ed all’inse- 
gna di un eclettismo, si è di- 
mostrato particolarmente vo- 
tato alla scrittura vocale, 
identificandosi con uno stile 
originale di forte impronta 
cromatica, anche in virtù del- 
le sue origini greche, caratte- 
rizzato da chiari rimandi mu- 
sicali al folklore mediterra- 
neo e orientale. Questo ha 
permesso alla sua musica di 
essere accessibile anche ad 
un pubblico non specialisti- 
co, specialmente in ambito 
sacro-liturgico. 

Il Gruppo Incontro vuole 
pertanto rendere omaggio al 


grande musicista, una delle 
figure più rilevanti e signifi- 
cative del panorama cultura- 
le della città di Trieste, con l’e- 
secuzione di un programma 
formato da alcuni brani sa- 
cri, da lui composti, per soli, 
coro e strumenti, e si avvarrà 
della collaborazione di Ric- 
cardo Cossi, organista titola- 
re della Cattedrale di San 
Giusto, e di alcuni giovani 
strumentisti: Silvia Pisana 
Reinotti, Rocco Ascone (violi- 
ni), Giulia Galimi (viola), Ka- 
tja Panger (violoncello), Si- 
mone Lanzi (contrabbasso). 
Vocisoliste: Serena Arnò, Da- 
ria Ivana Vitez (soprani) e 
Uros Dukanovict (basso). Di- 
rettore della sera Rita Susov- 
sky. Il concerto è inserito nel- 
la rassegna Paschalia orga- 
nizzata dall’Usci ed è realiz- 
zato con il contributo della 
Fondazione Casali. 

Formatosi a Trieste nel 
1971 per iniziativa di alcuni 
giovani uniti dall’amicizia e 
dalla passione per la musica, 
il Gruppo Incontro si è subito 
distinto all'attenzione del 
pubblico e della critica. Nel 
corso dei suoi 52 annidivita, 
il Gruppo Incontro ha svolto 
un’intensa attività concerti- 
sticainItalia, Austria, Germa- 
nia, Belgio, Ungheria, Ser- 
bia, Slovenia e Croazia. Ha 
vinto il Primo premio con lo- 
de della giuria al 25 Festival 
Internazionale di Neerpelt 
(Belgio). 

Ingresso libero. — 
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TEATRO 


“Tilt' al Bobbio 
con Debora Villa 
e l'esaurimento 
diventato globale 


Stasera lo spettacolo nato dalla pandemia 
«La risata ha diverse proprietà curative» 


“Camera Cafè, ha scritto lo 
spettacolo a quattro mani 
con Carlo G. Gabardini e ne 
cura la regia. In chiave ironi- 
ca e leggera vuole portare 
un'attenta analisi della no- 
stra società e di ciò che siamo 
diventati. 

Villa, abbiamo bisogno 
diridere, ma nonè così faci- 
le farlo da soli. Quindi per 
ridere bisogna socializza- 
re, e socializzare aiuta a 
sorrideree a stare meglio? 

«E un punto nodale. E la 
mia forma espressiva preferi- 
ta infatti è sul palco, per il 
contatto diretto. Durante il 
secondo lockdown io stessa 
sono andata un po’ “giù di te- 
sta”. Con i teatri chiusi mi è 


Annalisa Perini /TRIESTE 


In un periodo storico com- 
plesso come questo la risata 
può avere un grande potere 
taumaturgico e, anche se sia- 
mo messi male, essere una 
chiave per riflettere su come 
ritrovarci, più costruttivi e fe- 
lici, insieme. Ne è persuasa 
Debora Villa che, oggi, alle 
20.30, porta al Teatro Bob- 
bio, come evento speciale 
della Contrada, il suo mono- 
logo comico “Tilt - Esauri- 
mento Globale”, prodotto da 
“Si può fare”. L’attrice, nota 
al grande pubblico anche per 
la sua partecipazione a “Colo- 
rado Cafè”, “Super Ciro”, 
“Scatafascio” e alla sitcom 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Unmondoa parte 16.30, 18.30, 20.45 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 


Ela festa continua 16.45,18.45, 21.00 
di Robert Guédiguian. Dai principali Festival 


Tatami 17.00, 21.00 
di Zahra A.Ebrahimi dal Festival di Venezia. 


Gloria! 16.30, 18.15, 20.00, 21.30 
Inizi'800 segreti emusica in un istituto religioso. 


Godzilla e Kong - Il nuovo impero 


KungFuPanda4 16.15,18.40, 21.45 
Disney-Soul 17.80 
Tito e Vinni a tutto ritmo 16.00 
Coincidenze d'amore 16.25 
Un mondoa parte 18.00, 21.30 
Omen - L'origine del male 20.45 


16.30, 18,45 
Zamora 18.20, 20.00, 21.45 
die con Neri Marcorè con Marta Gastini. 
Disney - Pixar: Soul 16.40 
Flaminia 2145 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Ghostbusters: Minaccia glaciale 
17.30,18.50, 2116 


Kung Fu Panda 4 17.00,18.40 


Omen - L'origine del presagio (vn14) 
21. 


Coincidenze d'amore 


TEATRI 


gia Alberto Ferrari; con Massimo Ghini e Paolo Ruffi- 
ni; 2h 10‘ TURNOB. 


TRIESTE] 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdì-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


TEATRO LA CONTRADA 
Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 e www.contrada.it tel. 040-948471 
100-100, TEATRO ORAZIO BOBBIO 


OPERA IN UNATTO 
ARLECHIN E COLOMBINA Musica di 
M. Musumeci. Sala Victor de Sabata - Ridotto 


Oggi alle 20.30 "Esaurimento globale" di 
Debora Villa e Carlo Gabardini e con Debora Villa. 


TEATRO DEI FABBRI 17.00, 21.00 TEATRO DEI FABBRI 
www.lacappellaunderground.org 
Rassegna Cinema ai Fabbri 


La signora della porta accanto (v.0.5/1) 


del Teatro Verdi. Oggi venerdì 12 aprile ore 11 e ore 
18. Orchestra e Tecnici della Fondazione Teatro Li —Dopodomanialle11""Una merenda da pau- 
co Giuseppe Verdi di Trieste, Biglietto intero 10 euro. ra'' nell'ambito della rassegna Ti racconto una fia- 
Ridotto under 18 e scuole 5 euro. ha. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Ilteorema di Margherita 18.45 


Ela festa continua! 17.45,21.00 
di Anna Novion dal Festival di Cannes. 


Godzilla e Kong - Il nuovo impero 2115 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezione Un mondoa parte 17.00,19.00 

NAZIONALE MULTISALA laser i 18.00, 20.30 
www. triestecinema, it Ghosthuster-Minaccia glaciale I iaia Lr BELFRIVLI 
Ghostbusters - Minaccia glaciale 16.00,18.15, 20.15, 21.00, 21.30 i i î L'ARMONIA APS 

16.30,18.46,19.40,2115 V.o. Ghostbuster-Minaccia glaciale rina 3 O e TEATRO SILVIO PELLICO 
Dica Kuno Fu Panda4 9 1900 www.kinemax.t info:0481-530263 —POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 18.00 Via Ananian5/2 

1630,1810,1945,2115 — Versione originale con sottotitoli i Ghostbusters: Minaccia glaciale conversazione su "Quasi amici” acuradiPao- Gre 20,30 la COMPAGNIA DE L'ARMONIA APS — 

a i 18.00,2100 loQuazzolo conMassimo Ghini, Paolo Ruffinieglin- —FIT.A con la commedia EL DESTIN XE NE 

Animazione: Tito e Vinni - A tutto rit- Suga-August DTour'D-Day Gloria! 17152045 lmreti dello spettacolo; ingresso libero. LA MAN....! tratta da Pietro Doria Grasso, adatta” 
mo 1630 TheMovie 115 Liar POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- — mentoindialettotriestino di Monica Parmegiani;re- 
Coincidenze d'amore 18.00,21.00 GodzillaeKong-IInuovoimpero stami 19.00. NI GENERALI 20.30 "Quasi amici"; dal film gia di Riccardo Fortuna. Biglietti online: https://hi- 
di e con Meg Ryan con David Duchovny. 18.45,21.10 Unmondoa parte 17.40,20.80 diEricToledano Olivier Nakache; adattamento ere-  glietteria.ticketpoint-trieste.it. 


ì 
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ESAURIMENTO GLOBALE 
DEBORA VILLA NELLO SPETTACOLO 
SCRITTO CON CARLO G.GABARDINI 


parso di vedere il nulla da- 
vanti a me. Quando hanno 
riaperto avevo voglia di usci- 
re, ricominciare, ma mi chie- 
devo: “Con che coraggio va- 
do a far ridere persone che 
hanno perso degli affetti, il 
lavoro, la salute?”». 
Comeèandata alla fine? 
«Allora ho dovuto riscopri- 
re le proprietà curative della 
risata e la parte più nobile di 
questo mestiere. Ho creato 
un laboratorio, “Terapia di 
gruppo”. Con un manipolo 
di colleghi, oltre a tirare fuo- 
ri le nostre fragilità in chiave 
comica, abbiamo coinvolto 
gli spettatori. Potevano sali- 
re sul palco, cantare, raccon- 
tareuna barzelletta, un aned- 
doto... Un'esperienza stu- 
penda. Ho visto la voglia di 
tantissimi di mettersi in gio- 
co, divertirsi e riallacciare un 
contatto». 
Ein questo spettacolo? 
«Per buttare subito giù la 
quarta parete inizio con 
un’improvvisazione, coinvol- 
gendo la platea. Dando per 
scontato che siamo tutti esau- 
riti chiedo: Perché lo siete?”. 
L’essereumano è un animale 
sociale, ma ultimamente è 
ben poco socievole. Siesce di 
casa già “armati” e isterici. 
Non c'è più la serenità dell’i- 
naspettato e per paura di es- 


sere aggrediti si diventa ag- 
gressivi. Introduco il tema, 
in chiave comica ovviamen- 
te, giocando con il pubblico. 
E poisvengo». 

Sviene? 

«SÌ, perché io stessanon ce 
la faccio più. E credo di esse- 
re stata rapita dagli alieni, 
ma in realtà sono dentro il 
mio cervello. Gli parlo, miri- 
sponde, e insieme cerchia- 
modi capire come mai siamo 
messi così. Parto dal primo 
grande esaurito dell’umani- 
tà, Esaù, a cui viene fregato 
tutto dal fratello Giacobbe, e 
da simili “prototipi” nelle al- 
tre culture. Poi, sempre con 
leggerezza e ironia, viaggio 
tra tantissime cose che ci cir- 
condano. Ma analizzo anche 
come siamo fatti, e le perce- 
zioni, la soggettività. E parlo 
della felicità: una cosa da co- 
struire, un modo di porsi ver- 
so noi stessi, gli altri, il piane- 
ta, e non un colpo di fortuna 
o qualcosa da invidiare e di- 
struggere». 

Canta anche un pezzo 
freestyle. 

«Una canzone scritta per 
me da Shade e musicata da 
Jaro, due icone del mondo 
della musica contempora- 
nea. Li ho scoperti grazie a 
Tik Tok e ho proposto loro il 
tema del giusto riconosci- 
mento delle donne nella sto- 
ria. Il brano condensa la di- 
scriminazione femminile da 
Evaaoggi, al grido di “la for- 
za delle donne non la ucci- 
di». — 
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L'EmSi Duo con il contrabbassista Mario Cagno 


TRIESTE - ALLE 18.30 ALLA CASA DELLA MUSICA 
Torna “SuonareCantare” 
Sul palco l'EmsSi Duo 

e Mario Cogno al basso 


Elisa Russo / TRIESTE 


Prosegue la rassegna di arti- 
sti locali “SuonareCantare”: 
appuntamento alla Casa del- 
la Musica (via dei Capitelli 3) 
oggi, alle 18.30, con EmSi 
Duo e Mario Cogno, altermi- 
ne è previsto un rinfresco 
con prodotti locali a cura 
dell'azienda Grow and Feed 
Farm. Il duo EmSi (il chitarri- 
sta Emanuele Laterza con la 
cantante e bassista Silvia Tu- 
retta) nasce nel 2021 e rac- 
chiude varie esperienze mu- 
sicaliinuna formula acustica 
di composizioni originali, 
unendo «la tradizione e la 
semplicità con sonorità mo- 
derne e futuriste». Nell’esta- 
te del 2022 hanno pubblica- 
to il loro primo album “Hori- 
zon”: insieme raccontano sto- 
rie di «vita, incontri, scontri, 
equilibrio e squilibrio». 

Il tragitto di Turetta nella 
musica inizia «a piedi, percor- 
rendo centinaia di chilome- 
tri sul cammino di Santiago, 
in compagnia di una piccola 
chitarra. In realtà nelle orec- 
chie e nel cuore c’è il bisogno 
di trovare un megafono a 
quella voce interiore che graf- 
fia, accarezza, consola». Da 
quel viaggio nasceranno le 
prime canzoni che anni dopo 
verranno registrate e pubbli- 
cate in due album: “The 
Moon” (2018) e “La Musica 
InAttesa - Die versteckte Kun- 
st” (2019). Da Bolzano Turet- 
ta si trasferisce a Trieste, do- 


ve incontra Laterza, chitarri- 
sta triestino formatosi al Con- 
servatorio, il cui percorso si 
sviluppa tra il classico e il 
jazz, attraversa la musica 
acustica ed etnica, brasiliana 
e balcanica, si arricchisce 
dell'esperienza con la Ban- 
dorkestra con cui ha inciso 
quattro cd, e delle perfor- 
mance in duo, trio, quartetto 
jazz. Venerdì ad EmSi si ag- 
giunge Mario Cogno al con- 
trabbasso, diplomato al Tarti- 
ni, ha accompagnato vari mu- 
sicisti americani, uno tra tut- 
ti il grande trombettista Har- 
ry “Sweets” Edison. “Suona- 
reCantare”, organizzato 
dall’associazione Illiryramu- 
sic, continuerà a maggio: il 3 
è di scena il menestrello con 
l’anima punkGian Luca Brati- 
na, in arte Bratiska, il 17 la 
giovane cantautrice Angela 
Cotterle, il 31 chiude Omar 
Giorgio Makhloufi, triestino 
d’adozione, cantautore, atto- 
re, regista, drammaturgo, 
fondatore della compagnia 
Artifragili. Partner dell’even- 
to è Radio City Trieste, in col- 
laborazione con Scuola di 
Musica 55, presenta Cristia- 
no “Il Geco”, fotografo uffi- 
ciale è Orizzonti Fotografici. 

Per partecipare è necessa- 
rio prenotarsi ai numeri 393 
4090561 e 338 4615265 o 
all’indirizzo mail illiryamu- 
sic@gmail.com, l'ingresso a 
offerta (15 euro) comprende 
anche il rinfresco. — 
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TRIESTE - ALLE 18 E ALLE 20.30 

Al Teatro dei Fabbri 

“La signora” di Truffaut 
con Ardant e Depardieu 


Gérard Depardieu e Fanny Ardant nel film di Frangois Truffaut 


TRIESTE 


Oggi, alle 18 e alle 20.30, La 
Cappella Underground pre- 
senta, in versione originale 
sottotitolata in italiano, al 
Teatro dei Fabbri (via dei 
Fabbri 2/A) “La signora del- 
la porta accanto” di Fra- 
neois Truffaut, nell'inedita 
versione restaurata in 4K e 
distribuita dalla Cineteca di 
Bologna. Protagonisti Gér- 
ard Depardieu, Fanny Ar- 
dant, Henri Garcin, Mi- 
chèle Baumgartner, Roger 
Van Hool, Véronique Sil- 
ver. 

Mathilde dal nome stend- 
haliano ritrova sette anni 
dopol’uomoche aveva ama- 
to fin quasi a soccombere: 
entrambi vivono in belle ca- 


29 aprile 
Convocazione 
assemblea Aci 


È convocata alla direzio- 
ne dell’Aci (via Valdirivo 
35), l'assemblea ordina- 
ria dei soci. Prima convo- 
cazione il 27 aprile alle 6, 
in seconda il 29 aprile, al- 
le 10. All'ordine del gior- 
no il bilancio di esercizio 
2023, ratifica delibera 
consiglio direttivo n. 11 
del 25 marzo 2024, riguar- 
do la cooptazione di un so- 
cio. Saranno ammessi a 
Votare i soci maggiorenni 
regolarmente associati al- 
ladata dell’avviso e a quel- 
la di svolgimento dell’as- 
semblea. Ogni socio dispo- 
ne di unsolo voto e non so- 
no ammesse deleghe. 


se vicine, dentro simili vite 
serene, eppure l’incontro sa- 
rà fatale. “Spero che il pub- 
blico non prenda parte, che 
liami entrambi come liamo 
io”: ma come sempre per 
Truffaut, anche questa è sto- 
ria di uno squilibrio passio- 
nale, e pur nella tragedia 
che accomuna, la disfatta 
(amorosa) è della donna. 
Frasi che nessuno ha dimen- 
ticato: “Le canzonette dico- 
nolaverità, e più sono stupi- 
de più dicono la verità”, e 
“Né con te né senza di te”, 
exergo ed epitaffio. “La si- 
gnora della porta accanto” è 
uno dei più lancinanti e vio- 
lenti film sul desiderio, im- 
placabile e struggente come 
tutte le coseche hanno ache 
fare conleeros.— 


19 aprile 
Una cena solidale 
per medici con l'Africa 


I volontari del gruppo 
CuammeFriuli Venezia Giu- 
lia organizzano anche que- 
stanno la cena solidale a 
sostegno delle attività di 
Medici con l'Africa 
Cuamm. L'appuntamento 
è fissato per il 19 aprile, al- 
le 20, nell’oratorio della 
Parrocchia Madonna del 
Mare in via don Luigi Stur- 
zo 4. Il ricavato della sera- 
ta sarà devoluto alla cam- 
pagna “A casa mia”, a sup- 
porto del progetto di for- 
mazione del personale sa- 
nitario africano. Per infor- 
mazioni e prenotazioni 
contattare il 335-8012290 
oppureil393-0661593. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45 | SOLISTI DI ZAGABRIA, ORCHESTRA 
D'ARCHI. 


Domani sabato 13 aprile alle 18.00 INGRESSO A 26 
TALENTI IN SCENA - ENSEMBLE DI OTTONI in colla- 
borazione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Venerdì 19 aprile ore 20.45 ARS TRIO DI ROMA con 
LAURA PIETROCINI pianoforte, MARCO FIORENTINI 
violino, VALERIANO TADDEO violoncello. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Teatro 
(da lunedì a sabato, 17.00 - 15.00), Biblioteca Comu- 
nale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 - 
20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti ven- 
dita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - DOMANI ALLE 11 ALLA LIBRERIA LOVAT 
“Na tazzulella ‘e cafè” 
dei cugini Pietro Spirito 


TRIESTE 


Un incontro interessante e 
al contempo divertente che 
grazie a due cugini Pietro 
Spirito vedrà a confronto 
Napoli e Trieste su una be- 
vanda di culto per entrambe 
le città. Domani, alle 11, al- 
lalibreria Lovat Trieste il do- 
cente casertano Pietro Spiri- 
to presenta il suo libro “Na 
tazzulella 'e cafè. Miti e riti 
dell'elisir napoletano” 
(Giannini Eitore). Lo farà in 
dialogo con lo scrittore trie- 


stino Pietro Spirito e Giusep- 
pe Padoan della Hau- 
sbrandt, Letture a cura 
dell’attricee regista Elke Bu- 
rul. 

Il rito del caffè scandisce 
le giornate dei napoletani. 
Bevanda di importazione 
dal mondo arabo, ha assun- 
to gradualmente caratteri- 
stiche proprie di questa ter- 
ra, a partire dal Settecento 
in avanti. Al baro a casa co- 
stituisce una occasione di so- 
cialità ed un momento di 
condivisione. Le fasi della 


Il docente Pietro Spirito e il giornalista Pietro Spirito 


preparazione del caffè han- 
nodatovita ad unartigiana- 
to che va dalla manifattura 
della macchinetta fino alle 
singole competenze nel mo- 
do di produrre e consumare 
la bevanda. Sorseggiare 
una tazzina di caffè ha in sé 
rappresentazione artistica, 


appartenenza culturale e na- 
poletaneità e pure triestini- 
tà.Icaffè letterari, non a ca- 
so, erano luoghi nei quali gli 
intellettuali si riunivano per 
confrontarsi su temi di attua- 
lità, politica, economia, ar- 
te, letteratura e teatro. 

Il primo Pietro Spirito, au- 


tore del libro sul caffè, è do- 
cente di Management delle 
Infrastrutture presso Uni- 
versitas Mercatorum e di 
Economia Applicata presso 
l’Università Pegaso. Ha dedi- 
cato il suo impegno profes- 
sionale nel settore dei tra- 
sporti. Ha pubblicato di re- 
cente “Il nuovo capitalismo 
della mobilità e La digitaliz- 
zazione del lavoro” (Guida 
Edizioni). L’altro Pietro Spi- 
ritoè un giornalista e scritto- 
re che lavora a Il Piccolo di 
Trieste. Collabora conla Rai 
per programmi radiofonici 
e televisivi. 

Evento in collaborazione 
con Hausbrandt. A fine in- 
contro caffè e dolce a 2 euro. 
Ingresso libero. — 

E.R. 
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Apre oggi al Museo di Santa Chiara l'esposizione dedicata al pittore nativo di lgalo (Montenegro) 
200 opere anche di contemporanei del territorio. Spicca la "Battaglia danzata di paracadutisti" 


Tullio Crali a Gorizia 


la vertigine del cielo 
nel segno dell’aerop 


IL PERCORSO 


Alex Pessotto 


uella che si inau- 
gura oggi alle 18, 
al Museo di Santa 
Chiara, tra quelle 
dediSate a Tullio Crali vuol 
essere una mostra destina- 
ta a lasciare il segno. Alme- 


no stando alle intenzioni, ai 
numeri e alla qualità dei la- 
vori: in tutto oltre 200, più 
di qualcuno di grandi di- 
mensioni. A cominciare dal- 
la tela, esposta alla Bienna- 
le di Venezia del 1942 e con- 
servata negli uffici del presi- 
dente della Regione Veneto 
Luca Zaia “Battaglia danza- 
ta di paracadutisti”. 

Il percorso, curato da Ma- 


rino De Grassi, costituisce 
quindi una vasta antologi- 
ca che documenta la polie- 
dricità del pittore nato alga- 
lo, nell'odierno Montene- 
gro, nel 1910, e morto a Mi- 
lano nel 2000, ma che ave- 
va vissuto a Gorizia dal 
1922 al 1946, anno in cuisi 
era trasferito in un sobbor- 
go di Torino, prima di ap- 
prodare a Parigi per inse- 


Ittore 


gnare storia dell’arte e dise- 
gno alliceo italiano Leonar- 
do da Vinci. Proprio l’espe- 
rienza nella capitale france- 
se, ben documentata a San- 
ta Chiara, gli aveva permes- 
so di conoscere molti colle- 
ghi come Giorgio de Chiri- 
co e il goriziano Anton Zo- 
ran Musit nonché di entra- 
re in contatto con le avan- 
guardie, fondamentali per 


la pratica di tecniche singo- 
lari, come quelle che gli han- 
no permesso di realizzare 
le sassintesi, originali crea- 
zionidi pietra chenon man- 
cheranno in “Tullio Crali. 
Una vita per il Futurismo”, 
questo il titolo dell’iniziati- 
va, voluta dal locale Comu- 
ne con il contributo della 
Regione. 

Sono poi interessanti i cir- 
ca trenta ritratti in forma di 
caricature di colleghi futuri- 
sti che denotano l’incisivo 
tratto del pittore. 

La mostra, tuttavia, non 
intende esaurirsi con i pur 
numerosi lavori di Crali, 
presentando anche interes- 
santi prove di alcuni artisti 
del territorio che operaro- 
no nel contesto dell’epoca. 
Tale sezione si apre con “Il 
violoncellista”, opera su car- 
ta firmata da Mario Mirko 
Vucetich che, con Sofronio 
Pocarini, sottoscrisse l’atto 
fondativo del Movimento 
futurista giuliano del 1919. 
Il proprietario dell’opera è 
Fausto Pocar, noto docente 
di diritto internazionale e 
già presidente all’Aia del tri- 


bunale penale internazio- 
nale per l’ex Jugoslavia, fi- 
glio tra l’altro di Ervino Po- 
car, illustre germanista e 
traduttore, nato a Pirano, 
magoriziano d’adozione. 

Se “Il violoncellista” era 
stato esposto a palazzo At- 
tems Petzenstein nel 1985 
alla mostra “Frontiere d’a- 
vanguardia”, nella stessa se- 
zione figurano per contro 
pezzi mai presentati a Gori- 
zia realizzati dalvan Cargo, 
Milko Bambiée Eduard Ste- 
panciò, di cui si possono am- 
mirare ben dodici lavori tra 
disegni e tecniche miste. 

Le prime prove di Crali al- 
le pareti di Santa Chiara co- 
minciano invece con il 
1925, quando, con piglio fu- 
turista adolescenziale, si fir- 
mava Balzo Fiamma. Quin- 
di, l'itinerario prosegue lun- 
go la maturità con numero- 
si esempi di aeropittura, il 
suo vero e proprio cavallo 
dibattaglia. Ed è sicuramen- 
te questa la sezione più im- 
portante, occupando il pian- 
terreno e il primo piano del 
Museo, con quattro dipinti 
dedicati alle Frecce Tricolo- 


LA MOSTRA 


Le Lune piene di Barbara Stefani 
un viaggio nel proprio vissuto 


AI Cavò di Trieste domani 
l'artista terrà una conversazione 
con la psicoterapeuta Lorenzi. 

Il 18 aprile una visita in notturna 
in occasione di Cavana Stories 


Giada Caliendo 


na ricerca squisita- 
mente interiore, 
profonda, onirica è 
generatrice della 
mostra “Lune 32 forbidden 


colours” personale di Barba- 
ra Stefani. Lo spazio del Ca- 
vò, in via San Rocco 1 a Trie- 
ste, viene trasformato grazie 
all’allestimento scenico dilu- 
ci, suoni, ambientazioni sug- 
gestive. La mostra curata da 
Massimiliano Schiozzi, aper- 
ta tutti i pomeriggi di giove- 
dì, venerdì e sabato, fino al 
20 aprile è un progetto che 
racchiude 32 piccole tavole, 
32lune piene, 32 mondi colo- 
rati e proibiti. La dimensione 


installativa fa da cornice e 
supporto alle pitture. Un rac- 
conto personale a cui l’artista 
ha lavorato dal 21 marzo al 
21 aprile dello scorso anno 
realizzando una serie di pic- 
cole opere - acrilico e grafite 
sucarta-ritraendo 32 impos- 
sibili lune piene; sotto ogni 
luna c’è una data, una paro- 
la, un nome, un frammento 
che incarna reminiscenze 
del proprio vissuto a cui l’au- 
trice decide di dare la forma 


“Lune 32 forbidden colours" di Barbara Stefani al Cavò di Trieste 


e la concretezza di diario at- 
traverso un racconto per im- 
magini. La storia del taccui- 
no di viaggio dell’inconscio 
verrà presentata domani al 
Cavò in una conversazione 
che Barbara Stefani terrà con 
Lucia Lorenzi, psicologa e psi- 
coterapeuta esperta del mon- 
do onirico e autrice del libro 
‘T’arte della decodifica del 
sogno”. 

Lo spazio espositivo divie- 
ne contenitore di coinvolgen- 
ti vibrazioni cromatiche, so- 
nore e luminescenti median- 
te due installazioni video rea- 
lizzateda Vincenzo Luongo e 
una proiezione su via San 
Roccoattaa catturare l’atten- 
zione ed accogliere i visitato- 
ri. 

In un tempo in cui tutto. è 
veloce, consumistico, immé- 
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Sorrentino con Parthenope unico italiano a Cannes 


"Parthenope" di Paolo Sorrentino è l'u- 
nico film italiano in concorso al festival 
di Cannes. Per la 77° edizione, dal 14 al 
25 maggio, il regista italiano premio 
Oscar con La Grande Bellezza dovrà 


confrontarsi con monumenti del cine- 
ma mondiale. A cominciare da Francis 
Ford Coppola, 85 anni, che si aggiudicò 
la sua prima Palma d'oro quasi mezzo 
secolo fa e che torna in lizza perla terza 


Palma con Megalopolis, produzione 
stellare (da 100 milioni di euro) con 
AdamDriver,Jon Voight, Laurence Fish- 
burne, Shia LaBeouf e Dustin Hoffman. 
In concorso altri mostri sacri del grande 
schermo, Jacques Audiard, Paul Schra- 
der, Lanthimos con la sua musa Emma 


Stone, l'iraniano Abbasi, Cronenberg. 
Un tocco d'Italia sarà indirettamente in 
gara anche con Marcello mio, di Christo- 
phe Honoré, su Mastroianni, di cui que- 
st'anno si celebrano i cento anni dalla 
nascita. Nel cast, la figlia Chiara e l'ex 
moglie Catherine Deneuve. 


ri, oltre a “Tonneau contro 
sole”, una figura particolar- 
mente suggestiva tra quelle 
della celebre pattuglia acro- 
batica. Sempre in questa se- 
zione, emerge, tra le opere, 
“In tuffo sulla città”, di pro- 
prietà della famiglia Crali, i 
cui prestiti sono stati deter- 
minanti per dar vita a un’e- 
sposizione così completa, e 
“Motore seduttore di nuvo- 
le”, conservato in una presti- 
giosa collezione privata di 
Milano. 

Crali, peraltro, era solito 
separare la sua attività arti- 
stica di aeropittore da quel- 
la di futurista. A quest’ulti- 
ma, è dedicato il secondo 
piano, dove non mancano 
disegni, sculture e manife- 
sti, oltre a dipinti vari. Que- 
st’altra sezione inizia con la 
nota opera “Le forze della 
curva” del 1930, sempre di 
proprietà degli eredi Crali, 
ma non lascia certo indiffe- 
renti, tra le tante, una tela 
del 1960 relativa a un'auto- 
strada e conservata all’Aci 
di Gorizia. Spiccano poiila- 
vori di architettura e una se- 
riecurata da Barbara Marto- 


(e—==] 

LE OPERE 

DA SINISTRA ALCUNE OPERE DI CRALI IN 
MOSTRA: NAVIGANTI, 1933; TOUR EIFFEL, 
1980; LE FRECCE TRICOLORI, 1987; 
MOTORE SEDUTTORE DI NUVOLE, 1939 


relli. Infine, ci sarà anche 
unasala sulla famiglia Crali 
con due dipinti e altri dise- 
gni dedicati a Sambasso e 
realizzati dall’artista quale 
omaggio alla moglie Ada, 
nata nel paese sloveno. 
«Nonè stato semplice rea- 
lizzare questa vera antologi- 


ca - racconta Marino De 
Grassi, pure autore di uno 
dei saggi in catalogo - sia 
perla qualità sia per la quan- 
tità dei materiali esposti e 
per il richiamo a una parte 
di ciò che è successo nell’a- 
vanguardia giuliana tra il 
1919eil1929.Inaltre paro- 
le, sarà possibile conoscere 
l’intero percorso di un arti- 
staacuila Biennale di Vene- 
zia ha dedicato una mostra 
personale nel 1940, cosa ra- 
rissima per un futurista: l’i- 
niziativa riscosse un gran- 
de successo e di alcune ope- 
re sono appunto presenti a 
Santa Chiara». 

L’esposizione resterà 
aperta con ingresso gratui- 
to fino al 29 settembre i ve- 
nerdì, i sabati e le domeni- 
che dalle 10 alle 13 e dalle 
15.30 alle 19.30. All’inter- 
no di queste fasce d’orario 
non mancheranno visite 
guidate, sempre gratuite. Il 
catalogo è pubblicato dalle 
Edizioni della Laguna con 
testi di Massimo De Grassi, 
Marina Bressan e Barbara 
Martorelli. — 
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diato, le Lune di Barbara Ste- 
faniinvitano alla lentezza, al 
fermarsi, al respirare piano, 
in una lasciva esaltazione 
all’indolenza. Una delicata 
esposizione da godere in soli- 
tudine. “Tondi” di svariati co- 
lori che vanno dal magenta, 
alviola, algiallo, allilla, attra- 
versando magnetici blue ver- 
di intensi rapiscono l’atten- 
zione nella sala del Cavò, 
oscurata per l’occasione. La 
contaminazione tra visivo e 
sonoro cadenza e rende frui- 
bile la personale attivando 
molteplici intime suggestio- 
ni. 
Barbara Stefani ritorna 
nuovamente a esporre per Ci- 
zerouno mediante una di- 
mensione dell'ascolto che 
sottende una globale prepa- 
razione, un lavoro intrinseco 


incui l'artista opera su se stes- 
sa, sulla propria intima di- 
mensione dell’essere e del 
creare. Un'elaborazione inte- 
riore che narra di uno sguar- 
do profondo, retrospettivo, 
atto a innescare una consape- 


Al progetto l’artista ha 
lavorato dal 21 marzo al 
21 aprile 2023: 32 tavole 
acrilico e grafite su carta 


volezza di quanto si connetta 
l'interno con l'esterno. Un la- 
voro di ascolto quotidiano in 
cui la Stefani pone particola- 
re attenzione ela delicatezza 
che ne deriva è riscontrabile 
intutte le sue creazioni. 

Da dimensione assoluta- 


mente intima e interiore il 
taccuino di un mese diviene 
elemento di metafora visiva 
anche grazie al supporto so- 
noro di Alexey Grankowsky, 
con “Prometheus” - una com- 
posizione elettronica - realiz- 
zata appositamente per la 
mostra, caratterizzata da un 
mix di elementi in stile mini- 
malista e sperimentale, inclu- 
si suoni distorti e campiona- 
menti di frequenze di comu- 
nicazioni radio. 

Per rendere maggiormen- 
te fruibile a un vasto pubbli- 
co la mostra — installazione 
Lune, 32 forbidden colours, 
sarà visitabile giovedì 18 
aprile 2024 anche in orario 
serale dalle 21 alle 22 in coin- 
cidenza dei tour di Cavana 
Stories. — 
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EDITORIA 


EL alla Fiera di Bologna 
vince il Premio Orbil 
con il libro per ragazzi 


‘Ottobre, Ottobre" di Katya Balen è la migliore opera 
di narrativa per la fascia 11-14. La novità di BookTok 


AM? STA A 


Orietta Fatucci e la figlia Gaia Stock alla festa per il 50 anni delle Edizioni EL a Bologna 


TOLI 


Donatella Tretjak 


onon sono festaio- 

la, miafiglia sì. Co- 
<< sì, quando mi ha 

espresso il deside- 
rio di celebrare come si deve i 
cinquant'anni di Editoriale Li- 
braria, le ho solo detto di evi- 
tare di prenotare Piazza Mag- 
giore....». Niente Piazza Mag- 
giore quindi, ma una serata 
in compagnia degli amici, 
quella sì. Specie se sei a Bolo- 
gna in occasione della Chil- 
dren'sBookFair, la più impor- 
tante fiera del libro perragaz- 
zi al mondo, specie se la casa 
editrice che Orietta Fatucci 
guida dal 1976 con piglio de- 
ciso e straordinaria passione 
sono le triestine Edizioni EL 
(la casa editrice numero uno 
in Italia in libri per ragazzi 
che comprende Edizioni EL, 
Einaudi Ragazzi ed Emme 
Edizioni) giunte, appunto, al 
loro cinquantesimo com- 
pleanno. 

Compleanno, festa a palaz- 
zo Isolani - cui hanno parteci- 
pato autori, illustratori, edito- 
ri, librai, organizzatori di fe- 
stival, giornalisti, persino la 
Pimpa e il Gruffalò anche se 
cartonati - e premi. Perché se 
è sfumato quello per il mi- 
glior editore per ragazzi a li- 
vello internazionale (EL per 
la seconda volta nella cinqui- 
naeuropea, il premiose l'è ag- 
giudicato la Spagna), in com- 
penso “Ottobre, Ottobre” di 
Katya Balen (Einaudi Ragaz- 
zi) ha vinto il Premio Orbil 
2024 come miglior libro ita- 
liano di narrativa target 


11-14 anni. E alla prima sele- 
zione del Premio Strega Ra- 
gazze e Ragazzi sono stati 
scelti “Il piano geniale di Oli- 
ver lo scheletro” di Giuditta 
Campello (Emme Edizioni) e 
lo stesso “Ottobre Ottobre”. 

A Bologna le Edizioni EL 
hanno presentato anche del- 
le novità: la prima - su cui si 
punta molto - è la collana 
BookTok di Einaudi Ragazzi, 
che ricalca TikTok, perciò te- 
sti brevi e coinvolgenti, pro- 
prio come i reel. «Siamo sem- 
pre di corsa, l'idea - spiega 
Orietta Fatucci - è quella di 
proporre letture che siano 
adatte a essere affrontate, 
cioè iniziate e concluse, an- 
che in queimomenti morti so- 
litamente riempiti scrollando 
distrattamente i feed dei so- 
cial: aspettando l'autobus, 
sulla metro, in una sala d'atte- 
sa. Una valida alternativa al- 
lo smartphone per quando il 
tempo di concentrarsi a lun- 
go su un libro di narrativa 
classica non c’è». I sei volumi 
contengono ciascuno 50 rac- 
conti dei migliori autori con- 
temporanei per ragazzi, per 
ogni libro un genere contrad- 
distinto da un colore (Pink, 
storie passionali e romanti- 
che; con Orangesiride e si sor- 
ride; Silver per fantasy e fan- 
tascienza; Yellow peri gialli e 
il mistero; Blue storie intime, 
commoventi; infine Black: 
l'emblema dell'oscurità per 
racconti horror). 

Per chi è appassionato di 
misteri e avventure ecco poi 
la nuova serie “Detective Ga- 
me” (Edizioni EL): quiiragaz- 
zi devono risolvere un giallo 
come dei veri detective, con 
tanto di quiz. I primi cinque 


casi portano la firma di Luca 
Tebaldi. “Il mare ci aspetta- 
va”, nuovo romanzo di Anto- 
nio Ferrara (Einaudi Ragaz- 
zi), racconta l'adolescenza e 
quelle prime esperienze di ri- 
bellione necessarie per affer- 
mare se stessi e sancire l'auto- 
nomia dai propri genitori. 

A proposito: un libro rivol- 
to agli adolescenti che conse- 
gna una fotografia sincera 
del fenomeno della violenza 
domestica dal punto di vista 
dei figli è “Il colore dei nostri 
giorni” di Pascaline Nolot (Ei- 
naudi Ragazzi): commoven- 
te, da leggere anche (soprat- 
tutto) a scuola. 

E per i mini lettori di Emme 
Edizioni? Posto d'onore all'au- 
trice del bestseller “Il Gruffa- 
lò”, Julia Donaldson, in libre- 
riaconlastoria di Gino, uccelli- 
no giardiniere che si fain quat- 
tro percompiacere l'inconten- 
tabile Aurora. “L'uccellino e il 
fiore” è tutto: storia, disegni, 
morale. Splendido. Uninno al- 
la famiglia dove la mamma fa 
lacamionista eil papà prepara 
il budino di arance è “La mia 
mamma fa la camionista” di 
Monica Gabbarrini. Diverten- 
te inno alla libertà. Niente è 
più prezioso del tempo passa- 
to con gli altri, e se gli orologi 
hanno smesso di funzionare 
ecco l'occasione giusta di una 
“Grande festa al semaforo”, 
quella scritta da Yari Selvetel- 
la. Poetico. 

Gialli, amore, famiglia, 
amicizia, tutte le sfumature 
dei sentimenti con accanto il- 
lustrazioni accattivanti. Per- 
ché, come afferma Orietta Fa- 
tucci, «tutti amano leggere 
ma molti ancora non lo san- 
no». — 
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Ss Vicario: «Quelle orfane veneziane 


rimosse dalla storia dellamusica» 


La cantautrice regista racconta la sua opera prima "Gloria!" che arriva nelle sale 
«Paolo Rossi era perfetto per fare il cattivo. Lucchesi condivide la mia visione" 


Elisa Grando 


“Gloria!”, l’opera prima di 
Margherita Vicario ambienta- 
ta a Venezia e girata in Friuli 
Venezia Giulia, non poteva 
che avere al centro delle musi- 
ciste, come lei. Vicario è una 
delle cantautrici più amate 
della scena italiana e per la 
sua prima da regista ha deciso 
di raccontare alcune delle or- 
fane che, negli istituti venezia- 
ni alla fine del ‘700, venivano 
educate alla musica. 
Realizzato con il sostegno 
della Friuli Venezia Giulia 
Film Commission-PromoTuri- 
smoFvg, girato tra Cervigna- 
no del Friuli, Gorizia, la lagu- 
na di Grado e soprattutto nel- 
la settecentesca Villa Steffa- 
neo Roncato a Crauglio, Udi- 
ne, “Gloria!” arriva al cinema 
dopo essere stato applaudito 
al Festival di Berlino. Nel cast, 
oltre a Carlotta Gamba (che a 
giugno riceverà il Premio Pro- 
spettiva 2024 dello ShorTSIn- 
ternational Film Festival) e 
Galatea Bellugi, ci sono anche 


La cantautrice Margherita Vicario sul set della sua opera prima "Gloria!" 


Veronica Lucchesi, anche lei 
cantautrice con La Rappresen- 
tante di Lista e Paolo Rossi. È 
un intreccio vitalissimo di ci- 
nema e musica, da Vivaldi ai 
brani contemporanei, che 
Margherita Vicario presente- 
rà al pubblico martedì 16 apri- 
le alle ore 19 al Cinema Visio- 
nario di Udine e alle ore 21 a 


Cinemazero di Pordenone. Il 
28 luglio tornerà poi a Civida- 
le del Friuli, a Mittelfest, in un 
concerto «con una meraviglio- 
sa orchestra: farò canzoni del 
mio repertorio e in aggiunta 
delle chicche dalla colonna so- 
nora». 

Perché ha pensato a que- 
sta storia di musiciste talen- 


tuosema dimenticate? 

«Per due motivi. Uno è qua- 
si autobiografico: mi piaceva 
l’idea di mettere in scena i mec- 
canismi creativi dietro a una 
canzone musicale, di svelare i 
miei stessi meccanismi. Ma c'e- 
ra anche un’esigenza quasi sto- 
rica, politica. Ho scoperto gli 
Ospedali di Venezia dove, nel 


‘700, le orfane erano educate 
alla musica, e mi sono chiesta: 
com'è possibile che di tutte 
queste musiciste eccellenti 
nonce ne sia arrivata neanche 
una?». 

“Gloria!” è un teen movie, 
ma anche un film musicale e 
in costume: come ha scelto 
ilregistro? 

«Volevo fare un film con un 
contesto realmente esistito, 
che però hotrattato con fanta- 
sia. L'intuizione è fedele a co- 
me scrivo le mie canzoni: al 
primo ascolto è una musica 
leggera e gioiosa, ma nei testi 
c'è una parte più affilata, più 
cupa, reale e drammatica. Il re- 
gistro l’ho trovato con la musi- 
ca ma soprattutto col cast, at- 
trici intense e brave che si so- 
no impegnate per imparare: 
le ho buttate in mezzo a un’or- 
chestra barocchista. Ho regi- 
strato la parte strumentale del- 
la colonna sonora al Teatro 
Garzoni di Tricesimo, Udine, 
conl’Orchestra Tiepolo Baroc- 
cae il direttore Diego Cal, che 
mi ha aiutato anche a trovare 
musiciste barocche friulane 
che sono venute in scena col 
proprio abito del ‘700 e il pro- 
prio strumento barocco. E poi 
devo ringraziare anche il coro 
Scivias Ensemble e il maestro 
Domenico Mason, il coach di 
archi». 

Il film è ambientato a Ve- 
nezia, ricreata idealmente 
inFriuli Venezia Giulia... 

«Devo tantissimo al Friuli 
anche perché ho goduto dei 
panorami della laguna di Gra- 
do, incontaminata: è quello 
che mi serviva. Non avrei mai 
potuto girare a Venezia, è trop- 
poaffollata. La location princi- 


pale è stata Villa Steffaneo 
Roncato, la chiesa invece si 
trova a Gorizia. Ho lavorato 
con tantissime maestranze 
delterritorio». 

Come ha scelto Paolo Ros- 
siperil ruolo del sacerdote e 
compositore frustrato? 

«Era un film d’epoca, volevo 
che i personaggi fossero già 
nei volti. Paolo Rossi era per- 
fetto per fare il cattivo, lo 
sprezzante. Viene da una gran- 
dissima tradizione teatrale e 
dalla musica, ha fatto tre San- 
remo. Riesce ad essere dram- 
matico, grottesco e a tratti iro- 
nico. Un cattivo coi suoi lati 
umani». 

E perché ha voluto Veroni- 
ca Lucchesi, come lei una 
delle cantautrici più impor- 
tanti dellascenaitaliana? 

«ConLa rappresentante dili- 
sta ha un progetto musicale 
che ho sempre amato, lo defi- 
nisco “pop colto”: anch'io vole- 
vo un film di ampio respiro ma 
a suo modo anche raffinato. 
Non recito nel film, pur essen- 
doci con ogni mia fibra: vole- 
vo allora che ci fosse tra gli in- 
terpreti non solo una collega 
ma una compagna, che condi- 
vide la mia visione della musi- 
ca». 

C’è sorellanza anche nella 
musica di oggi? 

«Sì molto. All’anteprima a 
Milano ho invitato tantissime 
cantautrici, amiche e musici- 
ste, sapevo che “Gloria!” era 
anche dedicato a loro. Si sono 
sentite comprese proprio per- 
ché svela i meccanismi di 
espressione, di scrittura. E poi 
in questo caso è un film cora- 
le: e anche la musicasi fa insie- 
me». — 


DOMANI CON IL PICCOLO 


Asparagi in un piccolo ricettario 
dagli antipasti al budino green 


TRIESTE 


Gli asparagi sono sinonimo 
dibellastagione: il loro sapo- 
re è delicato e fresco come la 
primavera, immancabili sul 
piatto assieme alle uova, e 
come tutti i prodotti stagio- 
nali offerti dalla terra fanno 
bene alla salute, perché con- 
tengono tanti preziosi nutri- 
menti, antiossidanti e vita- 
mine che contrastano i radi- 
cali liberi e quindi prevengo- 
no malattie croniche. Inol- 
tre rappresentano un prodot- 
to caratteristico del territo- 
rio: bianchi, viola o verdi, so- 
no onnipresenti sulle tavole 
e in questo periodo protago- 
nisti nei menù dei ristoranti. 
Sanno trasformarsi in un 
piatto di pregio, ma sono 
ideali anche perun pranzo o 
una cenaleggera. La loro sto- 
ria parte da lontano: si crede 
che questi ortaggi siano stati 
originariamente coltivati in 


Tortasalata da'’Asparago. Il piccolo ricettario" 


Mesopotamia, nell’attuale 
Iraq, oltre 2.000 anni fa. Suc- 
cessivamente furono coltiva- 
tidagliegizi e e dai greci: era- 
no considerati vere preliba- 
tezze e venivano spesso ser- 
viti durante celebrazioni e ai 
banchetti dei nobili e dei so- 
vrani. Li amarono molto an- 
cheiromani, che introdusse- 
ro tecniche avanzate di colti- 
vazione e conservazione, e 
durante il Medioevo si diffu- 
serointutta Europa. 

Da domani i lettori trove- 
ranno in edicola conIlPicco- 
lo e gli altri quotidiani del 
gruppo Nemil libretto “Aspa- 
rago. Il piccolo ricettario” 


(Editoriale Programma, 
pagg. 128, euro 7,90 più il 
prezzo del giornale), una 
guida culinaria per scoprire 
tutte le varianti e le molte 
possibilità di utilizzo in cuci- 
na, con tante ricette veloci e 
appetitose, dall’antipasto ai 
dolci e alle composte. Con 
gli asparagi - oltre ai tradizio- 
nali risotti, frittate, velluta- 
te, torte salate, orzotti, invol- 
tini - si possono preparare 
anche dessert originali, co- 
me unbudino verde da guar- 
nire col caramello. Per chi 
ama i sapori orientali c’è an- 
che una ricetta di asparagi e 
gamberoni thai. — 


LA RASSEGNA 


Tra arte, teatro, danza e fumetti 
sboccia il primo “SpringFestival” 


Da oggi fino a domenica 

al Teatrino Franco Basaglia 

tre giornate dedicate ai giovani 
con la regia del Petit Solei 

Si parte da Nikola Tesla 


Micol Brusaferro 


Produzioni, laboratori, 
workshop, musica, proiezio- 
ni, danza, per una serie di 
giornate dedicate al mondo 
del teatro e dell’arte, con il 
coinvolgimento di oltre 50 
artisti delterritorio e non so- 
lo. Da oggi a domenica a 
Trieste si terrà la prima edi- 
zione di “Spring Festival”, 
rassegna teatrale di espres- 
sione giovanile in scena al 
teatro Franco e Franca Basa- 
glia, realizzata dall’associa- 
zione “Petit Soleil” in part- 
nership con "Officina per la 
Scena", M’old Records, "Trie- 
ste Musical Company" e As- 
sociazione Culturale Giova- 
nile Serba, con il contributo 
della Regione, il patrocinio 
del Comune di Trieste e il 
supporto della Fondazione 
Kathleen Foreman Casali. 
Gli organizzatori hanno 
scelto come nome “Spring” 
sia perché fa riferimento al 
periodo primaverile in cui si 
tiene il festival sia perché ri- 
chiama il concetto di “mol- 
la” in inglese, quindi un 
trampolino di lancio per le 
giovani compagnie e gli arti- 
sti che parteciperanno. «L'o- 
biettivo principale di questa 


‘l 
x 


Zivorad 'Zico' Misié 


rassegna realizzata dai gio- 
vani peri giovani- spiegano i 
promotori - è quello di valo- 
rizzare la creatività delle 
nuove generazioni e il plura- 
lismo di espressione in tutte 
le sue manifestazioni». Gli 
spettacoli in scena saranno 
dedicati a teatro, danza e 
musical, in aggiunta a con- 
certi di musica elettronica e 
rock, proiezione di cortome- 
traggi, momenti di studio 
sul teatro e sul disegno fu- 
mettistico. Tra gli appunta- 
menti nelricco calendario fi- 
gura, ad esempio, un work- 
shop a cura dell’associazio- 
ne Culturale Giovanile Ser- 
ba, in cuil’artista Zivorad ‘Zi- 
co’ Misic insegnerà le tecni- 
che base del disegno fumetti- 
stico prendendo spunto dal- 
la sua ultima novella grafica 


sulla vita di Nikola Tesla. Un 
altro workshop sarà incen- 
trato invece sul teatro fisico, 
con il direttore artistico 
dell’associazione Petit So- 
leil, Aldo Vivoda. Sabato 13 
aprile sarà un inno alle don- 
neconla danza di Chiara To- 
sti e della compagnia Area- 
rea, conle compagnie Chan- 
drama e "Officina per la sce- 
na", ela proiezione del corto- 
metraggio pluripremiato di 
Elisabetta Cancelli "Referen- 
ce"e conlo spettacolo “Colet- 
te: di Madre in figlia”, sem- 
pre di "Officina per la sce- 
na", produzione esclusiva 
per il "Trieste Spring Festi- 
val". Spazio poi a tante rap- 
presentazioni, momenti di 
approfondimento, proiezio- 
ni video e altre iniziative. Il 
festival si chiuderà domeni- 
ca 14 aprile con lo spettaco- 
lo “La Storia del Principe ela 
Rosa” di Marion Costantin e 
Marco Gualco, adattamento 
teatrale del libro “Il Piccolo 
Principe”. Ogni serata inol- 
tre sarà contraddistinta da 
un concerto organizzato dai 
M’old Records a partire dal- 
le 22.45. Il programma det- 
tagliato della prima edizio- 
ne di "Trieste Spring Festi- 
val" è pubblicato online sul 
sito dell’associazione Petit 
Soleil, www.petitsoleil.org. 
I biglietti sono acquistabili 
direttamente sul posto o 
sempre attraverso il sito del- 
larassegna. — 
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CAMBIA I TUOI VECCHI SERRAMENTI! 
PUOI PAGARE LA META’ DELLA SPESA E 


FINANZIARE L’ALTRO 50% A INTERESSI ZERO 


13 OKNOPLAST 


VIA FLAVIA 5, TRIESTE - WWW.NSDSRL.IT - 040.2456150 


BASKET SERIE A2 


Matiasic americano 
di origine istriana 
nuovo socio di Trieste 
al fianco di Cotogna 


L'avvocato trai top negli Usa ha acquisito un pacchetto azionario 
del club biancorosso per rafforzarlo. Anche Sekhon entra nel Cda 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


Cotogna Sport Group non la- 
scia ma anzi, rilancia il suo 
impegno con Pallacanestro 
Trieste. Lo fa grazie all'in- 
gresso di un nuovo investito- 
re, si tratta di Paul Matiasic, 
avvocato di San Francisco 
con origini istriane. Matia- 
sic ha acquisito le quote 
CSG e, a seguito dell’opera- 
zione di trasferimento da 
parte di Trieste Basket, è di- 
ventato anche il maggiore 
azionista diretto della Palla- 
canestro Trieste. A seguito 
del trasferimento di un pac- 
chetto di azioni da Trieste 
Basket a CSG e del successi- 
vo ingresso del nuovo socio, 
cambia anche il Consiglio di 
Amministrazione della Pal- 
lacanestro Trieste, conl’usci- 
ta di Andrea Bochicchio e 
l'ingresso nel CdA di due so- 
ci di CSG, Prab Sekhon e 
Paul Matiasic. 

CHI E' PAUL MATIASIC: 
Avvocato specializzato nel- 
la rappresentanza di clienti 
incasi di lesioni personali ca- 


IL PRESIDENTE RICHARD DE MEO 
«RINGRAZIAMO L'USCENTE BOCHICCHIO 
PERLA PREZIOSA COLLABORAZIONE» 


«Siamo davvero 
entusiasti che Paul si 
unisca al gruppo 
per la sua passione e 
per le sue qualità 
imprenditoriali» 


tastrofiche e omicidio colpo- 
so intutto lo stato della Cali- 
fornia, Matiasic (classe 
1977) si dedica a fornire pa- 
trocinio per gli individui più 
vulnerabili della società. Il 
suo studio, aperto nel 2007, 
ha ottenuto diversi verdetti 
a sette cifre e risarcimenti 
per clienti in tutta la Califor- 
nia occupandosi di lesioni 
personali catastrofiche o 
morte ingiusta di persone ca- 
re. L'organizzazione Natio- 
nal Trial Lawyers lo classifi- 
caregolarmente nella sua li- 
sta "Top 100 Trial Lawyers" 
e la National Association of 
Distinguished Counsello in- 
clude nell'1% dei migliori 
avvocati negli Stati Uniti. 
Giocatore di basket negli 
USAe inItalia durante gli an- 
ni universitari, Paul Matia- 
sic ha radici in Istria, terra 
che suo nonno, suo padre e 
la sua famiglia hanno lascia- 
to per emigrare negli Stati 
Uniti durante l’esodo, e pa- 
rentitra Trieste e ilFriuli, pa- 
tria di sua madre. Ha gioca- 
to a basket a livello Pro-Am 
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L'avvocato americano Paul Matiasic entra nella Pallacanestro Trieste e nel Consiglio di amministrazione 


e anche in Italia, militando a 
Roma nel periodo in cui stu- 
diava presso l’università 
americana nella capitale. La 
sua passione e conoscenza 
dello sport rendono il suo in- 
gresso in società strategico 
nei progetti di sviluppo del- 
la Pallacanestro Trieste e di 
CSG. 

LE PAROLE DI RI- 
CHARDDEMEO: «Vogliori- 
volgere un sentito ringrazia- 
mento ad Andrea Bochic- 
chio — il saluto del presiden- 
te—. Ha svolto un ruolo fon- 
damentale per garantire 
una transizione di proprietà 


senza intoppi e per favorire 
l’ingresso nel tessuto sporti- 
vo eimprenditoriale del ter- 
ritorio. E stato un piacere la- 
vorare così a stretto contat- 
to con Andrea. Sono lieto di 
dare il benvenuto a Prab e 
Paul nel CdA. Prab è un ami- 
co, che è stato una delle for- 
ze trainanti dietro l’opera- 
zione iniziale e la continua 
supervisione del club. Inol- 
tre, siamo davvero entusia- 
sti che Paul si unisca al grup- 
po. La sua passione per il ba- 
sket, le sue prolifiche attivi- 
tà imprenditoriali e i legami 
personali con la regione lo 


a 


rendono un collaboratore 
ideale per questo progetto e 
sono entusiasta dell’impat- 
toche avrà». 

VERSO MILANO: Tor- 
nandoalcampionato, conti- 
nua la preparazione della 
squadra in vista del match 
che domenica alle 18 vedrà 
Trieste in campo contro l'U- 
rania Milano. Tutta da capi- 
re, in base al recupero degli 
infortunati, la formazione 
che Jamion Christian avrà a 
disposizione per l'ultimo 
match casalingo della fase a 
orologio. — 
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SERIE A2 DONNE 


Rush finale del Futurosa 
con una griglia dei play-off 
ancora tutta da definire 


TRIESTE 


Volata lanciata per definire la 
griglia play-off nel girone B 
del campionato di serie A2 
femminile. Dopo la sconfitta 
casalinga rimediata sabato 
scorso contro Ponzano, Futu- 
rosa iVision si gioca quarto po- 
sto evantaggio del fattore cam- 
po nel primo turno della post 
season in un finale di stagione 
regolare tutto da decifrare. La 
situazione, contre squadre ap- 
paiate a 30 punti, lascia aperta 
la porta a diverse soluzioni. Fu- 
turosa, grazie al 2-0 nello scon- 
tro diretto, è in vantaggio su 
Treviso mentre in caso di arri- 
voa pari punti con Matelica sa- 
rebbe penalizzata dalla diffe- 
renza canestri (sconfitta 
76-71 all'andata, successo per 


89-85 nella gara di ritorno). A 
questo punto la penultima 
giornatain programma sabato 
sarà probabilmente decisiva vi- 
sto lo scontro diretto tra Trevi- 
so e Matelica. Chiariti quelli 
che potranno essere i futuri 
scenari, Futurosa deve riparti- 
re dopoilpasso falso della scor- 
sa settimana. Una sconfitta 
inattesa, quantomeno nelle 
proporzioni, che non deve pe- 
ròsminuire l'ottimo campiona- 
to disputato dalla formazione 
di coach Mura. Che domani 
avrannola possibilità di riscat- 
tarsi sfruttando il turno casa- 
lingo contro il fanalino Abano 
(alle 18) match facile solo sul- 
la carta visto che Abano si gio- 
ca a Trieste le residue speran- 
ze di salvezza ed è reduce dal 
successo ottenuto proprio con- 


tro Treviso. Incasa Futurosa al- 
lenamential completo, da veri- 
ficare la possibilità di utilizza- 
re Macarena Rosset che ha ri- 
preso a lavorare con le compa- 
gne già dalla scorsa settimana 
ma non ha ancora del tutto re- 
cuperato dallo strappo al pol- 
paccio rimediato nel derby 
contro Udine. L'obiettivo pri- 
mario è non rischiare nulla, 
troppo importante l'apporto 
che la giocatrice argentina po- 
trà dare alla squadra in vista 
dei play-off. 

PROGRAMMA: Futurosa 
Ivision- Wave Thermal Abano 
Terme, Basket Girls Ancona- 
Aran Cucine Roseto, Martina 
Treviso- Halley Thunder Mate- 
lica, Posaclima Ponzano- Alpe- 
ria Bolzano, Solmec Rovigo- 
Ecodem Alpo, Delser Udine- 
Umbertide, VelcoFin Vicenza- 
Vigarano. 

CLASSIFICA: Delser Udine 
44, Ecodem Alpo, Roseto 36, 
Futurosa iVision, Martina Tre- 
viso, Halley Thunder Matelica 
30, Ponzano 26,Bolzano 24, 
Umbertide 22, Vicenza 18, Sol- 
mecRovigo 14, Ancona 12, Vi- 
garano8, Abano Terme 6. 

LO. GA. 


SERIE C 


BaskeTrieste fa l'impresa 
e liquida nel secondo round 
la favorita Humus Sacile 


TRIESTE 


Impresa compiuta, il Baske- 
trieste firmail colpo a sorpre- 
sa dei quarti di finale play-off 
in serie C con l’eliminazione 
dai giochi promozione 
dell’Humus Sacile, terza for- 
za del campionato dopola fa- 
se regolare. Il Basketrieste, 
sestomainunottimo stato di 
forma psico-fisica già testi- 
moniato dairisultati degli ul- 
timi mesi, vola in semifinale, 
nella top 4 delcampionato di 
C unica, al termine del quale 
la vincente dei play-off do- 
vrà spareggiare, e sarà una 
prima assoluta storica per la 
categoria, contro la prima 
della serie C sarda, per l’uni- 
capromozione in B. Sulla car- 
ta un privilegio per una tra le 


due corazzate, Goriziana 
Caffè od Intermek Corde- 
nons, ma intanto l’averelimi- 
nato l’Humus con un 2-0 sec- 
co nella serie è elemento di 
grande entusiasmo per la so- 
cietà del Presidente Bonano. 
Al PalaTrieste i giovani vir- 
gulti si sono imposti 74-67 
contro una Sacile più rima- 
neggiata di sabato scorso ma 
pur sempre dotata di ottime 
individualità. Strepitoso il re- 
cupero triestino del terzo 
quarto (il Basketrieste era 
sotto anche 22-42), con un 
24-2 entusiasmante i bianco- 
rossi sono riusciti a mettere 
la freccia al momento giusto. 
25 i punti di un superlativo 
Dovera. Tabellino: Rolli 10, 
Paganotto ne, Morgut, Cam- 
poreale 2, Boniciolli 2, Crno- 


brnja 4, Vegnaduzzo ne, Do- 
vera 25, Desobgo 3, Paiano 
11, Vecchiet 6, Pauletto 13. 
All. Piersante. Negli altri 
quarti di finale, la Goriziana 
ha liquidato 2-0 nella serie 
lUbc dopo il 55-96 a Udine, 
Spilimbergo 2-0 alla Fly So- 
lartech San Daniele con il 
64-71 di gara-2 e Corde- 
nons, dopo la sorprendente 
sconfitta in casa, ha rimesso 
la serie inparità grazie al suc- 
cesso a Corno di Rosazzo 
57-65 con la possibilità do- 
mani di chiudere la serie in 
casa. Proprio la vincente di 
questa serie sarà l’avversaria 
del Basketrieste in semifina- 
le. In zona play-out secondo 
impegno per il Kontovel do- 
mani sera a Cividale sul cam- 
podell’Assigiffoni Longobar- 
di (Palasport di Cividale, 
18:30). La squadra di Peric 
ha vinto all’esordio contro 
Sacile Basket ma la partita di 
domani sarà più difficile. La 
salvezza al piano di sopra del- 
lo Jadran intanto è una buo- 
nanotizia anche peril Konto- 
vel in vista del ranking di 
composizione della futura C. 

G.R. 
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"ALCIO no entrato con la maglia del- L'APPUNTAMENTO 
la Triestina, penso di aver da- : E 
| to tutto quello che potevo da- Oggi comincia 
n re. Naturalmente non aver : 
n << , avuto la possibilità di dimo- la prevendita 
strare a 360° tutte quelle che ii 
penso possano essere le mie per il ritorno 


ciho provato e ora festeggio la B» 


L'ex attaccante della Triestina partito a gennaio ha vinto il girone C con la Juve Stabia 
a suon di gol: «Non ho rimpianti e ringrazio tutti. L'Unione può far bene ai play-off» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Un ragazzo dal sorriso inibi- 
to, quasi atipico in relazione 
ai tempi e alla professione, 
Andrea Adorante in un anno 
e mezzo a Trieste è stato uno 
di quei calciatori al limite 
dell’imperscrutabilità, in mi- 
nima parte sul campo, in mo- 
do più rilevante fuori, dove 
nelle interviste o negli incon- 
tri fugaci il confine tra timi- 
dezza e discrezione è sem- 
pre stato sottilissimo. Per cer- 
to, unbravoragazzo.Incam- 
po, alla gente di Trieste resta 
l’immagine di quel gol al 92” 
a Crema, determinante per 
giocarsi poi la salvezza il 13 
maggio scorso a Seregno, la 
sciocchezza commessa pro- 
prio a Seregno con una espul- 
sione estinta dalla prodezza 
di Tavernelli, ed i primi gol 
diuna stagione —questa—tal- 
volta decisivi come nel caso 
delle sfide al Lumezzane (il 
pari poi tramutato in oro da 
Fofana) e Giana (doppietta e 
tre punti all'87). Proprio 
quando stava pervenirconia- 
to l'aforisma di “zona-Ado- 
rante”, quelviaggio a genna- 
io lungo 900 chilometri, 
dall’Adriatico al basso Tirre- 
no, inserito alla perfezione 
in una macchina, quella sta- 
biese, che viaggiava già be- 
ne, edalsuo arrivo conle “Ve- 
spe” di Castellamare, ha viag- 
giato ancora meglio. Primo 
posto e promozione in B, per 
Andrea 12 gol con 5 doppiet- 
te (più i 4 a Trieste fanno 16 
stagionaliin campionato e la 
tripletta in Coppa al Rena- 
te), riscatto automatico del 
contratto degli stabiesi. 
Adorante, quando è an- 
dato via a gennaio diretto 


«Bf: 


Pitt AMATA Me n A Ri dA gni 


L'esultanza di Andrea Adorante dopo ilgolsegnato a Fontanafredda al Lumezzane (fotoLasorte) 


in una squadra già prima, 
avrebbe immaginato di es- 
serne così protagonista? 
«Sinceramente non avrei 
mai pensato di avere un im- 
patto così, sapevo e volevo a 
tutti i costi dare una mano a 
questa squadra e mettermi a 
loro disposizione. Poi quello 
che è avvenuto è grazie a lo- 
ro, hanno dominato il cam- 
pionato dalla prima partita 
disputata, quindi posso solo 
che essere orgoglioso di po- 
ter far parte di questa splen- 


didafamiglia». 

12 gol a Castellamare 
con molte doppiette, è il si- 
stema di gioco perfetto per 
esaltare le sue caratteristi- 
che? 

«Penso che il modo di gio- 
care e il fatto di essere molto 
propositivi e di prendere in 
mano il pallino del gioco fac- 
cia sì che un attaccante pos- 
sa avere molte occasioni. Ho 
ritrovato un modo di giocare 
che mi mancava da anni, lot- 
tare su ogni pallone e poter 


dare una mano alla squadra. 
Igolperunattaccante penso 
siano fondamentali, quindi 
sono davvero contento di es- 
sere riuscito a realizzarne 
tanti e spero che in queste 
partite ci sia la possibilità di 
siglarne altri». 

Ha lasciato Trieste dopo 
4 gol, per molti il rimpian- 
to di aver perso il “perfetto 
subentrante”, qualche rim- 
pianto riferito a Trieste? 

«Non ho nessun rimpianto 
perché ogni minuto che so- 


potenzialità, ha sicuramen- 
te avuto un ruolo importan- 
te». 

Vista da fuori, la Triesti- 
na ha passato il terremoto 
a gennaio con l’esonero di 
Tesser, al netto dell’ultima 
sconfitta la squadra sem- 
bra “guarita” dalla crisi. 
Può recitare un ruolo da 
protagonista nei play-off? 

«La squadra ha passato un 
momento difficile, ma sono 
sicuro possano giocarsela be- 
nissimo. Sono tutti ragazzi 
straordinari e auguro il me- 
glio adognunodiloro. Colgo 
l'occasione per fargli un gran- 
dissimoinboccaallupo». 

Proprio in quest'ottica, 
per quanto ha visto del gi- 
rone C chi temerebbe in 
particolare? 

«In questo girone ho gioca- 
to contro squadre che reputo 
forti, oltre le bigci saranno si- 
curamente delle squadre 
che sorprenderanno come 
già capitato gli anni passati». 

Oraha addosso l’emozio- 
ne indelebile di una promo- 
zione, sommata alla salvez- 
za dell’anno scorso non si 
può dire che non siano sta- 
ti super intensi gli ultimi 
12 mesi. 

«Sono stati sicuramente 
12 mesi incredibili, penso di 
dover ancora realizzare tut- 
to questo. Sono convinto pe- 
rò che tutto torni nella vita, 
questo è il motivo del perché 
non ho mai smesso di sogna- 
reelottare». 

Cosa dice il suo cuore a 
caldo, cosa vede nel futuro 
prossimo? 

«Il cuore oggi è colmo di 
emozione, spero di potermi 
sorprendere ancora. Vedo 
tanto duro lavoro, tanta dedi- 
zione e spero tante soddisfa- 
zioni». 

Un'ultima parola per la 
gente di Trieste che le ha 
voluto bene. 

«Ribadisco iringraziamen- 
ti per tutto quello che c’è sta- 
to. Ringrazio tutta la città, la 
tifoseria, icompagni, lo staff 
elasocietà».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


allo stadio Rocco 


TRIESTE 


Ormai è scattato il count- 
down per il ritorno della 
Triestina al Rocco. Quat- 
tro mesi dopo l’ultima vol- 
ta, la società alabardata 
apre oggi la prevendita 
per una partita da giocare 
nel suo vero stadio di casa 
dopo il lungo esilio a Fon- 
tanafredda. Da questo po- 
meriggio alle ore 15, ci sa- 
rà infatti la possibilità di 
acquistare i biglietti per la 
sfida conil Novara disaba- 
to 20 aprile (calcio d’ini- 
zio ore 18.30), che segne- 
rà appunto il ritorno 
dell’Unione allo stadio 
Rocco: peril momento, pe- 
rò, sarà possibile farlo solo 
nella sede societaria (oggi 
orario 15-18.30, poi dalu- 
nedì a venerdi 9.30-12.30 
e 14.30-18.30), al Ticket 
Point di Corso Italia e onli- 
ne attraverso il circuito di 
vendita DIY Ticket (è di- 
sponibile anche la prenota- 
zione del biglietto al nu- 
mero 060406, anche con 
messaggi Whatsapp, e pa- 
gando in contanti nei 
45.000 Punti Mooney en- 
tro le 24 ore successive. 
Da lunedì, invece, aprirà 
la prevendita anche negli 
altri due tradizionali pun- 
tifisici, ovvero il Cc Triesti- 
na Club e il Triestina Fan 
Club Bar Capriccio. Questi 
i prezzi per Triestina-No- 
vara: Tribuna Pasinati in- 
tero 23 euro, ridotto 18 eu- 
ro, cortesia 4 euro; Tribu- 
na Colaussi intero 15 eu- 
ro, ridotto 12 euro, corte- 
sia 3 euro; Curva Furlan e 
Curva Trevisan intero 10 
euro, ridotto 8 euro, corte- 
sia 2 euro. La partita, ulti- 
ma gara interna della regu- 
lar season, sarà anche l’oc- 
casione peri tanti abbona- 
ti di tornare a vedere live 
un match dell’Unione. 
ANTONELLO RODIO 


VELA 


Varata all'Adriaco Ecoracer 30 
l'imbarcazione ecosostenibile 
Il debutto all'Italiano Altura 


TRIESTE 


È la totale riciclabilità dei 
materiali che la compongo- 
no il punto di forza di Ecora- 
cer 30 One Design, la nuova 
imbarcazione a vela 100% 
ecosostenibile in fibra di li- 
no in luogo dell'abituale ve- 
troresina progettata e realiz- 
zata da Northern Light srl e 
varata ieri - peraltro giorna- 
ta del mare - allo Yacht Club 
Adriaco in vista del primo 
appuntamento agonistico 
ufficiale al Campionato Ita- 
liano Altura in programma 
a fine giugno a Brindisi. La 
conferenza stampa di pre- 
sentazione, moderata da Do- 


natella Bianchi, ha avuto 
proprio l'ecosostenibilità co- 
me tema centrale. «Ho cre- 
duto da subito in questi ra- 
gazzi perché ho visto un 
gruppo molto affiatato. Ini- 
zialmente ero un semplice 
sponsor per le loro regate - 
esordisce Enrico Samer - ma 
quando mi hanno presenta- 
to questa serie di progetti 
nonhoesitato a supportarli, 
con la prospettiva di arriva- 
re al promettente mercato 
delle pale eoliche. Northern 
Light è una bellissima real- 
tà, un'impresa etica nata co- 
me Asd ma proiettata verso 
ilfuturo». 

Una storia raccontata da 


Piernicola Paoletti, ceo del- 
la startup: «Amici da sem- 
pre, nel 2012 abbiamo scel- 
to di fondare un sailing 
team fino all'idea di metter- 
ciin gioco conil sogno direa- 
lizzare una barca alternati- 
va che risolvesse il proble- 
ma dello smaltimento fin 
dal principio». Gli fa eco Fa- 
bio Bignolini, co-fondatore, 
che oltre a ringraziare chiha 
creduto da subito nelle loro 
idee - «in particolare Enrico 
Samer» - svela alcune delle 
prospettive future di Nor- 
thern Lights: «siamo partiti 
dalle barche, che sono il 
mondo che conosciamo me- 
glio, mala nostra innovazio- 


Appare Feat) 1 PV 


La nuova imbarcazione Ecoracer 30 One Design è stata varata ieri all'Adriaco (Foto Silvano) 


ne è applicabile a decine di 
altrisettori». 

Per quanto concerne il 
fronte delle istituzioni era- 
no presenti l'assessore regio- 
nale all'ambiente Fabio 
Scoccimarro, il sindaco di 
Monfalcone Anna Maria Ci- 
sintedilvice sindaco di Trie- 


ste Serena Tonel che, sep- 
pur con sfumature diverse, 
hanno sottolineato gli aspet- 
ti cruciali di questa storia di 
successo: un gruppo di gio- 
vani che hanno coniugato al 
meglio sport, impresa ed 
ambiente dimostrando 
grande determinazione e 


dando una perfetta rappre- 
sentazione di cosa vuol dire 
investire su giovani che han- 
no idee innovative e proiet- 
tate verso il futuro. Sul no- 
stro mare soffia un vento 
nuovo di ecosostenibilità ed 
innovazione. 

FRANCESCO DANIEL SEVERI 
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PALLANUOTO FEMMINILE 


baluardo delle Orchette SE eten 
«L'Euro Cupa Trieste  ag-& = 


4 
e 


traguardo da sogno» 


L'ex azzurra è una garanzia assoluta tra | pali alabardati 
«Adoro la città. Alla Bianchi voglio vedere tante famiglie» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


A 17 anni esordisce in serie 
A1.A 18 nella nazionale mag- 
giore. Da due stagioni Loreda- 
na (Fabiana all'anagrafe) Spa- 
rano, originaria di Castel Vol- 
turno, è ilbaluardo della porta 
delle Orchette. 

Orchette che domani, alle 
17.30, giocheranno la semifi- 
nale di Euro Cup alla Bruno 
Bianchi sfidando il De Zaan. 

Sparano, il prossimo 12 
maggio festeggerà 29 anni. 
Nel weekend potrebbe arri- 
vare un regalo anticipato di 
livello... europeo? 

Chissà. Credo molto nel la- 
voro di squadra. Sicuramente 
l'Euro Cupè unodegli obbietti- 
vi principali. Da settembre ab- 
biamo iniziato un percorso 
moltointenso checiha portate 
ad essere tra le migliori quat- 
tro. Farmi unregalo? Sono sca- 
ramantica. Non diciamo nul- 
la... 

La scorsa estate il dg An- 
drea Brazzatti aveva detto 
che per costruire una squa- 
dra forte si deve partire dalla 
difesa. Frase a cui è seguito il 
suo rinnovo con un contrat- 
to biennale. Sente di aver ri- 
cambiato questo attestato di 
stima? 

Quello del portiere è un ruo- 
lo molto complicato e fonda- 
mentale in questo come in al- 
tri sport. Posso dire che ogni 


volta che entro in palestra e in 
piscina do il cento per cento di 
me stessa. Sto bene mental- 
mente e fisicamente. 

Quali sono le sensazioni di 
fronte aquestaEuro Cup? 

C'è tanta emozione perché 
avremo tanti amici, parenti e i 
nostri tifosi sugli spalti. Gioca- 
re alla Bianchi sarà inoltre bel- 
lo perché è dove ci alleniamo 
sempre. Stiamo preparando al 
meglio la partita della semifi- 
nale contro il De Zaan. Vedre- 
mo cosa diranno i nostri cuori 
all'entrata in piscina. 

Nelsuo curriculum c’è una 
Coppaltalia e una finale scu- 
detto. Quali sono i tre ingre- 
dienti per diventare vincen- 
ti? 

Compattezza della squadra, 
spirito di sacrificio e collabora- 
zione nel quotidiano, nonsola- 
mente in acqua: nelle Orchet- 
tevedo tutto questo. 

Cosa è mancato ad Ostia 
nella final four di Coppa Ita- 
lia? 

Ci è mancata un pochino di 
furbizia. Molte di noi non sono 
abituate ancora a questi palco- 
scenici. L'esperienza conta 
molto contro grandi squadre 
come l’Orizzonte Catania o il 
Plebiscito Padova. Siamo en- 
trate tranquille, senza pressio- 
nie abbiamo giocato bene. Poi 
è prevalsa la loro esperienza. 

Nel maggio dello scorso 
annolei aveva detto che Trie- 


PALLANUOTO MASCHILE 


Il team di Bettini 
di scena a Genova 
perla Coppa Italia 


Nel weekend clou per la for- 
mazione alabardata femmini- 
le, a scendere in acqua sarà 
anche la Pallanuoto Trieste 
maschile. 

Oggi alle 20 la formazione 
di Daniele Bettini sfiderà ad 
Albaro (Genova) la corazzata 
An Brescia nel match valido 
peri quarti di finale della Cop- 
pa Italia. La final eight vedrà 
ai nastri di partenza anche 
Pro Recco, Rari Nantes Savo- 
na, Iren Genova Quinto, Cir- 
colo canottieri Ortigia, Check 
Up Salerno e CnPosillipo. 

Oggi si svolgeranno tutti 
gli incontri dei quarti di fina- 
le. Il programma completo: 
Pro Recco-Posillipo (14), Rn 
Savona-Salerno (16), Orti- 
gia-Quinto (18) e An Bre- 
scia-Pallanuoto Trieste (20). 

Domani, a partire dalle 
13.45, sarà il turno delle semi- 
finali. Le finali sono previste 
invece domenica, dalle 9.45 
inpoi. 

La vincente del match Palla- 
nuoto Trieste-An Brescia af- 
fronterà la vincente di Orti- 
gia-Quinto. — 


Loredana Sparano, saracinesca della Pallanuoto Trieste 


ste avrebbe avuto presto le 
carte in regola per dare l’as- 
salto al podio tricolore. Pro- 
nostico rispettato? 

Siamo lì, assieme alle gran- 
di squadre. Da inizio anno ab- 
biamo sempre mantenuto un 
determinato standardin classi- 
fica. Indifesa poi siamo miglio- 
rate tantissimo: nonè facile se- 
gnarci. Io contodi arrivare in fi- 
nale. 

Ha esordito da giovanissi- 
ma nel Setterosa per poi ri- 
tornarci tre anni fa giocando 
la sua ultima partita proprio 
aTrieste. Lemancalacalotti- 
naazzurra? 


Nel gennaio del 2022 ho pre- 
so la decisione di lasciare la na- 
zionale per potermi dedicare 
allo studio. Ho finito la laurea 
triennale in Scienze e tecniche 
delle attività motorie preventi- 
vee adattate, conto ditermina- 
re la magistrale nell’estate del 
2025. Qualche rammarico? 
No. Estata una scelta pondera- 
ta e sono contenta di averla 
presa. 

Napoli, Roma, Messina, 
Bologna, Verona, Trieste. 
Quale sarà la sua prossima 
tappa? 

Onestamente a Trieste mi 
sento molto bene. E una città a 


misura d’uomo, in cui c'è sem- 
pre qualcosa da fare. Mi trovo 
anche bene con i triestini. Ho 
un'età in cui inizio ad avere bi- 
sogno di stabilità: ma mai dire 
mai. 

Un appello ai tifosi triesti- 
niperriempire la tribuna del- 
la Bianchi? 

Spero che la piscina possa 
riempirsi di famiglie con bam- 
bini. La pallanuoto è uno sport 
con tanti bellissimi valori. Per 
Trieste è un appuntamento sto- 
rico: noi ce la metteremo tutta 
per onorare al meglio la città e 
ilnostro club. — 
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PUGILATO 


Il campione italiano Chiancone 
sfiderà a Milano Dario Morello 
peril titolo Wbc del Mediterraneo 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Tornasulring domanisera (sa- 
bato) Luca Chiancone, l’atleta 
triestino titolare della corona 
italiana dei pesi Medi. Il pugi- 
le della Rui boxe Trieste salirà 
sul quadrato  dell'Allianz 
Cloud di Milano, per sfidare 
Dario Morello: in palio il titolo 
World Boxing Council (Wbc) 
del Mediterraneo dei pesi Me- 
di, attualmente detenuto dal 
pugile cosentino. La serata 
prevede complessivamente 5 
incontri fra professionisti, con 
la presenza di alcuni dei pugili 
attualmente più competitivi 
inItalia, eun bonusfightdi Mi- 
xed Martial Arts. L'incontro 
principale è certamente la sfi- 
da che vedrà impegnato 
Chiancone. Tra lui e Morello 


sarà confronto aperto sututtii 
fronti, perché la rivalità fra il 
boxeur triestino e il suo rivale 
di Cetrara è nota da tempo. 
«Chiancone è un pugile tecni- 
camente elementare, limita- 
to, ma efficace in alcuni fran- 
genti-ha detto Morello allavi- 
gilia — che però ha sminuito i 
miei sacrifici e il pugile che so- 
no, insinuando che mi sarei 
sempre scelto avversari di co- 
modo, in pratica svilendo tut- 
to ciò che ho costruito con 
grande fatica. Sabato—ha con- 
cluso - farò un capolavoro». 
Chiancone non si è certo la- 
sciato intimidire da queste di- 
chiarazioni: «Morello è un pu- 
gile contanta esperienza da di- 
lettante — ha replicato - e che 
va rispettato, ma sono convin- 
to che il professionismo sia il 


mio campo e non il suo. Non 
ho avuto bisogno di ricorrere 
ai social per crearmi l'immagi- 
ne di cui vado orgoglioso — ha 
aggiunto — maturata vincen- 
do match durie veri. Cosa che 
non si può dire di lui. Presto 
scopriremo chi fra noi è un pu- 
gile costruito. Morello conti- 
nua a promettere spettacolo — 
ha incalzato Chiancone - ma 
sono io che ho le caratteristi 
che tecniche giuste per farlo. 
Lui al massimo si è fatto nota- 
re perle dichiarazioni, più che 
sul ring. Spero che voglia dav- 
vero entusiasmare il pubblico 
— ha concluso - senza tempo- 
reggiare e vorrei che offrissi- 
mo entrambi una prova di tat- 
tica, forza fisica e carattere». Il 
combattimento fra Chianco- 
ne e Morello, che si disputerà 
sulla distanza delle dieci ripre- 
se, sarà trasmesso in diretta 
da Dazn, con inizio alle 23. 
«Siamo arrivati a una svolta 
nella carriera di Luca— ha pre- 
cisato Stefano Comuzzi, uno 
dei suoi allenatori — perché 
stiamo passando dal circuito 
nazionale a quello internazio- 
nale e speriamo veramente di 
portare a Trieste il titolo». — 


PUGILATO 


Italia, Slovenia, Croazia e Malta 
a confronto sul ring di Aquilinia 
nel classico Memorial Battimelli 


TRIESTE 


Un fine settimana di combat- 
timenti, i più importanti di li- 
vello internazionale, e la pre- 
sentazione di unlibro a tema. 
Questo il fitto programma 
della 12.a edizione del Memo- 
rialdedicato a Enzo Battimel- 
li, il mai dimentica “maestro” 
della boxe triestina, capace di 
preparare e lanciare ai massi- 
ni livelli pugilatori come Bia- 
gio Chianese e Stefano Zoff. 
Si comincerà sabato alle 18, 
conla presentazione del libro 
autobiografico di Vincenzo 
Mangiacapre, intitolato "Sen- 
za guardia". Alle 19, al Pala- 
sport di Aquilinia, inizieran- 
noinvece gli incontri interna- 
zionali tra le rappresentative 
di Italia Croazia, Slovenia e 


Malta. Si proseguirà domeni- 
ca, a partire dalle 10, con il 
Criterium giovanile, mentre 
al pomeriggio, dalle 17, sono 
in programma altri incontri, 
sempre alivello giovanile con 
lo “Sparring io”, seguiti, alle 
17,30 da Incontri Gym Boxe 
Junior, Senior Master, Over. 
Alle 18 incontri Iba connume- 
rosi pugili triestini. Organiz- 
zato anche quest'anno dalla 
Trieste Pugilato del tecnico 
Roberto Battimelli, l’appunta- 
mento è destinato a ripetere 
il successo delle ultime edizio- 
ni. “Mio padre — ha detto Ro- 
berto -è stato un grande mae- 
stro e fondatore della Trieste 
Pugilato e ogni anno gli dedi- 
chiamo questo evento, che ha 
come obiettivo quello di apri- 
re le porte a tutti gli appassio- 


nati locali e di mettere in evi- 
denzaitalenti». Sabato, dalle 
19, iprimia salire sul ring sa- 
ranno cinque pugili regiona- 
li: Simone Alessio (youth 
65), Vitale Bruzzese (youth 
60), Musliu Rigon (youth 
67), Cristian Riccobon (élite 
67) e Raffaello Corbatto (él- 
ite75), che siconfronteranno 
con pugili provenienti da 
Croazia e Slovenia. A seguire 
il confronto tra Italia e Malta 
tra Marco Alfano (elite 60), 
Angelo Maresca (youth 75) e 
Alessandro Cafiero (youth 
91) e i pari peso e categoria 
dell'isola. Chiuderanno i due 
“national contest” tra il cam- 
pano Salvatore Attrattivo e 
l'atleta del Fvg Marco Solle- 
ro, nella sfida più attesa, e tra 
il Veneto Nicolò Vettore e il 
pugile del Gruppo sportivo 
Fiamme Oro Ciro Delle Curti 
(Elite 75). Lo staff della Trie- 
ste pugilato è composto, oltre 
che dal presidente, Roberto 
Battimelli, dal fratello Paolo, 
e poi dal maestro Nevio Car- 
bi, da Fabio Taucer, Silvano 
Parovele dall’ex campione az- 
zurro Biagio Chianese. 
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«<CPALLAMANO 


Trieste va a caccia di punti 
Oveglia: «Stamo in crescita 
con Rubiera grande chance» 


| biancorossi di Radojkovich puntano su unfinale in rimonta 
per evitare i play-out. Domani con i penultimi a Chiarbola 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


A quattro giornate dal termi- 
nedella regularseason, la sta- 
gione della Pallamano Trie- 
ste giunge a un bivio. Da una 
parte la permanenza nel 
prossimo campionato di se- 
rie A Gold, dall'altra i 
play-out che costringerebbe- 
ro la formazione di Fredi Ra- 
dojkovic a giocarsi la salvez- 
za nella velenosa coda degli 


spareggi. La classifica, dopo 
un ultimo turno particolar- 
mente penalizzante, ha visto 
i biancorossi scivolare al 
quart'ultimo posto, con tre 
lunghezze da recuperare nei 
confronti di quell'Appiano 
che, in questo momento, rap- 
presenta l'avversaria sulla 
quale fare la corsa. Per recu- 
perare posizioni, serve solo 
vincere: domani contro Ru- 
biera (Chiarbola ore 19) e 


poi nelle ultime giornate pro- 
prio contro Appiano, Pressa- 
no e Bressanone. «A questo 
punto, visto anche il ritardo 
che abbiamo in classifica nei 
confronti delle nostre conten- 
der, nonciresta che pedalare 
forte per poi vedere sullo stri- 
scione del traguardo fin dove 
saremo stati capaci di risali- 
re- sottolinea il direttore 
sportivo Glorgio Oveglia-. Al 
netto delle attuali difficoltà, 


Gianluca Dapiran è uno dei punti di forza della Pallamano Trieste 


la prova offerta dai ragazzi 
sabato scorso a Bolzanocire- 
gala un po' di serenità perchè 
abbiamo visto una squadra 
decisamente in salute. Sia 
Garcia che Postogna stanno 
parando bene, ci sono Cec- 


cardi, Dapiran e Di Nardo in 
evidente crescita di condizio- 


ne e in più il recupero di De 
Lucaela sua velocità ci posso- 
no dare un contributo impor- 
tante. L'obiettivo in quest'ul- 
timo mese è cercare di fare 
meglio possibile: non doves- 
se bastare la cosaimportante 
sarà arrivare ai play-out nel- 
le condizioni psico-fisiche mi- 


gliori». La quart'ultima gior- 
nata propone sfide interes- 
santi per la zona salvezza 
con Albatro in trasferta sul 
campo di Merano e Appiano 
e Cingoli che potranno sfrut- 
tare il fattore campo affron- 
tando rispettivamente Bolza- 
no e Carpi. In chiave play-off 
scontri diretti per definire le 
quattro formazioni che an- 
drannoa giocarsi le semifina- 
li: punti pesanti in palio tra 
Conversano e Cassano Ma- 
gnagoetra Bressanone e Rai- 
mond Sassari 

PROGRAMMA: Macagi 
Cingoli- Carpi, Conversano- 
Cassano Magnago, Pallama- 
no Trieste- Rubiera, Alperia 
Merano- TeamnetworkAlba- 
tro, Sparer Appiano- Bolza- 
no, Bressanone- Raimond 
Sassari, Pressano- Junior Fa- 
sano. CLASSIFICA: Junior 
Fasano 37, Bressanone 36, 
Alperia Merano 34, Bolzano 
32, Conversano 31, Cassano 
Magnago 30, Raimond Sas- 
sari 29, Teamnetwork Alba- 
tro 16, Sparer Appiano 15, 
Macagi Cingoli 14, Trieste 
12, Pressano 9, Rubiera 7, 
Carpi 6. 


CANOTTAGGIO 


Nel ‘Croatia Open" 
gli equipaggi Fvg 
fanno incetta di podi 
con 2 ori e 4 argenti 


TRIESTE 


«Una manifestazione che ne- 
gli anni è diventata unimpor- 
tante appuntamentointerna- 
zionale»il commento caldo 
di Stefano Gioia, Direttore 
Tecnico della rappresentati- 
va regionale del FVG, riferito 
ai Croatia Open 2024 dispu- 
tati nel week end sul campo 
croato di Jarun. Un evento, 
uno dei primi in Europa per 
la nuova stagione, che ha vi- 
sto in acqua una ventina di 
nazioni presenti in tutte le ca- 
tegorie. Nelle gare a cui ha 
partecipato la rappresentati- 
va regionale, con atleti di Sa- 
turnia, Pullino, Ginnastica 
Triestina e Timavo, soddisfa- 
zione per la prima uscita sta- 
gionale, dalla quale il FVG 
raccoglie 2 ori, 4 argenti e 2 
bronzi. «Quest'anno abbia- 
mo dato la precedenza ai più 


Noemi De Vincenzi 


giovani» proseguiva Gioia 
«presentandoci a Zagabria 
solo con gliU14che hanno di- 
mostrato di poter competere 
coniparietà». Nelle gare del- 
le altre categorie, in gran 
spolvero Lisanna Bartolovi- 
ch della Trieste, che in una 


stagione che la vede migliora- 
ta nella preparazione e nella 
tecnica, saliva sul gradino 
più alto di singolo e doppio. 
Una prova eccellente per la 
Noemi Devincenzi (Nettu- 
no):l'azzurrina, lo scorso an- 
no campionessa d'Europa e 
argento mondiale, e quest'an- 
no una delle migliori sculler 
U19, e conquistava una pre- 
ziosa medaglia d'argento al 
sabato. Argento infine anche 
per l'otto U16 misto regiona- 
le, un progetto interessante 
che vede la collaborazione di 
Nettuno Pullino ed Adria per 
la formazione di un'ammira- 
glia di buon livello. Risultati 
- ORO: doppio U14 Gherba, 
Zuani (FIC FVG); singolo 
U14 femminile Barbo (FIC 
FVG); singolo pesi leggeri 
femminile Bartolovich (Trie- 
ste); doppio senior femmini- 
le Bartolovich (Trieste, in 
eq.misto); ARGENTO: dop- 
pio U14 femminile Millo, De- 
ponti (FIC FVG); singolo 
U14 Tesei (FIC FVG); II serie 
Zuani (FIC FVG); doppio 
U14 Linhart, Tesei (FIC 
FVG); singolo junior femmi- 
nile Devincenzi (Nettuno); 
otto U16 Bon, Bazzarini, Mil- 
lo, Mosetti, Tabor, Trevisan, 
Dalla Venezia, Altissimo, Ca- 
stiglione Sofia (misto Nettu- 
no, Pullino, Adria); BRON- 
ZO: doppio Ul4donne Si- 
meone, Barbo (FIC FVG); sin- 
golo U14Millo (FICFVG). 


PALLAVOLO 


La Cglmpianti In casa 
cerca punti-sicurezza 
nel derby insidioso 
con il Rojalkennedy 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


In B2 femminile Virtus sem- 
pre settima a quota 30 nel gi- 
roneCdiB2, e che deve tene- 
re a bada il plotone di sei 
squadre ancora in lizza per 
lasalvezza che inseguono al- 
le spalle del team di coach 
Pacorig. Sabato 13 ore18im- 
pegno interno alla Vascotto 
nel derby regionale contro 
Rojalkennedy, nona a 23, a 
sette lunghezze dalla CG Im- 
pianti e ancora nel cuore del 
nucleo delle pericolanti. In- 
somma a 5 turni dalla paro- 
la fine sulla stagione, una sfi- 
da non banale che mette in 
palio punti preziosi in chia- 
ve-permanenza. All'andata, 
a Tavagnacco, vinse in tra- 
sferta 1-3 la Virtus, una gara 
gagliarda, volitiva, con due 
set conclusi ai vantaggi e tan- 
to pathos. Sabato occasione 


d'oro perle virtussine per co- 
gliere la vittoria numero 11 
e mettere un tassello impor- 
tante sul discorso-salvezza. 

REGIONALI Nella pou- 
le-promozione di serie C ma- 
schile, sesto turno, il primo 
del girone del ritorno, che 
vede lo SloVolley Zkb impe- 
gnato a Fiume Veneto con- 
tro il fanalino di coda Liber- 
tas. La squadra a zero, che 
ospita la capolista: un classi- 
co testa-coda nel quale Je- 
reb e soci devono onorare la 
gara. Alle 18 alla Don Milani 
invece la Pall.Altura ospita il 
Soca Devetak: terza contro 
seconda, in un match inte- 
ressante per fornire il nome 
della vera seconda del giron- 
cino. 

CLASSIFICA poule pro- 
mozione di C mas: SloVol- 
leyZKB 12 punti; Soca 8; Pal- 
lavolo Altura 6; Pordenone 


4; Libertas F.Veneto 0. Nella 
poule-retrocessione, giorna- 
ta di riposo prevista dal ca- 
lendario perla Triestina Tre- 
Merli terza a quota 5, men- 
tre l'unica alabardata, ibian- 
coneri del Rosso Volley 
Club, saranno di scena in ca- 
sa del Viteria 2000 Prata, la 
capolista e compagine più 
forte del girone. Tra i ma- 
schi della D, gara di ritorno 
dei quarti di finale dei 
play-off, con Rojalese, Ma- 
riano e Prata oramai favori- 
te, elo Sloga Tabor Vegliach 
che si gioca il risultato più in 
bilico andando sabato alle 
20.30 al PalaZimolo di Gra- 
disca ad affrontare il Torria- 
na Gradisca E', nel match 
più atteso ed incerto. Occa- 
sione per i biancorossi al 
completo, disfidarei perico- 
losi isontini. Nella poule re- 
trocessione sconfitta nell'an- 
ticipo peri Tre Merlijr, battu- 
ti 3-0 (23, 25, 19) dall'Auro- 
ra: primo set in mano 17-10 
agli udinesi, poi finito aivan- 
taggi, Triestina che ha gioca- 
to discretamente per due 
set, sempre però costretta 
adinseguire. Perla C rosa su- 
per derby sabato sera alle 21 
alla Vascotto tra Evs e Zalet 
Zkb, Olympia col Rizzi Udi- 
ne in trasferta, e per la serie 
D altra sfida tutta giuliana e 
territoriale sabato pomerig- 
gio alle 17 alla Cobolli, tra 
Antica Sartoria e Zalet. — 


CANOTTAGGIO 


Fiume inrosa al Molo Audace 
per la salute della donna 


TRIESTE 


Fiume in Rosa celebrerà do- 
maniintuttaItalia, la 9° Gior- 
nata della Salute della Don- 
na, con una sfilata in imbar- 
cazioni di tipo regolamenta- 
re e da coastal rowing, mosse 
a remi esclusivamente da 
donne vogatrici. A Trieste, 
ma contemporaneamente in 
altre 30 città della Penisola, 
l'evento, che ha lo scopo di 
diffondere la cultura della 
prevenzione e contribuire ad 


affrontare il tema della salu- 
te al femminile, prenderà il 
via alle 11.30 in zona Molo 
Audace. Hannodato l'adesio- 
ne quasi 200 donne apparte- 
nentia tutte le società triesti- 
ne di canottaggio, che per 
l'occasione indosseranno la 
maglietta rosa dedicata alla 
manifestazione promossa 
dalla Fondazione Atena On- 
lus: vogatriciche hanno fatto 
parte delle squadre naziona- 
li, come semplici appassiona- 
te dello sport delremo. 


NUOTO 


| giovani triestini in evidenza 
nei Criteria Assoluti a Riccione 


TRIESTE 


Ottime news dal fronte dei 
giovani nuotatori triestini, 
chetornano dai Criteria Asso- 
luti Giovanili ’24 - disputati a 
Riccione - con un ricco botti- 
nodi 6 medaglie, 4 delle qua- 
lid'oro. Adominare, nelle ga- 
re femminili, è casa Rummo- 
lo con le due sorelle dell'Us 
Triestina Nuoto a podio in 
tutte le 5 gare disputate. La 
classe 2008 SaraRummolo si 
mette in luce nella specialità 


rana, conquistando l'oro nei 
50 metri, l'argento nei 100 
edil bronzo. Ancor meglio la 
sorella Ylenia - classe 2011 - 
che ha trionfato in entrambe 
le sue gare con un doppio oro 
nei 100 e 200 rana. Dalle ga- 
re maschili arriva invece una 
sola medaglia: l'oro vinto 
ex-aequo con Pietro Travagli- 
ni dal classe 2010 Francesco 
Grassilli (Tergeste Nuoto Al- 
tura), primo nei 100 mfarfal- 
la e 4° nei 200. Di seguito i ri- 
sultati di tutte le gare degli al- 


tri nuotatori triestini. FEM- 
MINILE. Alisa  Golovina 
(2007, Us Triestina Nuoto): 
50 stile (17°). Giulia Bagna- 
riol (2009, Tergeste Nuoto 
Altura): 100 sl (21°). Ilaria 
Marsi (2009, Tergeste): 200 
sl (16°); 400 sl (9°); 800 sl 
(9°); 1500 sl (5°). Sara Ster- 
pin (2009,Tergeste): 200 
dorso (15°). Sofia Reia 
(2009, Tergeste): 100 farfal- 
la (27); 200 misti (13°); 400 
misti (7°). Emma Sofia Ce- 
con (2010, Ustn): 50 stile 
(26°); 100 stile (13°). Alice 
Del Campo (2010, Ustn): 
400 misti (20°). Emma Pergo- 
lis (2010, Ustn): 100 rana 
(19°); 200 rana (11°). Asia 
Nicolini (2011, Ustn): 100 
dorso (20°); 200 dorso 
(23°. Giada  Cattarini 
(2011, Ustn): 100 farfalla 


(52); 200 farfalla (4°); 50 sti- 
le (23°); 200 stile (19°). MA- 
SCHILE. Federico Paoli 
(2007, Us Triestina Nuoto): 
50 stile (28°; 100 stile 
(23°); 400 stile (19°). Mat- 
teo Agosti (2008, Tergeste 
Nuoto Altura): 50 stile (20°); 
100 stile (17°; 200 stile 
(24°); 100 farfalla (30°); 200 
misti (10°). Manuel Tomasi- 
ni (2008, Tergeste): 200 far- 
falla (27°). Giovanni Manià 
(2009, Ustn): 200 farfalla 
(11°). Leonardo Salera 
(2009, Ustn): 200 dorso 
(16°). Francesco Grassilli 
(2010, Tergeste): 50 stile 
(16°); 100 stile (16°); 200 sti- 
le (18°); 100 dorso (16°). 
Tommaso Borini (2010, Ter. 
geste): 100 dorso (26°); 200 
dorso (11°). 
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Ceuntovisa! 
che vince 


Matteo, figlio di Mauro, porta in Serie Banche la Juve Stabia 
«Il crac del Pordenone? Non tutti amavano la squadra» 


L’INTERVISTA 


PIERANTONIO STELLA 


entotto anni compiu- 

ti da una decina di 

giorni. Eppure ne 

avrebbe di aneddoti 
da raccontare. Con due pro- 
mozioni dalla C alla B già nel 
palmares. E nel ruolo, non 
semplice, di direttore sporti- 
vo. Ma Matteo Lovisa, figlio di 
Mauro, ex patron del Pordeno- 
ne ora alle prese con le asprez- 
ze del fallimento del club nero- 
verde che ha condotto a un 
passo dalla serie A, è abituato 
a bruciare le tappe. Non per 
niente è il più giovane (assie- 
me al collega della Feralpisa- 
lò, Andrea Ferretti) ds del pa- 
norama professionistico. E 
orasiè tolto pure l’etichetta di 
“figlio dipapà”, andando avin- 
cere “da solo” un campionato 
di serie C a Castellammare di 
Stabia. 

La Juve del Sud veniva da 
due stagioni poco esaltanti: 
undicesimo e decimo posto. 
Inestate Matteo Lovisa, arriva- 
to in Campania direttamente 
dalle rive del Noncello, ha 
compiuto una rivoluzione, 
all'insegna delringiovanimen- 
to e del contenimento dei co- 
sti. Nessuno però si aspettava, 
avendo trale rivali formazioni 
del calibro di Benevento, Avel- 


lino e Crotone, che si rivelasse 
subito vincente. 

Direttore, qual è stato il se- 
greto di questa impresa? 

«L’alchimia chesiè venuta a 
creare tra tutte le componen- 
ti: società, squadra, città e am- 
biente esterno. Bravo inoltre il 
presidente (Andrea Langella, 
ndr) a metterci nelle condizio- 
ni di lavorare in condizioni 
ideali». 

Analogie e differenze con 
la promozione ottenuta a 
Pordenone nel2019? 


«Contatti con un grande 
club? Ho rinnovato 

qui fino al 2026 

ma se chiamano...» 


«Simile è stata l’unità del 
gruppo. A Pordenone abbia- 
mo vinto con una squadra più 
esperta e un tecnico abituato a 
vincere (Tesser, ndr), mentre 
qui la rosa era più giovane e af- 
fidata a un allenatore emer- 
gente». 

A proposito, perchè Gui- 
do Pagliuca, che proveniva 
dastagioninonesaltanti? 

«Proprio per la sua voglia di 
rivalsa. Come la mia: ero arri- 
vato secondo, ma l'obiettivo 
era vincere. Lui a Siena non 
aveva fatto male, mala piazza 
si attendeva qualcosa di diver- 


so». 

Piazza calda e passionale 
quella di Castellammare, co- 
me é stato l’adattamento 
per un friulano apparente- 
menteriservato come lei? 

«Sono molto sincero: avevo 
proprio bisogno di una città co- 
sì, che vive di calcio. L'ottima 
accoglienza ricevuta mi ha 
agevolato». 

Di Gregorio, Pobega, Ciur- 
ria e Cambiaghi sono alcune 
delle sue principali “scoper- 

e”. Quest'anno ha vinto al- 
trescommesse come il bom- 
ber ex Triestina, Adorante. 
Comeciriesce? 

«Mesi e mesi di osservazio- 
ne. Adorante, per esempio, lo 
volevamo già la scorsa estate. 
Lo studiavo da tempo. Quan- 
do a gennaio c’è stata la possi- 
bilità di prenderlo (con obbli- 
godi riscatto in caso di promo- 
zione), non ce la siamo fatta 
sfuggire». 

C'è qualcuno a cui è più af- 
fezionato? 

«Sono legato a tutti. Ma il 
giocatore più forte che ho avu- 
to è Cambiaghi (ora ad Empo- 
li, ma di proprietà dell'Atalan- 
ta).Permeè da topclub». 

Rimanendo in tema di gio- 
catori: a Castellammare si è 
portato da Pordenone, Pi- 
scopo, Andreoni e Candello- 
ne... 

«Candellone è con me da di- 
versi anni. Un ragazzo dalle 


tt 


Matteo Lovisa, 28 anni, col presidente della Juve Stabia, Andrea Langella durante la festa promozione 


qualità tecniche e umane im- 
portanti. Da quando lo cono- 
sco non l’ho mai visto sbaglia- 
re un allenamento. Piscopo e 
Andreoni sono giocatori altret- 
tanto bravi che secondo me 
hannoancoratanto da dare». 
Due anni fa proprio di que- 
sti tempi la Juve Stabia riu- 
sciva a ottenere la ristruttu- 
razione del debito verso tes- 
serati e Fisco e ripartire con 
nuovo slancio. A Pordenone 
partendo con più anticipo si 
poteva fare lo stesso? 
«Certo. Ma a Pordenone, se 


mi posso permettere, non c’è 
lo stesso amore, da parte di tut- 
ti, chehovisto quinei confron- 
ti dellasquadradella città. Isa- 
crifici fatti da mio padre in 20 
anni penso siano stati poco ri- 
conosciuti». 

Siparla di un nuovo Porde- 
none che potrebbe ripartire 
dalla Promozione. Che con- 
siglisisente di dare alla futu- 
radirigenza neroverde? 

«Lo spero e, se così sarà, lo 
seguirò con simpatia. Consi- 
gli? Nessuno in particolare. 
Cerchino di aumentare l'amo- 


reversoicolorineroverdie, so- 
prattutto, di far capire i benefi- 
ci che una squadra di calcio 
può portare atuttala città». 

Chiudiamoconilsuo futu- 
ro. Giuntoli la apprezza mol- 
to. Sirene dalla Juve o da al- 
tresquadre di serie A? 

«Ho rinnovato da poco il 
mio contratto con la Juve Sta- 
bia sino al 2026e qui sto benis- 
simo. Certo, come è ovvio, se 
mi arrivasse una proposta irri- 
nunciabile avviserei subito il 
presidente». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La parabola del club neroverde guidata dal vulcanico imprenditore e l'erede giovane dirigente 


Dalle luci a San Siro alla tempesta 
Inmezzo una serie A accarezzata 


LASTORIA 


acile dare fiducia a un 

figlio. Certo, ma se 

quella fiducia si rivela 

ben riposta, la soddi- 
sfazione è doppia. E Matteo 
Lovisa di soddisfazioni al pa- 
pà Mauro, ex presidente di un 
Pordenone ormai passato alla 
storia, e ai tifosi neroverdi, ha 
contribuito a regalarne parec- 
chie nel corso della sua pur gio- 
vanissima carriera di diretto- 
re sportivo. 

Comporre un album dei ri- 
cordi non è mai compito age- 
vole. Soprattutto se sono spal- 
mati nel corso di quasi un de- 
cennio. Alcuni bellissimi, altri 


belli, altri molto meno piace- 
voli, come ogni storia che si ri- 
spetti. Ma nonsipuònon parti- 
re da lì, da quella storica sfida 
a San Siro del 12 dicembre 
2017 con l’Inter di Spalletti, 
valevole per gli ottavi di finale 
di CoppaItalia. Ben 5 mila cuo- 
ri neroverdi sugli spalti della 
Scala del calcio. E solamente 
la famigerata lotteria dei calci 
di rigore (dopo lo 0-0 al 90") 
estromise la formazione nao- 
niana, allora allenata da Leo- 
nardo Colucci, dalla seconda 
competizione nazionale. Ma 
fu già una vittoria arrivarci a 
quell'appuntamento, elimi- 
nando nel corso del cammino 
formazioni blasonate come 
Venezia, Lecce e Cagliari. 


I 
Matteo Lovisa conil padre Mauro durante l'avventura al Pordenone 


Dopo quel giorno comun- 
que magico seguì una stagio- 
ne interlocutoria: nono posto 
in serie Ced apparizione fuga- 
ce (eliminazione al primo tur- 
no) ai play-off. La rincorsa ver- 
so qualcosa di più grande era 
tuttavia partita. E si concretiz- 
zò l'anno dopo (2019). Mat- 
teo Lovisa, in concerto col pa- 
dre e la dirigenza neroverde, 
scelse un uomo sinonimo di 
successi: Attilio Tesser. Eiltec- 
nico di Montebelluna, ma friu- 
liano d'adozione, confermò 
che quella nomea di vincente 
gli calzava a pennello: primo 
posto nel girone B della serie C 
e prima storica promozione in 
B del Pordenone calcio. Il tut- 
to condito dal trionfo nella su- 
percoppa di categoria, batten- 
do nella gara decisiva, in un 
Bottecchia festante, la Juve 
Stabia (corsiericorsi). 

L'onda lunga del successo 
nonsi arrestò qui. Perchè il pri- 
mo anno di serie B, sempre 
con Tesser in panchina, fu 
un'autentica prelibatezza: 
quarto posto e semifinale 
play-off per sbarcare in serie A 
persa con il Frosinone (poi 
sconfitto in finale dallo Spe- 


zia), non senzarammarichi, vi- 
sta la vittoria dell'andata sul 
campo dei ciociari grazie a 
unarete di Tremolada. 

Quello toccato nell'estate 
(nel vero senso della parola, vi- 
sto che si giocò ad agosto) 
2020 rimarrà il punto più alto 
raggiunto dal club neroverde 
nella sua storia ultracentena- 
ria. 

La discesa verso gli inferi at- 
tuali non è stata repentina. Il 
ramarro si salva soffrendo in 
serie B, ma divorzia a poche 
giornate dal termine dal suo 
condottiero, mister Tesser, so- 
stituito dall'ex bandiera dell'U- 
dinese, Maurizio Domizzi. E'il 
preludio alla stagione, costel- 
lata di cambi in panchina (Pa- 
ci-Rastelli-Tedino) che condu- 
ce alla retrocessione. Si tenta 
di risalire dalla serie C con un 
tecnico affidabile come Mim- 
mo Di Carlo. La promozione 
sfuma. Ci si ferma al secondo 
posto e a una clamorosa elimi- 
nazione per mano del Lecco ai 
play-off. Ma il peggio, sotto 
formadiliquidazione giudizia- 
le, doveva ancora venire. — 

P.S. 
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The Voice Generations 
RAI 1, 21.30 
Antonella Clerici al timone del nuovo spin-off di previ 
The Voice dove a sfidarsi saranno famiglie, amici 
e colleghi di generazioni differenti uniti da un le- 
game di sangue, di amicizia, di “amore” e, soprat- 
tutto, da una grande passione: la musica. 


RArL sc 


6.00 
8.00 
9.00 


Tgunomattina Attualità 

TG Attualità 

G7 Riunione ministeriale 

dei trasporti Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

La volta buona Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily (1? Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45 L'Eredita Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.30 The Voice Generations 
Spettacolo 

23.59 TglSeraAttualità 

24.00 TV7 Attualità 

110 VivaRai2!..e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 

2.05 Cinematografo Attualità 

3.05 Chetempofa Attualità 

3.10 RaiNews24 Attualità 


CONERO > 


14.05 Thelastship 
Serie Tv 

15.50 MagnumP.I. Serie Tv 

17.35 TheFlash Serie Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 RushHour - Missione 
Parigi Film Azione ('07) 

23.15 |.T.- Una Mente 
Pericolosa Film Thriller 
(16) 

110 ArrowSerie Tv 
2.30 Will &Grace Serie Tv 


10.00 
11.55 


13.30 
14.00 
16.00 


16.59 
17.05 


TV2000 28 1,9) 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa 
Attualità 

19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Another Year Film 
Drammatico ('10) 


23.10 Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


17.30 
18.00 


18.30 
19.00 


di E TELEVISIONE 


Gli infedeli 
RAI 2, 21.20 
Le peripezie amorose di 
cinque uomini, alle pre- 
se con mogli, fidanzate, 
amanti. Cinque storie 


raccontate con 
uno sguardo irriverente 
e divertito, ma anche 
lievemente amaro, sul- 
l’amore. 


EEVFNNNNNENI: ] IIENNNES: ) 


8.00 ..EvivailVideo Box Spett 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio2 Social Club Spett 
9.55 Gliimperdibili Attualità 
10.00 Tg2 Italia Europa Att 
10.55 Tg2 Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 

11.10 IFatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 Giorno Attualità 
13.30 Tg2Eatparade Attualità 
13.50 Tg2S$ì, Viaggiare Att 
14.00 Ore14Attualità 

15.25 BellaMa Spettacolo 
17.00 Radio? Happy Family 
Spettacolo 

Rai Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Meteo 2 Attualità 
N.C.1.6. Serie Tv 
S.W.ALT. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Gli infedeli Film 
Commedia ('20) 


23.00 ATutto Campo Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 Nancy Drew Serie Tv 
15.45. Delitti in Paradiso Serie 
Tv 

Private Eyes Serie Tv 
17.35 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Savage Dog -Il 
selvaggio Film Azione 
(17) 

23.00 Special Delivery Film 
Azione (22) 

0.50 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 vd 


14.35 White Collar Serie Tv 

15.90 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
18.58 
19.00 
19.40 


16.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.30 Zapping 
20.38 Ascoltasifa sera 
20.40 Zona Cesarini 


20.45 Serie A: Lazio - 
Salernitana 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio2 Happy Family 
18.00. Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 


18.00. Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

18.50 Radio3 Suite - Panorama 

19.00 Il Cartellone: Arrigo 
Boito "Mefistofele" 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 


22.30 Deejay Time 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 Cose che Capital 
20.00 Vibe 


22.00 B-Side 
24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 

23.00 Dance Revolution 


12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
15.30 
16.15 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3- L.1.S. Attualità 

Rai Parlamento Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
IlCommissario RexSerie Tv 
Aspettando Geo Att 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza Att 
20.40 IlCavalloelaTorre Att 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Lato A.Lastoria 

della più grande casa 
discografica italiana (1? 
Tv) Documentari 

112 -Lenotti 

del Radiomobile 
Documentari 


12.55 Sisalvi chi può Film 
Comico('68) 

14.55 Rapimentoericatto Film 
Thriller ('16) 

17.15 Mee-Shee: Il gigante 
dell'acqua Film 
Avventura ('05) 

19.15 CHIPS 
Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Nemico pubblico Film 
Drammatico ('09) 


23.40 Seven Film Thriller ('95) 


LA 5 E) 5 


14.10 Amici di Maria Spett 
14.40 Dreams and Realities - 
Laforza dei sogni (1° Tv) 
Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
Extended Edition Spett 
Amici di Maria Spett 
Uomini e donne Spett 
Quel mostro di suocera 
Film Commedia ('05) 
Uomini e donne Spett 
L'Isola Dei Famosi 
Extended Edition 
Spettacolo 


23.10 


15.40 


19.15 
19.45 


21.10 


23.15 
0.40 


Lato A. La storia della... 

RAI 3, 2120 
Appuntamento con il 
documentario dedicato 
alla RCA, prosegue con 
la scoperta degli studi di 
registrazione e con le im- 
magini di repertorio dei 
grandi personaggi della 
Musica. Marco Giallini 
voce narrante. 


RETE 4 n 


8.45 Bitter Sweet- 
ngredienti d'amore 
Telenovela 

Tempesta d'amore Soap 
Mattino 4 Attualità 
Tg4 Telegiornale Att 
Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Attualità 

Diario Del Giorno 
Attualità 

Affittasi ladra Film 
Commedia ('87) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Terra Amara Serie Tv 
Prima di Domani 
Attualità 


21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50 EastNew York Serie Tv 
145 Popcorn 1982 
Spettacolo 


RAI 5 23 Rail.) 


17.15 Inventareiltempo 
Spettacolo 

TGR Petrarca Attualità 
Visioni Documentari 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Joan Miré - Il fuoco 
interiore Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Lucia di Lammermoor 
Film Musical ('46) 


Save The Date Attualità 


9.45 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 


15.25 


15.30 
16.40 
19.00 
19.35 


19.40 
20.30 


18.10 
18.40 
19.10 
19.15 
19.20 


20.15 
21.15 


23.55 


REAL TIME 
139.59 


Timo 


Casa a prima vista 
Spettacolo 

Quattro matrimoni USA 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

21.30 Casa a prima vista 
Spettacolo 


22.30 TheBadSkin Clinic (1? 
Tv) Lifestyle 


16.05 
17.50 
19.25 
20.30 


SKY CINEMA 
17.25 Lostagistainaspettato 21.00  Adaline -L'eterna 
Film Sky Cinema Uno giovinezza Film Sky 
17.45 Asterixe il segreto della Cinema Romance 
pozione magica Film Sky 21.00 La casa del padre Film 
Cinema Family Sky Cinema Suspense 
18.10 The Good Shepherd - 21.15 Nella valle della violenza 
L'ombra del potere Film Film Sky Cinema 
Sky Cinema Suspense Collection 
18.35 FastXFilmSky Cinema 21.15 Hollywoodland Film Sky 
Action Cinema Due 
19.10 AmanodisarmataFilm 22.50 Civuole ungranfisico 
Sky Cinema Drama Film Sky Cinema 
19.30 After Earth - Dopola Comedy 
fine del mondo Film Sky 22.50 Breach-L'infiltrato Film 
Cinema Uno Sky Cinema Suspense 
21.00 3DaystoKillFilmSky 22.59 L'amoreduratre anni 
Cinema Action Film Sky Romance 
21.00 TipresentoimieiFilm —‘23.00 AssassinClub Film Sky 
Sky Cinema Comedy Cinema Action 
21.00 Mare dentro Film Sky 23.00 Criminal Activities Film 
Cinema Drama Sky Cinema Collection 
21.00 Pinocchio Film Sky 23.00 Greenland Film Sky 
Cinema Family Cinema Uno 


Quarto Grado 

RETE 4, 2120 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuz- 
zi e Alessandra Viero. 
Con ospiti in studio si 
analizzano nuovi ele- 
menti per trovare nuovi 
spunti di riflessione. 


CANALE 5 la 

8.45 Mattino Cinque News 
Attualità 
Tgò - Mattina Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Meteo.it Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Beautiful (1? Tv) Soap 
Endless Love Telenovela 
Uomini e donne Spett 
Amici di Maria Spett 
Lapromessa Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Attualità 
Avanti un altro! Spett 
Tgò Prima Pagina Att 
Tgo Attualità 
Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 Terra Amara Serie Tv 


24.00 Station19 Serie Tv 
1.00 Tg5Notte Attualità 


10.55 
10.57 


11.00 
13.00 
13.38 
13.40 


139.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 


18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


RAI MOVIE 
14.10 


4 Rai 


| professionisti Film 
Western ('66) 

Gli imperdibili Attualità 
Cavalcarono insieme 
Film Western ('61) 
Ercole controi figli del 
sole Film Avventura 
(64) 

Lastrada per Fort Alamo 
Film Western ('64) 

Il colonnello Von Ryan 
Film Guerra ('65) 


Solo 2 ore Film Azione 


16.15 
16.20 


18.15 


19.45 
21.10 


23.15 


GIALLO 38 | Giallo 


11.20 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

13.15 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

15.10 L'ispettore Gently Serie 
Tv 

17.10 BodyofProof Serie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 SokoKitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

22.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 


Terra Amara 


CANALE 5, 21.20 

Fikret pone la sua fi- 
danzata Betul dinanzi 
al fatto compiuto: ac- 
corso alla tenuta Yaman 
in aiuto di zia Lutfye, 
annuncia l'imminente 
cena per comunicare 
pubblicamente la data 
delle loro nozze. 


10.25 
12.25 
12.59 
13.00 


Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

N.C.1.5. New Orleans 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi Spett 
Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 King Arthur: il potere 
della spada Film 
Storico ('17) 

23.55 10.000A.C.Film 
Avventura ('08) 


RAI PREMIUM 25 Roi 


15.45 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.50 Unciclone in convento 
Serie Tv 

17.30 CheDiociaiuti Fiction 

19.30 IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 

21.20 Le indagini di Sister 
Boniface Serie Tv 

22.10 Le indagini di Sister 
Boniface Serie Tv 

23.00 Folle d'amore: Alda 
Merini Film Biografico 
('23) 


TOP CRIME 39 "> 


14.05 Major Crimes Serie Tv 
15.50 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Delitto nel Jura Film 
Drammatico ('19) 
C.S.I. New York Serie Tv 


13.10 


13.15 
14.00 


15.20 
16.15 


17.10 
18.10 
18.20 
18.25 
18.30 
19.00 


16.45 


17.95 
19.25 


21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 


VENERDÌ 12 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


TVzap @ 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


ITALIAT «Etre 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break 

Attualità 

L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus 

Attualità 

C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 


CIELO 26’s)(0) 


17.20 Buying &Selling 
Spettacolo 

18.20 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

18.50 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.50 Affari albuio Doc 

20.20 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.20 Il profumo di Yvonne 
Film Commedia ('94) 


23.10 LadonnalupoFilm 
Commedia ('99) 


15.50. Lupi di mare Lifestyle 

17.40 Lafebbre dell'oro: SOS 
miniere Serie Tv 

19.30 Vado vivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 Blindati: viaggio nelle 
carceri (1? Ti) Attualità 

22.30 Blindati: viaggio nelle 
carceri Attualità 

23.35 L'Eldorado della droga: 
viaggio in USA Lifestyle 

125 Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 

3.05 Real Crash TVLifestyle 


7.00 
7.40 
7.99 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
4.00 


|IVLOCAI__ ______ | ‘“ +——.-. 


CAPODISTRIA 


Infocanale 
TvTransfrontaliera - Tg 
RF.V.G. 


Curiosità Istriane 

Bellitalia 

Mediterraneo 

Sport Senza Confini 

Petrarca 

L'universoè... esplorazione 

4 Chiacchere Con... 

Artevisione Magazine 

Progr. In Lingua Slovena 

Izrocilo Brkinov In Krasa. 

Brkini In Zganjekuha 

Vreme 

Primorska Kronika 

Tuttoggi 

Tg Spoît 

Tuttoggi Attualità 

Shaker 

Tuttoggi 

21.15 ROLE Copertina 
pezzoni d'archivio 

Focus 

Il Giardino Dei Sogni 


DI I Tg 
RFvg 


TELEQUATTRO 


6.00 T4TriesteInDiretta 

7.00 T4Sveglia Trieste 

10.00 Ginnastica Dolce 

10.20 Ginnastica Zumba 

10.40 Tg Montecitorio 

11.50 Ginnastica Pilates 

12.10 CookAcademy 

12.45 IlRossetti - La Stagione 
Teatrale 2023/2024 

13.00 T4 Anticip. Del Tg Trieste 

13.20 T4TgTrieste 0re 13.20 

13.50 T4 Ring - Giovedì 

17.15 Ricette Italiane Per Tutto 
L'anno 

17.30 T4TgTrieste - Meridiano 

18.00 T4Trieste In Diretta 

18.30 T4Trieste D'arte - 2024 

19.00 Tg Regionale 

19.30 T4TgTrieste 0re19.30 

20.05 T4TgPost- Sera - Live 

20.30 T4TgTrieste - R 

21.05 T4Rin 

23.00 T4TgTrieste - R 

23.30 Tg Regionale 

24.00 T4Trieste In Diretta 

0.30 T4Trieste D'arte - 2024 


STUDIOPIU LCN 80 


6.00 BuonaGiornata 
Con Ugo Palmisano 
Andrea Catavolo 
Show 

Morning Fever 

Con Walter Massa 
Ospiti A Pranzo 
ConLasill.K 

| Feel Good 

Con Miki Garzilli 
Kaboo 

Cartoni Animati 
Inuyasha 

Cartoni Animati 
Bem, Il mostro umano 
Cartoni Animati 
Gundam Cartoni Animati 
Full Metal Panic! 
Programmazione 
InLingua Friulana 
From disco to disco 
indiretta 

dalle discoteche 


7.00 
9.00 
12.00 
14.00 
17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


21.00 


17.15 Lamia versione 
dell'amore Film 
Commedia ('23) 

19.05 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.15 100%ltalia (1° Tv) 
Spettacolo 


21.30 MasterChef Italia (1° 
Tv) Spettacolo 


0.10 GialappaShow 
Spettacolo 
2.50 Delitti Serie Tv 


NOVE NOVE 


17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.25 Don'tForgettheLyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Fratelli di Crozza (12Tv) 
Spettacolo 


23.15 Only Fun- Comico Show 
Spettacolo 

0.55 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 [7] 


14.20 Detective in corsia Serie 
Tv 

16.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.15 ColomboSerie Tv 


21.25 Una bugia di troppo 
Film Commedia (112) 


23.20 I16GG-Ilgrande gigante 
entile Film Avventura 
(1) 
1.05 HazzardSerie Tv 
2.55  Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
4.50 Shameless Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.40 Patriae. Viactal 
Patriarcjat di Aquilee 
Film di M. D'Agostini 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 Gr FVG. Al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.10 Trasmissioni 
in lingua friulana; 11.20 Un 
tranquillo week end... da paura: 
eventi e avvenimenti del fine 
settimana in regione; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Babel: Pordenone 
Docs Fest. Il film "Gloria!" 
Il cinema come industria; 14.15 
Chi è di scena: Debora Villa. Silvio 
Orlando. Paolo Ruffini. Roberto 
Castello; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 GrFVG 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.45 Gr FVG; 16.00 
Sconfinamenti: Presentiamo un 
approfondimento su "Giornalismo 
medico tra Venezia e Trieste nel 
secolo dei Lumi"' 
Radio TRST A: 7.00 GR Mattino; 
7.20 Calendarietto; 7.90 Fiaba 
del mattino - Buongiorno; 8.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10.00 
Notiziario - Diagonali culturali: 
Dalia e lettura; 11.00 STUDIO 
D; 12.59 Se nale orario; 13.00 
GR ore 13.00; 13.20 Musica a 
corale; 14.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.20 L'angolino dei 
ragazzi; 14.50 Rubrica linguistica; 
15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro aperto: Ciril Kosmac: 
GIORNO DI PRIMAVERA - 5. pt.; 
18.00 Avvenimenti culturali; 
18.59 Segnale orario; 19.00 GR 
della sera - Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura 
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; da ) i » gni n reed » Lace Lester —_. > 
G > ) rt? art 9 © a de di Mi x x =" == 
poco 2% ‘ pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—— i eci 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA 
PRE OGGI 
Cielo in prevalenza sereno con qual- Nord: Totale stabilità, il sole 
idi splenderà in un cielo sereno. Cli- 
che nube pomeridiana Sulla zona mia molto caldo, quasi estivo 
Forni di montana. Al mattino soffierà ancora Centro: Ampio soleggiamento su 
Sopra Bora moderata sul Carso e a Trieste. te Regione asa siano 


e le temperature in aumento. 
Sud: |l ritorno dell'anticiclone ga- 
rantirà condizioni di bel tempo. 
Il cielo sarà in gran parte sereno 
salvo più nubi sulla Calabria. 


DOMANI 

Nord: Ampio soleggiamento dap- 

pertutto. Temperature in ulteriore 

aumento. 

Centro: Bel tempo, il cielo si 

MILIGE con poche nuvole. 
emperature in aumento, clima a 

tratti estivo. 

Sud: Bel tempo, il cielo si presen- 

terà quasi sempre sereno. Tempe- 

rature massime in aumento. 


Temperature al di sopra della norma 
del periodo con zero termico a 3500 
m circa. 


o PO 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Un riconoscimento per cineasti - 10 Sono affi- 
Sc ni ai dittonghi - 11 Materiale ceramico - 12 Il controspionaggio 

Usa (sigla) - 13 Leggende - 14 Iniziali di Magellano - 15 Com- 
si a pact Disc - 16 Vuoto all’interno - 17 Carrozzella londinese - 18 Si 
. ogni giorno - 19 Mancino... non piace - 20 Appezzamenti di 
terreno - 22 Tessuto scozzese - 23 Il Kurosawa regista - 24 Uccel- 
li acquatici detti anche porciglioni - 25 Il pavimento sul quale si 


corre un impegnativo tratto della Parigi-Roubaix - 26 Un amico di 
Sempronio - 27 Pancia poetica - 28 Thomas scrittore tedesco - 29 


TEMPERATURA i PIANURA ; 
minima 1 100/138 
massima i 242 | 
media a 1000 m 15 
media a 2000m 8 


—- 
DD 
[°) 


Simbolo dell'oro - 30 Voto favorevole - 31 Il rosso li fa infuriare - 
32 Antenato - 33 Renato che canta - 34 Trillo di FISSATA 
DOMANI IN FVG campanello - 35 Fu un famoso capo vichingo. [NU t#teloral iz: 
N[VIBIN/N[V|WB|Y|[d|i 
VERTICALI: 1 Film con John Ritter che racconta ENotivaialmivis 
i : vis di un bambino terribile - 2 Pericolosa incursione (9[3[aa siti x}xom 
Cielo sereno o velato da nubi sottili - 3 Si conta a partire dalla nascita - 4 A me -5 PRSMart ano 
a quote molto alte; venti di brezza. La punta del missile - 6 Si bagna spesso - 7 Una o: 5 E i SITL î 
Temperature ben oltre la norma del mano aperta più il pollice - 8 Caos in periferia - i 
to La ipeti 9 Film con Chuck Norris - 13 La Callas della lirica - 14 Guillaume che 
periodo e quasi estive. collaborò con Giovanni Calvino - 16 Erano simili alle lire - 17 Se si 


vede, è sereno - 18 Il magazzino della nave - 19 Mark scrittore statuni- 
tense - 21 Ruminante con arti zebrati - 22 Emanuela in arte Dolcenera 
- 26 Il Reed che diresse // terzo uomo - 28 Invasero la Spagna - 29 
Un marchio internazionale dell'autonoleggio - 31 Un legno durissimo 


BSS - 32 L'arte dei latini - 33 La fine degli sforzi - 34 La prima sulla scala. 
Oroscopo 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 


Tendenza per domenica 

Al mattino cielo da sereno a poco nu- 
voloso per velature. Dal pomeriggio 
sulla zona montana aumento della 
nuvolosità. Soffieranno venti a regime 
di brezza. Lo zero termico sarà a quasi 
4000 m di quota. Temperature ancora 


li _ EEN NEK 
HE _ E | 


dl 


°. 
Lignano 


Capodistria 


alte per il periodo. 


21/3-20/4 P 


In arrivo nuove opportunità professionali 
per te, Ariete. Non sottovalutare aiuti si- 
gnificativi che dovresti accettare per mi- 
gliorare la tua posizione. 


23/7-23/8 I 


Poni maggiore attenzione alla tua carriera 
e al tuo status sociale. Usa qualche stra- 
tegia per mettere in mostra le tue abilità e 
raggiungere il successo professionale. 


23/11-21/12 La 


Hai voglia di scoprire nuovi orizzonti e 
vivere esperienze culturali e spirituali per 
ricaricare le energie. Sarà fondamentale 
per spazzare via le preoccupazioni. 


TEMPERATURA i PIANURA ! COSTA TORO o. VERGINE m CAPRICORNO TI 
minima i gn! 13/6 21/4-20/5 24/8 - 22/9 22/12-20/1 
Nea j 28/08 | 22/24 Prosegue con successo la tua crescita Concentrati sulla salute e sul benessere Concentrarsi sulle relazioni e sull'amore. È 


media a 1000 m 17 
media a 2000 m 10 


personale. E un momento favorevole per 
riflettere sulle tue aspirazioni e per cercare 
modi per realizzare i tuoi sogni. 


personale. Lo stress accumulato ti impedi- 
sce di portare avanti i progetti professio- 
nali, riposo e relax ti rimetteranno in pista. 


un buon momento per rafforzare i legami 
affettivi e per affrontare le belle novità in 
arrivo con allegria e leggerezza. 


TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA Fa‘ N 
GONNE i i Ì 21/5-21/6 I 23/9- 22/10 = 21/1-19/2 ww 

CITTA : MIN: MAX : VENTO CITTA ! STATO : ALTEZZAONDA : VENTO CITTA MIN_MAX 
Trieste : 13: 22: 15Km/h Trieste poco mosso 049m — 115,53 ktsENE Aosta 2 La giornata inizia sottotono, rimanda le —Hai bisogno di stabilita e adattamento per Oggi potrebbero presentarsi situazioni im- 
Monfalcone 39 1 93 i 23kmh = Grado î poco mosso | 47m | 1448 KtsNE Bari 2_2 decisioni importanti, oggi potresti prem- i cambiamenti che stanno affacciandosi portanti da risolvere. Rifletti e concentrati 
Gorizia 1! 33 | 33Kmh Lignano i poco mosso i 039m | TOSKtsNE Bologa___m 24 deredellestrade sbagiate. Per ricaricarti nella tua vita. In ambito sentimentale si per portare a termine i tuoi impegni. Agisci 
Udine 7 55 1 gKm/h Monfalcone : pocomosso | 020 m j BI kts E ai dedica la serata al relax. sitemano i piccoli problemi con il partner. con razionalità. 

i 3 E=i Firenze 2 26 
III Gana 6 2° CANCRO — SCORPIONE m, PESO * 
Pordenone i i 25? 13Kmh o CIA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA Mux Froula Ss 2 20/6-22/7 @Q- 23/10-22/11 20/2-20/3 
Terisio - x i; no Amaterdara LI Li Cogentiogon Ù I Pareti ; si -— - - Oggi concentrati sulle relazioni e sulla fa- È arrivato il momento di esplorare le tue Le preoccupazioni in ambito lavorativo ti 
Lignano — i e IVI, Belorad TX Gs TT P T_T ReogioC 5 2 Miglia Eunbuon momento per rafforzare passioni e i tuoi desideri più profondi. rendono nervoso. In amore ci vuole pru- 
Gemona ! ©: 23 17Km/h grado Isbona raga — eggio C. i . mo ‘ ai si È Si fui 

A A i! Berlino T_ 7 Londra 919 Varsavia 916 Roma 2 22 ilegamiaffettivieperdedicaredeltempo Approfondisci le tue relazioni e cerca di denza, crisi passeggere si risolveranno 
Tolmezzo I 23 15Km/h_ Bruxelles 12 18 Lubiana 8 22 Vienna 8_ 22 Torino 24. allacura delle persone care. Capire cosa vuoi veramente. se saprai essere più leggero. 
Forni di Sopra i 7 i: 19 : 19Km/h Budapest © 2% Madrid T_%3 Zagabria 10 22 Venezia n_22 


MERCATINO DELLE OCCASIONI 
VENDIAMO QUELLO 
CHE TU NON USI PIU’ 


Si all'usato, no allo spreco 


Aperto tutti i giorni 

10:00 - 12:30 e 15:30 - 19:00 

Via S. Antonio e Fiumicello * Villa Vicentina 
T.377 9500779 


OGNI GIORNO NUOVI SCONTI, 
VIENI A TROVARE QUELLO GIUSTO PER TE 


Convenienza e qualità, la puoi trovare solo qua. Tutto quello a cui non pensi è qui. 
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BRIGE) BOSCO Trieste 


Vicini di £are 


Set da balcone Naterial Solis Fioriera Ethica con spalliera 
tavolo con 4 sedie SS E | U IN cm 80x36xh140 antracite 


Set 4 posti in Fioriera Ethica Stefanplast 
acacia marrone. {rm = AA ARTI G IA IN 0) P . in polipropilene grigio scuro. 
Adatto a balconi, A | I AN, © Ideale per mettere a dimora 


r 
dei \ 
verande eterrazze, | piante rampicanti. La spalliera 


comodo anche EN AS KA RI C H Ì E D Ì integrata offre un supporto alla 


Af "i 7) Pd ; ; 
per un utilizzo AN pianta rampicante. 


occasionale. Ribalte chiudibili” GRATU ITAMENTE Ref. 510010037 


e spazio per riporre le sedie pieghevoli 


all'interno del tavolo. Ref. 500012598 LA CARTA 
peessa ARTIGIANO 
PARTNER 


Bordura in rotolo 4,5x20x180 cm 
in pino trattato in autoclave 


Per recintare le aiuole in giardino. Ideale perilavoriincasaein 
illegno è trattato in autoclave {4 garage. Non lubrificato, molto 


che lo rende particolarmente AH )) ARTIGIANO PARTNER silenzioso. Pannello di 
‘ pr 


offerte valide fino al 30 aprile 2024 


n 
i _ 
NE Pi 
, ' " 
e 36,90 
, 
= > 


Compressore stanley 6 litri 
1,0 hp-8bar- silenzioso 


adatto per resistere a lungo controllo con manometro. (R$ 
all’esterno. Certificato FSC 9, I BRICO CENTER Facile da trasportare. 
realizzato con legname TRIESTE - GIULIA Ref. 400003567 


proveniente da foreste 


e13950 


e peri nostri clienti 
L Ola di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Acquista in comodità 


Posa e installazione e senza code 


Scegli il servizio 


che fa perte e chiamac 


® 329 0311230 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


Taglio legno 
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R.SLOVENIJA 


20 aprile 2004: la bandiera Italiana e quella slovena esposte 
alla festa dell'ingresso nella Ue della Slovenia, a Gorizia in piazza 
Transalpina, confine tra Gorizia e Nova Gorica. CALLIGARIS 


in risalto la capacità, la for- 
za, il coraggio che i due Pre- 
sidenti hanno dimostrato 
nel perseguire delle scelte 
politiche volte alla riconci- 
liazione tra il popolo italia- 
no e quello sloveno — spiega 
il rettore —, superando l’ap- 
proccio nazionalistico e gli 
egoismi. Come è emerso pla- 
sticamente nel luglio di 
quattro anni fa, Mattarella 
e Pahor sono stati in grado 


didarevita, conla loro stret- 
tadimano, auna nuova sim- 
bologia di pace e luoghi che 
erano stati teatro di soffe- 
renza sono diventati emble- 
ma di riconciliazione, di 
amicizia, di futuro». «Due 
statisti - continua Di Lenar- 
da-che sono riusciti a ricon- 
durre il giusto amor di pa- 
tria dei rispettivi popoli in 
una prospettiva europea. 
Con Mattarella e Pahor quel- 


la tra Italia e Slovenia è di- 
ventata in modo reale fron- 
tiera aperta, superando gli 
ultimi retaggi dei conflitti 
che hanno caratterizzato il 
Novecento. Riconosciamo 
che il nostro presente di pie- 
na condivisione, il comune 
sentire democratico, la fidu- 
cia in un futuro di amicizia 
poggiano le loro basi anche 
sull'azione politica dei due 
Presidenti». 

«Ricordiamo anche il con- 
tributo che l’Università di 
Trieste ha dato nell’innesca- 
re questo salto culturale — 
aggiunge il rettore —, dando 
una soluzione allo stallo sul 
Narodni dom che altrimen- 
ti avrebbe continuato a esse- 
re motivo di divisione. Per 
noisiè trattato di una rinun- 
cia che abbiamo fatto di 
buon grado, in una logica di 
prospettiva, guardando al 
futuro». 

Tornando all’iconico ge- 
sto di Mattarella e Pahor, 
c'è un retroscena: quella 
stretta di mano così carica 
di significato fu concordata 
solo pochi minuti prima del 
doppio omaggio a Basoviz- 
za dai due cerimoniali. Un 
remake del gesto compiuto 
nel 1984 da Helmut Kohl e 
Francois Mitterrand, quan- 
do sempre tenendosi per 
manoresero omaggio a Ver- 
dun alle tombe dei caduti te- 
deschi e francesi segnando 
la pacificazione definitiva 
tra due Stati storicamente 
nemici. Da Verdun a Baso- 
vizza: quando una semplice 
stretta di mano tra due uo- 
mini può segnare la Storia 
di due popoli.— 
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IL CONFINE IN PIAZZA. LA LINEA CHE 
DIVIDE ITALIA E SLOVENIA IN PIAZZA 
TRANSALPINA, TRA GORIZIA E NOVA GORICA 


Il rettore Di Lenarda: 
«Metteremo in risalto 
la capacità, la forza, 

il coraggio che i due 
Presidenti hanno 
dimostrato» 


ù 


vi 


Il rettore, Roberto Di Lenarda 


pr 
alri 
; 
iS 


LA VISITA 


Il Capo dello Stato 
a Lubiana il 22 aprile 


Sergio Mattarella sarà in visita 
in Slovenia tra pochi giorni. leri 
è stato infatti ufficializzato il 
viaggio a Lubiana del presiden- 
te della Repubblica: la data fis- 
sata è il 22 aprile. Un'iniziativa 
prevista nell'ambito delle cele- 
brazioni per il ventesimo anni- 
versario dell'adesione della Slo- 
venia all'Unione europea. Matta- 
rella si era recato per la prima 
volta in visita a Lubiana nel 
2015. 


PAHOR, L'UOMO 
NATO SUL CONFINE 
E VOTATO ALLA 
RICONCILIAZIONE 


LIVIO SEMOLIC 


QUISLOVENIA 


ente di frontiera, 
espressione più 
che appropriata 
per il Presidente 
Borut Pahor, uomo nato a 
duecento metri dal confine 
italo sloveno tra Gorizia e 
Nova Gorìca e appartenen- 
te alla regione Primor- 
ska-Litorale, terra che fin 
dai primi anni Venti del 
7900 subìle violenze e la po- 
liticadide-nazionalizzazio- 
ne del fascismo. E proprio 
da questo contesto Pahor 
ha trovato linfa per coltiva- 
re un filo diretto di rapporti 
personali e istituzionali con 
il mondo italiano, anche 
per il non scontato detta- 
glio che conosce e pratica la 
linguaitaliana. 

Forte di questo imprin- 
tingindelebile, Pahorha sa- 
puto porsi con la dovuta 
sensibilità e attenzione an- 
che al cospetto di quella che 
si definisce comunemente 
storia complessa del nord 
Adriatico. Terra storica- 
mente plurale nelle sue ac- 
cezioni culturali, linguisti- 
che edidentitarie, con le do- 
vute e benvenute contami- 
nazionireciproche. 

Il gesto di Basovizza con- 
diviso con il Presidente Ser- 
gio Mattarella, ha avuto un 
impatto fondamentale nel- 
la costruzione di un’attitu- 
dine e anzi una sensibilità 
comune in un’area come 
questa transfrontaliera, 
martoriata nella prima me- 
tà del Novecento da conflit- 
tisanguinosiedimmani tra- 
gedie, seguite poi da una 
diffusa diffidenza e ostilità 
reciproca. L'approccio a vi- 
cende così delicate e contro- 
verse da parte dei due Presi- 
dentiè stato segnato da una 
grande e profonda umani- 
tà, da una ricercata volontà 
di comprendere le ragioni 
altrui: in questa semplice 
sintesi, con uno stile politi- 
co che unisce e non divide, 
è contenuta tutta la forza ri- 
voluzionaria del gesto dei 
due Presidenti a Basovizza, 
uno stringersi per mano 


che è diventato immediata- 
mente epocale e internazio- 
nale, simbolo di pace e fra- 
tellanza. Sui luoghi delle 
violenze subìte da italiani e 
da sloveni, alla Foiba e al 
Cippo di Basovizza, i due 
Presidenti hanno scritto 
una grande pagina di sto- 
ria. 

Il Presidente Pahor non 
ha mai tenuto nella sua lun- 
ga carriera politica alla ren- 
dita di posizione, rimetten- 
dosi sempre in gioco, anche 
acosto, in alcuni casi, di ren- 
dersi inviso alla parte politi- 
ca dalla quale storicamente 
proviene ed appartiene. Oc- 
corre infine osservare che 
tuttii più significativi even- 
ti di riconciliazione lungo 
l’ex cortina di ferro che cor- 
reva tra Italia e paesi dell’E- 
st balcanico si sono svolti a 
Trieste: dal concerto della 
pace con i tre Presidenti, al 
citato capitolo di Basoviz- 
za, fino all'odierna cerimo- 
nia del conferimento della 
laurea honoris causae a 
Mattarella e Pahor. L’uni- 
versità di Trieste in questo 
senso ha colto al meglio il si- 
gnificato dello storico gesto 
dei due presidenti. 

E dipende da chi ha sapu- 
to intessere rapporti nuovi 
e chiudere la lunga scia po- 
st-bellica se tra meno di 
un’anno ci sarà l’inaugura- 
zione della Capitale euro- 
pea della Cultura Go2025, 
simbolo dell’unione delle 
due Gorizie-Gorice. Due cit- 
tà contermini che finalmen- 
te si tengono per mano di- 
nanzi all'Europa. — 
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Nella sua carriera 
non ha mai difeso 
rendite di posizione, 
rimettendosi 
sempre in gioco 

Si confronta 

con sensibilità 

con il principio 

di una cultura plurale 
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